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i DEL

Dottor Signor Niccolò Pauieiiaz già Cover.
nadore della Terra di Morconc ſſ

NELLA cAusA ,CHE HA

' C 9] ì

 

k _ .Signori del Govèrno, ed altri Cittadini di detta`

Tetra.

‘Si dimoflrano ad evidenza ie Nullítà proposte 'per lo fieflò*

v - , Signor Paulclia contro del Proccſſo ,edeiia Sentenza '

Fi del Sindicato, dato nella mcntovata Terra g ed .._ ..
_i aitresìmanif‘estanſi la ſua grande inno-Lg. ſi 7

cenza, eitorti ivi ricevuti., ` '

D A DECID E R S I

Nella Gran Carte della Vicari”;

Nella Ruota del Regio Giudice Sig.D.D0 menico di R015:

-‘- ’A R E L AZ 10 NE

. .pel Regia Giudica .Signor Conte D. Pierantonio Barnaba

_, ’ _C’ommqſſariaç
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la Banca dei magnifico di Lione:

@teſo {a MEME!! Lari-’mms'
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I‘ M7 la NP f

ena pervenutoci nelle mani il voluminoſo Proceſſo t

del Sindicato nella Terra di Morcone dato dal Dott.;

Sig. Niccolò Paulclla, di cui ſosteniam noi debilmenrev

la Difeſa, che in avendolo conoſciuto Fuori d’ogni do

vere da’ſuoi Contratj molestato , gran compaſſione di

lui , ed inſieme dell’ardir_di questi maraviglia ſomma

incontanente ci preſeILual nondimeno ceſsò ben prCstOJaCYOl'dan*

doci, che ſoffre quaſi ogni Ufiziale tai procelle, e quegli ſpec-:hi ben

terſi dí giuſtizia, edi ſapere altiſſimo Ulpiano,Marziano, Papiniano,

ed altri, come appreſſo nella preſente Scrittura rapporteremo , da

calunnie, odj, malevoglienze eſenti non ſt videro . Veriſſimo ſcriſſe -

ne’ſuoi Simboli Politici Diego Saavedra/ìmbol. lo.pag.77..che peri

glíoſiflìma coſa ‘e trattar faccende pubbliche , ed eſſere in Seggio ad ~

altri ſuperiore. Qui inter alia: emiaet, ir jam in per-'calo e/imam z:

Im,q”em babe: bom' pub/ici aliorum accuſa: inertrammmdmtia alia

mm inſcitiam detcgirſhim: ;ſia i” abſcqm'o Prin::` pam à pare-*tdi /Iu

dio pericaſa, hi”: vin”: ó* india/?ria per-'mie, ac -viriu odio ſum.Cui

ſl aggiugne propio al caſo noſ’tro quei detto comune, che’l Giudice

ha due popoli, benevolo l’uno, composto di coloro, che ne han rice—

vute ſentenze favorevoli, melevolo l’altro, composto di colorp,con. j

tro dc’quali ſi ègiudicato . Per ſimili rifleflì ben ci avviſiamo , che __

udite le querele proposte contra il Signor Paulella , nata già ſia ne-`

gli animi de’nostri ragguardevoliſſimi Signori'Giudicanxì più prec

sto cattiva opinione degli Accuſatori, che del Qtlçrelatoj perciò ci

ſacciam di buon’nnimo sù le moſſe della preſente Difeſa,con cui ſpe

riam riparare alla buona stima del nostro Clientolo, in dimoſtrando

l’lngiustizia, ele Nulliti della Sentenzia cötro di lui da’Sindicadori

profferita;a poggiati principalmente alla_ ſomma rettezzafli profon

do ſapere,e alla gran ben ignità de’Signori Giudicantí ,i quali pre.“

ghiamo a degnarci della lor ſolita attenzione nella preſente Cauſa,

come quella , in cui ſt tratta della buone stíma, e del…buon nome del

nostro Cliente,ed a rammembrarſi, che ”il :ſi mi/èrícordirìs (ſon pa

role di Sant’ Agoſtino ia Libri/.dt Opa-Monaca ) ”il di mai/erica:.

imagnam bon-eſame cauſale”. › ‘ . — L. *

'Adunque la Cauſa del Dott. Paulella, che al preſente dee trattarſi nel;

la G.C. della Vieni-ia. è ne’termini di nullità, da lui propoſìe . con

tra la Sentenza, e lo Întcro Proceſſo del ſxletto Sindicacodí ſperiaz

mo

  



'mo colla dovuta ingenuità,` è‘colla Bret-ita, che più ci riuſcirà poſſi

bile, a proporzione però cle’tflnti ſatti,qua!inella preſente Cauſa c5.

corrono,le medeſime ſtabilire ad evidenza,e per giuſti terminiſſe noi i

dirittam‘ëtc stimiamo)della’ nostra Giuriſprudenza.E tanto altresì ſpea-`

riamo ſare con manifeſtare ſimilmente la gran giustizia,ed innocen

za del noſtro Cliente, ed all’incontro igraví torti ſattigliſi da'Sin

dicatori.

Quindi ci premettiamo , che di due maniere ſono le ſudctte pro

postc nullità , cioè di Ordine . edi Giuſtizia; lc quali , per oſſer

vare um più brievc e agevol metodo, da noi ſi rapporteranno , e ſi

ſOnderanno inſieme,e ſecondo l’ordine appunto,chc ci dà il medeſi

mo Proccſſo, e ſiecome anche ſi è praticato nella [ſtanza preſentata

preſſo gli atti/07.17@ a '17:

~ A l. Nullità ſicchèè , perchè il detto Sig. Paulella cercò con più

, L ſue lstanze la Copia di tutte le Quercle Civili,dopo quelle lettcſi,

- ſiccome ínstantemente la dimandò 101.36. , ed anche nell’atto isteſſo

dellalettura, fecondochè lo éi ſi attesta dall’Attuario del Sindícato i

ſo/.z I. E pure tal copia non gli ſu data', quantunque ſommo dovere [i

lo aveſſe voluto, acciocchè il Sindicando aveſſe potuto difenderſi; 1

e cosi è queſ’ta una eſpreſſa nullità , giusta il comane inſegnamento

  

de’ Dottori,e ſpezialmente di Carraba da .Syndffiansxapfijn pri”,

dove al n. r. il ſuo moderno addizionatore Ricci.

A ll. Nullit'a è,che nel Proceſſo manifeſtamente ſi veggono in;

finite falſità. cioè nel foglio 4. e 5. veggonſi eſſaminati Emilio de

Curtis, e Filippo Cepollone, nè le loro depoſizioni appariſcono ſo

ſcritte da’Sindicatori, ſiccome ſi è praticato in tutti li altri Testi- ,

monj. Di più [01.6. a t. non appariſce inci-n ato il termine ad porri- 'i

gendam, (’3- ad proſeguendam, abbreviato per l’aſſenza del SindiCan- '

do. Di più ſul-5.0 t. sta cancellato un’intero Decreto,e poi vi ſi ſog

giugne,A/ba;Errar non witiflm.Di più ſu[.[7.ſi fa la relazione di eſ

ſerſi notificafò il Decreto della elezione dal magníſ. Conſultare del

Sindicnto al SindícandO,c-, tanto tul relazione,quanto ’l Decreto non

appariſcono firmati dall’Attuario, o ſia Cancelliere della Univerſi.

tà. Di più [01.48. fi vede giunta la monizione , quod Pur”: comPa- '

'cam ad producendflm proban’aner , perchè è un foglio tutto bianco

co’ſegni Albi} Alba, e, quindi maniſestaſi eſſer foglio aggiunto . Di

piùſoſ.6|.ar.1ir.á. nella Rubrica de’Testímonj in piè della citazio

ne ad Taſſe: appariſce'rubrícato , e citato perſonalmente per Testi- ,1

P9950 Franceſco Tronto, il quale anche ſ013129.1it.B. appariſgefuz

' Il: .
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bricato e citato perſonalmente ad ſapetendflm; e pure egli non ſi

vede eſſaminato, o ripetito; e quindi naſce un’argomento , che co

lui aveſſe deposto, e poi per non piacere la ſua testimonianza, foſ

ſe tolta dal Proceſſo. Di più jbl. 76.1it.B. nella depoſizione di Gio.

ſeppe Cioceia vcdeſì la diverſità dell’inchiostro , cioè la depoſizione

è ſcritta con inchiostro aſſai più nero della firma;e tal difetto anche

vedeſi in moltiſii me altre depoſizioni di Testimonj, come fo].78.a r.,

foſ.80.ſ01.86.fu].88.foi.|18.123. a :.13 [.1 :3.13241 t. 134.136.141.

142.143.Ò~ 144. Di piùſo/.88.a h vedeſi eſsamínato Matteo Cioc

cia,e non ſi firmò nel fine della ſua depoſizione,ma nel principiotDi

certo ſegno è queſto evidëte, che le testimonianze furono ſli-ſe a bel

piacimento de’Síndicadori in aſſenza de’Testimonj,e che da eſſi ſ1 ſ0

ſcrivevano antecedentemè'te in un bianco foglio. Di più/L19441 Lſt

eſſamina DomenicoParciaſepc,il quale,ſebbene aveſse ſaputo ſcrive

re, ſiccome appariſce dalle firme di altre ſue depoſizioni di più Pro

ceſſi Criminali, at ex Proaflu da [Buſi-1m muſo/.17a tJit.A.,ex alia

Prateſi!! de inſulta ”.2.foi. I 1. lit. . ó* alii: ; tuttavia d.ſol. 94. del

Sindicato ſi vede firmato col ſegno di Croce : Di qual vizio di falſit‘a

,vedeſi patire anche la depoſizíone di Proſpero de’Veneriſol.108., e

pur’eglifol.1.a r.ó*ſol.54., ed altrove nel Proceſſo di flapro di ſua

figlia firmò per intero di ſuo belliſſimo carattere le ſue depoſizioni.

Ora qual ſegno più evidente di falſità di questoitanto maggiormen

te. che’l detto Proſpero[01.2 36.0 :Jin/Lia un’attestato per publica

Notajo, dove ſi leggc.C0me cflendoflaro eſiti-”imita eſJo Proſpero da d

MagniflSindicaiari, eſſeſa la ſaa depoſizione , e quei/a non ſettali c0

meſi uſa, ed è di dovere , diſJe detto Gio-”anni Luigi di, Supino , che

dettano li atti, e ”informazioni , che a-vrfl:fignato ilfigno di Croce

ſono la ſua depoſizionc, per il che [i replicö , che c/Ioſapta àe” legge

re, e [cri-vere, e cia non aſian:: piglia) la penna detto Gio: Luigi dalla

mani di detto Pro/pero, e/ègflà eſio Gio: Luigi i1 ſegno di Crotone ne lo

mandò *via-E ciò vien pure raffermato da piùTestimonjſo/.253.25‘6.

a ”1’9- 259. ſul Kill-Art. del Sindicando , da’quali inoltre ſi depone,

che con gli altri Testimonj anche fu praticato cosi.E a dir vero,non

ſappíam rinvenire nel preſente riucontro argomento pù chiaro di

una ſcellerata falſità di questo. Di piilſol. l 30. da Giovanni Giorda

no incominciano: ſarſi le ripetizioni de‘Testimonj , e terminano a

Silvestro Mastracchiofol. 144., e da go. Testimonj veggonſi ripetiti,

giurati inſacíem al Sindicando , che stava altrove , ed in luogo af

ſai lontano incarcerato , ſcritte più carte di ripetizioni delle lo- i

_ro teſtimonianze , e di più loro lette da 50. carte del primo

eſe*
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eſsame ;’e tutto ciò ſi fece nel brîeve tempo di una ſola bel‘

ra, cioè vigeſimaquarta: Veriticramente queſìoè pur troppo mani.

ſesto ſegno diFaiſità,piucchèd’inveriſimilítudint‘ , come ampiamen

te ſi fonderà appreſſo nella 8. Nullità. Di più/'01. 137.11 r. ſi eſſami

na Laura di Cilla , e nel ſine della di lei depoſizione ſta ſcritto , de

eauſaſçienda :ig-mm Crac-'r -- Cioccio A51., e pure non ſi vede da

quella eſſerſi fatto il dovuto ſegno di Crocc.Di più ſol. 139. ſi ripe

tè Grigorio Coſentino , e la di lui firma pare ad evidenza di carat

tere diverſo dall’altra firma fatta dal medeſimo testimonio nel ſuo

primo eſſameſo!. 99. bensì ſl conoſce chiaramente eſſere ſtata tal:

firma fatta dall’Attuario del (indicato di propio ſuo carattere : E’l

ſimile vedeſijol. 144. nella ripetizione del magnifico Guiglielmo

Vigniali. Di piùjbi. 14. ha :meſſa ripetizione di Franceſco Salomo~

ne ſi vede terminare la depoſizione col /ígnnm Cmcir—-Cíaccia AE!.

e poi ſi vede ſoggiunta la ;firma di proprio carattere del detto

Fräceſco.Di più fa!. | 82.[eggeſr pure eſſaminato Lib ero,0 ſia Libe

ratore Tronto,il quale nö appariſce citato,ma in ſuo luogo ſolar 8 I.

ſi vede citato Franceſco Tronto , appunto come . ſe nell’ eſſame

dc’Testimonj poteſſero praticarſi le ſustituzioni. Di più ”01.182.

lir.A.ſi vede , che’l giorno, c’l meſe ſtiano in bianco , tanto che dal

lo Scrivano della cauſa vi ſl ſono frapposti alcuni ſegnidi penna.Di

più/.101.appariſcc pur giunta la monizione ady/èvremiammi perchè

vedeſi un foglio intero bianco poſto dopo nel Pr eſſo,come ancheperchè nel [01.236. lit. B. ſi atteſta da amenduc iOÉervEnti, o fieno

Giurati del Sindicato , che prima ſi foſſe notificata la ſentenza al

Sindicando , da eflì non ſu a lui , o al ſuo Proccuratore notificata

detta monizione , e che quella non ſi era fatta ſul rifleſſo , come ivi

leggeſi ; Mu amano paura li Sindicatori ‘, che il Signor Nicola na”

li apcſîcfatta intima” qualche Previſione-,ed il Signor Gio: Zióetti

Conſultare fece tall-;utenza contro detto Signor Nicola , eſe ”e andò

di ”arredi quindi notiſì , che ſe non ſu tal monizione fatta , e noti.

ficata al Sindicando , come dal finora detto , veriſimiſmente creder

ci lece; certamente queſta è una nullità indubbitabile ed evidente.

E finalmente diciamo, che v’ha molte altre manifeſiiſlirne ſaſſità,ed

indegnità,e quaſi lo’ntero Proceſſo ſe ne vede vituperoſamente ſer

CiatO s manper eſſer brievi,ſi trap-aſſalto , tanto pzucehè alcune do

vranno porſi appreſſo in più adeguato luogo,oome nella querela del

Dottor Solla,e degli altri.

Pertanto da tutt’i fatti finora da noi fedelmente ra pportati , ed appu

rati, echi buono, egiusto eſtimatore delle coſe nontoccherà con

mani,

A-..

  

..—_-

*



mani, 'anzi che giudicherà, che ſia tutto’l Proceſſo di' questa Ca7uſa

( e ci ſi permetta pure il dirlo , colla dovuta protesta non rò , di

r-ö penſare di offender nell’anore,o di malmenare punto c, iehe ne

ſia l’autore , ma ſolamente per guarentire il nostro Sindicand0)un’

Epilogo di enormi ſcelleratezze, un cumulo di colluſioni , di frodi,

e d’inganni , ed una maſſa di troppo sfacciate ingiustizie, e di trop

po temerarie falſitali quindi per due potentiſſime ragioni nun ſolo

resta fondata appieno la nostra preſente nullità ;ma comprendeſi la

gran giuſtizia del nostro Cliente , e l’ oppreſſione da lui innocen

temente patita,pet darſi poi le dovute pene a’colpevolis Tanto cioè

perchè;5‘cntcmia iaia per colſuffionzm eli ipſo jure ”alla l.i.ó* rami!.

Cdc col/üſ-dttrgendoCo*varraw-praff. capa 5.n.z.de Georg. alleg. 36.

Praz”: 1ió.3.diſcept.Far.cap.i 3.”.3 nFomanelLdeciſsgsAma cori/Z

104., ó- fmè Altimar.de ”ul/ir. ruba 3.q”.28.n.3o.36. , ò* 32-- ill-3

quad colla/i0 probemr confeſſa-ri: -, é- qaod unicaſflfflciatfit inſaper

ſcimmia loto per rio/”m eli etiam ”alla Conan-dj” i. unit. limit..io.’

a. LiTr-:cade apprl/.qm 17.1imi:.6. Mrmór.7.”.38., ide m Aſrimamir.

Ìoc.n.6.(9~ 7., ó* rubr.8. q”. 15.”.i i . , ubi , quod ilo/”m , ó- culpam

cammina” , altra nam” ”ul/itergestum , pit-”as non eoitabít. E co

si appieno pure lo c’inſegna l’ Eminentiſſimo di Luca defideic-diſo.

150.71.40* 5.de donat.dijì~.z.n.7.é* diſc-3. n.9. É* io. Virle juriſdy

diſc.74.n.2., dovaflrymruir etiam admittcretar probara colin/io ; ſi*

cet enim ca- iſſo da jim: reſult” milita: fcmmria ,` ac tati”: Praz-ch

ſu: , itaùr omnia ge/ia haben-:mr pm iflfcëiis `, ex dedaffir per Mer

Iiudec. l 3. , O* aliir,É-c.ó- quod dal”: etiam annulla: añ‘m ammch

chaLdijZ-.zo i .n.3 .c’e-c. Quanto anche perchè, ſecondo porta il co

mune affiomafalſar i” nooflicitflrſalſm_ i” omnibm,O* qui i” Par

:e eli fair-13,” :0mm craditurſalſm Lfl cxſalſit C-de tranſiti-?qui om

om Dafîarcr, é* Paſini” Cfratcrflitatir da birrerie-plc ”è Garbo co”

ſil.9 l .n.25., Prati” diſcep:.Forc”jîcap.4o. n. i 8.tom.3 . é* i” reſponj:

crim.cap.z.”.5 i., Maſirili.deciſ.295.”.43., Vermig”MANU-74”.”

abolire/”387.71.3-3.Bafi`lico durfzsmum.” Dalle quali giuste re

goledeſla nostra Giuriſprudenza diriva la ben degna ditcrminazio

ne, adeguata alla ſpezie della preſente nullità , cioè . ſe inun Pro

ceſſo ſi rinveniſſero colluſioni , e faiſuflî, . ſiccome ſi è appurato per

più capi eſſer (non ſenza {anima vergogna degli autori di quelle)

adivenuto nel Proceſſo del nostro Sindicando ;che certamente re

sti tal Proceſſo affatto viziato, ed 'annullato in tutto , e che meriti,

per cancellarſene la rea memoria, di eſſer buttato nelle fiamma-giu*

sta ’l dire de’noſbiDottOri; lnfra de’queii il primicro , che s’ofſre

-- 'z a com:
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a comprirovarci eſpreſſamente questa noſtra pro poſizione, ſi è il te-` ,

stè citato Mastríllo, da cui ſi ha , quod ex ſal/ſtata ani”: aEZs/s , :nel

”aim Tcflír, tot”: Proccflm preſamimr ſal/m.Cosl parimente ſi hà.

e” ci:-Baſi]ic-decist35.n.zg. hifi”. Ma ab alto poi , e per gli diritti

principj delle ~noſlzre Leggi , ha diſaminato un tal punto il dottiſii.

mo nostro Signor Conſigliere Niccolò-Antonio Gizzarelli nella

ſua celebre deciſione 86. per tot. , e ſpezialmente nel principio ”.r.

ó* 2;,'dove così-degnamente ſcrive: @ad Prot-13a: ſalſa: i” ”o

cenſeamrſulſm i” toxo, è* i” omnibus; Ego ”anqaam tempore mea

'midi dai-ita”; ó* ita paflim judiraoímas, (’9- iudicamm i” AKG. cina

camrowerfìam; Siqmdem regala :fl pra bat* opinione, quod ”ni-verſh

-Iir redditurſalflz, cuja: aliqaa particular': e/i falſa , quam regalam

fam Spam!. i” tir. da Depoſit.ç. 14.”.22 .per :main :.1in ad flmar

9-Drst. ſed eolaix‘allcgare Text” cap. ſi adſcrfl‘pmrar , é* per cap.

'para l I r. quer/‘.1 L @- per Tex-ni” Amm quidemflìde Edil. Edrff.,

-ſèguendo-indi l’istefl'o Gizzarelli'a ſondare con più evidenti argo

-ìnenti ſiffatta concluſione, e ſtile di cosl giudicarſi , affermando al

’tresl, che la ſentenza contraria di alcuni pochi antichi Dottori già

-ſia ſtata rigettata generalmente così ſe la falſità foſſe ne’Capitoli

ſeparati, e diverſi, come ſe negli Uniti e dipendenti . rapportandog

ne [16111.5. in confirm-anche `il verſo del Poeta, che

Morbida fac“la' per”: iOtllmtO'rü'mpil’ O-vile. . .

E nel n.13. pur egli-a propoſito ſoggiugne, non doverſi più di tal

punto in guiſa alcuna dubbitare, ivi:Scd qm’d opus eſl diſPütarczrer

'clara eli etiam bi: circamſcriptirjafficít enim ”nam Parxem Proceſ

far efle declaratam fizlſam, m tom: corraat, ó- :enſeamrfaiſun ó*

combat-ì _dt-bear. E nel n.14. ſiegue: Ergo una: :ſi Proceſla: non pl”

rei, ('9- idea una, w] minima parte viziata, ó* falſa , tot”: reddit”.

fa [fm. Text”: e/i capitalir, ó* partita/ari: in 1.2. ;aſia-Cdc o”. j!”

cflecleamſ., abs' ropm ”nam cat-tam ſal/‘am-torm , (a‘ integer ”her

cati/ſimamrlaljm, G* reprobamr ; é- m'h-"lominm liber ”onſolum

cantine: (Ii-verſa capita,ſèd dia-”ſar materia!, diverſa! res , ó* diffi

Yentes cauſe”, ſad lama est fizlfitam -vis, a: una carta falſa comm/?{

ſpeffzm, ö* ſalſam Vedelago' varianti-n reddit”: Ban-,8. Ò-c. E nel

“n.16. continova anch’egli Gizz-arclli, a stabilireqaad Trfler prada

'cemflzlſhr in cauſa char” quod alii eſſer” [cgil-*mutata: Prec-[3a: im—

pedita? propter i110: falſa: .. E ſimilmente il nostro Giovammaria

Novario è” Pſdlfld- de Gru-vani. lla/Ja”. Gran. 9. num. 9. ó* io. in

comprOVandoci con piùdecrſion’i tal ſentimento, rapporta altresì

_la detta deciſionç di Gjazarelliz 53:', .Min/im”; , granada Prec-flat

, a per

 

 



_. per jndìcem reperito-r jbl/iii- in nnodebet fred-'cori ſol/Tot i i: reliqguir;

quod /irpièr indicavir.ó* paflim jndieat S.C.GizzoreſLdeci/’.86.”5.2.

annue”: pat-iter , otteflationes in oſiqna reperto: in omnibus een/ieri

ſal/iz: , imo quod ex produëlione te/iium ſol/brnm in cauſh etiam quod

alii :ſie-m ſegitimi -, toto: Proceſſor impedito" propter illo: falſi”, of;

firmat idem n. 16.”: tbeor. Bold. i” I. im.;- C. de qnefl. ,facendon

qnamſcio fuìfle deciſum per M.C.V.in anno 163 2.7:fcflflſ6 DJ ”dice

dela Ratha in moſſa Mottbia Vadiglix mm Beatrice de Mon/ir

opnd Bone-am Pre/ſom': Ed inoltre così+in più luoglli ci,ſi confer

: ma dall’ accuratistimo noſtro Moderno Sig. Franceſco Maradei

"delle ſue utiliſſimo opere , cio‘e in Animodo. ad ſingnl. in trai-if.

Analytic. Crim. de perni: deliff.,ſi-ve animati-v. ad obſerv.; go. de cri.

mineſoſſx monete n.46,ó‘ 47.pag. i82. , e lo ci ripete pure nel ſuo

ultimo, ed intero Trattato Analitico Criminale dato nuovamente

alla luce, ſotto l’isteſſo titolo oap.3.n.24. ó* 25.pog. i9i. , ed ampíſ

ſimamente ancora nel cap. 22. pag.77. à n. i. ad 7. , tanto maggior

mente poſcia qnondo ſolſitat 'oerfliretrer inſnb/IantiaIi-óm ; ſiccome

iviegli il Maradei ſpiega coll’autorità anche del Sig.Reggente Ca

pece-Latro deriſ-i7g.n.38. É- 39. tom-z. e ſecondo ſi è già manife

stato eſſer nel caſo nostro. . l

Laondc ſeè cosí , come eſſer manifestamenteveggiflmo ,qual ragio

ne potrà , e dovrà averli dell’intero Proceſſo, e ſentenza del ſu.

detto Sindicato , non che degli atti ordinatorj-di quello , una qual

volta non vi è altro ſostegno , ſe non ſe ire’diviſiiti doli , colluſioní…
ingiustizie, e falſità ?Certamente lo rimettiamo alla ſavistìmaſiconſi:

dotazione de’Signori Giudicanti. `

A Ill.Nullità( nel riferir ſolo la quale borret anima: in confide

randoi tant’improperj , le ignominioſe oppreſſioni,e’l temerarin

orgoglio non meno de’ Cittadini, che de’Sindicatori contro del

nostro Cliente)è, che nel primo di Marzo del corrente anno, dapo

procedutoſi alla lettura delle Querele Civili, e'contestazione delle

` Criminali, dn’Proccuratorí de’ Querelanti ſi fece istanzaſo.'.48-,co.

me per eſJer/iſatte molte qnertle criminali gra-oi , sù delle quo/i da;

vendo/1' efJaminore i Te/hmonj , le depoſizioni de’qnoli potendo anda

re a notizia del Sindicando , e che altre!) per eſier’egli/ig lia diſomi

glia,e come tale ſoſpetto di frega : Per tanto projè-cnritote jodiriiſiſoſ

ſe car-cerato, citra tamen prçlndicinmfidejnflionit magnifici Sabbati

ni de Nunziofidejflflorir pro :anſa ,nt ex uffi: . ln piè di quale

lstanza da’ſoli Sindicadori, ſenza voto del loro Conſultore , ſi ordi

nò, qríoii copio!” informo-tia, E c051 eſſanéiuatiſi jbl.50.Filipplo (Ze

P° l0:
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;pollone, e Libero di Fiore." quali depoſero,eſſer veramente il Sin

dicando figlio di ſamſglia.ſ`enza deporre altra qualitàp ſoſpetto di

fuga, ecco che nell’isteſſo di rep licataſi per parte de’detti Qn’erelan

'ti aſtra istn nza per la career-azione, in piè di quella d.fol.5 t.ſi decre

:tò dal Signor Conſultore , Vifir informationióm capri: , ac attenti:

narrati:fiat mandami” magnifico Syndicattdo de tenendo loco tuti,-:b*

ſec-ari carceri: dom-amd” qua habitat cam contiene director-am mille

i” caſa comrowntionir,firma tamen remarteme fidejaflîonc pra/Zitti

per magnificam Saóbatiaum da Nunzio pro Syndicam pradiffo , O‘

praifldè act-*cda: :iſlam-it” pro exec-”time Decreti : Laonde a‘t. po i

dall’Attuario ſi fece il ſeguente atto: Per me infra (Eripmm Affaa

riam pro Hermione rctroſcriati Decreti fm': ſofia: nere/Ja: i” domo

'ſd-Îgflifiſi Syndicattdi, Ò'c. ó' ſai: i”janffam mandamm coram nia

znzficis Syndicatorióur, dr te/ſióur prio/'amibm, ”'4'- Et quia diff”:

.Audio-marmo; inverni: fidejafloremá* ínstantióm partibm pro ca”

tione fait per diEZot Syndicatorer prwíſmnquod pro cautela damn”

mi career” Cini/order”: pra/let caution'c‘ de tenendo loco carceri: da

mam, i” qua-reperiebamr. ó' /ìcſpomèſe contati: Syndicandm pra

diffm ad ca rcererſîvpcriorer. (Ii-vile!, é' infiie,Ò-c.0r qul veramcn .

te non poſſiamo non conſonderci del barbaro procedere; delle frau

dolenti invenzioni, e per dirla alla nostra Napoletana ſavella , de l

curioſo pasticcio , con cui ſi cercò da’Sindicadori coprire le loro

sfacciate ingiuſtizie. ,

E così primieramente ci facciamo a conſiderare per fondamento di

queſ’t‘a nullità, che nè da’Açrelantim-ì da’Sindicatori, e Conſulto

te potea il povero Sindicando aſirígnerſi ad altra nuova ſicur

tà , ſe ſtu dal principio del ſuo ulizio già avea dato in ſua ſicurt‘à i]

MagniſiCO Sabbatino di Nunzioîquale era tenuto ad omnia ea . ad

gate terrei-:mr Principali: condannata-r iflſyndicata tam pro intereſ

ſi: portiummm pro .pa-”is pecuniaria': uſque ad execution”: ſcaten

eia. ſecondo che dottamente fonda il Signor Gioſcppe de Angelis

De affiaBarormap-xtz.n.2.ſol. 40, d0po Paride dc Pat.De Sy mhz”.

fidcjafliar Officiaiiam n.5., ed altri . Tanto maggiormente, che’ſ ſu

detto Sig. Sabatino di Nunzío oltre all’ eſſer Gentilnomo de’più

ragguardevoli di quel Paeſe, è poi dovizioſiſiimo, e poſſiede di beni

ſtabili ſopra ’l val0re di ducati 5'000. ſiccome ſi è pruovato da noi

101.252.” 265. con più Testimonjſaper 1.1!”.

E ciò è tanto vero, che ſu approvato per idoneo da’ medeſimi del

Gover no, come ſi `e detto# di vantaggio ſu confeſſato per buono,e

ſicuro da gli [leſſi Querelanti anche nella d.loro.lstanza [01.49.dove

- eſpreſſa
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Adunque,tai fatti antimeſiiſipi facciamo dilpi

eſpreſſamete domondaronorimijmejndicinmfiäcjafflonir Mag-“fi.

ai Sabbatini, e ſiccome ſu confermato altresicoldetto Decreto del

S'g.Conſultore.E purecon tutto ciò fu astretto il Si ndica ndo,non

gia per giustizia, ma per mero sfogo deil’astio, e de’capricci de’Que

relanti,e de’Sind‘catorial Mandato demi loco tuti career-ir , e di più

mm alia co-ntione director”; mille . Anzi non fermò qui l’ orgoglio

de’medeſim ñ, perchè non contentidi tanto,lo vollero on ninamente

i Sindicator ;di loro barbaro ordine far portar carcerato colla loro

aſſi stenza,e quelche Eu peggio, aſſediato da una turba diÃopra trecë

to uomini de' più villaui , ſcostumati, e ribaldi di quel paeſe, e quel,

chepoi fit peſiimo,che -un Dottore , che era stato ivi Governado—

re , dovette eſſer berſaglio d’ogni oltraggio di una gente ſci-cio

ſiſiima, e ſvilla neggiato tratto tratto con fiſchiate ignominioſiſiimc.

con parole,minacce,e.rimbr0tti al poflibile pungenti,con urti arrab

biatiſſimí,e finalmente,pcr tacer tutt’altro per nostra modestia,bastí

dire,che ſu malmcnato cö tutte leoperezioni di un’estremo vitupe

ro . E di vantaggio fu indi menato ad incarcerarſi nel più oſcuro.

penoſojed orrido carcere di' quel luogo, nt {ol-252.011 262.ſnp.z.art.

a conſiderare per mag

gior fondamento di questa nullità,che tale attòd’ignominioſa carce

zione ſuor‘dinato , ed eſeguito mom proprio de’Sindicatori , ſenza

voto del loro Conſultore,anzi ene-edendofl" contra 'votum illim.che

ſoltanto avea ordinato,ingiugnerliſi il mídaio colla ſicurtà ſudetta.

E pure egli è certo, che ne’preſenti termini, anche ne’caſi , dove è

permeſſa la carccrazionedel Sindicando , tutt’i Dottori' vogliono,

che anco il Conſultorc dcbbe penſar bene , e meritatamente riflet

tere ad un tal’ atto di carcerazione prima di ordinaria , e ciò per lo

grande affron to, e pregiudizio ü reca al Sindicando, come quindi ‘a

poco-pruoveremo.0r da questo veggaſi, quanto ma lamente,e barba -

ramcntc quella ſi diterminò,e ſi eſſegui da’ſol’inVeíeniti Sindicatori'.

Di più ſimilmente cuiiſideriamo, che doſoſamente ſu da’ Sindicatori

e'ſpreſſato nel ſudetto atto, Et qm‘a diEZm Syndicundm non iii-venir

fidejufloremfl* l'a/ſanti”: parti”: po raarioneſni/ per :1.5yno'icato

res provi/'am, qnoi pro cautela dere-atm ad career”; imperciocchè Oi!

tre al non eſſer neceſſaria tal nuova ſicurtà.come ſi è detto,poi non

gli diedero modo alcuno nè pur di penſare all’altra, mentre cosl all’

in piedi,dr ad modem belli, ſenza far precedere almeno notificazione

di Decrct0,ſubito proruppero in tai violenze.Di p ù anche notiſi la

temeraria falſità eſpoſta nel medeſimo atto , ‘é contradittori'a pure a

.quel,clie detto ſi era ppm da loro; perdi-,2: dopo aver detto, ó( quia

4 2 ”0”
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non ;nocnitfidcjn/Járem‘( come ſi è centrato) fair per Syndicatoi'lr

:pro viſum, quod dncatn‘r ad carcerer, indi ſoggiu ngono, é- fic ſpontè

,ſe conta/it Syndication: prxdiëíar’ad carceri”, (th-c. Ma, Dio buono,

e qual dolo,qual ſalſità più indegna di questa? ual 'menſogna più

sfacciata,e qUaſi impoſſibile a credcrſi di questaEDi grazia,ſe mal nö

ci rimembra,de’ſ`oli Santi Martiri. ne’tempi delle perſecuzioni date

alla Chieſa da’ſcellerati Tiran ni leggiamo, che ſpantaneamenter, c*

prontamente eſſi ſponevanſi alle pene ,~ alle carcerazioni ,La gli acu
lei, ed alle fiamme per più meritarſi la corona del Martirio; Neſſl ri

ma nente per gli altri rariſſimi ſe ne leggono,e ſe ne oſſervano gli e

ſcm_pli;Anzi è celebre preſſoPlutarco in Apopbtcng fatto di Alcibia
deÌſiquale ſebbene chiamato da Siciliaa comparire nel Senato di A

tene, e cercato pcrſuadervíſi v'da uuſuocaro amico,ſul riſſeſſo,ch’era

mnocenteffi che certamente.da’›giufl:t,.e bencgni Senatori per tale

ſarebbe .fiato con ſua gloria giudicato;:tuttavolta egli stimò meglio

nOn ſolo non ubbidire, ma uſar tutta la cura per guardarſene , di

cendo, eh’eſſo avrebbe temuto pur di eſporſi,e ſottometterſi al giu

dizio della stcſſa ſua Madre, ”eſortè tanquam ignora,pro albo lapilio,

nigi-nm in ”ma immittcm! Or quindi riflettetä'no i Sig.Giudicantí

quäto falſo ſia, quäto inveroſimilc,anzi qUaſi impoſſibile a crederſt,

che ſpontèfe obtalit il Sig.Paulella.ad una si ingiusta,ed ignominiosa

carccrazione , per maggiormente conoſcere ad evidenza i doli,le ſal

ſità@ i torti uſati neldettoSindicato.Cöfcrmaſi tutto ciò -inoltre,per-‘

chè fo/.54. a’4. di Marzo ſl ſece dal Sindicmdo istanza , come ritro

qu”do/i dentro nn’oſcara, efeti-ia prigione, ignomi nio/’ame nre traſi-i.

nato, c ritenuto, e condottovi da una turba dimi/iflima plaza , ſenza

nè meno darſeli da’Sindicatori ”n momento ditempo, acciò atteſi: rio

ta p "giuria ſafficierttiffimzm perchè/Ji con fida flaffiane,e pericolo di

virtuoffërendo per ſtro plagio il Mag. Salvatore Manciniſà i/iattza ris

laſciarſi col mandato per totamOppi-inm, o hitrcerar/Ì , come ſi ha

dalla detta istanza: Produſſe pure inſieme ſo). 55. una ſede fatta dal

Dottor fiſico D.Domeuic0 Negri, Arcipre te, ed uomo degniſſimo

di ſede, in cui ſi ha, come a’d) 3. `Mat-m il Dott-Signor ‘IV/'c0016 I’M-.b

ici/o oiſitaro da me i’lzò trovato in maniera indiſposto ”cl-lc: carceri dc[

la Corte, cbr: può peggiora re anche con pericolo della ”firm/è? non[ſabi-`

ma pre/io preſſo in caſa per cararſi.Pertantu a turto ciò la barbarie:

dc’Sindicatori, e Conſultore non diede altra provvidenza , ſe non

ſe, omnia contenta norificenmr Mignif. Promratoribm quflcÌafl-l

‘igm, da'qualiſo!.56. ſi replieò, cbx’lſudrtto Salvatore , óencbe-abbi -

beni tſiuttti, Miſano/ta ha quell-'obbligati a config dati diſuañnwglico’

_. ſi PGT:

 



`-4-.-ñ—v.-.ó-ñ--ññ

r *‘
e perciò non poterli-mmcmre…[Mifid-5T-fi‘rcplícò altra'ístanzaìhl -

Sindlcaudo,eflere ’l detta Salvador-e Mancino aomoricobiffìrhm pol:

pd.— rc difucalràſbpra gono. damn', ed altrerî- cano/èer/ì bene , clic’/ '

magna]. Procuratore maglina-alegria”, :gaſlW/ène di «veder morire gf;

ſhſindicanda :gnomíniqflzmemedemro di {ma oſcura, ”midaJreddm e

pazzeſca:: prigione, e perciò, comeflzrastíeromhc ”0” porca-”07m- migf

glio”, ammetter/ìilſfldma, efiurcrmrſi ,. come da’detea [ſtatua. 3 Q .

E pure tai coſe non furono bastevoli, mentre da’Síndícatotî ſi andò* a'

bella posta dando tempo al tempo. e come 'le'vcſlì ſoſſeko-'statíGía

reconſulti dí- primo rango,e~cho aveſſero potuto far mio” Pratica,

ſenzavoào di Conſultare, ordínarouo ll ſeguente curiofiſlìmo De

çreço, Vifis rep/ícfltionióm per ambo: pancafuit prom'ſambid’ctre .

mm, quad-wrùîcmfide in forma i” 051i: preſentata ‘,2 O* 'pfcfljím‘

mario ç pç_rzmggaifi5yfidfcandam premura-aio”; decreti lati babi/i

remj} uaîlzcennato Decreto non ſappiamo ‘come ſia , perchè non'

trovaſi negli atti. - - x'- ' -

E qntrifleuaſi pureſſe ſi può dare arrogann maggior-ak: modo di pro

cedere più barbaro, e ſcellerato. Muoia ſratcanto un povero Galan

tuomo, perche debbano í gran Giureconſultí verificar prima la ſede'

dell’inſerm'tà ; quando è certìſlìm‘o non meno per comune ſentenza

de’Dottorl, che per lavcontínova pratica, ed oſſervanza, chedebbaſi

dar cieca credenza alla ſede del Medico, e non andar facendo ſcioc

chi arzígogoli di verificazíoní; a qual propoſito ci contentíamo ſolo

rapportar ciocche ſcriſſe il dottjſlìmo Pietro Follerío in Prax. ti!.

ml carceratmuó. ivi: Daócm etiam earcerati infirmi curarìmrc per

mitti debe:. mflem abſqae regimi”, m ſic moriamur , quia ,Indici

bm imputaretur. ó* idea bene/?amb imperatar ”cz/I” Carola: V. i”

Prangncip . Pro cara paapcmm , quad de publica ſalarienmr duo

Medici un”: Pbyſicm, aller Chirurgia-m, qm’ babcam meat-e circa

caram carccratorum, (y- etiam dcpuxemr aliqm's , qui habent vacaVQ

circa rurars'onem eorum; Et ſi aliqm's e/I carceramr , G* commodë ”e

carcere ”caſcate/l curari, ó‘ infirmítar e i gra-zu': ( come'l tutto eſſer

nel ‘caſo no ro attesta il Medícä'te nella ſede ſudecta)HABlTA Fl

DE MEDlCI dc fIOC , debe: ſubfürjn/Joribm Iiberari de red:m:

do baóita reconvakſcemia; e così anche per le conſonanze lo ci n'

peteà chiare note il dotto Bastíano Guazzíní Deſe-”ſl Reordeſmſ. 6.

circa pri-”aleggia carcerator. pag-207.':am-45. in quelle ſimili parole

HABlT‘A FIDE MEDICI &DPE/f HOC, e così anca ampia

mentelo fonda in altri luoghi appreſſo; anzi Sforza Odd. d: rest. i”

ſang: .qmfiJ [-al’t38Jh4 r .dic-mp; etiam credendflm iflfirmo ”fm aj”:

L ' lara:
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l'aumento. com-am”: :xl-'quo /ìgflo exterior; , ”fara paſſar palm.

dcóilitario corpo-ris, e coli pure , quod per ſb/”m 5141-1072:”th ixfir

mizar [grabcmr, lo fondò il noſlro Marcello Calà de modo artica]. , ó*

proóandpogaózm.1590.,e traſſene vedere alla' dilleſa Mas/l'un”

de prob. ”1.2. conclaſfloz. a non fini quì il furore , e la crudeltà

de’Sindicatori, mentre nè meno procederono a tal verificazione di

ſede-,oa ricever la rame volte ripetitn ficurt‘e , bensì non diedero

più udienza al Sindicando-in ciò , e lo rattennero carcerato fino al

tempo imminente a ſarſi la ſentenza del Sindicato, chç ſu verſo gli
1 l. di Marzo. quando lo ſcarcerarono, m [01.253-.01. ó- 256.aìt.., e

quando aveano già finito di-sfogar la loro rabbia , ed aveano avuto

l’intento loro di veder penare tanto nelle carceri il Sindicando,con

farlo guardare continuamente da più uomini a ciò destínati , c con

farlo stare'eſpoſlo per ludibrío di tutta la plebe , ed altresl con pria

varlo affatto delle difeſe’,ed allo’ncontro eflì uſin- rutti gli sforzi

per pruovare ciocchè più loro aggradiva. - 3 -ì

Ma inoltre nel nostro caſo , eziandio ſe non vi ſoſſe statz- l’infcrmi.

ià, n`e meno porca carccrarſi. ecarccrato dovea onninam'ente :lbíli-v

farſi per l’offerta ſicurtà ;così per ſodi principi lo fonda Follcn'o

i” pra”. xi:. exam-'Mn‘ liberate!” n.1 .iví: E: idea /èiar . quod qua

damſm” ele/ic?” ìflfta relegflioncm, pro quibus a” haó” loc-”m rar."

zum, (’9- i” iflìs indiflinäè ”uflqaam per-1mm” ad carccrariam’m a

Hara fideiufloria coglione, ur diffax Tu”. i” cap.” illoiflcboafldum;

Òfirma! Affiiffdn Con/Ii!. bumanítarc,è‘7* boe procedi: ”iam/z‘co”.

fiore!, cb* :ll/lammm in cap. Itemflatflim”: , tu M11!” la/litizm'm.

ch‘a'. E’l medeſimo Fellatio in [ragni. {143.466.11.164. ci tepcte , Cm'

:m'bm mana-‘pari minimè debe!” parati dare fidciüſlorium camio

aem, l.Dwm,fl. de cuflod- reor. concorda: in bn: Con/lim!” Rega}

bamanitate.óc.lî Pucco é. fiszz-fior Officialium cap-1.1.4mrſiquad

cfl mmm m'jì inquirenti!” rapportato da Mauſoflio . de cauſi exec.

ampl.28. n.37" vida!” concludere , etiam quando agi!” de pçna ca

pita# ( com’egli afferma coll’autontà di Bartolommeo di Capoz

eſſere nel delitto volgarmemc detto Baratcerìa ) ”on :ch carceri”:
mancipandum, quandofidejflſrom dare parata: est ,ì e vien riferito

anche da. Ric-md Carra/;.par. 1 .cap-10.”.7.pag.55. oerfifed Pari/Z *

Di vantaggio anche ſu in ſe ingiustiſſima la carcerazione ſudeua ,ì pe—

rocchè nc’terminì di career-arl] il Sindicandoil ci:. Florida Mauſo—‘

nio, che maestrevolmente ſcrive ſul punto ci!. dragohan”. ”.2. ſon

da, quod Official-'s finito affido non adam e13: carceri tradmdm.

guafldaquidrm da” cant-’mm praflifitfixíto (flicio dc ”rendi-&Sym

‘
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Jia-ami, è* le bene, Òfidelíter admíflíflraada , m i” boe Regno/im'

conſueta-n al), Patent, C'e. [uffici: /èrae/ſaiſse cantar” ‘tam in Civi

libm, quam etiam i”, crimiaaſibm, m iaqm‘am SCba/h Media-de n'

gal.jar. regul.4.”.39.par.a . Swdmn/.8. n. 9. Raudmſ. de Analog”

aa. l-cap.Xl. ”.zr., Amo”. Haringdefidejujhrapfl;averfi ”ſibi/ami

am, ó* /ìſe”: diccremr debitar perſingaſa mamma onerari poſter,

etiam ſi prima loco idaneefidcjuſſìtflt per madem eríng. e così anfl

che in rapportando Mauſonío, lo ci con fermi il Sign. Franceſco di

Costanzo ſupplem. Commentſuper Prag. 1 .de Syndic. (ZN-.mgánfifl.

citando pure Petra Rí2.295.a.g.|.;’9- 32. tam. ‘4. , ”12;[0de , quod

ſi i” loco offícü non inmuiaturfidcjajècrſu :ſi prg/ſari i” Regia Pro

vinciali Audiemia, *vel M.C.Vic. a

E ſebbene ſu vero , che Carraba de Syndic.par. ha.: 17. voglia,quod

”amiata caufis criminali”: paſſi: Syndicandas carcerari , citando

Pam werófidejaflor Official” cap.1., tuttavolca il citato Mauſonia

p4.” 8. cosl dottameute ſpiega, e Puteo, e Carraba , e pone i caſi

distímameme. ivi: Verum Pari: dc Patto ibn' boe ”0” affirmatch be

ne concluda*: Q/fiaiakm Ùadìcandam carccraadam eſſe ;fifacrit i”

qm'finu de CîüſJJ capitali, @fidcjaſrom non imam-*ama ibi nanna.

*verſ quod mmm ejl; @mie diffa Cor-roba: Cone/”ſia ”0” ita :implici

:cr e/ſ intelligenda, m'si duoómconcarremibus , prima :i fidejuſrores

”0a in-venerir ; ſec/mao :i agamr de aaa/ii: capita/ibm , G* ric ”0”

ſufficit,/ìſyndicamr de Caaſis Criminalibm , qua different à can/ir

capitalibm, /ìqaìdcm caaſra Criminis': dic-‘mr e/Ie, quando pwflafi.

jèoapplicamr, capitali: wa ncqaaqaam , m [alè diximmſapr. i”

pmi-”1.71. r 3. Nec ajîerímas ſufficere , ſi tantum querela capitale:

fun-i2” pan-cfu, m‘lí con/le] Per aſiqua: proban'orm de del-'Em per

Official:: Syndicaados comm:/]í:,Ò*/ìſecas diccrcturflaimiqae qll‘

nlarm' pena-'ſiam elle: ( e ſr notíno queste parole per l’altro motivo

dell’ingíustizía della carcerazione.che appreſſo col fatto ſi appurerà)

querela”) capita/cm expunere , é- arnflare Officialem Syndicandam,

quod atìqae fire-adam ”oa :fl , qaia carceratio infuriam inſert, é*

Jade:: indcóirè decine”: aliqacm affiom injarìaram tener!”- , m i”

qm’! Fariaac. de carcerar. qaast.27.n.42. Manacb. dec-ij‘. Boaoa.68.

n.66. (‘7' ricci/169.11.26., dr per con/equa”: Syndicate”: . /i-ve comm

Canſalrar indebita’ detiaeum Syndicandam_ , iaiariaram uffi”: tc

mri debe-nt. Ed indi il medeſimo Mauflm. ſìegue a rístrígnere n.9.

ad [4- così la materia. ‘Dada ad :vitamina: evitando ſemper ego con

ſakrem, e130 precari-:adam ad carccrazioacm Officialiüm ”ib-'II bi:

' “Milfſmtiómz prima , quod :l‘han: contra made”- Syndicandum

adcfl:



16

adcſjo‘ querela.- Capita/et, 'vel Cibi/es, magna: continente: quantitater:

m per eundsm (Tomé- ubi ſapr., quia Ci-vilir arduo Crimine/i com

parata-r, ”t ſopra diximm 4'” diEZo Pralod. 1.”. r 7 . Secondo dcóctfizl

tem per o/iqrtor Tester,:tiom parte non citato examinotos , cOn/lare dc

çrx’minióm capita/ibm per ‘eoſdem Officialer cammiſſir . Ten-'0,6 con

ſultori void-bit”, debe: etiam de fuga ejflſdcm .Fyn-limpida' appare”.

_fill de conjcffflrír ad diffomfugam pertinenti”: , quando ſci!. [zona

Syndicandi i” oliqua Ecole/ia, *vel olio loco tuto aſportatafucrlmtfiu

_libri aliqm'óm patmtion‘óm conſignott', mi :zo/conditi , *ch /i equo:

lr'mwfligaverit; con/?ito cm'm perſumman'om inſarmatìonem dcſttpra

dit?” co ienda etiam ”ec rejlibm, nec parte citati: , ”ſupra diximm

qua/1.4. ict'tam cf} S ndícatorióm CDMVOTO CONSULTORLS’

awe/lore Offlcíakm yndicahdum, de qm’óm cofljcëîarir etiam verba

focit Carraó. é*:- e così riferiſce egli Mauſonio eſſerſi praticato

nella cauſa del Sindicaro di Michele de Agui r,ſu Governadore della

Cinà dell’Aquila, dov’eſſo ſu eletto Conſultare , ed0po propoſte,

elette contro di quello molte querele Críminali,e Capitali,e molte

altre Civili mogmr quantitatìr,cd inoltre dopu che ex T’s/libra exa

mìnatir con/lobo: de aſportatíonc rerum conſigaatarum TMA/ario

NeaPoIir, allora egli degnamente. e da quel gran Giurceonſult0,ch’

era, fece il decreto, quod dll-?aj Syndicandar , *vel pra/Zare: contia

”em de tenendo Palutium loco tuti carcerirwel detiflercmr i” loco de

creti, ó- dcmrzm qaouíam cauſa protclobamr.flantilmr alii': dop-,ſitio

m’bur mü/to’tlm Tc/Iiumin coaſt': capital-'bflrſuit interpoímm alíud

Decremm, Syndicandam cſJe detiflemlam i” loco decenti , ó* tuto, (’3

-vigore :ju/‘dem Decreti fm't tranſmiſlvr i” Regiam Cit/?rum ejuſ

dem Cioitatir. .

Quella adunque èla regolare, e giulia pratica da offervarſi in tai caſi,

e nOn. ſecondo fi pratícò da’Sindicatori di Morcouc ma!” proprio‘,

ſenza voto di Conſultare, e con tante ignominie , ed in carcere sì

penoſo, ed orrendo, come ſl è diviſato; e pure nella ſpezie di Mauſo

nio ſu unSindicato così aggravato di grandi delitti, che’l detto A

guir ne ſu condannato ad relegatt'onem pro anni: triginra in iti/‘alam

per &Edu/arandamîqual condanna poi ſù dalla G. C. della Vicaria.

,moderata ad cxulomium extra chflnm per anno: decamE nel n.36

l’istcſſo Mauſonio (e ci iipermetta qui prima di finir di parlare di

,Mauſonio ſare una bríevc digreſſione pur canfaceVOle al preſente

rincontro)avvertiſce,grazvori ”0” debe” Syndicondam circa modum

procede-'nds', ó* cart-cromo, ba bando rar-011cm rei, lori , temporir , ó*

perjbflarflm, quam”, mſm”, roman-:m reliquia , :’9- idcò cam mm_

mfi

 

…`__.'t
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”ificmtim ó* imigm'taie ; Ù* batteri/‘ice ”affari Syndicana’i deóle;

manendo coſdem Syndicatorcgm memoria mandë‘; bomincs 0mm” ”og

eſJe. ó* mi bom-’nce errare quemlió” paflcza qual propoſito nota an,

che l’eruditiffimo Pietro Piazza in api!. dcli’c?.ca;›.6.”.12.coll’autm

rità di Puteo, e d’altri Dottori,qflod irrogans injariíijudici tempo.

re Syndicatm ”oa mint): panimdur :fl , quamſi ”addum indici: affi

til-‘m fiaimm epc-,1.1.0. m cav. poſt‘ liber:. , c coli’ autorità della

-Chioſa ia 5.illad in Amb- a: jadſifle qaoq. ſuffragmerómmis ſou-v

da, capiti: pat-”a afflciendam eſſe mm, qui Official-i Miur-'am irroga.

*veri: durante Syndicate. E così anche Carra ba par. r.cap.rz.”. l 56.

Inoltre quanto finora abbiamo stabilito con Mauſonío per gli reg

*quiſni, che ſono neceſſarj per una giusta carcerazione del Sindican

do, ci viene cziandio più modernamente raffermato dall’addiziona

tore Ricci a Carra b. :it-par. r. cap.9, dove primieramente nel n.2.

avvertíſce carceraxioaemmmmmqm affam irrerraffabílcm pria: :ſia

diſcutiendam cura *voto Conſultori: , perchè la legge non fida a’Sin

dicatorijquali ſebbene non ſoſpetti , ſempre però mi Cimi- habet”

”imam granfimndi querelaflm , altrimente ſenza v 0:0 di Con

ſultore non potranno procedere a carcerazione , ”i/i i” [bla caſa.

qui” eſs:: marti: perìcnlflm. i” quando cſi” accimm adſa’gam , cr}

:empm non palin”- dilationë.” pofflm Conſultare”: "E/?l [ernlnd i egli

Ricci avvertiſcc altresì, che’l Conſultare non debbc dcſacilí 7.10!“ m

dare pro carceratione , ivi : E: regala crit, a: i” delia?” . in qaiáa:

*ve ai: imponenda pena morti: ”ataraſirflel Civiliaawti/atianir mem

bri, a”: remigatioair, deportariom'r, mi relegazioai: ,pote/i‘ carte-rari,

ſcd amc carceratioaem aaa-ms Conſultar- dei:: bui-re :alam qua/cm

probatiomm, lit-c: extrajadicialcm, quia ai; Syn-Icandas :ſia: reper

:m immer” Conſalxor teflcmr apud Deumó* apud j ”dicci-amo” enim

omnis, qui accaſhtar rcm cst. Lfi”. C.de act-aſa:. lſe-rmia print-.Con

flimr. ama-am; In delibîir iraqae cina pcflam relegatioaisfl: ch

;za-aa [imp/ici: :xi/ii, 'nel ;enam pecuniaria”; carccran' xo” dcbcflt,

ſed relaxariſaó caatiofle, -z-el ſab mandato , attenta tamen qualita”

perſonamm; e poi ſìegue a dichiarare distintamente,che de jan com

mani l'Officiale admittamr ad jaranriam contiene-m; de jare Ragni

ex Con/iitmiom bumam’tate,ó* e” Parco cit., qaad ſi: fidcj'afioriblu

committenti!” etiam in criminalibm, ”iſi/ìt gra-u; e nel n.8.coll’au

torità d’lſernia su detta Costítuzionc conchiude, quod incorre-:fabi

mr, quando incipit poeſia”, neſagiat , ”iam fi à principio Jedi/Jet

fidcljöflanm, ó- bm: eli *vera conc [tz/io, Òſic prafficari dcóclffillafidñ

VE i?" PQENA `RISI-EG@ÎiQ/VIS', [/E-'É ALTEA_ 5 [dea :ad:

- i!
_u
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:i [int Syndicate”: ad careeratt'ottm Reviſori-andar” ſi”: *voto Conſul

toris; ó* cantar ſit Cauſa/tor ari carceratioflem non ordinofldam , _ m’ſi

;Meatpraóotionem de del-'Efo /àltem per ”nam teflem, ”eſociat [item

"a" I

Sicchè da tutte le ragioni finora diviſatc .appariſce ad evidenza , che

b‘lſbafl OltremOdo’ ed ing’usta fu la carcerazione del Signor Pau

lclla,sl perchè non dovca farſi per l’ottima lieurtà data fin dal prin

cipio dell’uſizio, sl perchè dopo Fatta dove: egli ſubìto abiliterſi

per nliam oblommfiícjafflmem del detto Mancini.o almanco per la

grave urgenza ve n’era di dovere effere abilitato per la detta ſun

malattia, si perchè fu quella fatta ſenza voto di Conſultare , anzi

contrariamente, ed ecceflivame nte all'accennato di lui voro;si per

chè ſu fatta ”il con/Zito de criminióm oppo’ìtir, ó* przetenſir, giacchè

i Procmratori de’Qggrelanti medelîmifol49. nell’istanza ,-* in cui

domandarono la carccrazione, confeſſarono parimente. che dovea

no ancora eſſaminarſi i Testimonj su le querele , e che doveano

quelle costare; si perchè ſu fatta con tant’ingiulii improperj , con

tanto livore, con tanta tracontanza, e barbarie degli steſiì Sindica

tOſí. ed in luogo sl ſconvenevole , sl perchè poi quando veramente

fi foſſe quella potuta ſare,avrebbono onninamente dovuto concor

rerví, e pruovarſi i ſudetti neceſſarj requiſitip di molte querele Ci

vili ,cdi grandiſſimo rimarco, o di querele capitali, in qualche par

te fondate, e pruovarviſi poi ſempre la fuga cennata , o'l veementc

timore, e preſunzione di quella.

Delle quali coſe non veggiamo eſſerſene avuta la menoma conſidera

zione, o che ſi ſoſſe per penſicre qualche coſa di elſe ſtabilita nella

nostu ſpezie. E finalmente ingiulta, violenta, ed attentaca anche ſu

tal carcerazione, perchè d al Sindicmdo ſi erano preſentate Prov

vilioni della GL‘. della Viciria, ordina nti, che praflita eamione de

[fondo jan' ,non foſſe egli molestato di perſona , m fa!. 223.12 pu

re gîi arroganti Síndicatori in diſprezzo di quelle l’incarcerarono

Laonde da tutto ciò ognuno , che ha la immaginari” ſpogliata di

quaiche preoccupazione, chiaramente comprende , clm [al carcerañ_

21'003, con tai ree qualità .oltre all’eſſere iiita principilmeníe dl

roma gravezn al nostroClíëte,anc0 porti ſeco una cſprcſſiſſima nul

ma dell’intero Proceſſo: lmperciocchè il dottiſſimo Paride di Pu~

reo poc’anzi citato rinde Offic. Syndic- *verſi A1 /i "ñ 6- P18- 73* ſul

fonda-Memorie] Testo nella Acerra ratio” , C. quando provocare a

datraumente al Caſo nostro confiderò,qaod ”bi data: eſì certi” m0

lnç i” procedendo (come abbiamo alla diſteſa fondato doverſi‘proce*

. ' ere

*I
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dere nelle ſudette carcerizioni) omnis traurgreffio reddit Prarrflìy

”ul/lim. Florian. in 1.2, C. qui, è* à qllo, Glofl 0rd. in cap. r. da i”.

pa”. i” Clem. Di più poi la notoria ingiuſtizia finora dimoſtrata,

che ſi commiſe in tal’atto, e la procedura uſata pure contra comr/ ..

”era praxim, è* flyiam, bastano a ſondare una nullità inſanabîlcfic.

come su queſto articolo ampiamente diſcorrercmo . Ed alla fine da

si barbare, irregolari,e ſcellerate maniere tenute in tanti atti da’ſu

detti Sindicatori, e dal Conſultare anche in parte, baflantementc ſi

conoſce il loro lívore, ſdegno, rigidezza, inimícizia , e dolo contro

al Sindicandoffiuali coſe non ſolo fondano una potentiſſima nulli.

tà , come quindi a poco altresì vedremo , ma inoltre al dire del ci.

.tato Mauſonio n. i 6. ſe nella rapportata ſua ſpezie, condemflatio ta”

qaaaa ”imit rigida, in/blira,ó* animaſhmdedi: eau/xò' M.C.V1c.0‘ eo

yum Magnrfiludicióar ad malëjèmiendflm de Syndicamſupradiſ’ía;

cosl ſimilmente ſperiamo, che tale idea dovrà cagionarc a’dottiſſimí

Signori Giudici a favor nostro , anzi tanto maggiore , quanto più

grande è la giuſtizia, ed innOcenza del uostro Principale da quella

del Caſo di Mauſonio. E tanto basti aver detto per fondamento di

queſta terza nullità, riuſcita aſſai lunga veramente , per contenere

uua buona dote, e buoni fatti della nostra Cauſa.

A 1V. Nullità è , che per l’ odio , minacce, vendetta . ed inimi

cizia de’ SindiCatori , e Conſultore contro del 'Sindicando , e

per la ſoverchia propenſione,ed amore verſo dc’QtLt‘relatÎti, anzi per

eſſere ſtati loro paſſionati Avvocati, e non interi Giudici , tut-`

to’l Proceffo ſ1 rende ingiuſto , e nullo , come ancora la Seu

tenza: lmpetciocchè oltre alle finora eſpreſſate ſoſpettiſſrme , e ſro.

dolentiſſime operazioni da loro fatte, ed oltre alle altre , che in a p.

preſſo acconciamente ſi recheranno,chi`non ſi rende ad evidenza di

tanto perſuaſiſlimo dalle ſeguenti coſe, ciOè,che’l Conſultare abbia

abitato continuamente in caſa del Rev. Rettore D. Gennajo An

tonini Verdanteflome ſ1 è pruovatofb!. 236. lit.C.Nam Conſulta"

aaa debe: habitat: i” damibm quarelaarir, nec aliaramjèa/pt-Hamm,

aſia! reddimr ſnſprſ-Îar. L.apemffimi, Cdc iudiciir. Gloſ; i” Cucca

ſatorer g. que/I.5- Maſa”. ad CaPyc. dec. 138.”.6. Palm: de ;ſyndic

oerb.0fficialir cap.r.n.r. [01.147. Carrab./iagal.38,e ſiccome ſonda,

e rapporta deciſo per lo SagroConſiglio in perſona del Regio Con

ſigliere Signor CamiſloSanſeliccio il nostro Sig-Reggente Donato

Antonio de'Marini RejîjarJió.: .cap. 190.”. | z. E di più da Proſpe

ro de’Venerì. e da Domenico Marini in un’atto pubblico fatto a'

13. di Marzo a favore del Sindicando (Sacche non patè egli ?r le

a ue
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ſue dovute pruove per non eſl'erglili date le Diſeſe; come diraſſi)

fl1.azo.d.lit.C. ſi attesta, che nell’atto della lettura delle Qggrelc,

ilSindicando ſu in preſenza di tutti rigoglioſamente ingiuriato da.

vaanni Veci Sindicatore, con dirgli, che parlava allo ſpropoſito,

edîrlxro, ’e nel medeſimo- atto pubblico anche lit. D, da Giovanni

Giordano, e da Franceſco Salomone , Servcnti della Corte , e del

S-'ndicato, ſi attesta, ibi, Ed inteſero e”; Giurata', cl” detta Sig.Nico.

[aſi lamentava, offri/lava dicendo, c/.Ìc `'vole-va le copie , e [i Sindica

tori, e Conſultare fa ceconoſracaffi a dem' Ginrati, dicendo/hehe non

awe/:ero piùfotto riſpondere da detto Sig. Nicola ſotto le citazioni

origina-’i , che Ii porta-vano ad— intimarc . E di pin Gaetano

Cioccia, Attuario del Sindicato, nell’attestato fatto da lui , e pre

ſentatofoi.24o. dice , Cbe 'verſo [i principii di Marzostando io nel

ìaogoflom [i detti Siudicatori tenevano Corio affiemc con il Magnif.

Conſultare. oiddr‘, cbe elio MagnifiCon/ulrorcstom leggendo una com

parſa proteſt‘atíoa del Sindicando, che IIa-ua carceratofimo cbiaoe , e

40p0.cb’rflo MagnifiConſaÌtore ebbe letto la Jena Comparſa , diſk‘ in
mio preſenza. QUESTO NON LA VUOLv FlNlRE , L] VO

GLlO IMPARARE IO COME Sl SCRlVE , E FARLl

FRENARE LA LINGUA, dalle quali, e da altre parole, cb: eſio

Magnif. Conſultare difle in mio pre/Enza, mi accor 1 , e congetmrai,

che *vole-'va il medi-Emo Conſultorcfire le parti di Aoocato contro il d.

Magni]. Sindicando, conforme in effetto 1a marina ſeguente eflmdomi

da‘ nuovo conferito in detto luogo,perfare il mio oficio dt' Maſlrodatti,

ritrovai cola‘ Not. Gennaro Lombarda Procuratore deUi Wrc/anta’

con ana carraio avanti, cbeflawſhricta, e da eſta carraio copia-vo lo

comparſa, che credo, ftt/3c la riſpojia fattadal detto Mago-'fl Conſulto

re: E da alcuni Tcstimonj farci cſſaminare nella Corte di Morcone

a’zz. di Aprile del corrente anno dal Signor Paulella (ad ralem qua

.lzm inflmffionem. giacchè non ebbe difeſe) cioè ſaper 13. art. dal

MagnifiNotajo Niccolò Morellifial.253.a t.. da Domenico Mari

nofo/.256, à r-e dal Migniffiuiglielmo de’Vigualiſol.a$9.a t.con

eordemente ſi depone , che quando da’Síndícatori lì cſſaminava

no i Testimonj, non ſi facevano que’ giurare , e di bocca di Proſpe

ro dalVeneriattestano,che la di lui depoſizione ſu dettata dal Con

ſultare, e che ſapendo egii il Testimonio ſudetto ſcrivere , vollero

ſar tirare il ſegno di Croce, e che non vollero far leggere , nè ſentig'

re le depoſizioni da’medeſimi Testimonj.

f finalmente efli S indica tori fecero le parti de’Qigrelanti steſl'r . giac

chëfil.68.rog.ó* 104. in eſſaminandoi Testirnonj ru le querele

. pro
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proposte per parte dell’Vnivetſità, proccurarono cercirſie le pruo’vc,

edocumznti per quelle ſtabilire, con ſare effemplari, estratti dai m:

îleſimo loro Attuario, e così rappreſentarono cſſl le Parti de'B—cre

anti o '

Adunque, e chi non ſi conſondercbbe in ſentir tante lordure, tante i

niquità, tante ſcclleratezze z’ Così eſſi penſarono eſſere ſtimati buo

ni Giudici, ed interi? E come pure, ſc ſono ben conte a tutti le maſ

ſime, quod Index deàeat efle iadfljfarem, I. ”zi ſalfi zz. C. ad l. [al. de

ſaIſ., dove ſi ha, quod inter tutor/:que per/imam fit Jude” medim,cio`e

fra l’accuſatore, e’l reo.ed ivi la Chioſa 'verbo medi”: ci raccorda,b0e

cſi, non det-lina”: ad dearteram, 'vel Hai/1mm, m i” Azzb. jmjaraad.

quad pra/?.15 binçó- aqua: e014!. cap.Bpiſcop”r,ç./ì ergo rr.qrt.3.:

E nella l./ifi!imfamiliar isflîde iadiciit ſi stabiliſce,che malamente

il Giudice decreta, ó* litemſaamfaoitſh‘cum dolo mala ſcatentiíz‘ di—

xerir;8< in iſpiegandoſì quando ſi commetta questo dolo , ſoggiu

gneſt al caſo nostro, Dolo autem malo bocfacere oidetar , ſi wide”:

arguamr eja: migrotia, *vel inimicitia, 'vel etiam [order ; E dcgqiſlì

mamente alla preſente ſpezie quel noſtro Giureconſulto di profon

diſiìmo accorgimento il Sig. Carlo d’Aleſſio i” melior.od de Jianzg;

n.1. così ſcrive:Offleialibas in Syndicamfaoere prraieioſam e/hqme

relarttet ritroſo-vere pernieiaí'ſſìmrîsSapè ettiraJeEZos Official” affidais

queſt-lit 'vexatot 'vidimrtr, multotiet tamen justar querelantium peti

tiarm rejefíar aſpeximor, media ergo via tenendo est, ut ImpenFede

rica: i” Can/ii:. oolummstatair; tanto che ci rapporta l’eruditíſſr

mo PiergregorioTuioſano Symjardióa. eop.r.a. r7., quad ita So

lo”, ó* Draco, iui-rimando Seflamm Atbmieaſcra oó/Irinxemm , at

pari benigaitate afſarrm, ó* rea-m oudirent . E che poi non debba il

Giudice eſſer’invelenito, ſdegnoſo, e ſerbar odio contro di una par

te, lo abbiamo eſpreſſato da Caliistrato in quell’aureo Teſla della l.

Obſeroaadam r9.f}`.de offlc. Preſid.ivi:Oo/èroa›tdam eſi j”: reddeatiq

a: in adeando quidem/arilemſe puóeat , ſed contemm' non patiamr

E poco dopo. Sed ó- i” cagnaſoertda neque excaadeſeere adorrſm eor,

qap: malo: pato:. neque prec-'bar calamita/‘0mm il/acbrymari apar-~

tet‘ſ’ijl parola excandeſcere,oltre al ſuo proprio ſignificatoſhocest

incendi. 'vel inf/amatori, altresì poi per tram/atioaemſi uſa,come nel*

'nostto Testo,pro vrbememizët ira/'ri, c9* commoveri , quod ito *vela

igflit onimflm incendatdíccomc anche in tal ſènſo ſe ne av valſe Cic.

Iib.8-Epifl. e ci ſpiegano Pratejo, e Briſſonio o.b`x:aadeſhere, ed al

tri.Anzi eſpreſſamente nc’proprj termini , quod Conſultor- mina”:

Syndicaadam, ip/b jan efficiotar ſuſprfim, lo ci atteſtano Moio de

‘iſa
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ciſizóaó' 36*. De Porte con/1'199. Maſuh'ard Copy:. dec: 138.., e lor-T

ghiſſimamente Put-ro de Synd. *tr-Suſfzicío n.5.infin. [203.890. ex I. r.

C.ſi quacumque prec-’ipoteſi’. Innocent. in cap. irreſragabili de offlic.

0rd. Verità certo infallibile , e costume di ſommo pregio in un

Giudice , avviſa tocianco dal gran Platone libde Regno, ivitPrcto.

ris munur e!), ut juflè /ingu/o judicer, ut circa contraffur omuigenot

quid justum, quid non, confiderer: ad normam Iegum , quam Re.”

ip c condidit reſpicienr,deſingulir judicet propria oirtuteſemper ad

bsóita, per quam neque muneriáur, ne ue minìt,neque miſericordia,

. neque odio, nec amore legibus tranrgrefflr, accuſationt: diſiol-vat :c ſe—

condo che anche ci ſi ripetè degnamente da Salluflio in Bell. Cati

.lin. ivi: Omm:: [romina: RC., qui de rebus dubiir conſultarit,ab odia,

amicitia, ira,atque miſericordia nat-uo: :ſie decerſhaudfacilè aniraur

nei-um provider, ubi illa offlciunt . Lande per le ſuddette appurare

minacce, ed odj contro del Signor Paulella, cd allo ’ncontro per lo

grande affetto, e propenſione de’Sindicatori,e del Conſultare verſo

de’Aerelanti , ſperiamo eſſerſi rcnduta ſondariflima queſta noſtra

quarta Nullitì. . x

A V. Nullità è, che’l nostro Sindicando per eſſere ſtato querelato

di alquante indebite carcerazioni, ingiustizie, eflorſìoni , e di al

cuni sforzamenti uſati alle parti offeſe per farne proporre le quere

le, e di altre coſe, come più agevolmente a .ſuo luogo diviſeremo 5

Wndi egli con ſommo dovere fece più volte le ſue istanze ?preſſo i

vSindicatori, perchè ſi ſoſſero fatti eſibire dal' Mastrodatti tutt’i Pro.

ceflì di tai cauſe, acciocchè così ſoſſeſi chiarite _la ſua innocenza , co.

me delle ſudctte ſue tanto ripetite inchieste ne appariſcono in Pro

ceſſo i dOCUmcnti, cioèſol.29. coſo]. ‘2.’ nel ſuo primo eſſame , ó‘

ſol.iz4. nel ſno ſecondo eſame fatto nella contestazi0ne della lite, o

ſia Constituto, ed in altri fogli, che ſi tralaſcianoJE pure non ſu poſ

ſibile ordinarſi da’Sindicatori,e dalConſultore tal’elibizione de’Pro

ceſſi, e costrignerſene il Mastrodatti:E queſta veramente è una Nul

lità quanto ſpecchiata. ed evidente, altrettanto potente, e che ren—

de viziata, e nulla affatto non meno la Sentenza , che l’intero Prof

ceſſo ;anzi non ammette ombra didubbiezza,o di replica . imper

ciocchè abbiamo noi infinire leggi cosl nel Codice, come ne’Dígesti

ſotto’l titolo De edendo , che preciſamente obbligano chi è Attore,

e chi pretende fondarſi , o. impugnare una qualche ſCrittura , o

gli etti fatti in giudizio, all’eſibizione di eſſl , e maggiormente poi

quando ſi domanda tal’eſibizione dall’intereſſato per ſua difeſa , e ciò

sì ne’ giudízj Civili , come ne’Crimínalí: Cosi,per tralaſciarne rlnil

e
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ie-aitri, ne abbiamo la I.2.C1de azienda, che è più conſacevole alla no

.stf'a ſpezie, e che impone al Giudice onninamente ordinare tal’eſibi

lione. [vi: Ir, apud quem ſes agita", aä’a publica tam Civìlìa, quam

Cnmìnalia exhibc-rijnſpícicnda adipex/liguria”: mritatisfidem ja

chit: Ed ivi la Chioſa così comenta al nostro prop0ſito: Karim"

eum añ'a illa {ſw CieiliaJì-ve Criminalia , qmc pria): fzffa mmm .

fi” “PW' adMÎBÎ/ÌWÎONM, mmm poffit cogi ad exbibendam. E: din‘

mr, quodjmiex compari!” mm :xh-'bere, at 'veritaum i ”ve/1‘585’ - E'

bar lege nota ”ia- Pr’ìmo, quodjudex Muſa-fac” cdi afîa . Semndo

nota, quod ho: :ſi ”ram in qua/ih: mafia, ram Cìoiliguam Crimi

WÌ‘Ì TC" 7° "0M, quodfinir 1 G' ati-'has edition': rl) inveflígatio ve

rímir, ”r bia, dr inſm eo!. i. ”0” cſi novara . E Roberto Mal-anta

nellaſua Pratica per. 6- tir. Affimm Editiofieri [bla: fl. 54. in i ſpie

gando tal materia, Fra le altre. ne apporta di ciò una ragione pUr’a

deguata al caſo nostro , ivi : Pare/I etiam (al/ignari ratio , quia edit-‘o

090mm cſi ſpecie: drſeäìonír . E: item ad eflèffum verita”: ;nec/h'

gandc, m ai: Terms, manda Index poteri: de meritare caaflx [aci—

liù! _indie-are. E così anche coil’autorità dello Speculatore lo fonda

ii nostro Signor Conſigliere Franceſco-Maria Prato ad Maſcara!.

Gio/Z mcntìvnatomm lir.B.Ora da questi giuſti principi della nostra

Giuriſprudenza, da noi qui diſaminati . fondatiſſima ſi conoſcerà la

Pratica introdotta ne"preſenti termini di Sindicato. di doverſi cioè

certamente ordinare dal Conſultare tal’ eſibizione di Proccſſr,

che ſaranno o in otere dell’Attuario ordinario della Corte , 0 del

nuovo Vficiale, 1ccome lo abbiamo atteflato da Carraba de Syndic

‘Pani-C’KÌOM- 127. dove anche porta la formola degli ordini pena

li, e dc creti da praticarſi per tale eſibizionese nel n.1 34.10 eſem

plifimncora colla Cauſa del Sindicato del Dott.Giovanni-Michele

Luparelii , che pure querehto da un tal Notajo Donato Ceſula de

retardata, ac denegata jvc/fida, per rigettar detta querela , e giustifi

carie ſue ragioni, ottenne ordini da’Sindicatori a ſua istauza , quod

Capitanem ſflccrflarſaà puma dammilz'c aveſſe conſignato il dovuto

Proteſi”, come in fatti ſu ſubito quello eſibito, e ne porta anche l’i

stcſib Carrsba l’apprmvazione della Vicaria , che ſi ſoſſe ordinata

da’Sindicatori tale eſibizione,e che da loro ben dovere era quella ot

dímrſi. E’i Sig. Lionardo Ricci (nomato dal Signor Carlo di Aleſ

ſio Meliahad dc Marifl.37.n. 1. coil’orrevoi titoéo , cîoè, panini-?at

amica: mm, ó* Melior.4o.”.5. altresì lo dÎce dafîzffimm Leonard”:

Riccia!, e che veramente ſoprattuto in queste pratiche praticate

può fare una buona autorità j nell’addizione al detto luogo di (bl-l'2

. ra a
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tab: dopo raffcrmataci dal n.1. ad 4. tal pratica ; poi lbggiugne ,lis

fai-mola del mandato penale,che debbe farſi da’Sindicatoi-i per l’an

'zidetteefibizionede’l’roceſlî, così ad istanza de’Qgrelami , come_

del Sindicando, e: n.6.,e che debba in caſo di ripugnanz:: carcerar

ſi anche il Mastrodatti. Anzi’l medeſimo Ricci nella ſua Pratica del

Sindicato p.3.cap.4.fl.| i. così chiaramente ciò ripete , ivi_: Primo…

che/'corra detto prima :emme di' 20. guarm /Iabìlno a ricevere le

uerele, i Sindicatori banameme devono richiedere i’OfficiaÌe 21110110,'

e Maflrod’ani di quella Carte, e ſar/ì conſegnare tutti quelli Preccflì,

ſopra h' qaali ſonoſia”: fa”: le querele, affinche ſi: ”e rilaſci copia , a_

ſede ſommaria ”egli ani del Sindicato di quelle coſe ,ehe/‘emana per

la diſc” ione di dem querele. E poco appreſſo conchiude. E dall’e 1-.

,bízione de’dcttìProcejſi/ì 'vedrà i” alcune cauſa ”0” ella-'ui criminali

tà, e non ſame crepare ilficle a come/Zare , ed ejizminare Teflfmofij ;

”am guarda, qua ſandali” ex uffi: Curia , ex eiſdem uffi: jſldlc'a

tlü‘ſaPer illa, ('9' non ex Tell-’12:”. Gram. confil.crini.4o.fl.2o.Laon:

dc non meno per le eſpreſſate leggi, che per-le ragioni, eDottorr

rapportati, ed anche per la Pratica immutabile ,e ben’antica oſſer

vanza,da noi già alla disteſa ſondata,affermìamo costantemcnte, che_

ſia queſia una nullità piucchè evidente , ed incontrastabile; tanto

maggiormente poi, che vi ſi giugne un’altro malvagio procedimen

to, ed irregolarità de’medeſimi Sindicatori , cioè di eſſcrſi ommeſsz;

tal’cfibizione di Proceſſi col reo fine di cercar di flabilire , con men

dicati, ed indegniTcstimonj , e che han deposto a lor talento , coſe

affatto contrarie, e ripugoanti alle piene, egiuste pruove di tai Pro

cefli, ſecondo li qUali hanno cſſi poi giudicato: Coſa , a dir vero, in.

giuſta', ſcandaloſa, e ribalda tanto, quanto può eſſere il giudicarſi ſe.

condo gli arzigogoli di sfrenato, e malizioſa lor volere@ non curarſi

più Proceflì legittimamente impinguati,e poſcia con ſolenni,e giu

ste giudicature diterminati.

A Vl. Nullità è,che in qnesto giudizio di Sindicato [i è procedu

to da’ſoli Sindicadori ad ordinare mille ſcellerate irregolarità.

moltiſſimi Decreti allo ſpropoſito ( e ci ſia lecito pur il dirlo) e final

mente a tcſſernequaſi eſii l’inticro Procefl'o , ed a far tutto ciocche

loro più ègpiaccíuto. `

E pure è vero,che tanto ſare,a loro non era permeſſo,ma doveano pro;

cedere in tutto col voco del Cenſultore , e maggiormente poi nelle

provvidenze legali, c nelle deciſioni, che teneano di biſogno di eſa

mina di articoli di ragione. Laonde que|,che più è riuſcito* al noſtro

Cliente di confuſione. e di afflizione inſieme , è stato l’aver dovuto
i og
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ſo‘ggiacere’i cento ditefminazioni, e' deciſioni de’ci'etti Sindicatmífi

qnali pur ſono uomini , che a gran pena ſanno-l’Abbicci , e che do-`

veanopur vergognarſi di profferire,e ſoſcri vere il Pro-:viſura , ó- der--v

:rerum efl5qUa ndoi puntifſecondo però i maligni dettami@ conſulte

di perſone palſionate ) da loro deeiſi, ele ’contingenze adivenule in'

tal Sindícato, non era no mica , come ſuol dirſi,paſcolo da ogni den-ì

te,e :la ciaſèun‘Conſultorema di un Conſultare gíust.iiimo,e dottíſá

ſimoàAdunque molti fatti di detti ingiusti Decreti da noi qui ſi ap-`

pureranno ( giacchè alquanti altri ſi ſono portati nella ſopradettaì

nullità'della career-azione, ed altrove) cioè nel l'aglio 57. dot-eaſi'daìv

re quella tanto dibattuta prevvidcnza , ed interloquirſi su le istanzd_

del Sindicando,e de’Querelantí di doverſi ammettere, o nò,|a ſicur

tà di Salvadore Mancini, e ſe dovea egli il Sig. Paulella ſearterarlì?

per la malattia,ammetterſi ad furatoriom cancionemp ſe bastava l’of~'

ferta ſicurtà, perchè come ſorestieremon trOVava migliore-,e così da'

ſoli Sindicadori vi ſi ordinò con ſolenne decreto : VÌ/ír replicon‘oni

bar per omóor parte: fair promſam, ó* dec-rem”: , quod 'veri/r'ootafil

d: informo i” oEZir pra/imma, ó* pre/lira ooo-rione p” magnifica”:

Syodiwndamáw. pro exrentíom( di non li ea qual decreto) bal-il#

. term. Nel foglio 127. ſi decretò pure da’ſoli Síndicaton' , quanti-21"_

;afro dm” bora: Mag-rif. Syndicandm compared: comm ”oln‘r in lo’-’

c0 ”00m reſidenti-c ad declarandnm o” haben: *ve/ir T's/Ze: pro Curie“

informazione rec-apro: pro ref!? examiflorir, o- jman'r in‘ fizcìem, olior‘

procediamo' ad comm reperiríoocm; E ſattaſi in piè di tal decreto una

lunga, eſondata replica dal Sig. Paulella, in dicendo, che ritrova

vaſi dentro l’orrido carcere, condotto ad un peſſimo stato, e quali

nell'estremo di ſua vita con febbre, domandando anche copia degli`

atti per poterſi difendere, ed altro; indi lì decretò da’detti ſoli Sin-

dicatori, quod proceduto” ad repair-'0mm 'fc/Ham, è:. ſenza prov—‘

vederli alle ſudette dimande; Erſol. 150. avendo il Sindîcando 0p—

poste diverſe altre ſue ragioni circa la ripetizione de’ Testímonj, e ’

per le ſue difeſe, pure da’medelimi ſi decretò, quod ”miom- currat. `

Poifo/.157.efl`endoſi prelèntate alcune Prowſioni ottenure dalla

Vicaria per parte de’ Querelanti , le quali contenevano , che *veri:

expoſiriflcioè, che’l Sindicando era figlio di famiglia , che dubbita

vali della fuga , e che non avea data cautela di ſicura erfona (Sym'

dicotom provide”:de cautela” così da’Sindicatori , attaſene l’ ol;

ſervatoria,ſenza prima adempiere al contenuto in detta clauſula eve-

ri: expoſitirf‘quale importa, m ad cogoaſoefldum o” 'vera/int, examiñ*

”audi ſu”: Teſt”, ”ecc/Sari" citata pars, ſecondoehè ci ſonda , e"

ſpie
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ſpiéga degnamente tal Practice Legenda-.ad Koei:. ſuper Prog. r'. da*

(oa/ìnttaroerA. profferirono poi decreto, cioè,fm`x preciſare-n, ó*

den-enim, quod/Mme mri/íeaxíone pvcdiëîaſda loro ideata però, an

zi da tanto tempo eſſeguita ingiustamentc , perchè già {lava prima

di dctta Proyilione carcerato il Sindicando ”ir-ms rar/:anca: caute

la,in ’Ì-"a nperimr Syndiemfldm,ch’è quanto dire in buon linguag

gio aver voluta la licurtà, e farlo lìar’inlieme career-ato , e tal Pro

vilìone ſorrettizia ſoltanto ſervi penſar colore alle loro ingíustizie,

cpme da ſe chiaro lì rende. Di piùfol. 158- e [59. a’lo. del pafl'ato

Marzo eſſendoſi fatte altre inchieste dal Sin.licando,che ſl ſoſſe ſcar

ceratoxeche la ſicunà offerta era ſicuriſſi-na , cche ſe altramenti lì

foſſe daloro stimita, ſe ne foſſe preſa' informazione, ed altresì, che

gli fi foſſe conſegnata la copia degli atti in ſuo potere dentro le car

ceri , almeno per poterſi difendere, come anche la citazione ad 7.*:

flex, e ſrattanto termírmm non carrerciQttindi ſenza interloquirſi@

darſi provvidenza a tutte le ſudette coſe, ecco che fa!. l 60. a r. li ſc

cc cla’l'oli Sindicatori un barbaro Decreto, cioè Freecdamr ad expe

dirianem pre/enti: ca ”ſhe ,› ('9- proindè expedia!” moaitío informa.

OPPOSIT'ÌS NONOBSTAZVTIB‘US PER MAG/WESTW

DIC/LVDÙM; ed in fattíſolJói. agli l t. di Marzo da effx ſoli pu

re li ſpedì la detta monizíone.E finalmente dal fogli0,204.fino a 208.

ch’è il libretto delle querele oretenus. ſi vede fatta tutta la deciſio

ne di dette qUerele da’medcſimi ſoli Sindicatorì , e ſi vede condan- .

nato il Sindicando a molte ſomme. ſul fondamento di falſiſſimi ſup

posti, e motivi fatti rozzamcnte,e malizioſamente (la ell'i Sindicato

ri, e contro delle ruove anche dc’l’roceſſi delle cauſe di tai quere

le,qu_ali all'ex-iron i falſamente oſſcrvatidagli steſſi Sindicatori. Do

po di che ellì con dolo, c livore grande , e con una ſumma ingiusti- .

zia ( come appunto a ſuo luogo li manifester‘a disteſamente) fecero

la deciſione di dette querele, continenti più diſpute, e punti legali.

ſenza voto, ed aſlìstcnza del Conſultore.

E quindi da tutti qnesti procedimenti, e Decreti da loro ordinati,e da

tptt’í facci finora apparati, ci avviſiamo, che la preſente Nullità ſia

iudubbitabíle. çbcn grande : _lmperciocchè abbiamo la Prammatica

Regia Diga-'tati i. ſorto’l titolOzDe Sym!. offre( perla quale av ver

til’ce Nieminpangxap. i 7. pag. 106. n.8. datum cſi; formam .Syndi

candi, qucſi ;imam-‘manaeddimromnis aí'Ìm nella: , tanga-am

comm [Ofmam, É* ea/ùm Regia:- Pragm-fafím) dove a lettcroui di

cupola li ha: Adbiócazur Con/Mar periti” de louis con-vicini: . Su

dell‘e quali_ parole. il moderno Sig-Franceſco di Collari zo :am-7ſup

.. l ‘ .i p em.
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pier/:Can'mnſaflr diöffoëínaopag.g g 1-. eosi ſcrive: Deciſio mm'

“fida per Syfldicatoreafieri deb” ram eomAſìe/Jon’s , jèa Conſulta

m oo” firſpefîi.. e: io mſi Syndicaeorer Yin: jan': laurea decorati‘. carra

mroqac officiofongi probióeamur. Perr.Rir.295.tom.4. n. r 26. Ed

Eli/co Danza roma. de pugno DoFZ.rit.deofl`xc.Puſid.”.9. in caſo più

convincente, cioè nel Preſide, dice anche, quod pan/l ofl’icio pri-u

n', maximè ſi ad motam m‘ capiti: ſe regia . ('9- coflſiliajaommlüdi*

cm roſpo”. Cor-:m‘ha Praga-ad Macedon.ç.a.o.r 5. ,enel ”11.66.

l’isteſſo Danza porta , 'c he’l Pre-fideſimilmente non petali Per/i: ali

quid agere, [ëd :entrar Tribunali tommanìcareáraam :jo-r conſenñ

ſi!. é* [dem-'a ſe gore-re. a: mp”; pro different-'it cmstemióm i” boe

.Reg-iſo Tribunali inter Praſidrm, e’r Auditorem fait‘declonmm *vir

:ate Prom‘fi‘omlm Collaterolis Coa/ìlíi: Nelle quali Provviſioni s'in

culca, cioè, o rocédçre col parere. de’ſao’ Magny-‘ei And-'ton' , O* ai!

. Monza dall’Aooxatofi/ëakflb’ehn di” quo/10 quello, cb” ſr' dedeſd—

i“, è ’lo/Ira volontà. Ed oggi abbiamo conſimil Îdi terminazione an

che eſpreſſa”. nella From-89. ;topolina-10.5.53'. Da offioſilfldìc., pro

mulgata a’1,3. Maggio del 1616. .E cosi parimente, quod non pote’

Officiah‘sidjom obſquc :coff/io Indici: , É- oflcflovir procedon- od oo

pturam. *vel ad citazione”: ad informarla”, ichc alla”: Mino-foce

_re lam in car-fia Ciaili,quom Grim-'nali oóflyac con/?lio Conſalsorir,

lo ci; ra fferma Cozroba de Synd.par›.z.rap.-3.”.6o.,;apporta ndd‘pure,

fleſsífle flora' me‘ ooflfirmammyertDomimm Profcgcnf’Co-m'iterh B)

ommu‘i per egiam Progmorícom editomſuódr‘e s'. Faóh 1610‘. Ed

inoltre Ricca' ad ciz.Carr.po‘r. 1. cop-1o.pag.s4..rmm.2.eſpreſſameute

conferma, che ogni atto irretrattabile, `prima debba diſcuterii :ma

euro Conſultant, ”om ( dice egli ) .Lex non confidi: Syndicaton’bur,

qm’ lie-t non ſi”: fiſchi, rammjèmpfl- anima” mine”: gior-fica”

di ad bançficiamgaarelamiam,Cinéma; idea Praga.” óyfld. mail

da:. ae: eligoiar Con/211M. QſlÌJMU [i: Cia-'r, ſed de conditi”, ó* in

Regno ”pod-'mm r/I, ”n.1 /Kfla abſqne ”to Conſultori: Prc/GMA!” lotë

diari ego ip/è LT‘omme-a Praxfol-59.cap.i l .n.6. ó- ſol. 65. 'qnd/M.

”, | o. Sicchè bastantemcnte crediamo , eſſcrſi stabilita per chi-nm*

lma , ` e per degna di ſomma confiderazione questa nollra- ſella

Nullità. ‘ , ` ‘-.l'.›u.
`.‘-‘..l "'al.- . ….1 . - - .

. A vu. Nullità'ë, che dal foglio 70., con molti altri ſeguenziweg

gonfi elſaminati tutt'i Testimonj su delle querela-Criminali,edal

itrezi-dal faglia. 130. eo’ſeguemi ,. veggonſi i medeſimi tutti ripeti ti

davantia’ſoli SindicatOri, e non già avanti al Giudice@ ſu Conſul

tore, ſiccome ire’giudizj criminali ci preſcrivouo infinite lega-I.2)”

. 2 cos

,—

 



'.98

carde ſentirnento de’Dottori,e fflle di giudicaresaltrimenti l’eſl'am'e

o ripetizione dicolom .è affatto nullo, e non ſanno que’ prnova al:

.,cuna, nè ſi può con eſſi giudicare. Così lo abbiamo dalla [Faſi-iam

5 Idem vai-[main ipfi-,ffìde Tdi. in Lquingema infinflîdc pvob. e per

,intralaſciarne infinite altre , cosi literir ”miei-'bar l’abbiamo dall’

datemmpad Elaqmntiffimum, Cdefide [ri/1mm. ivi: z’Vam i” crimi

nalióm :elle: apud ludica: repr-ejèmudi ſum: per gli quali Teſti gli

.$p0ſitoti su la hadmmendi, fllde juan”. e ſoprattutto Raffina] Cu‘

.mzmo. ſollengono per i ndubitatiſſimo,qflod Teſla: &NamanSÌ/ìne [W

.die-'S preſe-mia, tie/.ab Afîaario line Indici: commifflane, ”al/am pro-x

,tax-'0mm ſar-'um etiam/ì exam” piace/ieri: reali—miami”: pani

11”, ſiccome anche lo ci raffermano Proſpero Farinaeeio i” dee-if.

.erím.z l 5.”.5.ri.m.2.Fra”ceſco Marco dui/2228.”. i. par.2.e’l nostro

:Wir/illo ad ,Uſiamo-317. Anzi tanto ſi è ampliata qUesta comune

Concluſione, ”t non Puffi: in crimine/ibm iuſm dieta”: exam” cam

mini Notario, ſe” Taba/iaia”: , giusta’l diterminatoei nel Rif.

.14.149- 147. ſe non ſe ne’caſi poſcia dichiarati nel Rit. 156. cioè ”e

gramffima cori/Ja, ob kmffarempb ”reflui-iam abſenriamflel adaer—

jim oalemdiflem, i” quibus mmm imperium mandari potcstſſeconò

.dochè purelo ci stabiliſcono per la 1. i. .de oflì‘e. ejm. cm' mand. {ſi

jurrſd. l’addottrinatiſlimo Amon-'o de ank-ei: de Crìmmd lib.'48.

'Sit-15.11: P'Obîìtîp-4od0 interrogj‘rflmam. z. ed i noſtri Tommaſo

.Grammatica Vor.3.”.4.z.,e Giambattista Toro i” Cod.rer.zud.in call

mi/eell-eajîlómaaó. cum [eq. ›

Nè crede-li all’Eſl‘aminatore, che attcsti di tal commeſſione a ſe fatta

flal Giudicegti/ì oppuru” da eommiflianeſcripta per alium Nolarium,

gm: debe: ”eceflarid confermi-i i” proceſlx, alias non con/lira da com:

muffin”, teli” dimm!” ”ul/iter examiflari . come dopo Giovanni

Zuffo deproce/iánſorJión. qua/I.13.”mfl.3.o' l ;.,O/izſebdeeiſar.

Afl'lirdeeiflg l 7. Kouitſaper prag.9.de ”Alari-,Vi”.commmpimopi”.

927 n.18.,ne fa del tutto degniſlima testimonianza il' noſtro celebre

.Sig.Franceſco Maradei Traff.erim.dnai3*r.mp.3 3.”. md 5t Equin

di è nata la giuſta Pratica, e stile della G.C. della Vicaria , che non,

,,volend0, onon potendo per gli ſudetti legittimi motixi ſentire egli

il Giudice i Teſtimonj nel decreto di eapiawr infiH-,matio . giugno

anche la Clauſula,®' mnmittamrma volendo'gli eſſami nare elTo or- t

dina Capiamrmſomario, ó-Tc/Ies rec-'pianmr comm me e però ſe v‘

detta particola, ‘vide/ice: Td/hí recipiamm ”ram me, S’intſalastì

..zac-;ue intel/agili”, come ci atteſta il Sig. Reg. Carlantonio di R0—
. inf’mx-Cfl-rapu. ’ì ‘ . ., [i. . -

Li.: .t NJ o. Le

—~v-"
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Le quali 'maffime veramëteer-atica ſono ſondate‘in qualla degniſh9ma

“igiene, perchè m effaîminando egli il Giudice i Teſtimoni 9 forma

8mm), e diſtinto giudizio della qualità del Testimonio, e della ſede,

che merita la di lui testimonianza,in veggendone il color del volto,

la fertezza, il modo, e le circostanze, colle quali quegli depone; on

dc giustamente ci avvertiſce il Giureconſulto Callístrato ”rl/01.??

[Iium 2.5.idcoqm3 fl-dt Teſi. ivi: reſhrip/ít ”tm , qui judícot magia

ſci” poll:: quanta/id” adbibeflola :ſi T’cstióm ; qui” ó- cojar dig-ti- ‘f

tati!, é‘ mio: exiſhmofiom’: ſi” . ”forli [implicite:- oiſi Ai”: dice”;

ed ivi altresì la Chioſa.Anzi nella noſtra ſpezie cosl individualmen

te ſcrive Carr-sb. de Synd.port.r.cap.13.”;188. Debt-too: lode” Syn

dicatomm animati-venere quanto/ide: Tèstibm /it odbióen’do . In ol

tre poi, che tuttociocche ſi è pruovato ne’giudizj Criminali, debba

anche aver luogo nel Sindicato per le querele criminalmente pro:

, poſte è da ſe chiaro così ”t idem-‘rate ratiom'r , come per venirci el?

preſſamente eſemplificato,'e pruovato dall’inſigne Carlo di Aleſſio

Molini-.good dt .Mario-n.6.”- 24.rmflAt eg0,dove ampiamente fon

da,Progmotícam , q” manda: in criminali”: inſtant-**om ”on peri

rt i” c'e/ibm ióì [io/iti: . bobm etiam 10mm i” qua-reſi: Syndicate-r

criminaliter propoſiti!, quia gtmmlíter laquimr.v

IE ſebbene talvolta ſi ſia ,praticato ne’conſimili giudizj di Sindicato ri

ceverſi dette teſtimonianze su delle istanze criminali da’ſoli Sindi—

cadori ſenza preſenza di Conſultare; non per tanto noi riſpondia

mo con ciocche degnamente ci avverti l’antico Giureconſulto Pro

eolo, rapportato nella l. Sed lie” 1 2 .fllde offic. Pra/ìd.ivi:N0n tom

ſptffandam cſi, quod Romcfofíamr, gnam quidfieri debut; e ſecon

dochè dottamente lo ci stabili l’egregio Antonio di Agostino cme”

dat. [ib-4. 0712.8. e ſiccome anche colla grave autorità del ſoro lo ci

.:affermò in :miglievol rincontro il noſtro Sig-Preſidente de’Fran—

chi deciſi278.”.6., tanto maggiormente, che in altri casi , come an.

che quando talora ſi è ricevuto l’ eſame de’ Teſtimonj , o con

feſſione de’Rei da’ſoli Governadori Spada , e Cappa (come diccsi)

line pra/enti”. ó' conſilio Aſl; orit, ai è ciò permeſſo , perchè i Con

ſultori :ram exterifl* alibi egentcr,Come dalle allegazioni di Gian

.camillO-Cacace,e‘d’altri preſſo Scaglione ſopra le Prammatiche rap

. porta il cit. Maradei Traffaíflalxop.19.”.67.pag.258. in print-ama

nel Caſo noſtro il Conſultorerrat in loco Syndicate: , ed artifizioſa

mente non intervenne nell’eſſame l'ndetto . ll che creſce maggior

-ſoſpetto della fede, anzi della falſità de’TestimOnj , ſiccome ciò rcstef

rà quaſi ad evidenza manifeſtato nella ſeguente nullità. La

. on
.`_.
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Laonde eſſendo fiato tal’eſsame fatto da"Sindicatori ſudetti malamenì

te , e_ nullamcnte , e contro all’ anzi riferite maniſeste diſpoſizio

nidi ragione; Giustamente portiamo fermiſlima opinione, che que

ſia nullità ſia chiara, e che rigetti tutto’l Proceſſo,e la Sentenza an.

cora, come fondata in un’eſſame così irregolare, e nullo, ſe mal pe

ro non ſi oppone il noſtro giudizio,quale ſottomettíamo toralmen

te alla correzione di ogni più digerito, e ſpaſiionato penſante.

A Vlllmullità ë,ch_e ſiccome ſi è cennato ſ'opra,veggonſi da tren

ta Testimonj ripetiti da’ſudetti Sindicatori a’7. di Marzo,e tutti

[ma oigeſíma quarta, come leggeſi dal foglio l zo.sino al 149.13 qui

veramente ſupplichiamo i Signori Giudicanti ad applicare tutto il

loro prudentiſlimo accorgimento nel considerare,come mai fia poſ

síbile a credersi , non che a ſarsi , che nel brieve ſpazio di una ſola

hora ſienſi ripetiti, non già uno, o due, ma ſopra trenta Testimonj,

ſieuſi lette le loroprime depoſizioni , che importano da cinquanta

carte, ſienli poi quelle rattificate,e ſcritteſi altre carte quindeci di

tal ripetizione, ed inoltre, che allora anche ſi foſſe dato ù tutti il

giuramento inſaciem del SindiCando, quando quegli ſlava incarce

rato da mezo miglio lungi dal luogo , dove ripetevanſi i detti Te

ſlimonj .` Certamente conſeſſiamo pur la nostra fiebolczza ;non ſap

piamo poterci ſerſuadcreacreder ciò. Tanto piucchè abbiamo do- *I

,mmc-mi, che veritieramente da dieci Teflimonj , c non più giura~

tono inſaciem del Sindicando , ſecondochë ſempre ſe ne lagnò tgli

ſteſſo, con aver ſatte inchieste altresi per lo giuramento i” facicm

de gli altri inſpiù ſue istanze,corne’l tutto leggeſi eſpreffatoſolfl 53-.

e ſi è depoſlo pnt-e da .molti 'Teſlimonj (eſaminati come ſi è detro

ſopra per lo Sindicando ad ifljhufìionrm )ſol.253. a uſo/.256. a t.,

Elſa/.25.9. a t. ſul decimotcrzo articolo . Or dunque da tutti gli e

nunziati-ſatti, e chi non vede eſſer verità ſorſe ſenſibile alle mani‘,

che ſia inveriſimile, incredibile, anzi quali impoſiibilc di eſſerſi eſſaL

minati, e ripetiti i ſudetti Testimouj, e di aver giurato in ſacìem?

E quindi è maſſima già indubbitatiſſima preſſo tutt’i Dottori , fla

bilita da infinite leggi, e deciſionj, che ſiccome à eeriſimi/í rei-?è i11

dueimer. ó* eri-M militfldo cſi ”alam C0g”ata;cosi allo’ncontro I”

eeri/imilitado eliſa/Emi: 1mago.l..aapr”ra,ff.de ‘an-lor. [.qaaroffi.

JDCBH., 1.3” ola/enrir, [fide- reg.)arit. [.3 5.1de0qae, . de Testió. [.23fl1

…quad metxazfiCap.Qaia orritimile to.” pra/‘ampr- eJn/Pieimm de

”gin-.in 6.0]drad.eo”sil.i 3. Bald.comil. l 80.1ib.3.Cramzr.coflſ.28.

-0- 61.”.9. ó* con/1263.” 269. , Maſcara'. de probatdió. 2. cancia/è

740.71.35”- 36.6‘.1402.”,i.l"an-”ae.deſaliir., (<7- rime!. quiz/I. J 53.

. .a . n.176.
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n.176. ó- de Tc/lìó.qaie/Ì'.6;.fl. 123. Meaocb. de' preſumthiàz-îom

ſtampe. zo. c’l nostro Sig. Constantino Caſor. [ib. r. Spcculfcvegr.

que/1.15.1133. ó*~24.così ſcrive : @Lia baz: mm e/I wrxſimile,ó* quod‘

non :ſi ”criſi-mile, haben” profalfofiramdccas. ó* quod non cſi 've

ri/z‘milí, babumr pro impaflìbilìfieacoxfl l 1.”.5., ande 1nd”: ſhmper

attende” debe: mri/ìmilìmdinm. Riminmonlihz l 7.71.34. [ió.2.qaia

9m' argzu'z à ven'ſimx'li dicimr arguere à rar-*one naturali ; ó* -vm'ſr'

militudo habet!” pro Icge,C‘7* wriratc,Oídrad.coná`Lcìt.i 3.@ id,qaod

cſi‘ mriſimile haben' deb” pro pro/zato. Aretin.canſ.9. :01.2, E non al

trimenti anco l’Emincntillìmo di Luca , che’n più luoghi delle ſine

ben pregiate opere, cioè da rimandi/ana. I 3- da dote diſc-.gg. 0M.,

ed altrove chiaramente ci addita , quod ”im-'a probariofnlfitarir, efl

inveririmìlieaío . E così ampiamente pure 'lo ci compruow il no

stro Maradei ci!.TraEZ.Anal.ca‘p.29.pe-r romb- ‘71.2.

A IX. Nullità poi è l’cſserc stato il Sindicando affatto privato del

L le difeſe. E queſta ( confeſiìamo pur la verità) che ci ha nell’averla

confiderara, oltremodo ſcandalizaci , c ci ha fatto toccar con mani

gl’indegni odj,le abbomíncvoli maniere,le ſccllerate operazioni,glí

sfacciati torti, e lc barbara oppreflìoni de'Sindícatori,e del Conſul—

torc inverſo ’l Si ndicando . lmperciocchè han voluto pur eſli con

ístraordinaria violè‘za toglierli quel bel dritto,di cui la stcſſa natura

non ha'ſaputo far nícgomö diciam ſolo,a gli uomini tutti,ma anche

a’bruti,ed alle fiere più stizziee,e malvagie.Di grazia e chi non inor

ridirebbe in ſentire,che ſu condotto a canto diſgraziato staco il Sin

dicanilo,che poſto dentro un’olèuro,e peno ſo carcerc.al`lil`tito da cö—

tinuc guardie , gli fu vietato non ſolamente il comodo uſo de gli ali

menti,ma anche ciocche a gran pena fu proibito'dal più fiero Tiran

no.mentre gli ſu impedito il poter parlare a’ſuoi Congiunci( che vi

erano accorti) e’l’poter’abboccarſi , e Conſigliarlì con qualche ſuo

Avvocato; liceom’egli il Sindicando ſe ne lagnò nelle ſnc istanze fia!.—

l 27.<Ò*153.Anzi ſimilmence ivi fece premuroſe ſue inchieste,cbe non

avendo gli Avvocati da lui nominati accettato il peſo della ſu: dife

ſ4; perciò , per non cſſer privo ancor d’Avvocato . che o lì ſoli-ero*

astretti-i nominati da lui a difenderlo , o pure li lì foſſero dativgli al~

tri . E concorrono non potè ottenere sl gîusta provvidenza Mt

inoltre fi ſldllffJ a tale la ſua pena, che non vollero iSindicacori ri

cevere molte istanze fa tte dal ſuo Proccurat ore, .c da cl'ſo Sindican—

do, così come poteva fra quelle angulhe , per mcnoma ſua ‘difeſa ;

anzi ſu costrecco più volte, per far quelle ricevere; farle preſentare

per pubblico Nocajoà‘qualc ne fece il pubblico arco , come affpauz

CQ



a
ſcezdalla copia di quelloſor’. 52, 58. r 224. E di più ſi at‘tcstada’Ser-a…

venti della Corte, che non vollero imedeſimi Sindicatori giammai

farli laſciare copie, quando ſi notificò il Sindicandop farli repl‘care

negli originali, ſiccome ſi è cennato innanzi, e ſi baſa/.236. a r. lit.

F ,e D. E qui giustamente poſſiamo avvalerci di quell’adatta eſcla—

maziOne dell’ernditiflimo Pietro-Gregorio Toloſano ( per ommet-.i

terne tanti altri )SWH- ìar.par.3.lib.5o.eap.r. ”.17.ivi : Crede!”

judíav’um cſi, ſt' quid /Iamawr anteqaam cum acceſa-'one comparata

(ì: rieſca/io. E Tiranno, e non Giudice dcbbe nomarli chi niega le di- i

feſe, come per aurea ſentenzia di Maſſimo Tirio Ser. Phi/oſi 6. ci

compruova il testè citato Toloſano, ivi : ‘Ubi can/lim!” iedíeia rene:

agitur, m'mir oneroſm ”riqae cri! i: Index, qui minimè unique dí- c

remix' per [è lot-em afflignem'” boe petit): Tymmmm', quamſe Iadieem

prede-15.8 degnamente pure Paride de Puteo De Sym!. ver-.Conda

immio ”.i 3. i” primſcrivc: Sed ludica: cradelerſitimter i” /bflgfli- ,_'

nr, fc/lìmmr ad eondemnandnm, è* abborm” defiflſiorm , e nel line ,i

l’ilìeſsoPuteo chiama OMICIDA quel Giudice, che ſenza cagione

nega al Reo le difeſe: e’l Politico Tacito pur diſſe lìb.i.bi/I. , quod

indefenfum condemnare,e/I imma-”tem condemnare. -

Laonde da tutti queſti ſatti,e pruove recate per le difeſe negate al rio-‘z

ſiro Sindicando, ne diriva poi per evidente conſeguenzzi,che nullo.

e piucchè nullo ſia l’intiero Proceſſo del Sindicato litdetto,e la ſen

tenza in quello fatta.Cosl ne ſcrive il dottiſlirno Vanzio de ”nl/it.

tir. de ”ul/ita:: ex deſcffu citatiom'r pag. l 8741.2@- 3.15': i” boe-ſum* .—

moperè animadeertmdkm eri!, cam deſeffut, è‘ ”ul/ita: illim: pro-vc

nie”: inter alia: amar-r patenti/finta tim” para defemioflem reſpieienr,

grz-r à je” prove-:ir ”am-ali, 1.2: oim, ”ide ”KinG-jr”. 1. i. 5.6Km

aríerer, flî Sr' qsadmppmpſze. dica:. qu deſc-”n'a ”mini denega”.

da eſl. L. Diſcariom'r, Cdc jmxfiſci [ib. to. Lanier, 5. Cogflimmm,

ibi, DEFENSIONEM WOOD/”L‘UE tempore pri/Zulu”: reo ,

negari non oparretjfî De .Quali-.C. cam inter extra. de except. , ”iam

Diabolom‘for” i” jedíeio,inqarit Rat.de:.304.;*ollere enim deſemionë’

.miri arqai:ari,ac jan' naturali,ó‘ divino npagnatmr declarat Bart.

O‘ G17; ap” :ſlm-E che anche tutti gli atti,qmeſeqarmmr,ri dcflege

m* da eur-‘0, :in: nella, ó‘ :i emana-ami: ”i confijſm , ltd/me confirm

rem ”0” affida!, ſed inqflisímr del-rar (ib/01m' , lo abbiamo dal Teſto

in Clerfl.Pa/Iaral.ìnfi”. de[mmm-ó- re indie., ó* reſe” Laurent. dec.

Apr”. l 5.per m- AmM-Juſiimde 530411223. Martìlxon/Z9s.n.7.é‘

to., Angie/.de malcfie. ”1%.de_fama publica n.37. [/rr/peli. Reſpanſ.

a i.fl.6.é~ de comm-”ì Mod..Rom/.39.13.84.Grfazzimdtſrnf29 cap-4. 7

:orme
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~rom.2.n`.4. ó- qflad omnia uffa/im ”alla , fluida! etiam- Fai-‘imita ,’;x

Promo-impazza l 8.11.84. ;e- fusè Par-de Pam) cin-ver. _Comici-mm.

tia”. Lé- 2., (’9‘ per tot. E ciò è tanto vero, che etiam'eonfeflamel a:

pto inf/agrumi :im :land-e defeat-ian”, O* Mir ma Ram pare/I rana”

ciare expreſsè, ſed/?211m tacirè pratergredìenda termina-n’a (ad ſe de.

findendum.ó‘ 0mm' tempore potefl Rem* adducereſaar defeat-'onere

Taj/ì:: pro ſua innocentia; lare‘ F011”. i” Praxmrflefi confitebunmr

n.72. Pure”: lac.cir.”.6. ó* l r. Adda”: Sutri”; ad Szmſclic. Iió. ;i `

dec.350.pag.134., Reg.” Roſi” Pramerimsom. i.p.ig.79. fl. 8- 9., Òf

[4, . . \
E quindi portiam piucchè ferma openione , che lìaſi ad evidenZa {tubi-ì

lita questa nostra grandiflima nullità ; alla quale veramente perchè

{i riferiſcono molte inſanabili altre nullità , per quello ne ſogq

giugneremo alcune di effc , onde la preſente resterà ſoprabbondan

temente fondata, e riceverà un ſommo ſostegno per gli confacevolí

capi di ragioni, che’n dette ſeguenti fi comprendono.

A X. Nullità è, che ſebbene/01.124.e 125. dopo il Conflituto del

Sindicando, fatto animo lire-”i come/Ian”; a’6. di Marzo hora 24.‘.

fi foſſe dal Conſultore, e da’Sindicatori decretato . quod [mè-'ra lite

pra legitimë contcflatastaruamr termina: dicram m'um magnìf.Syn

dicando Miſe defindcndr?,e’9* Part-'bm- ad impi12””aneciò per fur;

malità , anzi chè per altro.giacehè in fatti poi lo privarono in tutto

delle difeſe ſudette ) non per tanto poſcia a gli 8. di Marzo ſudetto

hom7. ſol. 148., ſi fece da loro altro Decreto,quad/Iante rcperiu'onc

fai-mim- ſofia Teſi-'am pro information: Can': examimxromm , ter

mina: alia: dal”: magnif. Send-'cancia ad ſe deſendmdum,<^’9‘ partióm

querelantibm ad magi: impinguafldflm, reducamr ad terms'1mm dio

ram dum-”m incipiemíam ab bara r7. pra/Emir dica', ó* termina”

dflm uſque ad boram r7. dici La”: decima Mania' . In piè di cui dal

Sindicando li replicò, che ſempre più gli ſi toglievano le difeſe,men

tre prima per quelle li ſilerano aſſegnati giorni tre . ed indi ſi erano

ristretti a dae, nì avea potuta ancora avere la copia degli atti. ed al-~

tro, come da detta replica.

Ma ſenza riflettere a tanto nel detto di anche/?21.149. ſi fece da eni al

tro Decreto, quod 'vifix replicatianìóm ”rudy-dmn” . (9* appoſiti:

per mm minime‘ oóstamìbmmrminnr alia: data: magJyndù-afldo ad

[è defendendum, (è‘ parrióm ad magi: [impirzgmndum cmrat ab [ue

hora 19.!4ſqae ad boram 19411”me decim‘MartiiÒ-cLaonde per

tal ristrignímento fattoſi del termine delle difeſe,dopo che quello già

fl cra più ampiamente conceduto,ſi commiſe una graviflima nullità:~

Cc ci
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C0Îl ne’proprj termini ſcrive'il dottiflimoFArinaccio in Pfîx.Críw

quae/l‘39. png.“ 1.”.8. É* [0. ivi : Sed ,in-propofite adwmn , quad

eoncefla rca per Indieem dilatione ed ſe defendmdnm , non pare/I, nec

debe: ”lam allo modo revocare, nífi eflemns in notoriir eau/.la e-viramh'

:anonimi in popolo 06 retardotam pulitiouem delinquenti: . Er him:

credo imrodnt't’om in Csria Reverendifflimi Domini Gnáernatorir

7M”, good in del-‘571': notai-ii:. in qnióm nella pote/i cadere deſcnſio

Indice: concede-nr, puro termina”; adſe defendendam trinm diernm.

tem clauſulo ó* più: mind: arbitrio ipſim indici! , quo caſa etiam

dilatione pendente :mè ad ulteriore procedenE ſebbene l’isteſſo Fari

naccio pag._za 52.71,1 tz.Ìirnit.6. porti, che pofflìr Index reſlringere , ó*

alterare non: terminom, però ſpiega ciò poter farſi miu/Io cauſa , c

pure ſoggiugne; Sed qua dieamr xsto caſa _ju/ia eaufla vide d. n.24.,

dove ſi protesta. @ho boe o ns hic lab” e!) in rinvenir tal giulia ca

zione, ed in riſerendoli a aſqu. indi ſicgueyſ'cilicet quando de/iEan

:fl plnſqnom notorìnm, quando timer” de popoli tema/:n: li quali ri

fleſſi non eſſendo nella nostra ſ ezie,resta perciò ſalda la prima con

cluſioneJa quale al ſommo,e ad)

piamente ne ſcriſſe Guazzino od deſenjl Rror.tom.z.defl24.cap-4-. do*

ve, oltre alla ragione da noi ccnnata , che non pote/‘t ”ſtringi diff”:

lumi-m, quia :Bet negare defen/ionesfonda anco non poterli tal’ab.

breviamento. fare per lo chiaro Teſto nella Lanier, 5. cogsimrllmfl'.

,de qſt-'ſn, quia Index ſaperjèdere debe-nt omninà in procedendo ad n!

reriom, pendente termino odſe defendendnm reo dato ( e queſto Tello

pure a tal conſiderazione ſi porta dal ſoprallegato Farinaccio air-gn.

gg,n.7.)con altri Teſti , ed infiniti Dottori preſſo dello ſteſſo Guaz

zino,il quale nel n.2.coll’autorítà dellaChioſa,di Giaſone,di Gabriel

lo,eìd’alquanti altri compruova altresl,che Prot-1:0”:ſobria-atm dilat

riom_ pe ”Jeanne/ì ipſo ju” :rn/1m, niſi quando Index talemfacoltaxem

EH_ reſervaecrit;ſiccome giornalmë'te nel darſi ’l termine anche nelle

;cauſe Civili veggiamc praticarſi ne’nostri Tribunali , nam pendente

Jaſmine o 1nd.'ce dato ció/que. reſervations . :in: pote/hu quieſcis , <57

ejns mano: ſom ligure, ſ'econdochè per lo teſto della Ltioe parnfldc

urli/ati”. lo. ci attefla aneo nella ſua Pratica Civile de’ Decreti il

Signor Reggentc di Roſa pag.423.n.17. , e parimenteil dottiſſimo

nostro Signor Conſigliere D.Biagio Aldimari da ”ul/it.SmtJom.l.

Wh-Q-W‘st-Wofl-l- ó* 5. Siet-hò malamente ſu praticato nel caſo

noſtro tal :illrígnimcnto di difeſe@ così :elia appieno. fondi“ que

ſta Nullità; tanto maggiormente , perchè ne’giudici criminali non

_etnica di lario reo conerditnr , dr Index in dejenxiouibqs. fai-0mm”

.LJ ., ` m

,

.

evidenza stabilíſceſi da ciocche am- ,

 



m ma dei”. ó- ipſe quivi-é ;ll-'ar deſenſiàfler, ifameinfe:.Ãideí

ragà”. con altri molti ſimili Teſti ; E quindi de Mittente ’ei ava‘

vertiſce la Chioſa nella l. i” Peculiariir lojflfifl. . deſta-iii‘, ó* iii

la:. aaa-3 in criminali”: ”anfit- cità corre-:dum ch. ’ 'e‘ ' ~ ,.
~ A XI. Nullità ë,che dopo datoſi ’l detto termine delle difeſe al Sin-ì

L dicando, egli ſubito ”1.125. a r. in piè di eſſo domandòcopia di

tutti gli atti,anzi diſſe eſpreſſamente ,Term-'nam ”on eum: , ”iti

ſacri: ipri coflrigflara diff-i copia s e tal dimanda ſu da lui replicare"

anchefa!. r 27.147.@ t48.:E ſebbene lì foſſe artiflzioſamente ordina'

to,co”cedi uffa originali-r loco copia . ”a :am citatiane ad Taſk”

nondimeno di nuovofia]. [50. fu dal detto Sindicand‘o premuroſa‘a

mente demandata , con proteflarſi pure , termina-m non cut-nre, ſa

non ſe dal tempo , che ſi foſſero Conſegnati gli atti nelle ſue mani;

e che que’gli ſi foſſero portati nelle Carceri,dov’egli stava rattenuto;

e pure non gli li diè tal eopia.lnoltreſa!.t 54. rinnovò tai ſue inchie

fle,ed altresiflal.158.a’io.di Marzo,&ſol.159.con altra ſua istanza a

gli I hdi dettoMarzo,ch’è qu'íto a dire un giorno prima,ehe ſi prof'.

ſcriſſe la ſentenza, fiando egli ancora carcerato , parimente con iu

dicibil premura cercò i d.atti;e nemmeno ñ fu poſſibile ottenergli.

Anzi non ſolo colle dette iſtanze cercò i ſudetti atti, ma d—i vantag

gio li depone fil.: 52. (nell’eſſame ſopra mentovato fatto fare ad i”

jìrflfi’ionem, cioè per eſſo Sindicando) dal magnif. Notajo Niccolò

Morelli ſu] ſecondo articolo , come per eſſere ſtato eſſo Proccurato

re del Sindicando, ſi portò più volte, ed in più giorni , cioè agli 8a

9. ed 1 1. di MarZo da’Sindicatori, e dal Co’nſultore, ed avendolord

domandato o’l Proceſſo,o la copia di quello per poterli dal ſuo Prin-4

Dipale ſare le dovute difeſe, in una volta con iſcuſa indegna li fu rió_`

ſposta,che ſi dovea acconciare,e nell’altra volta, che volevano la ſir

curtà per conſegnarglielo, echo perciò ſi rotestò eſſo Morelli di

nullità, giacchè volevano fare rimanere a atto ſen2a difeſe il Sindi—`

tando: E cosi appunto, ſiccome lì depone dal detto Proccuratore, ſi

depone altresì [01.255. da Domenico Marini, che ſi trovò preſente

ne’diviſati giorni nella Caſa della reſidenza di (letti Sindicatori,

quando andò egl i ’l Proccuratore ſudetto a chiedere detti atti ; E

così finalmente viene ancora depoſto/01. 251.11 t. dal magnif. Gui

glielmode’Vigniali per le continove lagnanze ſentite dal Sindi

ca‘ndo .

Adunquc reſtando ad evidenza pruovato , che non ſu poſſibile dopo

tanti travagli , e diligenti inchieſte , averli dal Sindicando il Pro- `

ceſſo, o lit-copia- di quello , echi peravÉentura potra porre quiz

‘ z io



6 .fiioznc, che la nullità, che dir-iv:: da ci'ò fia tale,clie rigitti non meno

la ſentenza,che'l Proceſſo tutto del Sindicato , e che di eſſo non.

poſſa più averſr la menoma ragione P Per certo che a tanto ſondare

non ci ratto-remo molto; perchè è coſa da ſe a tum' ben conta , e’l

dubbitarnc, ſarebbe l’isteſſo, che dubitare del lume del Sole s ma ſo

lamente-ci hJstCſà addurrc fra gli altri il testo della I. i:. 2.C.dc eden—

lo,dove gl’1mperadori Severo , ed Antonino così preciſamente di

cerminarono , e poi ci rimettiamo al dottiſſlmo Bastiano Guazzino

ad defluflRmmom.z.r{efe”ſ24.r. r.”.|.c~`)- per rox.,dove porta un nu

mero ſenza numero di Dottori , li quali da noi , per non renderci

ſtucchevoli in coſa sl manifaflaffi tralaſciano , a Piero Follerío nell’

intera Rubrica della ſua Pratica Derm- copia Capitalomm mqm‘ſi

ris”- Rubrfirſironfiwbumur in 3. par-.minus r.,ed a Farinaccio in

Pra”. de indie. ch- arts”. q”,39.”.2., con altri molti. Anzi ’l mede

ſimo Farinaccío ivi anche Amp1.5.1r.13. dice: Rea non/01mm indicio—

yum copia cum termino adſc dcſcfldcndurfl concedendo eſt‘ , ſed ”iam

PMMJU ad largam, 'L-ideh'rct ad carcere: pub/iam, in quibus poffit ad

ſui libimm 01-0910‘, É* cauſa/creſca: Adwocatos , Procuratore: , è‘

amico: ( come però non :ſi fece col Sindicandoflmnimé.roguimmm.

ibi: palamface” caflodiar, fl; dc qua/Z. `

Tal, che è comune inſegnamento de’Dottori, che copia Procejîm o C71“

indícíomm dan-Ia fi: Rea, etiam ſino” peramr; come lo ci fondano

il cit. Farinaccio n.39, il ſoprallegato Guazzino ”IP-2. n.3. ó* 5.Go~

mez de dcÌiffJaPJ 3.”.3 3 . Seaccia de judichó. 1. cap. roo- Ambroſi

no in proaſi.infi›rm.lib.3.cap.”ns-cy* 6. ( dove l’addizionatorc Ber.

mrdini rapporta così anche praticarſi in Melano) e de’nostri il Seve

rini al Sig.Reggente Sanſelice dec-3 50.:0m.3 .wr/lArm, il Sig. Reg

geme di Roſa m Pmffmrr’mmapómu6.,ed ultimamente pure il Sig.

Niccolò—Vincenzo ScoPpa nell’Annotaz.allaPratica di Sarno cap.29.

pag-24941.7. E ne’nostri termini di Sindicato così parimentc lo ci

confermano Amod. dc Synd. r:. r 23., Coflanzoſupf/cm. commſapcr

Prag.4.dc Synd.()ſ]ic.n.3g. dove ci ſpiega , quad termina: diſcuſſa

”am ”0” incipit curve”, m'fi à ”nowrap-aſtri: configurata 5yndiran~ `

da copia ”per/0mm, É- rariu: Pron/3m, c. qua/iter , É- qaando 2.de

Accflſa!. ; E Lionardo Riecí nella ſua Pratica del Sindicato pan. 3

cap.7.pag.46.n.r4. ci porta la ſormola da praticarſi quando ſi con~

ſegna al Sindicando il Pioctfio, cioè Dic, (91‘. In Curi-'ate -- Per mc

[mt pra/:m proccſjus origina i: confignarm magmſ.DoEíori 7'. .dd-uo

cato ſapradiffi 7'. .S'yndicaxdr‘ ad fincm percui-‘randa' , ó* adfidrm -

T,.df?frar.e nella pag-47.”. l 7. pur’tgìi lcriyemnupmanq r' ;indicato

` ‘ n,

 

WW"ñ“;

  



"heheſe il proceſio ”0” /imì con/1km: ro origin-31.9.0 capii: da' eflo 01131700;

‘ curatore-,o Avvocato del Sindicädajl termine non carmLe quali do

vute diligenzc non praticaronſi nel nostro caſo, perchè veramente,

cOme ſi è ad evidenza pruovato,non ſu conceduto il Proceſſo al Sin

dicando, nè gli riuſcì poſiibile per più uſate maniere averlo s bens'ì

nel principio del Sindicato, ſèndoſi date alcune copie d'istanze al

Sindicando,fu dall’Attuario eſattamente praticato il ſudctto atto,

come leggeſr dal foglio 14. Adunque,per rendere vie più manifcsta

queſta nullità,conchiudiamo con dire,ſi›u difficolta” procedere . ru

girando copia proeeflmfaitpetita , ó* negata , prove/5m "p/b jan

nulla!, et etiam Sentenria deinde fiqoata , ſiccome eſpreſſamente

l’abbiamo dal citato Farinaccio dJae-o n.84. da LaderemeoLconſil.

1 84.”.13., e dal riſeríto Guazzino d. defiflfi24.cap.3.ìnfine. -

A Xll. Nullità è, perche non ſu al Sindicando nelle propie mani

conſcgna’ta la citazione ad Teſla!, come era di ſommo dovere , e

come ſu da eſſo infinite volte cercatafaLrsg., ed altrove ; e perciò

non potè difenderſi, nè eſſaminare i ſuoi Teflimonjficcome ben’ a'J

vrehbe potuto con dimoſtrare contrarj, inabili , e falſi tut’ i Teſii.

mon de’Werelanti, e rigittare le loro pruove, giacchè in fatti doñ'

po la Sentenza, pure, ſiccome meglio ſi è p0tuto,ha egli proceurato

con atteſtati, e con Testimonj, eſſaminati ad inflruffionem , dimo

sttare la ſua grande, e notoria innocenza.

E che poi per non eflergliſi conſegnata nelle ſue mani la ſudetta cita

zione ad reflex, ſia questa una nullità graviflima , e da non dubbitar

ſcnc , per non ttdiare i Signori Giudicanti in fondar coſa nota an

cora lippir,-ó* tenſhrióar, come ſuole dirſi,ſarem contenti ſolamen

te rimetterci a tutt’ i Praticimostri ſoprattutto , de’quali qui ci ſr

permetta rapportare alcuni , che ne attestano la pratica praticata,

cioè Anello di Sarno , nella ſua Pratica Criminaleforma/.49. Pagin.

396.nam.r. Ivi: Statim dati: definſiom’bm ,animati-.verte , quod ter

mmm non carri: , ”iſi data eitatione ad reſi:: in mam‘bm diEZi Rei,

(’9‘ i” calce ipſiar termini defen/z'onamſeriba confieiat aſl-am , '113.

Hoggi detto giorno notificato per meſottoſcritto Scrivano della detta

Cone al r. di t. earceraro ( o Aero, ehe/fà col mandato per il Palazzo)

ilſudmo ternzifle de deſeflfiom , l’hd conjègnato la citazione ad teſter

per leſue difeſe, una con la nota delli T‘s/limoni} ”pretendi dal Regio

Fiſco, altrimcnre detta Corte h ripeterà, (9* infidem , t. .difatti-im.

E nel m:. a. lieg'ue poi l"isteſſo Samoa portare la forma di tal ci

tazione con Ciò che di più debbe praticati] in quella; e l’avvedutiſ

‘imo .ſcappa nell’aflnoml detto luogo di Sarno n.4. così nota, S52 M'

* ha
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la': Author farióit . Pariformr'ter rrfiri Doſi; Majafaírä i” Opopra'íì

Crim.lió.z.ca.p. 3. ”14.21. , aci-verte”: pori/fimm,mminum pradiflam

band carrera , mſi propri-'r i” mam‘óx: diEZi Rei darafrrerir ciratio

ad Toſi”. E di più ne’nostri termini di Sindicato così lo abbiamo

dal celebre Carlo da' Aleflia Maſſon”. ad de Marinai-mao. ver .in

criminali”: : [vi . E: damr termina: definſíonis Syndicando cum

Praeefl”, rr: oaleat [è defendcre, config-rata ip/i citazione ad reflex ea

dmn-odo, ò‘formmqao i” alii: Iudioibm Criminalibm procedimr,

pra-”ia reperiti”: reſiirrm informati-12.' , citato Syndicando . Calima

dc Syndicſol. 105. ”ur/1.53. Ed altresì in tal tenere lo porta Ricci

Parts. della ſua Prot-del Sindicato cap.8. pag. 4.7. ”ar/1.17. lví . Il

”mine ”0” corre ,e con detto ProcejJO/ì der”: conſegnare anca la cim

zione ache/1‘” , arciorbc ”an ſe impediſca di fa” gli articoli , e ſore

eſami-mn. Sicclrè è manifeſto, che l’eſſerſr nel noſtro caſo emmeſſz

una coſa cotanto eſſenziale , cagioni una nullità di ſomma confide

razione; e ciò anche per altra ragione.” cui ſi ſtabiliſce oltremodo

queſta nullità , cioè clrefendo un tal’atto già dr [lylo , Ò'rit” om

nium Tribunaliflm , perciò , non eſſendoſi quello oſſervato , come

legge preciſa , li è commeſſa una nullità evidente , inſuperabile o e

che rigetta tutto il Proceſſo, e la ſentenza, ſiccome è maffima stabi:

litaci da infinite leggi,da più eſemplí di coſe giudicate,e da'Dotton

tutti .

A X….Nullita è, ch’eſſendoſi a gli rr.di Marzofol. rompi-eſente.;

ta istanza da’qtrerelanti, che per non eſſervi pruove fatte dal Sin

dicandomon biſognava farſi nella cauſa Pubblicazione,o Concluſio

neima ſolamè‘te la monizione adſememiamfflcrciò in un’attimo da’

ſoli Sindicatorí ſi ordinò,qu0d proceda!”- ad cxpedirionem png/'emb

can/le, Ò- praiflda expediatar mom'n'o i” forma, oppofixís mm oblio”

:ióm per M- syfldìt'afidtlm . Ed eſſendoſi notificato il Sindicando,

da lui in piè di tal’ordi ne diff-foi.”- ſi replicò , Paul-ella non animo

confine-'ends‘ proreflatar de ”allitareſupradifíi decreti , affommqae

omnium, petit [ilaria: perito 05141,00” arl/.11”: fibi tradita , ó* compelli

aj”: Maga-Mica: Ade-0mm , pcrírqae Rapallbm , ”er non *viſi: uffi!

”ſer-”at dec/aratimem circa fl/rrm. E poi in fatti fil. 10!. a detto di

x l. di Marzo ſi ſpedl la monizionc ſndetta ſenza provvederſr alle

dette coſe domandate dal Sindicando , e ſenza concedergli almanco

la Repulſa. _

Laonde noi affermiamo eostantemente , che l’eſſerlíſr quella negata,``

fia una nullità fortiſſima , ed evidence, e che gitta a terra lo’ntero

Proceſſo, e la Sentenza delSindícato , come coſa , con cui ſi ſono

’tolte
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tolte pur le difeſe a] Si ndicando; 9

Wella nostra propoſizione è certo , e ci viene ſtabilita da chiù;

re diſpoſizioni di ragione , da più dcciſioní , c dal concorde ſenti

mento de'Dottori. Ma, a dir vero , non fi dubbita da noi , che tai

punto fia ſtato contraddetto da alcuni pochi D0ttori,maffime stra

nierí,( come vedeſi preſſo ’l dottiflìmo nostro Sig. D. Biagio Aldo'

mari de nullit.Sam.tom.2.ruér.l;qua/L13…“ quale tratta tal qui

flione ) cioè da Triviſ”. dcaìſ.ìVeflet.5-4. [ib. I. da Mara ad con/act.

Palm-.14., co’quali par che affi anche il nostro Gailuppo, perſua

ſfariè, però diſcorrendo in rax.par.z. “p.28. n.2. ſu’i fondamen

-to , che ta] repulſa negata ſia un ſommo gravame, à quo compa-”7”

appeſi-nio, o- no” ”al/ita: ſeme-mia. ‘

Da altri poi, come da l’ivio deciſgSo.” a7.á* dec-z z.,ó*c. rapportato

dall’ isteſſo Aldiman' m:. r r. stimaſi ”0” eſJe/èmemiaw ”nl/am ipſe

iui-:JM init-ſiam, G* iis-'quam, quia canna ja: litigatoris.

Da Giurba ſimilmente dear/226. num. lo. ſ1 diſtingue , quad am ”r

miflm Rò’PllÌ a*: petit!” per affare-w (Id-verſi” :eſtas Rei , a” à Rea;

prima caſa, enterm'am :fl: 'val-'dann dici: ,~ ea rat-'one , quia/ì affare

n'a/Zante ef? cö’claſum i” canſhflmſm” reflui-ciuffi car/mi termino deh

fmflam-m cjm reſpídenti; [uſcendo raf” d‘: juve comm-vm' _ſent-:m

tia ”0” eri: ”ul/a, lirctrífijüsta, é- :oinm ja: liligatoris; de j/m: ec

r0 Siculo e.” Rim 34. :un: pete-”i Rea, deb” dan‘ ab 11.70” termi

”m ad Repalſam, aliasflfltefltia cri: ”alla , Maſi-anal. , (a‘ alij , co

maximè quia DoEYare: Sit-111i dica”: omnia à- Rim 617172/an :ſia d'e

forma( come stabiiircmo ap reſſo ) Si vera Rc!” tale-m termina”

non petat, :'110 non cancefla, atafifltenria, ”0” e” ”alla non abflam‘

ám diff” Riti/u”, quia lamina: ad reprobandllm dan” patenti ; e

così appunto ſpone tali ſentenze il citato Aid-’mari, per molti nu

-mori, la. cui opinione Rimeremo noi‘, che foffe queſta ultima,sl per

la regola, che la porta ultimo loco , qUafi che ”lam approbam , G*

iubarem; e- sì perchè diſtintamente la fonda anche de ju” SÎHÌID,

{c però it nostro Jíaradei non avcſſe ſcritto in annota:. ad/îngfll.

345'. mamy. , in dando di eſſo Aldimafl' chat-quaſi. r 2. [vi: ”bi

quam-m': non dec_ aretjènſum/uum , incliflare tamen *vide-mr cum

opinione Mtv-'j, ”alia-nm, ſabfliflafltiam ſean-”Hour dc ju” cam

-msm' non efÌe ”Jk-m, /èd ”xja/?am contra j”: litigamri:. ‘.

E Ere-mmc noi pur dimostrare , che le ſudette varie ſentenze de’

1 - ttori non offukhino la nostra- ragione, anzi ſienoapplicabili a4

la noflra ſpezie per le circostanzc di fatto, che vi conc0rrono,ci°è

che la ſentenza di Tri-wifi”. non ci osti , mentre egli ſl fonda o che

c\ ñ
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potè/I appellari da tal gravame di negata r‘e’pulſa; ma ’l Sindicando

non.potè ciò ſare , perchè , come fi è detto `, a’ 15'. di Marzo h0ra

18. domandò la Repulſa, Ò‘ eodem die, hora 2|. ſi fece la Monizio

ne,la quale non gli ſù veramente intimata(benchè appariſca di sì ) e

~, così non ebbe luogo di appellazione; come anche perchè ne’termí~

ni .stretti , ed eſecutivi di Sindicato l’appellazione, ſorſe per la pra;

tica oſſervali, non avrebbe impedito di proſferirſi da’Sindicatori la

ſentenza. Per la opinione di [livio poi, e de gli altri, ſebbene quegli

dicano ”0” rfle ”ul/am , però dicono , efle iaia/lam , iniquamaó‘

zonrrajr” litigatorir,e tanto basta ſecondo la giusta opinione di ot

timi nostri Dottori a formare nulla una ſentenza , ſiccome accon

ciamente c’ínſegna Romita ſopra la Franz-;Je oflic.S.R-C. pag.558.‘

.ananas. ivi: Verflmm ”all-‘rar aperemr eflcäamſum , ſrl/fia': E

ſementi-:ſii lara contra mafliſcflflm ju: Iirìgarorir reſult”: e” off-'s

c’e,- prorefla , lire: na” Er contra caſam lega': . ”I non baóear expreſ

ſam relatiomm ad affnm ”allena , r” optimë explicaxjol'epb de Srl':

,omuinò vidcudm intraff. de ;nl-ib”. Ed oltracciò anche l’ iſieſso

-Aldimari nella qll-eli. 22. m”. 3. nu. 3. ci confeſſa , quod noto

ria ;ajax/ſiria , ſm q‘me appare: rx affir equiparato* mal/iran’ Ma.

rant-,Parlador.. Cancer-,dr Capyrim-Lano dec-ij. r 65. fl”. 2 3. apud

exam-E ſi ha purc- eſpreſſamente da Mafianlloda rapportarſi quin
di a poco ì, quod deje”: ſartefi'rmmia e/Jer ”alla , ramquam conti

.nam mamfcham iníqaitatem. E finalmente per la ſentenza di Giur

ba,e d’altri diciamo,che la lor diſtinzione a livello ſi adatta alla no

.-ſl:ra ſpezie, mentre il Sindicando era Reo,e domandò eſpreſſamen

te la Repulſa, e non gli ſu coneeduta, e così anche jere Sica/affio

-m’egli ſcrive, e noi ad evidenza fonderemo )1`n tal caſo nulla è la

ſentenza, e nullo l’intero Proceſſo. . ..a

Ora tanto balli eſſerſi da noi antimeſſo ſopra .queſta punto per diſh-ì

-minar la coſa da’ſu'o’ principi , e con qUella ingenuità ,i che 0011-.

vienſì a chi ſcrive,ed altresì tanto basti aver partato per far conog

ſcere affatto indubbitata la noſtra ragione .nella preſente nullità

in riſposta de’ſudetti pochi Dottori, che hann0,ne’termini diver..

fi da’nostri bensì, stimato il contrario. “

Nqndimeno nel caſo nostro portiamo fermiſlima Opinione , che non

poſſa cadervi dubbiezza alcuna , e che tal negata Repulſa ſia una

manifeſta, ed _inſuperabile nullità, così per chiare diſpoſizioni di v

preciſe Leggi del nostro Regno , come per lo comuniſlimo ſentii

memo di tutt’i nostri Dottori(tranne i ſudctti per quanto noi ;rb

biam potuto conoſçere ) raffermatoei da più ſolenni eſemplí di cog

ſe ~giudicate, . ~ 1m?
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{mpcrciocchè ſe da’rapportati Dottoxi lì è ciubbita to in qualche ?ma

nicra di ciò, hanno eſſi così ſtimato dcjm-e comuni , e non già de

jare Regni. ſiccome oltre al poterſi ben conoſcere da chiunque cö.

ſidera queſto punto,poi lì ſpiega a chiare note da’medeſimi Dotto.

ri preſſo ’l detto Aldimari 11.14,8: 15‘, come noi ſopra n’abbiamo

portate le distinte parole: perchè nel nostro Regno primieramen

te abbiamo il Rito della G.C.7g.,i l quale preciſamente ordina do

verſi concedere la repulſa, ivi: Item quodfafi’a publication i” Cd!!

ſo. l parte:. mi aliqua ipſamm oolflerinr peter: :ermirmm ad re

p” ſom Teflinm, parere debe”: infra. ó:. E: quod dm” :armi-mr

ad proóandrrm jaxta materiam cauflx, ó* Iocoram di/Ìantiam.ó' di

Efo ”pal/*a commiato", (Fa. Di più abbiamo il Rito 282. ivi : [tem :-ñ

ſerva: ipjà Curia, quod i” emprionibor , Artico/ir primi: ”alla

exceptio, Arſenico!” recipimrmbi reproócmr oliqnir te/Ìir om':

:rd-verſa, com te mpore reprdſx quiiióctcpoffit repraóari . Di più and

che’l Rito 283. ivi: Itemſcroat diff-a ”ria , quod dum Petit!” re

pulſh, :armi-1m ad ”Pellcndflm Tc/ìer dott”, ó'c. E finalmente,pcr

intralaſciarne altri conſacevoli, abbiamo la Prammatica XI. ſotto

"l Titolo de ord. jfldic. ivi: Quibm ultimi: oEio dìeóm :lap/ir, ſiali

quo par-:iam dieſcquenti chulſhm petierit , ipſe "ore conceſía il”

:elligamn E così anche /iſacrit perito ”pulſa ”pol/ie.

Laonde, diciamo noi ( e ci pare queſta ſorſe una conſiderazione, che

non ammette riſpoſta) ſe da Vanzio de nulli:. i” principio n. 5. , e

dal ſoprallegato Aldimari de ”nl/it. Se”:- tom. r. i” print'. que/I. r.

11-15. la Nullità preſa, prom quid i” concreto, eli eitiflm, lim deſe

Flür reigrlhe ob logic tran/grcffionrm, ad Text. in I. non duóiflmfl.

de lazio; ed altresilſe abbiam noi dall’altra Prammatica 4. de dila

tion.fl.2o., che la nullità lì commette,quando ſi decide coſa contro

dell’eſpreſlo caſo di legge comune. o del Regno: Dunque eſſendo

ſr al Sindicando negata quella Repulſa, ordinata doverſi concede

re dn’detti Riti, e dalla detta Prammatica , questa ripulſa non ot

tenuta è, e debbe eſſere una indubítabile, ed eſpreſſa nullità.

Inoltre ci ſi rafferma tutto ciò da un’altra potentiſſima ragione,cioè.

ſe la Ripulſa cjijpecier dcſmſionir, come lo ci cöpruovano Caravi

ta ſul Rito_ 144.”.8. e Foller. i” Primo-"m. Rubr. Concedamr re

Bvl a n.1.,_e ſiccome è coſa autenticata dal comune conſenſo de’

ottori (de’quali appreſſo ne recheremo alcum ) dunque, per non

eſſerſi concedntafi è commeſſa quella maſſima nullità, che innanzi

abbiam fondato eſſere il negare al Roo le Diſcſe. ›

Ma per venire poi alle autorità di quaſi Luce’ i nostri Dot-cori Ragni-_ñ

’ . co i,
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coli, ed anche degli flranieri, i quali hanno ſtimata la preſente una

graviſſima nullità; lmprima egli-l’Aldimiri cinque/I. [34m. ó* 6‘.

ci ſtabiliſce ampiamentegermiflam ad repra'óand am‘T’eüer in 0mm’.

óas curr/Fr etiamſemman'ìs debe” concede' , rapportandoci Afflitto

drei/'.35 t.Carav. Rir.73.e Giulio-Ceſa re l’mbrian. de Rzpulj; coni

ſid.z,”.7;.lrm› i” Criminal-'bar etiam mm patente p‘arre , duri deb. a

term-'nm ad reprobarrdflnr. AflliEZ. i” Confl.Pacir cultura g.not.Fo/

`lzr.Prax.r.par. muffin liti-I conte/10mm. O‘ [ac-ſupra ci:. , quíá

debe: [micx imhfmſor defender: , l. /ì non defcndamr, ff. de penis, -

Quaglia/153.71.15.Carra-i0!. Reſhlfin‘m. *ver-.Repulſo Reſi]. , ó' z.

Guathſe ;2/1 28.cap.7. divertiamo-.6.1151. r 3.”.1 6.@- alii. ‘

E Mu'catello ſurímentc più negl’individuali nostri termini i” Praz-s

GlaflParrcr mi4.ſonda,.che dr: j-m: la ſentenza profferitamofl con.

«ſia ”paſſa perito. e/Jtt nella, tanquam cantine”: mani/iſlam im'

quitaler/mitando Felino,ed altri,e rigetta anco l’opinione contra

ria. e ſonda, che nc ſ‘eguirebbero più coſe irregolari, che annulla

rebbero pur la ſentenza; e nel 0.18. ſtabiliſce largamente non po

terſi dal Giudice negare tal Repulſà,e non pubblicare gli attímam

auf-treat” reo drfcn/z'oner, portando Paride de Puteo v- Sementi”

cap-mmm. ed altri. 'E’l Sig.Conſigliere Prato i” addir.ad Muſcat.

bi:: ”X5- aceonciamente ſerive: Sed'qmmdo non ſacri: dat”: adiwr

prrcuntafldí, ”ec ”pal/‘audi, fi'cqm ſacri: dc-urmrmz ad [intenti-am

omittendo ”e dum ardimmſſed eriam ſab/ſanriilia jadr‘cií , ſci/ice:

deſc-Mom!, direrem ſentmriam efle nullamgm‘a Tc/ics non publica.

ai non po/err repulſarr', @ſi pan pri-var” rapa/ſa, privaremr de

ſenfiem’óm, ‘1”‘ i” qual-'bet judicia quam-vir ſummaríi/ſimo , (9*

privilegiato :011i ”un poll-mt, G" /í auferrmmr , ”è dum cſi:: mal-ì

ras,jcd etiam ”oraria injaflíria :am dc jxre commrmi , m ‘in Glam;
/lzpè :ſe ocrófigm‘ſ. ,'qaam de iure R:gni per cap-ì Dare/ſanre! , *vide

(MUR-ſer.” …1.3. r9* 9. Capyc.der.55.rr.g.

E‘l Sigwr Franceſco Maradci i” Annomd (ing. 345./'upez Prog-11.9.

ſimilmente ſcrive: His ſr‘: [ſant-'6m p‘ra brr/"m materia p ’eva ragni*

riafleſflpcrcjſ ubj‘eroare, quad femme-'u pra/ara ”alla dato termino

ad reprrçlàudrrrfl, en': ”alla ſerandym api-rione”: Maſa-atei]. G/of,

parte: n.14. quia ;recitarermina , ó* mn- canccſio omnia uffa/‘unt

nella. Clement. pa/ſamlir wrſ; Civici-rm da 'n jadieara z quam-vir

contraria”: &ſen-ian: Tri-viſur- ì*

E‘l Signor Reggentc. di Roſa i” prate- Cìv.pdg.438.d›:fi.zm›.~3. per le

conſonanze tanto anco ci conferma. ivi : Rarjam ar ”ſimana-arm

güu dif!” ”paſſare ſol/int, ideircoqwrrdo i” cakfla ”ſſd ſim ana.

.o "Il'

 



minuti, O.“- public-”io ſoſia tra” cſi, /ifacrit peri:a,prac.;[] 'rr eri: »ml

las, 0/2 dop/iam ra:io›rem,q 'ria alii?” ,Tr/Imi” non publica”. filcm

non ſic-‘tm r, ”- quia'prrti rieſca/ioni: fur aafrrrercr a deſk-:fia cuimÎ-l

”oa/aim de iure naturali, [ed etiam Divino.” in Evangeli‘: Dim'

Luc-:Un qual ſentenza a propoſito della Repulſa lì porta anche dal

cit. MuſcatellO) 522m' baórrſacmlum, :alla: lima!, ”- peraa’rs q”; f

”un babe!, *venda: tuo-'cam ſaam. ó* ema: gladiam; adeoqae armi”

i” jadicio demganda. , _ ..

E er fine, per ſar conoſcere queſh noſh-a nullità flabilita anche dai

deciſioni de’nostri Supremi Tribunali, oltre alle mentov'ate da'

gli Autori ſudetti, basterà rimetterci a Toro ”maCompJeei/Ìwr‘.

Repalſo pag.474.., dove, porta: Semperſui/Ie deciſa”; ram i” SL'…

qaam i” ML.”- i” Reg. Camqupalſùm :ſi: concede-damaanzi ne’ .'

nostri proprj-termini di Sind Cato riferiſce Ricci nella per. 3. ”17,1

` 13. della ſua Pratica del Sindícato pag.84. *3.9. , che eſsendoſi ro_

poste nella nostra (LC. della Vicaria dal-Sig.D. Tommaſo di ?Ko

ſt, ſu Governadore nella Città di Stlrrento,alcune Nullitàcontro

alla Sentenza profferita da’Sindicatorí di detto luogo,a’ 7'. di Nd— `

vembre del 1698. ſu dalla mcdeſima G. C. ſolennemente a Ruote

giunte deciſo, xeniam.- é* decima”: quarram ”ultimata obſiare, ó*

proiflJè expediarrmr . ó‘ con/ignari!” [iter-x liberatorialcrtLe quaſi.

Nullità , ſiccome cOmpl'UOVI eſſo Ricci colla Copia preſa dal fo

glio ;ondel Proceſſo di detta Cauſa neila Banca di Salerno,erano.

cioè, detta terza,perchè era ſtato Mastrodatti del Siu-.licato un tal

Franceſco d’Antuoniflllegato per ſoſpetto dal dettoGovernadore,

e la XIV. nullità poi era, che ſu dMl’isteſso Go'vernadoreſol. 208.`

'domandata la Repulſa, e non viſu interloquito, nè li ſuñconceduó'

to il termine ſopra di quelle : e perciò gli ſ1- era negata la difeſa a

` La qualedecíſione veramente fu nc gl’ i'ndivrduali termini della

noſìraſpezie, e quindi debbe eſsere di ,ſomma conſiderazione.

Adunquc da tutte le ragioni, comuni opinioni di Dottori, e da tan..

ti eſempli di coſe giudicate da noi finora diviſati,stimiamo franca

menterc-hela preſente Nullità lialì rendiita elvidcnciſſrma , ed af?)

fatto indubbitabbilc; tanto maggiormente, che oltre_ all'eſ'serſi d.

ripulſa demandata dal Si ndicando , come ſopra , già_ ſe njcra egli

proteſtato con molte' iſtanze ſam-iter- Lies. u’6‘.- Mario nc'l ſuo

. Costimto,ed ancheſol.u7.a’7..detto arzo in piè dell'ordine fata

toli da’Sindicatori per la ripetizione da farſr de‘Testimonj, íl q’zzz.

le da eſſi lì fece ſorſe m luogo della dovuta citazione _ad .vadaflaam

jarammra Taj-litro:. doge ragion’è farſi io Camino/ib”, "4519:4102

. _ Q F z o o
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do ſul?” exam-'115mm :arm Rea, giulia la’Pratica portata da Sarno

i” Prax.Crr`m-e*ap.3 3.714.@ 5- z

Ma ètempo ormai di ſtabilire molte altre evidenti: nullità a riſpetto

della Sentenaia del Sindicato." tenore della quale i: il ſeguente.

In caufl‘a Syndicatus magnifici 1.1.].D. Nicolai Paulella olim

Gubern‘atoris , &judlcîs Terre Murconi ex cauſis in quae

relis expoſitls contra eur-dem magniſicum Syndicandum

de indebitis carcerationîbus , baratteria, excorſionibus ,

concnffionibus , ac de alija, pro ut ex aéìis &C

Ie :Limo/ù Marti} r7ar.M.erroni Corio pro Tri

bunali ſidente bora :Liam pulſar”: Per magnzfi

cosJoamÎem Buti, CJ’ ſcanner/a Vccì Syndicatores cla*

3705 ,dt-ì deputato: ad Syndirandum ditîam magi-*Mean:

U.].D. Nicolao”: Paalella olim Gubematorem i E5 J”

diocm Per magnifica-m magi/from Jai-atm” ,65 alias dia

regimi”, EZ gaber-”i0 dit-?e T"Ì'Ì'C Marconi E51:. l'71_

fi: afiir omnibus , Cs’ qutfrfliſ criminalilzm miao/tt”

contramndem Syndicandum DoEZon-m Nicolaam Pazz

Iella per magnifica: de Regimiuc 471'074* Terr‘e i Jacin—

tum Polito ,Doc’Zort-m Fox/?com Mrbac/cm 50114,]4

cobam Nur-della, Frami/Zam. /Irztom'ao , Joannem Ce

ſà‘a @Jo/EPL Santuario , CS" petizione Civili expo/ſta

Per Root-renda”: Canonica”: Procuratore-m Collcgü San

óîi Salootorir diff-e Tema , Tallin”: depofitionibm,

ac toto proceſſo, viſi‘: oidendi: , conſiderati: de _lare

ac dc fizáîo torffr‘derandis ram affistentia , ac voto ma

gnifici U.].D.J0a›mir Zille-tti Conſultori: elcfli in Sym

dica!” dilì‘i olii” Gaber-*ratori: z EJ’ judiris fait diffi

rzítioè decreta”: , paritrrmprooiſam preſazom magni~

fica”: Syndiran'dam Doílorë Nicolao”: Paalella pro dim!

”troie-"Magnex ex' affimjfi condemrrafldampro at ”all’0

dal/“Uili210 decreto rondemmmm, quodexalrt per dere”

m’om ab bar Terra Co’ diffriöîuì-Trrritori j Marconi , 65

ampi/'m ”0” merci-ar Officimfl jadirir-,EÌ Gabernazoriséñ’

, TC“

ſJ.ó….—....___
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“i’aflitoätjoainto Polito int‘rrcſſi* anſjz-m damtoram tri

giflto qoioqoe , Doiîori Póy/Ìto l'a/Zach' Soſio pra”

ma: per mm rec-rpm: dittatore”: quotragintaJocobo Nor .

del/apr cuoio.: exoiîar dacatomm quindocìm , darlafîapor

zio”: ridi-m_[pc-(Flami-pro obì'ir ſahricotir a liti: tomaia

Ìiom- , jîmilitcrqar etiam ufficio; intera/ia paſim” li

quidomlam Ram-rendo Canonico dióîi Collogij ,oro coufio

in ai?” dadaéîo ,C6 ob/òlîiimm (liEZmÎi magnifica”) Sy”—

dicandam , @liber-omar ob olii: ozmrclir Criminoliom

expo/ſtirpcr jo/èpli Santuario , C9’ joonncm Caſa 5 m n'a”

tondi-mmm”: dift'am magnifici/m Syndiraodam ‘aiſi/1m

Uifioribm , Ce’ magnifica Univerſit-”i i” expert-jr': taxao

dir ob Afiuariopreſhmir Syzrt‘imthta decartzlmm , de

claromm , ES’ prozamiommffidpro obſèrmotiaprwiſio

”um Magna Cari-e transthitiatztar aä‘a ad cor/dem

MCV., @fiat mandatom pranominato mag-”Mao U.].D.

Nicolao Pau/ella Syndicando , oooíſe ron/ora! i” dtt?”

Maſa!) puma dzzcatortmi mille' infio dream {lies , boa

ſoa-”2 , Simiwrtar: [I.1- D. Joannor Zibetti Con/”ſtar

` Joanne: Buti Syoa’iootor: Ioomm [Iari Syndioator: Carta:

ì 71m Cioccio ABA-aria:. Laëì’a-m,lotom.69’c.

Dalla qual ſentenza noi dedurremo le ſeguenti Nullità capo per capo

ſeguitanrlo l’Ordine già incominciato. - -_

LA X1V.Nul|it`a(c prima in ordine alla ſentenza,gíacchè delle nul

lità a riſpetto delle querela della Vnivcrſit‘a , e dell’Antonino lì

parlerà appreſso in più atto luogo,quando anche ſi parlerà delle fia

ilite pene exnlcr , ó- no” exercear J è perchè contro d’ogni dritto

ſù condannato il SindiCando a restituirc al Magnifico Giacinto Po

liti interefle pal-lam dacazomm g 5. ’ i

Addunque è da ſaperſi,che’l detto Poli ti, fi].83.,ó' 84. a’ 22. di Feb

, brajo preſentò una iſ’tanzia di più capi contra ’l Sindicancio , nel

`. primo de' quali aſseri, come avendo querelato Diego Rícci,che gli

t avea lacerata una Polizza, o lia Biglietto di un certo credito(prete

.ſo per un cantare di lana cata a credenza al detto Ricci ) ſu eſſo

. Ricci CltatQ ad informando”; ;e che poi corrotto il Sindicando con

danajo, baratto la giuſtizia , e non ,procede (çom’cglí dice ) nella

‘ ` cau
-J i
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cauſa,con punire eſſo’Dicgo, e farli ſoddisfare. t che inoltrel’inſbrî

mazione di tal Cauſa era (lara _occupata dal Sindicandownde lo que

`relò di blſaſtt’l'Îa,‘3d astringerſì alla restituzione del detto Proceſlb,e

cmidannarſi al’a ſpeſe patiteSopra di tal Capo fi ſecc cſſamínarc dal

pOliti ,fo/.83. Andrea di.Me|la,il quale depoſe di detta lacerazione

di Polizza,e di più,che inteſe dire per bocca del ſutletto Diego,cioè

com’egli dice, che aos/Je regalato a detto Gamma-lore car/im‘ ‘venti,

canſiflmti i” mr Doc-apre di earlr'ni 18. , e due cartina' di cavalli", e

ſm* rale effetto ”oaſù‘tarcrmm [01.851Poí pure ſi eſami no G iacopo

Polzella,il quale ſolo depone da; artdir” dal Politi did. lacerazione:

flLBg. ſi eſſaminò anco Franceſcojavecchia, che ſimilmente depoſe

di detta lacerazione, e depoſe per un ſuo giudizio temerario , cioè

a ſuo dire , che qualche /bttomana corſie dato al Signor olim Go

mrnadon : e finalmente foi. 88. Matteo Cioccia depoſe anche

della lacerazione , e che nel giorno antecedente alla ſua depoſirio

ne, avea inteſo per bocca del Magnifico Sabatino di Nunzio , che

›. avea pagato al Governadore carlini 20., e che perciò non ſiera pro

ſeguita la cauſa.

Maida noi più coſe evidenti ſi dicono in riſpoſta,e primie'ramente,che

idetti Mella , e Cioccia depongono de audit”, uno di Diego , e l’

altro del ſudetto Magnifico di Nunzio: Ora di grazia qual ſede po

trà restarſi a due .Teflimonj de audit”, , ſe ‘rzstibm de aridi m ”0”

:re i=,- ci avviſa il teſto i” “C. cum [iuris de re/Ìam., e la Ruota

Rama” anche irrñMafli/nderrfad Teatrale Lara deciſa 2.1ib.8.”'.7.

O' rom.4.1ib. r 3. ricci/:z 3. ”amd r., ó' :eſſer da aridi!” [alam in a”

[1":in probare, ampiamente lo ci fondano Gabriella Commenda/:de

”ſi-concluſJO* z., e Maſcardi de Proó.vol.3. conc/af. 1360. rm. r.,

ó* rgóznmso. E di vantaggio ſi avvertiſce,che’l detto (jioccia ſol.

89. non ſi vede ſoleritto nella ſua depoſizione in fine, ma nel ſoglia

antecedente, onde ſi vede la falſità, come ſi è cemnto nelſa ſec0nda

Nullità . Ed altresì il ſudetto Andrea di Mella è Padre diGennajo

di Mella, Aerelante ,- m[01.204.,-G~ ſic pircmiáar‘, ó'- cauſing”

rm'r @zare/ami: con crediti”, come per la [far-ema C. de reſi-'bar,

ſcrive carrab- 0?.: z. Pam .num. l r9. Al testimonioja vecchia poi

nemmeno ſi :re e,si perrimaner ſingola re , sì perchè depone di un

‘ſuo temerario penſamento , - nam teſti: de crude/[rare z-c‘/ jadicío-jru

deporre”,”allamfidrmfircín CGPEqKOÎÌ-Cs de réflib. Gioſ. in Lreflim

Gender”, Cin/ara”: 5. qlc-eſſa. co” infiniti-altri Dottori,e teſti-rap

rtatì dallo stdſo Maſcardi t-ol. 3. quaſi per la intera ſudetta con

cluſione 1361., e-noi tralaſciamo di più giugneme-in coſa si Bifa

ñ ,v l
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Di più al ’medeſimo ſavecchia non dcbbe darſi menoma credenza,

come inimico del'Sindicando , per aver preſa contro di lui una in

formazione criminale d‘inſulto , e d’altri delitti, e ne ſu da eſſa

Sindicando citato ad inſhrmrndum , ſiccome poſſiamo giustificarc‘

col proceſſo di tal ſm inquiſizione , ó* ióiſol. 8. ſi ln detta cita-zio;

ne,ed attualmente ſia egli per tal delitto ancora cö mandatemi-ſal.

23., ó' ſia tc/iibm- inqaiſitir, autà Syrdicando rare-era”: non credi—

mr. AmodJastin.” Syndir. num. r 4.0., Corno-rapa ;panna-.100.5

con infiniti altri, da’ quali ſe ne rapporta la ragione , quia inqxiſiti

ſam inimici Syndicando , é* init-nico ao” ”editor i” :terna-.m . Di

più per poterſi credere a’ſudetti tre Testímonj. ( ſe però non ostaſ-v

ſero le Fondata eccezioni) che cioè foſſe vera , e pruovata tal corru

zione di Giudice, e che il medeſimo per lo danajo preſoſi, non aveſ

ſe proceduto con-tro del Reo,e per fondarſi poi quel che ſi aſseri dal

Politi . che per tal ideata baratteria (come nomaſi da lui) non

gli-fu fatta la dovuta giustizia dal Sindicando , ſarebbe ſtato neceſ

ſario pruovarli da eſſo, quadſait reqoiſitm, ru ctmſam expediret,é*

obmamir, come coll’autOrità di Bartolo, di Baldo , di Manor-coſo , e

d’altri lo ſtabiliſce il citato Carr ab. pmz. ”p.2. ”ame 3. , imo, te”

debe: reqairi judo”, o-ſuper/èdmdo non pro-videro , m :erica-”r i”

Syndíciim de denrgata jostitia , giusta l’ inſegnamento dell’ istcſſo

Carraó.n”m.z4., di. Gramarica con/il.crirain.54. onm.8. di Parco da

Sym!. orróflegligemia, di Boflio i” Pra”. til-dc Q’]ìc.pecmr. con-op!.

”UM-24..; ed’altri molti. Di più-degneranſr i Signori Giudici ri

flettere, come. poſſa pet-avventura ſolo penſar-ſn, che un Giudice vo

glia farli corrompere . e commettere , al dire del Politi , l’atroce

delitto di baratteria per la tenue ſomma di carlini venti . Inol

tre per iſgannare affatto ognuno da una imputazione si rea, e ca.

lunnioſa , diciamo , che dal Sindicando [01.254.- à t. 257‘.à.t. 260.

ó* 264. ſopra ’l ſno 15. articolo' ſi è pienamente pruovato con

quattro degniſſimi testimonj , de eaastt [demi-r , che da eſſo

non ſi procedè avanti in detta informazione contro del Ricci, per

chè era andato eſſo Politi dall’isteſſo Sindicando , ed in preſen

za di detti Testimonj avea rinunziato alla ſua istanza fatta,

anzi di più , che pregò il Sindicmdo a non procedere avan

ti ,per eſſerſi gi‘a accomodato col ſuppoſto Roo-*Ed intorno poi

al Proceſſo di tale informazione preteſo dal Politi, perchè lo vuole

' dal Sindicando,.quando è certomaod Proceſs”- debut ”ſtadiri per .

Aäuarium, ó* rm per Offlaiakm, come nota il detto Correo-panz

cap.14. ”11.15. , e vegginmo noi praticarlituttogiornoìLwnde dal*
z A ' l’At

.
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l’ Attuario dovrò ripetérlo; ~ `

Adunque resta per più ſorti ragioni rigittato per calunnioſo il ſudet

Ìoprimo capo pr0poſlo dal Politi , cd indegni di fede , e ſoſpet

tiſlimi ſi ſono pure manifeſtati i Testimonj ſopra di quello eſſam'iñ'

nati. .

Per lo ſecondo calunnioſo capo poi proposto dalla steſſoPoliti non oca

corre farne parola , mentre i Testímonj ſopra di quello per penſiero

nonattestano cos’alcuna, e così da ſe resta rigettato.

t i (

intorno al terzo Capo, poſcia proposto dal medeſimo Politi, cioè, che

ſu impedito ſare l’inventario della redità del ſu Dot.Giul ioPoliti dal

Sindicando , che andò egli a farlo ad istanzia de’mag,Dott. Giuſè -

pe, e Niccolò di Vito,e che aveſſe indi per lo pagamento eſſo Sin i

cando fatto ſare il ſequestro, o ſia inibizione ſopra di alcuni denari

dovuti al Politi da un ſuo debitore, da cui aveſſe poi eſatti ’l Sindi

cando duc.‘0tto, e che perciò ebbe ricorſo dal Sig.Giudice di appel

lazione, e d0po dall’Eccellenriſſimo Signor Principe di Colobrano

Padrone,da cui ſu rimeſſa in grado di Appellazione tal pretè’ſione al

Dott.Signor Martino Paolino, ſuo Avvocato in Napoli, per gli

quali ricorſi, e viaggi fatte,aſſeriſce egli ’l Politi inoltre aver patito

molto intereſſe , e fatte molte ſpeſe aſcendenti alla ſomma di du

cati 80. . .

E ſopra di queſio terzo Capoſol.87.ri t. dal medeſimo Politi ſi fecero

eſſaminare Carlo Maſello, Franceſco Falaguerra ”1.88. , ed altresì

Emilio dc Curtisſo).9o., da’qual i tutti non altro ſ1 depoſe , ſe non

ſc l’inibizione ſatta da eſſo Sindicando al Notajo, che Rava faccen

do l’inventario ſudetto in caſa di eſſo Politi , dove pOrtatoſi il me

deſimo Sindicando ad ístanza de’nominati di Vito, volle ivi ſar'

egli tale inventario . E di più dal detto Falaguerra ſi depo

ſe, ivi: E per delta viaggio [ſimo , che [och fiato d’ imcrrfie da

circa ducati 20. al detto Politi. inoltre poi dell’anzidetto de Cnr

ris ſi depoſe il nominato ſequestro , e che per due viaggi fatti dal

Politi,come ſopra,e per lo ’ntereſſe patito stimava , cheſofia-0fiati

decariſci,eper altri pagamenti , diſse non ſaperne altro . E final

menteſol.87. da Giambattiſia Marino ſi depoſe, eſsere stato eſſo

astretto dal Sindicando in nome , e parte del Politi a pagare ,cioè

ducati otto al detto Sindicando,e duca ti quattro al Mastrodatti per

diverſi atti d’lnventario. .

Pertanto a tutte le coſe anzidette , da noi ſi riſponde primieramen-- *

te, che per ciocche rigUarda la pretenſione del Sindicando'di do

ver’eſèer pagato di molti atti fatti nel tempo del ſuo governo per

detto

ñó-a
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detto Politi, come anche per l’inventario ſ'udettoJa ca o ſa ſia pen- -.

det-.te davanti al ſoprannominato Sig. ‘Paolino, Giudice destinato,

e‘ dal quale debbonſi diterminare ancora tutte tali differenze , ſu:.`

come di tal pendenzadi lite ſe n’è preſentato in Proceſsoſol. ‘

legittimo documento,e ſi confeſſa pure dal Politi nella ſua iſlan

za, come ſopra ;e la ſudetta pendenza di litc ſu oppoſta dal Sindi.

cando ſimilmente nel ſuo eſsamBſol.; 3.a :.1ir.B. ad oggetto d’im.

pedire, com’era dovere, ogni Deciſione, che ſi foſſe potuta fare nel

Sindicato su tal’istanza del Politi. E da queſto primo fatto da noi -

ſtabilito, naſce un forte argomento della preſente nullità contro

alla ſentenza del Sindicato , mentre non potca quella. profferirſi,

flame appoſita liti: pendenria, ó* max-'mè canzexceptione, ”e car-fl”

camimntia dioidamr, O* Index procedendo ad ulteriore/aci” pro

ceflam ”al/am, cam lex/”per ea re/i/Ìar, ac robibear , ſiccome am;

piamcnte per la [umili, Cdc Sennò‘ inter' oc.omfl.ladic. con altre

conſimili ſonda Maſcara/Li” prox. Gio/l Tribunali n.14. zo.ó‘ 2 r.

(9- ſeq.. citando anche Afllitto nella deciſ354per much* praſminr

rmo.,il quale in vcgnendo ne’più individuali termini della noſtra

ſpezie, ſi avvanza a ſondare,ar opponerrtiſufliciar proponereſaffune_

:zz/iter, quod reſa/tar excepriodicet excepriojpecificè oo” oppoaarar,

e# Ban. E poco appreſſo lo ſieſſoAfflitto ſoggiugnc , qaodſi ”0”

dico Exripio :arma inteflriomm tuamJedſaEZom fimplicitrr narra

-m‘, rx qno rjíflltrt exceptio , o” idem ri:. ar: ri oppoſoifler, G‘ dici:.

quod idem: , ac :i exccprio proporira :ſia: , quia poliqzlam fat-?am

proponimr, ”otam e!? Indici, O‘ Index ”eſtro offlcio Port-ſi aó/bI-oe

re; Snfflcit ergo narrare fatima , rx quo appare: exceprioflem com

petere, con molte altre ragioni, e Teſti preſſo i medeſimi Dottori.

Per ſecondo poi intorno allo steflo terzo Capo(ſebbene ſi foſſe potu

to decretare pendente-la lite comm alia Indice, come non potcaſi)

anche da noi ſi riſponde conoſcerſi affatto ingiusta , e nulla la ſu.

detta Sentenza , che condannò il Sindicando ad rrjiimendam al

Politi immfle paflom dor.35.,quando tal’intcreſse patito non vieó.

ne in conto alcuno pruovato, nè appurato;Pcrocchè il Falagner- -

ra dice stimarlo da ducati venti,e’l de Curtis da duc.6.,dunque co

me' il Giudice poi ha potuto condannare ildìindicando alla restitu

zione di duc.35'- E pure egli è certo,che o ti Teſlimonj doveano

riputarſi connarijfi* ringa/arerringalaritotr oo/Iarimfl: come ta

li ſi preſumono ſalſe, e non pruovano,de Roſh i” Prax.C1im.por. r.

capua-2. ó,- Raynddmó/;rocrim-rd cap.32.ſappl.7.n.8.tcm.3 do

ve "1.9. dichiara, good Teſi” objſativi preſo-mat” falsi , é; ilocò

G ”i i
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”ibilproóam cum plum involucri contrarieram , ó- ”fuga anſia:

in comm deporìtianióm, er lícmrmr Teli” Safina-e: o almanco

per la variazione della ſomma, ſe volevano ridurſi a concordia, do

vea il Giudice appiglíarſi alla minor ſomma , wifi”; meet-varia.

arm. rt ſarai quarram porter”, ſecondo la prattica fondataci da Ma

radei Traff. Analmap. 3.11.5.dal Card.di Luca de judícdrſc.; 3.”. 60.

eda Girolamo di Roſa largamente Sclcrîjumàjèro. cap. 98. ”.aa.

Nel caſo nostro però nö intralaſciamo di avvcrtire,che affatto der

u’ due contrarj Tcstimonj non doveano ſar pruova alcunaflm pro

ninoriſamma, necſaëîa cone-croatia”: pro quarta Parrr,mcntre ciò

adiviene ne’Testimon j, che de cauſa ſcia…" depongono , e non

come i ſudetti, che drpongono di loro credenza , e di loro impro

prio giudizio : Sicchè refla per tal rifleſſo nulla la ſentenzia, come

quella,che ha condannato allo’ntcreſſe più del pruovato , anzi allo

ìntercſſe non pruovato, c non liquidato , ſiccome appreſſo mag

giormente ſ1 ſonderà.

Per terzo da noi ſi dice, che ad amendue detti Teflimonj non debbeſr

prestar ſede alcuna , nè la loro testimonianza può cagionare nel

Giudice altra idea, che di conoſcergli per l'alſi nelle loro aſſcrtive,

e per uomini , che depongono coſe inveriſimili: Perocchè come

potevano da laro ſaperſi le ſpeſe fatte dal Politi in tali ſue con

giunture, e lo ’nterefl'e patito nel viaggio ì di certo da noi non ſi

sa conoſcere: E poi uno di ellì depone potere stimare, che per due

viaggi ſoſſe fiato al Politi d’intercſse da ſei due.; e l’altro poſcia de

pone, che per un viaggio gli ſl foſſe cagionato l‘intereſſe da duca

ti zo. Adunque ben ſi ccnoſce ad evidenza , che le loro depoſizio

ni non fieno, e non ardimentoſi penſamenti di lor capriccio,ed in

venzioni d’improprio lor giudizio . come altresì inveriſimili,e ſal

_- ſe; e perciò a tali Testimonj non dovea crederſi , c la ſentenza ad

eſſi appoggiata è nulla : tanto maggiormente , che dal Sindicando

faldszmd 263. ſl è pruovato con più Testimonj ſupra ’l ſuo Xl.

articolo, che’l detto Testímonio de Curtis ſia uomo da tutti tenu

to per mutabile all’iſtante nelle ſue testimonianze , e per bugiar

diffimo.

Per quarto diciamo, nonpoterſr da noi in guiſa alcuna comprendere,

come ſr ſia potuto il Sindicando condannare a pagare al Politi l’in

terefl’e patito, quando dal Sindicando, e dal Mastrodatti lì preteſe,

e ſl pretende dovcrſi ad cffi pagare dal Politi moltiſſimi atti di

Corte,aſcendenti a gran ſomma,giustificata,ed appurata colla Pan

detta della Corte, ed allo ’neonrro il Politi fuori_d’ogni dì?"

an
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‘andò dilatando loro tal pagamento; anzi ordl al Sindicanzlo tante

calunnie, e per eſſer poi egli andato quà , e là , per differire un al

giulio pagamento, poſcia ſi dee vedere il povero Sindicando, non

ſolo impedito dall’cſiggere la mercede delle fue fatiche . de’ſuoi ſia‘.

dori, ma inoltre condannato a pagarglí un’ideato intereſſe? Cerca.

mente, per conoſcere l’iniquità di tal Sentenza , laſciamo all’alto

ſapere de’Signori Giudicanti il confiderar questo punto. -

Nè poi ci ſi opponga. che’l ſudetto Marini, Tcstimonio del Politiat.

testi aver pagati ducati otto al Sindicando in nome di eſſo Politi:

lmperciocchè vorrebbe il Sindicando aver-’eſatta tal ſomma , per

chè altro non ſarebbe, che averſi preſo un picciol pagamento in

como del molto gli ſ1 dee; ma il male è , che non ha avuto cal da.

mio dal Marini; al quale poi non ſi può preſtar credenza alcuna,

per eſſer’cgli pur Querelante del Sindicando , come appariſcc dal

foglio 207. lit-B a t. ed anche ha data la ſicurtà per gli altri A?

relanti, ſiccome lì vede dal foglio 40. c dal ſeguente.

Intorno poi all’altro quarto . ed ultimo calunnioſo Capo proposto

dal Poli ti, non ci fa di mcstieri dir cos’alcuna , perchè da’Testimoz

ni ſopra di quello non ſi depone menoma parola.

Di più da noi li dice a riſpetto di tutt’ iTestimonj del Politi , che

quegli per un’altra ben ſorte ragione non facciano pruova alcuna;

Perciocchè da’Testimonj Andrea di Mella , da Giac0po Polzclla.

da Fra nccſcojavecchia, e da Matteo Cioccia ſi chiamano per con

testi Diego Ricci, il magn. Sabbatino di Nunzio, e’l fervente del

la Corte; da Giambattilta Marino ſi chiamano in contesti Filippo

Ccpollone,c Franceſco de’Veneri; da Carlo Maſello lì chiamano

in contesti il magnif.Notaj0 Bernardino Carolla , e’l magmf. Nic

colò di Vita;da Franceſco Falaguerra fi chiama pure detto Nota

jo Carolla in conteste; da Emilio dc Curtis lì chiamano in conte

sti anche i detti Ccpollone, Carolla,.e di Vita, ed altresì il magn.

Dottor Gioſeppc di Vita. E pure tutti tali Contesti non veggonſi

eſſaminati in quella WrelaLaonde cade in acconcio qui la Con~

clulione con cordememe ſostcnuta da’Dottori, quod quando T's/ch

Toca-'i i” comm:: mal/o moda examinaxmr,:’~r Mb”: vienna-:’9‘ mm

aflcrmr ratio mr ”auf-veri!” examinfimiraimm 06 comm obimm

ml ab impedimento pre/?im ab inqmſito,mnc Tcſiìóm fida: ”anſa

lflm diminuitar, fld omm'nò tall-'mr ; ſiccome con infiniti Dottori

lo fonda Farinaccio de Tq/Iib.qmefl.69.”.9z., e novellamence lo ci

comprovano i nostri Sign0ri Franceſco-Maria Prato i” Roſy-Cri

mi”.29.n.3. e Maradei i” TraEZ.Afla/yt.cap.27.nflm.r7. pag. 101, e

. , ‘ z preſſo
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preſſo di eſſo Maradei il Vermigliolo i” (Un/17.6[.7!. r só* 16,~ 's

E per rigettare poi affatto con un’altra ragione evidente tutt’i detti

Testimonj del Politi,e per far [toccar con mani efl'erſi la mentovata

Sentenzaprofferita iniquamente, ó* ſine p‘roàariofliárzr , li dice da

noi, che de’medeſimí Testimonj nè pur veggiamo cſſerſene citato

uno, come appariſce dalla citazione ad Teli:: dc’Testimonj degli_

altri Wrelanti [01.5ng- a r., dove non veggonſi notati li riferitiv

Testimonj del Politi, bensì gli altri. E di più nè meno veggonſr ci

tati ad reperendrrm, come appariſceſol. l 29.

Or dunque che pretende il Politi con tali Teſtimoni? Giàè maſſima,

renduta nota a tutti, stabilitaci da‘infiníte Leggi, dal comune ſen

timento dc’Dottori, dallo stiledi giudicarſi , e dalla pratica di tut

t’i nostri Tribunali, doverſi, cioè , indubbitatamente citare i Te

stimonj,così ne’giudizj Criminali, come ne’CiviIi tutti, ſalvo che

ne’giudizj eſe‘cutivi,dove ſuole dirli dal Giudice , che baòeartmr

pro citati:: Anzi nella nostra ſpezie dal Conſultare in piè dell’i

stanzia del Politif01.74.a r. eſpreſſamente lì diſſe, quad capiamr

infermeria. ó' expediamr cirario ad Te/Icr : Sicchè ſe tali Testímo

ni affatto non furono citati, al certo non fanno pruova alcuna, e

fi hanno per ſoſpettiffimi, e cagionaſi anche una fortiſſima nullità

nella ſentenza, appaggiata ad efli Testimoni non citati . e nulla

mcnte eſſaminatn: Così appunto ci ſu stabilíto dal Rito 87. M. C.

ivi:. [remfirmr ipſa Curia, quod citati: Tc/h'bur, dal Rito 149 ivi:

Citatiſuerrme in'n'a ”min-1m; e dal Rito l 5-5. ivi: Item ſhroar ip
ſa Curia, qaod/íſec’- citare Tc/im : E: quod Teſter notſicirati ”0”

probarr, ſu anche inſegnamento di Burolo i” Lpoſr legatura, 5.12”

*ver-ò mhflì da bi:. quib. a: ifld. Gai/LPraFLabſero. [ib. r. de Poſit.

ob/Z79.-x.|o. c! oóſ.82. fl. l- Così anche lo ci stabiliſcc con infiniti

Dottori Farinaccio De Teſrió.qu.72.”.r. , ed altresì Gaazzin. de

f:nf.aS.rom.2.pag.30.:ap.6.n.7. ivi : Teſte': etiam debsm citan' ad

fabiiciendzrm ſe mami-u‘, ”e vida-'ant ar ſpontè deporre” . Così pure

ampiamente &mpeg-de Te/iib.ch.167. E per ommetterne infini

ti altri, e per venire a’nostri Regnícoli, così appunto il Sig. Con

ſigliere Petra,ben’addottrinato Giureconſulto , e gran Pratico, ſul

ci:. Rito 8741-1. ivi: [/lb-cc Rim: «verba, citati: Tefiibflr ſiepi”: a

nobis mrmararam conclurionem comprobamJ‘eſrer non citato: band

fiddmſacere, cam ii 'videanmrſpomè dePOnere, er /è ingerere ; rap

portando infiniti Dottori in compruova: Così parimente l’inlì

gne Pratico Giovan-Bernardino Muſcatcllo in Prax. Gia/Z izra

mmm party”; i. ivi: Inquir big Text”: , quod data :rrmizo ad pra

. . . ,ñ- ant-'am
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&andar/ì circuit” Teſi”; óì pm' ai videndam imam-n'a ipſerírít E

poco appreſſo ſoggiugne, quad ita 'videmm quatidieſ‘er'vari: E nel

n.3. e 4.. poi pruova la ſua concluſione ampilîîmamente , m Teſi”

ſi”: omnínò citanji perjndicem, alia! coi-”m Tcfiimofliam non *vale

bit; e portando molti Dottori lo rafferma pure per alcune leggi

comuni; ed appreſſo ſegue a dire , doverſi citare etiam cam aliqua

temporír inter-00110,!” teſi:: poſjìr” cogitare quid agefldflmſſubdenr,

quod bac- :ſi praſſi” quotidiaflafi* ita _ſer-110:!” i” ”offra Regno in

omnibus Tribunal-'banE’l ſuo celebre Addiziomtore Prato in ”0

oìſstaddìr. {mf/I autem-fl cosi ſcrive : @nate-nm modo AuEt’or ”.3 -

dabítan’oflem mami, a” Tc/Ies ſi”: :iran-li; ampia fuit qll-:ſtia ,ſèd

commam’ar pra-1mila': opim'o i” jure , quod_ Teſter debe!” :ſia citati

. anreqflam depone”, alioqm'” pr eſami!” eo: ſc oómlifleflzamè ad

teſtificandum, ideóqm ”0” probar” per Tex!. , ex qua cane/”fia ge

‘ navali: dcſamímr i” I. q”; omnia, 5.1.fflde Pra:. ibi: Nam boe ip ſo

ſli/beffe: eſt, quad operai/”ar invito; ó* Glo/Z-vcrb. ſaſchMIE pc

eo dopoL‘x qaióm’ , é‘ alii: Farine-'m mag-mr Fraſi-'cm i” tra

EM: Taj/LRHÉY-KÌG oppoſto-amnEa-am.tcfl.qflçfi.80.”.6. verſ. Reg”la

igimr, Concluſr'anemfirmavit, quod Teſti: ſpomë ſe exam-'ni oflè—

rcm, ſaflq'lam ſuſptEZq: non proóax : E: id tantum -velim pro certa

babe”: m PraEíice, quod i” bui”: Regni Tribunali”: e/I adeo e02:

ſuetllm teſi:: citare anteqaam depone”; , m ”ul/um obſerva-ueri m

Praccſlüm ex multi!, quo: 1m' Advent”: plurium annorum n'a/”pm

mi: Regni Tribunalióm ‘DÌJÌJ” qm‘bm impartito rermínomonſue

rít citaria Tcſn‘am emanata , ita”: que m‘mm bobm-ra”: ſemper

determinatiomm, minimè/ìflt mutanda. L.miflímè, ff de [agib- C0

3‘: ſimilmente lo ci attestano Sarno in Prax.Cirvil.5.5.de cita .Te/f.

pag-$12. Ò/èq. ed ivi Stoppnfiucd altrove. E largament 'e pure

il Sig. Regg. di Roſa i” Prax.Cioi/.pag.263. n.44. , dove lo ſon

da co’citati Riti’, e dice eſſer coſa da non difficultarſi da alcuno

ben ſentito nelle biſogne del foro , ed inoltre , che ancora nella

quistione trattata dejare cor/imam' ſopra di ciò (giacchè de jm’e

Regni è indubbitato) opinio, quod [in: citandi prim a: oótìnm't ; E

nella pag,poí 433.”.94.-Ù* 95‘. tanto egli ci ripete- Ed ultimamcn:

te il Sig. Maradei cit.TraFZ.Ana1yt. cap.24. parimente tutto ciò ca

fondaze per ſodi princípj nel num-r. cosl ne dà [a ragione. Teſla: z

ſpamè deponemer nella”: probationem farm: *volantini* communi

”r DD. ex ‘T'exm i” l./í quando, C. de Tefl- C51‘ ex Novella 90- df

Teſi. Giurba cofl/Ì7o.”.45. qm’a tale: Tcflerſum da ſalſoſflijffi

ó' Per conſeqaem non inngmfidci. Bom”: de appeſi:. eamra Teſi::

. n.29.
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”.29.Fa`rinac.ad ”rei-.apud Snia/cy i” Pra”. tam. Ret” riga-;Reg

Pernſuper cit.Rir.n.5.”bi , ”od ,bue caſa Teſi” preſa-mamm

im'mici; ("7* cita Regate Rolli” rax.M.C.Vic. cap-2. a”. :Gara-ſir,

quod /flàiicimr carri-mc Tcstir, quiſpomè , ó- rma wear!” accedi:

ad Tcſtimoniumfcrmdum, É- quod [rifleſſa: dicamr Testirſponrë

ſi: oflt’f‘flſ. Gram. conf.21.fl.6. nel n. 4. l’iſieſſo Maradei ſiegue,

quod dicüfltlfl' Teſter alrrouei , Ò- ſpomè dipana!” illa‘ , qui exa

mìaari rapa-iam” abſqm partir citarioue.

Anzi nel caſo nostro dee avvertirſi , che nelle depoſizioni de’ſudettí

Teſtimoni del Politi con uno ſcellerato artifizio ſi proccurò da’

Sindicatori in aſſenza de’quali furono quegli ricevuti ſar dire 7*.

da 7'. rejìir citarar, ó* relaturÌerl fatto (giacchè veritieramente

non furonoí detti Testi monj citati , come appieno ſi è fondato)

oltre al farci ravviſare ad evidenza le ſolite falſità , avanti eennate,

colle quali ſempre ſi `e proceduto in queſto giudizio di Sindicato,

nè meno poi per tal’aſſertiva punto pruovano gli ſteſſi Testimonj,

ſiccome ne’proprj termini ſcriſse il riferito Petra mi. i” fi”. ivi:

E: Te/ſisſpmltè enim diccremr depone” , :amar/i Notari”: ”Pere

rerſſ'eſn*: jaramr, ”ro-rita:. Guazzi”. ci:. n. 4. Ma nel calo noſtro

maggiormente ſl convince, e ſ1 conoſce la falſità dalla steſſa aſser*

tiva de’Sindicatori, e loro Attuario, mentre come vogliono dire.

citata!, ó‘ ſelon”, quando nè per penſiero appariſce ciò nella Re

lazione, e nella citazione ad teſter? E finalmente per istrignere

pienamente un tal’argomento, ci cade in acconcio l’aurea dottri

na del medeſimo Petraſub Rit. 94. ”.17.ivi : Cirarionem *vero ab

ſflifle probari ex i”jprfiiaue afforamd’à* probatam dici, eo ipſb,qaad

de illa ”0” con/ia!, idroqae rcieſh 0mm' praſumpriorre cannot-:affini

”0” tfle [0mm, cam da ”evitate con/ie: per-addaffam negati-:mm de

cidi: flora decíflzoyflnzofl* dea-.167. n.42. aqnd Farina:. ram. l;

par. [Wi bella autorità (dice l’isteſſo Petra )eſſerſi da eſſo alle

gata per convincere un certo Avvocato del tempo ſuo, che vana

mente preteſe il contrario ; ed altresì tal maſſima , così dopo Pe

tra, ci viene stabilita da Scoppa ad Sar”. i” Prax. Grim. cap. 35‘.

n.16,. e giugnenduvi Fallen-affine Relario Nam-'ii rr. 16,1751' da Art

grl.”.2 5. conchiude, alia: Proceſſi” eri: null”: ipſojare.

Adunque per eſserſi da noi ad evidenza stabilito , che fieno tutti ca

lunnioſi i Capi del Politi, che i Testimonj , ſopra di eſſi eſsamina

ti, non pruovino per deporre da audit”, e per eſser, come inquiſi

ti, nemici del Sindicando, che non ſi negò giuſtizia dal Sindican

do al Politi, bensì ch'eſso rinunziò alla istanzia fitta per- lo prete
ſi ſo
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ſo Biglietto lacerato J che la Baratteria opposta non abbia tft”

pruova,che di una ſciocca aſsertiva,che per gli atti,e per l’inventa

- :io gíustamente fatto dal Sindicando ſi debba pagare dal PoÎiti

una groſsa ſomma,nè averne ſinora ricevuto un ſemplice bajocco,

’e stando tal cauſa pendente comm elio Indice , non potea pro

,cederviſi da’Sindicadori. cche eſsendoviſi proceduto , ciò ſr fece

‘nullamente, che la condanna all’ aſserito ’ntereſse fia nulla , per

non eſserſi quello appurato, e liquidato nella ſomma condannata,

ed altresì per eſser contrari i Testimonj ſopra di ciò , o almanco,

che depon no in una ſomma aſsai minore di quella condannata,

che da’Tc imonj ſudettí non potea deporſi tale intereſse in gui

ſa alcuna, per non poterſi da eſſi ſapere,che a tal’intereſse po: non

potea eſser tenuto il Sindicando, e che finalmente tutti tai Te

stimonj del Politi fieno nulla mente eſsaminati, ſoſpettiſſìmi, e che

non facciano la menoma pruova, come affatto non citati. Pertan

to la ſopradetta Sentenza, come ingirtsta,iníqua,e profferita nella':

eni/lenti”: praóarionióm per la cen nata condanna de’ducati ;sè

nulla@ piucchè nulla ipſe ja”. Così lo abbiamo dalla Apro/emme?

a’ói Ramada Sflmnr, da Ruino, da Aleſſandro, da Vanzio. , e da

altri infiniti preſſo Maſcardde prab. ”01.1. quam-10. &ſcqn ”am

i” pr oóariam‘bm tom *vi: indie-‘j, @ſab/Imma ſita :ſi , ó* à Dam

balldrr. i” PramCÎ-omap- 157.”. [-ſ‘flè proóario , anima Prot-cſi”

”uncnpamrz Così anche l’abbiamo dalla 1.4.. ç.(`.o”demflamm,ff de

n judic. ivi :Condannati-ram ace-’pere del-am”: mm,qm’ rire‘ conde

mnararſit: cctemm lì aliqaa rarioaefimmfia ”al/i”: mamma' fit,

condemflatiaair werbum ”0” tenere. Cap. Pajîomlí: de njudieam t

Erſcaremía lara probariaflióm à jr”: reproáarir, e/ì 'ml/a. Bold. i”

Llióenomm, C. de Teflió. é*[mè ex Affliü. é* Maranr.Maſeatal.

part.6.Gloſ.Parm n.17.. con altri Dottori, e leggi, che fi ammet

tono in coſa sì trita, ed indubbitabile.

Di più anche è nulla tal Sentenza per la ſudetta condanna,come proſ

ſerita contro allo stile, e Rito di tutt’i uostri Tribunali , da’ quali

preciſamente per eſſenziale ordine del giudizio , e per fondamento

della pruova (come ſi è fondato) ſi oſſerva citarſi i Testimonj.La~

onde, le ciò non ſi è fatto nella nostra ſpezie, ne ſiegue , quod/‘m

temia prelato contraſiylam. ó* ordine in ”ſab/‘camicia' non [crea-j

lo. ejÌ nella, l. ſi conſt:: 12. ubi Garbo/red# de appeſi. ci:. Apro/a

lam, Cdc ſententá* interl.amn.lad.l.r. C. de exec-et. m' jadm. cap.

'unitari, 5. ”as igimr de dolo, é- canmm. , come a tal propoſito ci

rappOrta ROſa i” Praz-Civilqagqsz. ”.4- Ò* 5…., conchiudenÎo,

quo
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gaad idro aflnqfla lager, atque Pragmariu jflſriric cnlrricer i” ja:

dir‘iir ”dimm con/‘timeraflt. toto flÎO‘ C0419* Prog. Rr-gfii tir. dg

‘ordJadic., cjaſdcm Cal.”- Decrrtat. ri:. de ordini-.:ogni:. E così an

che lo ci actestò Gal/ap. i” pra”. par-.2. i” [melamina. ivi: @ma ſo.

Ìcrflnitam jadicii vox-0mm’, adeò neceſſari-eſa”: pra formando Pro

ccſJ”, a:mmm omiſſia virierſcflxrflriam. cit.l.prolaram: E finalmen

te, per intralaſciarnc mille altri, il Cardinal di Laca a’: [udindiſc.

],”_4,ó* diſc.34.fl.rg., dove ſonda aſſai bene , quod ”alla cſi ſerr

renn’a abſubjlanrialer termino: jadicii rtanfinmtor. 'ì

E quindi certamente ci avviſiamo , che da quanto ſinora da noi ſ1 ì

detto ſopra la Querela del Politi ſi ſia ben chiaro , ed indubbitabi

le renduto a’dottiſìîmi Signori Giudici , che la mentovata Senten

za del Sindicato, e lo ’ntero Proceſso di quello fieno nulli, e Pim::

chè nulli. _

A XV.Nullità della Sentenza è, perchè con una sfacciata ingiuî

L flizía ſu il Sindicando condannato ad ”ſlim-md!? Daffori P119@

/íro Michaels' Sal/a premia: p” mm recepras dacaramm 40. ~~

Imperciocchè è da ſaperſi per fatto su la Querela eſpostagper ſette Ca;

pi dal detto Dottor Sollafoh 10.] 1 r., come in tutt’i ſudetti Ca

pi,li quali da noi uniti ſì riſeriſcono,per non obbligarci a replicare

i fatti, e le riſpoſte in-rigettargli, egli il Solla querela il Sindican— -

do per aver proceduto rx ufficio , e ſenza ſtanzia di parte all’incar

cerazíone di Anna Mobilia, e di Tereſa Nozzolilo , con aver vio

lentemente fatto quelle oſſervare dalle Mammane in una ſegreta

.ſtanza di ſua caſa ſe erano vergini, o stuprate, e per averle indotte

non ſolo con luſinghe, c carezze , ma anche poi con minacce' a

ſporre querele criminali di ſtupro contro ad eſſo Solla , e che inol

tre dopò ciò mandò il Sindicando amendue dette Donne car-j -

cerate in caſa degli Eletti di Morcone. Di più ſi giugne , come eſ—

ſendoſi per due Notari fatte dalle medeſime Donne il’ eſcolpato

rie, furono quelle con empi to di nuovo carcerate, ed indi costret- ì

te a Confermare le prime ſudette querele di ſtupro ſatte , con ave~

re riſtretti anche con mandati gli anzidetti Notari : Di vantaggio

aſseriſce l’iſìeſso Solla, che dal Sindicando non ſi vollero ricevere

le dette eſcoìpatorie più volte demandate ſarſi preſso gli atti; e fi

milmente, che ſu prima eſso Solla tenuto con mandato in Caſa ,-e

poſcia carccrato per due continovi meſi, e che ſebbene dall’Eccell.

Signor Princrpe di Colobrano ſe ne foſse ordinata la ſcarcerazio

ne, li ſu quella dilungata inſinattanto , che non gli aveſse il Sin

. djcando Cstoflíſpcr dirle propio ſu: parole) due. 40.,a rilerba _de

y gli

./

 



r

s:

'gli aſtri pagati al Mastrodatti,.e di molte altre quantità di darſajo

ſpeſo in tal congiuntura della detta ſuaaccuſa . e di grande inte

tercſſe patito per tai carcerazione : Sechè conchiuſe,e domandò il

Solla, condannarſi ’l Sindicando alla restituzíone di tutto ’l 'detto

patito intereſſe, edelle ſpeſe fatte , e punirſi anche giusta ’l voler

della giustizia. . * _

_Tanto adunque ſponc il Solla nella mentovata ſua istanzm: su della

qualeſece egli dal foglio ”Eſino al foglio 124.. eſaminare nove

Testimonj; dal primo de’quali, cioè da Giovanni Giordano ſerven

te, o ſia Giurato della Corte, d.ſal.r 16. ſi depone, come andò egli

per ordine del Sindicando aſſieme col Mastrodatti Domenico Ma

rino, e col Birro della Corte a carcerare in un giorno Anna Moó’

bilia, e nell’altro ſeguente Tereſa Nozzoliſlo , le quali fatteſi rico-f

naſcere per ordine dell’isteſſo Sindicando in ſua Caſa dalle Mam

mane, afferma, che inteſe dire da una di elſe , nomata Vittmia Ca:

labs-eſe, che di amenduc dette Donne una era castiſſima , e ſenza

toecamento alcuno nella ſua perſona, el’altra vergine;che contut

toeiò furono forzate dal Sindicando a far querele di stupro contro

al Solla; che poiſurono mandatecarcerate in caſa degli Eletti , e

che ſub’ítamente mandò detta Nozzolillo chiamando il Notaſo , e

— ſe atto pubblico, come la detta querela di stupro eraſi da eſſa fatta‘

per gl’impulſi,e per gli applcttamenti (come ivi ſi dice ) del mede

ſimo Sindicando. Depone di più la carcerazione nel carcere crimi

nale defizffo del detto Solla, e che per tal carcerazione gh* fi foſſe

cagionato d’intereſſe da 500., o 609. duc.Dal ſecondo ‘Testímo nio

poi,cioè da Franceſco Salomone,Giurato pure della Corte/01.1 r7

ſi depone, cſscrſi egli ritrovato nella Corre quando il Sindicando

mandò a careerare Anna Mobilia,e che per quello inteſe dire(ſen.

la nominar da chi ) il Sindicando con appletti ( ſon ſue parole)

aveſſe ſatta fare la querela da Anna Mobil-ax da TereſaNozzoſillo

contro del Solla,e per lo rimanente ſi uniforma all’anzidetta depo.

ſizione del Giordano per averlo così inteſo dire; ſi›ggiugnendo,

cheappena uſcita detta Tereſa di caſa del Sindica ndo, ne fece il ſu

detto atto pubblico a prò del Sol la, edi più, che’l Solla ſu crimi

nalmente de ſaëto carcerat0.e che per eſsere ſcarcerato pagati avea

duc.4o.,-al Sindicando, conforme avea inteſo dire, e che inoltre vi

volevano altri duc.2o. a complimento del convenuto . Dal terzo

Testimonio, cioè da Giannangiolo Cepollone ſal. r 18. ſi depone,

eſserſi da lui veduta detta career-azione dell’Anna , che da quella

avea inteſi gl’impulſiflguti da Gai-gine Prozzilla , in caſa del Gas_

‘r ver
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vernadore. aquerelare, ch’anch’eſ'so per ordine del medeſimo Go. `

vernadorc avea dati ſrmil’impulſi all’Anna, con perſuaderla a ſtar.

ñ ſalda nella querela fatta . perchè ſarebbe ſtato di lui peſo farſa

prendere dal Solla per iſpoſa, o l'aria dotare; e di più depone . che

tanto detta Anna,quanto la di lei Madre in ſentir ſiffatt’amba ſcia.

la, gli riſpoſero, non eſser vero tale ſtupro. Depone altresì la car

cerazione dc faEto del Solla, e lo ’ntereſse cennato cagionatOglilì.

Dal quarto Teſtimonio, cioè da Deſiderio Lombardofo!. r 19- ſl

depongouo i ſudetti impulſi dati dal Si ndica ndo per ſar querelare,

per così avere inteſo dire, ſènz’aſsegnar da chi: Depone di più,c’ne

anch’eſso ſu eſaminato nell’ lnſormativo contro al Solla . e depoſe

non ſaper coſa alcuua,ſe il Solla avea avuta pratica con dette D5

ne; e di più depone, che avendo avuta notizia , che’l Sindicando

aveſſe fatto collare in detta ſua depoſizione più del depoſto da

lui, onde eſso tornò dal Sindicando, e riletta la depoſizione , dice,

aver trovato, che ſi era ſcritto, cioè, avere io Viſio detto Salſa avere

avuta copala caſuale ca” d. Aflaa, e Tereſa . onde m’alrerai di d. ſaſ- -

ſificamra, r mi dal): di volere accommoda” d. mia depoſizione . Da

Brigida di Brino poi fol.2o. ſi attestano di bocca dell'isteſſa Annaí

cennati impulſi. Dal ſeſto Teſtimonio, cioè da Aleranzio Per-0210

ſi depone la careerazione del Solla per le querele fatte a forza, e ſi

atteſta inoltre di bocca del Sindëcando, che i 4o.ducari ſi erano dal

medeſimo Sindicando ricevuti per gli atti . Dal ſettimo Teſtimo

nio, cioè da Salvadore Morelli ſol. l z 1.ſr depone la mentovata car

carazione del Solla per le querele fatte a forza, e per gli ducati 40.

ſi accorda col depoſto dal Pet-ono, ó* daſam ſpiega la ſua depoſi

zione per detta forza uſata nelle querele. Di più dall’ottavo Teſti

monio fa]. l 22.0 t. cioè dal magnifiGniglielmo de’Vigniali , come

Erario delt’Ecc. Sig. Principe di Colobrano, ſi depone, ivi: Mi fa

ſcritto dal mio Bce. Principe. che awfli ej‘arre dal d.Dor.SoIla due.

24.0. e non awflifmo pregiudicare l’inter-:fl: di queſta Car-n.44' ma

de cheſuroflo da mepagari da:. 40. a d. Sig. oh'm Governatore pc r

parte di d. S'ig. Michele ; e per lo rimanente.dice,non ſapere altro.

E per ultimo dal nono Teſtimoniofo!. [23 , cioè da Silveſtro Ma

ſtracehio non altro ſl depone, ſe non ſe di bocca dell’iſteſſo Sindi

cando.che ſi piglio dal Solla i due. 40. per glia-tti, come ſi è detta

Wsto :dunque è tutto’ l contenuto nell’ eſame del Soſla . Ma da

noi in riſpoſta più coſe ſi dicono per rigettarlo, e per farlo appari

re non vero, ed inſoſiistente,e calunnioſo, ed altresì, che non poſ

ſa punto nuocere al Sindicando, ñ . - _.

'~,_ 7” lm'

 



imprima ci ſi permetta dire( giacchè la neceſſità lo porta ) moltggcoi

ſe, ed eccezioni intorno alle perſone di tai Testimonj; E di eſſi i

ſudetti due primi Giordano, e Salomone , i quali hanno deposto a

maggior piacimento dell’Avverſario Solla , e de’quali egli più ſi

compiace, oltre all’eſſer perſone miſera bili,c vili , ſono poi Serve”

ti, 0 vogliam dir Giurati dell’Univerſitàſal.asz. 255. a r. 25-8. ó',

260. a :.ſupar 3.0”. . .

Ora quì biſogna avvertire un ſatto , cio`e , che nel tempo dell’ eſame

di t'ffi Testimonj già era, ed è ancora Maſtro-Giurato della detta

Vniverſità il Dott. Niccolò Solla , fratello utrinque congiunto ai

detroSolla querelante,come appariſcefol.209.1ir-A.,il quale Dott.

Niccolò Solla anch’è nimico graviſſimo del Sindicando, ai a rifleſſo

di ſuo fratello, sì pure per eſſere angh’cgli Qujrelante del Sindi

ca ndo in nome dell’Vniverſit a, ſiccome vedeſi ampiamente prua

vato dal detto ſoglia 209. , e con molti Testimonj poi a prò del

S›ndicandoſ0!.253256.258“: per zórſnper 8. Ar.

Di più debbe ſaperli,che i ſudetti Serventi ſono ptez‘zolatí dal Pub

blico, e ſono pagati dal detto MastrO-Giurato , a cui ſono ſogget

tiſiimi, e ſono di lui dipendenti, anzi da lui ſono eletti , e da luí

poſſono rimuoverſi, ed a iui obbediſcono alla cieca in ciocchè verb

gono comandati, per tal rifleſſo di ’non eſſerne rimoſſi, e perdere il

pane,ſec0ndochè tutto ciò vien deposto da più Testimonj del Sin

dicando ne’citati fogli ſimílmente ſul 9. Articolo.

Adunque qual fede dovrà, e potrà prestarſi a’ſudetti testimonjìDi ſiſ

ſatte loro depoſizioni veritieramentc può dirſi col lepído Marziale

[ibn 1.0 quantum caga': age/ia:: e per trapaſſarne altri , con Valeria

Maſſimo Iió-7.cap.6.abomiaa”da ”eeeflitan‘r amariffima leg” eſile. E

di certo ſono poi pur troppo trite le maſſime , codpaapenar ma'.

pair/idem teſti, é- relh'r pupa-,á- vilír non :ſi i 01”!“ 1.3.17.” mi. ~.

çapfi :cz/1c: Lee/?iam aqua/‘rgibím”. dr [acli-p1”, ed age”: m. con

altri molta', econ infiniti Dottori portati da Fariuact‘ío dr teflſi.

qaefl.57.”.t.,dove lo stabili ſce per regola , e nel ”.3 conchiude, per

quem textllm paflim,ó‘ nbiqae common-*tar mucsüoffam exe/ame”

a:: papera-ta” oriri m teſte pra/'emptioflm ”andar-'j . ó* corraprioñ

air, a: raider: e a apud Gio/.in (1.1.3410). urge”: . Ed altresì maſſime

pur ſono índu bitabilí qual-:quod qm' principali!” a ”Iſa-”da

rio lacram. a”: ineammadamſpera!, idonea: tc ir ”0” eſr.Glo/Z i” I.

omnibus Cd: reſt.Rain-confi/As‘.lib.4.Rala .à [ſal/.eofljl 7a]. r s.

E l’accurato Agostino Faustino , Addizionatore alla Pratica di

Paneirolo Pam-paga 59.9nb.Erqaì [fiera-m , porta quattro caſi.

H a ne',
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ne’qualiqair diritti? babe-re intereſſeme] commcdam ,e priricjpaſ- .

mente conſidera il comodo,ch’è nella noſtra ſpezie , cioè ”rione oſ

jicijsome ſi è detto,citando Baſchi” Adifíanriòm Cdc teſtam.Cam.

peg-dc tali-ch.” , e largamente pure ſu tal punto del teſtimonia,

9m' habet comma-(lam, *vr/Munn:. a noſtro prò ſcrive ’ſ citato Fa.

tinaccio nella qui/temp” tot., anzi nel n.9.ed 1 1.ſi avvanza a ſon- _

dare,qa0d ifldflóitafltcr ſit tentazioni, at i” omni caſa , in quo quis

commodllmKÉ‘ intere/Je etiam pofl Iongum trafficanti? mediare? habet, * —~

fida: Teſti: diminuiti” , e nel n.21. l’isteſſo Farinaccio diviſa , che

etiam commodüm ,.ó' interefle die-im' babe” teſti: , ſe ſi tratti di

conſeguire un qualche onore , uſizio,impiego , o pure di non per

'derlo : coſe, le quali tutte conferiſcono al caſo noſtro.

Nè poi i medeſimi due teſtimOnj ſono eſenti da un’altra ſorte eccezio

ne;perocchè per eſſere eſſi della cennata condizione , ne diriv‘a l’ al

tra regola ſtabilitaci dallo ſteſſo Farinaceio nella qui/:'56. Art. l l .

n.370., quod cam Birraan’j communiter apud 120mm” rapa-tati fiat

infame!, è* bajaſmadi ctrwcitiamt plurimrtm ”art tti/i *viliſſimi , è*

omni *uitiorrtm ge nere a/Ìzerfi applicentar , at ”0mm :ſi , ó* i” ſpecie

[trip/:mat Ba/d.Sa/yc., Clar.alijque per ”ora/legandi Dafforer; id

circo cor non [alam non eſJe idoneo: teſi” ram i” cioilibttr , qaam i”

criminalióm,j2d etiam non admittefldor, ó* omaina rape/[etnia: pra’

ſcrtim in Criminalibur communitcr à Dofion'óm recepmm eſt; rap

portandone in compruova una infinità di Dottori 5 e nel n. '374.'

amplia la ſteſſa maſſima , l” birroariirfidcs no” adbilzcatur etiam i”

ìjr,qmr ſant annetto comm qfflrio, ó* qua ii/”d antecedam , ar Para

fi dicantſc babe” ia mandati: aliqaidfariendi , m'ſi de mandata da

crat, É't-E così anche ampiamente coll’autorità di_ Police lo parta

Riccio ad Carrab.par.r.cap. 14.”. |.iafi-t.pag.7 l. -

Degli altri Testinronj poi ,- cioè (ìl Giovanni—Angiola Cepollone , ſi è

pruovato per più Testimonjſol. 252. a t. 255'. a r. 258. ſul terzo

Articolo del Sindicando, eſſer’ egli perſona miſerabiliſiima , e .viliſ

ſima 5 e perciò , che nOn faccia ſede alcuna , come poco ſtante ſi è

fondato . Di più è egli fratello di Fra.~.ceſco Cepollone , come da'

fogli ora citati ſul quinto Articolo-ll quale Franceſco a tempo del

Sindicando ſu inqu-ſito gravemente d’ lnſultocon ferita in perſo

na di Franceſcojavecchia . ed ancora ne ſta eo] mandato , e ſu ei

rato. da eſſo Sindicando ad informandtlm , come dal Proceſſo

del detto lnſultoſot.8.& 25. E qui entra la Regola ſondataci

pur da Farinaccio de oppoſ. can”. Teſi. que/t. 53. pag.5. ”am.24..

z” à tcfltmoflio contra rar trpdlatttt: , ”art Mara mimica: mit“,

je

">
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_ſi-:d etiam Eau/'aflgaiflëdr mea* íflìmicì ,` "Min ‘l'1‘ quo'qì/e díèìmr mm:

inimiaas Latbch 5.1i” remifflonem, ó* ibn' Bold. , ó* com-DD.]}`.de

ſuſy: mr. Mar/Z ;rt/.1.5.prmerm ”.50.F0H.Ìntr.coflſil. Grim; di-verfl

con]. 137.1mm. 3. [ib. r. Roland. conſ. 24. nam. 37.113.' 1. ubi de

Marito , frane , ó* filio inímici mei , Gama Var. Raſoi-10m. 3.

cap 52. Rzzór. de probdeliff. fl. r4. Maſcardde ”chat-like. Canal;

898. ”.3 r. ,e37- alii:La qual regola ampliaſi inoltre i” valdo imicìs
ìm‘micxì meíflmm (’9- iì non pri/ba”: contra rm,-~ . Ò* repumnmfiflimìci

nei. G10 ſ. in‘ 1.:. @cam Parfum‘ verb. Cum :in-*mica: , da offic.

Prxſ- ‘eró. Bar. in Lſciemìum 35. 1. fl: da Lega:. Auſrer. de Rafa-oli.

uffi. n.56- Cm. da ‘fe/f. Pong. Farine'. ci:. ”- 36; cd ultimamente

così pure lo ha fondato il noſtro Sig. Regg. di Roſi‘ ad deflnfi Recr

deſen/Ir r. pag. 7g. n.4.. ` E di più egli ’l Giannangíolo fol- 85. a t.

dei Proceſſo dello stupro', Commeſſo dal Solta in perſona di Cateri

na de’ Veneri , come testimonio portato a difeſa dell’ isteſſo Solla ,

confeſſa pur le ſue vergogne, in dicendo eſſere stato mezza no , o ſm

ruffiano: Laonde ſiccome Mcrätfixfillm ſi: ipſo jurc inſomma” pc

tefl cfle Teflir, idem cſi in Lemma* , allo ſcrivere del medeſimo Fan‘
”amìo qua/1.56. Art.10. n.358. 361.25* 364; mentre giusta la dite:

{ninazione ’di ‘D/p‘ían‘o in l. pa/am 5.710” eſt igfloſcendzzm jfde rit. flap.

xvi. Lena‘cz‘niam'flou min”: e]] , quam corpore qua-:ſlam face” ; ed

eſpreſſamenìe poi , che Leno , ó* Lena pariinfamia ”otenmr . ó' à

tçflimoflioferenda rape/lama”- , lo abbiamo dalla 1. 1. ibí . $21” lena

cím‘umfccerit; 0-1. Arbitri” 9.0i! Procter. . de bis, qui not. infili”. ,

da“ mm i” credimi-,quam i” criminali”: arifl'ac. ci:. u

A Deſiderio Lombardo poi , altro testimonio del Solla , nemmeno dee

'dai-fi menomiffima' credenza per cſſer'egli , come attestano i testimo

nj~del SindicandoflLz‘sz- a Lſu/.255; a x. 256. 258. a r. é' 261. ſul

‘WO .Article . 'Amica [fretta, *vic-'no, Con/ideate ,familiare , e Com

par?, ed anche plcsîrper piè/lupi" commcffi dal d. Medico Michele

Sol/4. çanſorm n’é ſtato, c ”eſtá inqmſuo , c "alterato - EÎſOÌ- 43.‘

‘Prove/J. ”pri in èrſonam Catbwinx del/i Vienneri contra magmf.:

`Micbac em Sol/a r ha la ſicurtà dei detto Deſiderio Lombardo ri
'cevntaſi aſi‘prò del Solla . Laonde da questifam‘ dirivano le altre

fiamme, q'a‘od amica” mm ſolam ”0” cſi :doma: Teſla': pro mic-aſd
‘nen-:iam :fl ad teſiimonìum admiumdam ì‘. ſecondochè ſ1 ha dalla i.

Sfida Teſi. íbí: Ve] amici” ci fit, pro quo ”ſh-”Miura dar-capſi 7":

ſtarmi-f, ”Tallinn/Mg: 4;@flzj.3.cap.Quoriu ”ma cad. íbr : A( 11'1

mnſe non privato odio, neque amiciu'u. Lapquahter r r. 9t!- 3- ‘bl 3

Odio dum' c'entra quem/ib” advèrſariam moi-'mar’, quam amaro 424m_
ì , " ' mm
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amico, vel propinqm ampi-:cere commi-*mm: hiliceMamaMm jr::

dicium per-venir”. Di qual ſentenza , si fortemente ſpalleggiata

da’T‘esti, e da un’adeguata ragione ſono ſhti anche degni losteni.

ton', cioè lo Spa-”Mu tir. da reſu-1.”.t.-ver/îamicus.áuſrcr. da ”

proó.Tc/I.n. lower/1 amicitia.Campeg. dc Te!). Rega]. z l., ed altri

preſſo Maſcarcli liá.s.c0”c1.1357.u.38.e preſſo Giovammaria Mon

ticelli i” Repertfl’e/fium mmmicur ſal.12.E ſebbene da alcuni po

chi Dottori, contro a’detti teſìi però , e ſenza molto fondamento,

ſi foſſe stimato altrimenti ; nondimeno da’medeſimi non ſ1 difficul

ta, qcod et/ì ?’c/iir amica: paffl: admini, ”0” tam-'fl cſi piena, ó- i”

”gr-efideí. Farina-7:155.inſp.$.zt.z4z. Di più ,ſamiliarir alicajus

lo” admin-'mr pro :o ad :c/Itficandmn, CJ- iixerir, ”bi ”ata-n com

mon-'ter omnes DD.cxcra da Teſine così 84140,?:ASL-bande Teſt.,

Aufrer., con infiniti altri preſſo Farinaccio quafl.56.i”ſp.z.n.r 223

da’quali ſl paſſa per comuniſſima Openione. Di più dall’isteſſo F3.

rinaccio qu.54.Reg.3.n.aoo., ſi hl, quad lim Campani' , é* Poter

ſpirituali: admìttanmr i” tr/ìer pro filia ſpirituali, ó‘ è contra; non

tammſm” integra fidei; negare enim non [Da/Jam” qui” e” iſm ca

ptazione /ìu’rimali ari-”ur afl.ffio,raxíoue cui”: dubium na” :st,qm'”

ci: defidc diminuamr: Ma oltracciò nella nostra ſpezie trattandoſi

di cauſa Criminale, com’è la querela del Solla , ſopra di cui li ſono

eſaminati i Testímonj z egli è certo, ed indubbitabile, quad Poter,

acflliurſpírimalir, ac etiam Computer ”au/m” idonei Teſi:: , fic

come bcnlo ſonda coll’autOrità di Crot.c di Maſcardo l’ifleflo Fa

rinaccio n. 20!., ”am i” Criminalióm Teſi” requiraflmr ( com’e’

degnamente conſidera ”mini ”tt-'tptimle majam . Ed inoltre a ri

ſpetto di tal Testimonio abbiamo un’altra ragione, che ſul diviſato

`fatto, lo rende affatto indegno di fede, Fidejuflor enim in can/.ladra

quafidejuflir, _Te/Ii: ([3: non poteſt, ſiccome ampiflimamente lo ſon

da pure ’l testè citato Farinaccio quaſi. 60.1710!. r4. 7mm. 368. é*

Ho!.

A- alvadore Morelli ancora. altro Testimonio, non debbe darſi fede

alcuna; petocchè concorrendo in eſſo tutte l’eccezioni di fatto ap

nte nel dianzi riferito Deſiderio Lombardo,cioè, ficcomc ſ1 di

pone dagli stcfli Testimonj ne’citati fogli ſul 4. Art. , che /ía ami”

caro. e intrinſeco, vicino,d0meſſíc0,plcgio;c Compare al dem di Sol

Ìa z e ſiccome altresì per la mentovata ſna ficurt‘a nel medeſimo

Procefl'o ne appariſcono i fogli 34., e 39.Q1indi , per tutte le ſo

pra fondate ragioni,ſimilmente egli al pari del Lombardo non può

eſſer Testimonio per [o Sella, e non gli li dee ombra di Cl'CtXîlllîZIo

a

-u
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Alla testimonia Brigida di Brino poi, nemmeno debbe darſi menoma

de;imperciocch`e ſr è pruovatoxon più testimonj ne’citati fogli ſimi

mente, ſup.3.” ro. Art. ch’ella ſia perſona vilíliirna , e miſerabiliſſrñ

ma, ed anche stretta Parente di Notajo Giacopo- A ntonio Mobilia,

grave inimico del Sindicando , per eſſe re ſtato à ſuotempo inquiſi

to, e carcerato, e che è pure querelante, ſiccome confeſſa egli tutto

ciò , ed appariſce dalle ſpe querele l'a/.194.. ó* 195'. Anzi per mano

del mechmo Mobilia appariſcono ſcritte quaſi tutte le querele far

te controal Sindicando . Laonde , perle ſopra fondate ragioni, e

flabilite maſſime, quod nflibur oilíbm , miſèn‘r, »jr parmnbm qua:

mlanriam non creda”. ”et-ſim idonei reſi” , reſta parimente ben

chiaro manifestato, non doverſi alla detta Brigida dar credenza al

cum , ed altresì per patir come femmina altre particolari cc

cezrom .

E finalmente all’ ultimo testimonio( giacchè a gli altri Fine Vigniali, e

Mastracchio non occore riſposta , per non diporre contro al Sindi

cando, come ſi dirà) Aleranzio Perozzo , per eſſere anch’ egli per

ſona vile. e miſerabile, come ſr ha da’ medeſimi restimonj ne’ detti

fogli ſul terzo Articolo , non `e dovere prestarlì për penſiere piccio

la credenza, per le mentovate ragioni z E tanto maggiormente, cho

l’isteſſo Perozzoè parimente inimico del Sindicando, per eſſere fla

to a ſuo tempo inquiſi-to per una cauſa criminale di tumulto, e per

altri gravi delitti, e ne ſu dal Sindicando cita-to *ad inſormondam .

m car/'01.17. Prot-cf. da roman”, é- aliir, Ò‘c. ‘Laonde a [ai , ”ri re*

fli inimico , ó* iflqsi/ira , minime crediti” , come largamentecow

autorità di Carraba . e d’ altri ſr è fondato ſopra nella querela. del

Politi intorno al testimonioja vecchia, ancora inquiſito, ed inimico‘

del Sindicando .

Queste adunque ſono le evidenti Eccezioni opposte contra le rſone

de’testimonj , per dimostrarle indegne affatto di fede, e v’ a delle

altre pure fortiſì‘rme, ed indubbitabili, contro de’ loro detti, e delle

ſaro telìimonianze z perchè tutt’imedeſimi testimonjmomepouà

appurarſi dalle loro dopoſizioni , non depomm de can/Jafi-ientía, ó‘

?cadendo qaiſquc rar-'011m difíi Sui , q”: non /ìr {adam cam di

Eîachdeó” ech rarianabìlir , ”conclude-4. ó* diverſa B dit-?0.

giusta ’l commune inſegnamento da’DottOriJopratturro della ſcuofl

la criminale . ’

Di più veggonfi ad evidenza falſe le loro depofizionì e perchè ſol.: l ’

lieu-4. nel fine della depoſizione del Salomone ſr legge. lvi . P: ’PUO,

é* "m-99'" dim': rar/”pu . E qui _finiva la depoſizione . M3 litigi!”

, n
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altro4carattere, e di aſtro inçhíostro, e con un verſo ſcritto fiancata :

mente dopo la (LtPOſiLÎOſlO-ſj_ vi ſi aggiunſe , Ma detto Michele Sol/a

rima d’cſ-id” camera!? criminale ,fliede con il mandato infila Caſa.

Equeſtri ſicchëza‘d evidenza ſcorgeſi eſſer falſità ; perocchè tale ci

vien dimostrata dalla diverſità dell’inchiostro, e dalla diverſità del c3.

rattere , deve allo’ncontro , ſe quella circostanza di fatto ſi ſoſſedeq

poſta in ai?” depoſitionis daltestimonio , ?non già ſi foſſe giunta

dopo , ſi vedrebbe d’un carattere , d’uno inchíostro , e di più posta

a luogoe tempoſuo, e non_ cos'i sſorzatamente ; e tale altresì ci vien

dimostrata dal conſiderame'l’utile , e,la cagion di chi la çommiſe-;

perchè per eſſerſi da quel testimonío nel corpo della depoſizione

attestato , che’l Michele ſu carcerato de ſaEZo, m ibn' lit. B. , poſcia

eſſendoſi penſato, che _tal depoſizione era contraria alla pura,e ſince.

ra verità apparente dal Proceſſo della ſua inquiſizione 0011 Anna _

Mobilia , cioèf0/.35. , onde'ſi ha . che dopo'eſſerſi Costati più ſtupri ‘

’con qualità di aborti contro del detto Solla , ſu egli rattenuto in ca

ſa buona pezza con mandato , ſiccome ſimilmente-ſi confeſſa dal me

deſimo Solla nella ſua querela/"01.1 lO. [MD. , e ſi depone da gli altri

ſuoi testímonii fo]. 122. a:. lit. F. ; ve dopo pruovatiſí appreſſo i di

lui delitti, e dopo eſſere ſtato, anche come reo eſſaminato, in piè del

la ſua depoſizione ſi ordinò la di lui carcerazione , come dall’ altro

Proceſſo, con-Tereſa Nozzolilloſol. 3 r. infin. Quindi sit tal rifleſſo

di evitare la cana-dizione. dël testímonio , ſi proccurò falſificare la

mantovani depoſizione con giungerſi la ſudetta circostanza . ~ r

Di più depone pure il falſo il medeſimo Salamone,imperciocchè cit.fi›l.

1 is. à r. lit. 1. attestò avere inteſo,ehe Vittoria Calabreſe Mammana

diſſe,che TereſaNozzolillo era(com’egli dice)Zita,e che l’Amm Mobi

lia era castíſſima: Wndo dalle depoſizioni della steſſa Calabreſe

fa)a [o. Prot-aj: Stupri Aram: Mobilia , @ſo/.5. Pron/Z Stupri Tha:- ,

reſi“ Nozzolillo , É* ſola-.zh. , 6-5' 3. altari”: Prec-ef. Stupri: diſh

Amm , ſi ha a Letteroni di Cupola , che amendue dette Donne Mo

bilia, e Nozzolillo erano state fluprate: Or dunque come vuol dirle

il testimonio Zita, e castiffima Z Certamente queſta è una pur trep

po manifesta , e ſcellerata falſità .

Dì più il falſo anche dipone Î’istelſo Salomone, giace hè ſol.: 18. lit. A.

attesta,che la Tereſa Nozzolilloflppefldè ſila parola ) uſcita dalla caſa

del Sindicando ſè l’atto di eſcolpatoria per pubblico Notajo a bene

fizio del Solla : E pure è vero ., . che tal’atto ſi vede fatto a gli r l- di

Agosto, tufo/.r 14. , e la depoſizionedella Tereſa , di Cui parla il Sa

lomone, appariſce fatta a’g. di detto meſe, :uffi/.r. Pro:. ci:. Sicchè

. co
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come, e con qual reo animo vuole attestare il’Salo‘mone tal ſalſità, di

eſſerſi fatto il detto atto , appena‘ uſcita dalla :caſa del Si ndrcando la. ,

ſudetta Tereſa , quando vi ſu non meno ſpazio r che di due' grorz

.hi P '- 2 i

‘ ’ più il falſo ſi depone dall’altro testimonio Giovanni Giordano. giac-'

chè ancor’egli ſi mostra macchiato d’una pece col nomato testrmomo

Salomone, in atteſtan’do parimenteſal.r r7. IMG- la ſudetta carcera

aione del Solla dcſaffo; @ſold 16. ó- ſi:.M. depone e” ore della Cala

breſe, che era castiſſima la detta Anna, É* lirJV. , chela Tereſa ſudet

ta non cra stuprata; (Pſv). ci“ 17. MLB. depone inoltre , che ſubito

la detta Tereſa , dopo eſſaminataſi , mandò a chiamare il Nutajo per .

ſare la detta eſcolpatoría . Coſe tutte falſiflimc, 'come ſi è dimoſtrato

poco fa .
Di più il falſo ſi depone da Giannangiolo Cepollone . inattestando ſ0!.

| i9. MH. per leconſonanzc la detta carcera‘zione deſc-:70 , del Soſ

la , e lenzÎatto giudiziale 5 quando ſopra ſi è dimoſtrata la verità tue.

t’al roveſcio . - ‘- . . z ' ’

Di più ſi depone ancora il falſo da Deſiderio Lombardo , ’giacchèfoſ.

r 19. à!. lit-A. atteſta, che era stata dal Sindicando mutata la ſua de* i

poſizione , e ch’egli avea letto in quella , eſſerſi affermata per ſua te;

ſiimonia nza de *viſa la Copula carnale avuraſi dal Solla con dette

Anna , e Tereſa : Quando da tal ſua depoſizione fatta nel Proceſſo

della ſudctta Tereſa fa]. 9. appariſee ad evidenza , non cſſervipen

penſiero ſcritta la mentovara circostanza di Copula Carnate colle ~

dette Anna , e Tereſa, de *viſa . o `

Di più una falſità eſpreſſa ſcorgeſi nella depoſizione del Testimonio

Aleranzio Perozzo;imperciocchè [01.2 20.1”. A., leggeſi il di lui nome

posto stentatamente nella depoſizione già ſcritta , e dove prima di

ceaAntonio Ucci , appariſce poi raſo `, e ſcrittoviſr Alegraflrim Pe

rez-zo, e poco appreſſo, la parola di Sonore , leggeſr mutata nell’al

tra di Scardalana, e nella lìeſſa depoſizione anche 1ir.B. ó* C. veg- l

gonſr pure adulteratc sfacciatamente le parole di Lunedì , e di Ve”

ríquatrro ; c nel fine poi sta . Interrogarur de conte/?ibm , dixit lo

può depone” Michele ?Je-cr'. ed altri( Con alcuni ſegni di penna ſrap

posti, e poſcia ſiegue ) ed lo Aleranrio Perozzo. Coſa veramente in

ſolita a pgaticarli, e che da ſe maniſesta la falſità, mentre niun testi.

monio ſuole chiamare ſe steſſo in Conte/ie, bensì è ſegno, che tal de

poſizione impríma era di altro teflimonio , e dopo .ſumutata ,

e Falliſicata in quella di Aleranzio; tanto maggiormente perchè la

parola lo Yedeſr già ſopraggiunta , e che appena puòleggcrſi., per .

l ve
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venire occu pata dalla lettera‘ A, che ſiegue .

Di più conſimile falſità vedefi jbl-[2La x.1ir.D.e

-d’i Salvadori: Morelli per eſſerſi mutate, e' falſificate lc medeſime pa

role Lunedì, e Venriqaatrro.

E finalmentcſalſificata pure ſcorgeſi la depoſizione ſcritta del tcsti.

rmonio Magnifico Guiglielmo Vignialifòl. l 23.1ìr.A. dove termina

ta già qnella nelle parole de loco , ó* tempore dixir,mſnpra ; poi ſi ‘

vede ſapraggiunto sſorzatarnente un’altro verſo di carattere affat

.to diſlimile,cio`e,E sà beniffimo , che paga di più detta Signor Salſa

xaltreſfl'mm al Maſſi-adatti, e detti due. 40. ſa per porzione delGa

*annotare-.E tanto è vera tal falſit‘a, che eſſendoſi dopo qualche tem

<po l'istcſſo tefiímonio citato ad ”peter-*dum , e trovato avendo egli,

che contro alla ſua volontà,e ſuori d’ogni dovere ſi era ſalſificata la

Mdcpoſiziooc, non volle "poi quella confermare nella ripetizione,

in guiſacheſol~144.vedeſi rifinita tal ſua depoſizione , ed appariſce

notoriamente non gi‘a eſſer ſ'oſcritta da eſſo Vígniali, ma dallo steſ

ſo Scrivano , che ſcritta avea la depoſizione 5 anzi vi ſi vede anca

falſificata la firma del Mastrddatti.

Adunque ſe da tutto ciò ſi è ſoprabbondantemente dimostrato eſſer

falſi quaſi tutt’i ſudetti testimonj del Solla,c ſalſiſlimcle loro depon

ſieioni ; poſſiamo di vero qui giuſtamente applicare la concluſione

de’noſiri Dottori (cenna ta pur nella 2. nullità )quadfialiquir pra

daxir ”num :diem ſal/'um in mafie etiam,quod ſrl-je eſile”: legilinii,

ó' conci-ideate" praáare” , 'tibi/omini:: propter iſlam anum reſſem

fai/‘um ,fiexeeptiofal/i opponamr , debe: impedire' tom: Prot-:ſim:

.Et àforriori.quandó omne: :q/ſerſxmfalfi . ſe comlochè colla doc

trina di Baldo per la I. aprima C. de contrab- , (’9‘ comm.ſtipulñ . di

Saſiceto , di Cino , e d’altri ci stabiliſce il Sig. Gizzarelli deeiſ. 86,

a. 16.con altri molti portati ivi da Mari, da Mele ſuo’ addizionatoñ

ri,li quali da noi s’ intralaſciano in coſa cotanto accertata.

Inoltre due altre ragioni da noi ſr giungono per mostrare,che a tutt.’i

medeſimi tellimonj non debba darſi credenza alcuna , si perchè da

tali testimonj ſi chiamano molti in conteſti, cioè dal detto Giorda

no ſi appellano in contcstí Domenico Marini,Cammilla Narciſi,

Norajo Giacopo-Antonio Mobilia, Filippo Cepollone , e’ l Birra

della corte5dal Narciſi ſi appellano in contesti Carmine Pgozzilloj]

detto Bîrro di Corte , e’ldetto Marini ;da Deſiderio Lombardo

ſi appella in conteſie il detto Mobilia;da Brigida di Brino ſi appeſ

lano in contesti il detto Ccppoſſone,e le Mammane; da Aleranzio

Perozzo ſi appeſi-a in conteste Michele Ucci 7; c finalmente daI Sal_

va( O

d E. nella depoſizione*

.gu...“—~_eñ—ó—ñ_
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Vadore Morelli appellanſi incontesti gli Eletti , e la detta Narciſizl

quali chiamati in contesti, ſe in questa QUereſa non veggònli eſa.

minati , perciò non ſi crede a tutt’i detti testimonj , ſiccome per

chiaro dritto altrove ſi è fondato: E ai perchè poi ſ0]- 61- ll' cita

zione ad ”ſia ſpedita per eſaminarſi i tcstimonj in queſta Que

rela, ed anche in tutte le altre , non ſu ſpedita jeſi-r indie-'r , ſicco

me nc’giudr'zj criminali è preciſo dovere , diterminatoci dalla I. ne.

miriam Cdc exbíbm. ó* rranſmirr. Reis‘, quod -fle'eommwi Deſio

rcm placira raboraram ex Ripa, É* Blanc., O* Bali!. aa im etiam da

conſuetudine [Er-van' , lo ci attestano il Sig. Reggcnte Sanſeſiccío

i” Praxſeff.z.”.2., e ..Troppa ad Sarno ia Pramcriminxap.; 5.71:‘.

E quindi ciò stabilitoſi , e riggettatiſi tutt"i testirnonj del Solſa , ve.

gnamo ora a conſiderare molte evidenti ragioni contro alla di lui

Querela . E perciò imprima diciamo. , che lamentevata Quercia

non ſu preſentata, per eſſo Soila , ma ſi diſſe ivi/BM ro. ci:. , pra.

ſenſato”; pro parte magorfci Compound!, e di più [01.1 iz. appariſcc

in perſona di Domenico Zecchino-una ſua Proccurañ, la quale per*

eſſere generale, non dovea ammetterſi . nè della Quercia poteva ‘, e

potrà averli mcnoma ragione , corue prodotta ſenza le ſolennità,

preciſamente richieste ne’ termini di Sindicato , cioè , di dover la

Proccura eſſereſpark/inch* indi-”idea adfacr‘endam talent quer-alam,

altramenti , che debba rigittarſi ,ſecondo chè con molte ragioni,

e deciſioni ſi comprnoverà più comodamente appreſſo nella Q5#

rela del Collegio di San SalVadore. . . -

Ma per rigettare poſcia affatto tal (Lis-reſa del Solla,con Far-ſa anche ‘

conoſcere per più capi tutta calunnioſa , ed altresì .per ſar cono-.

ſcere per altre strade, tutte non vere,ed ideate, le coſe aſſerire da“: .

ſuoi testimonj ; è dovere ſuor fuori qui ristringere alcuni ſat—tir

delle di ſui inquifizioru‘ . ſiccome appariſconomon già ,da falſe ideo`

di mendicati testimonj,ma da più ſolenni Proceſſidi quali ſiamo noi

pronti ad ogni cenno de’Signorí Giudici produrre originalmente

per appurare ogni mcnomo fatto. ’

Quindi è da ſaperſi,come a’6.di Agosto del proſſimo caduto 1720. dal

magnifico Coadiutore della Corte di Morcone ſi ſè- istanzia avanti

al Sindicando,comc Anna Mobilia era ſtata stuPrata dal Dottor Fr'.

fico Michele Solla,e che correva un grave pericolo. che non ’ſi ſoſſe.

proccurato l’aborto, ſiccome ne gli aſtri anni ſoorſi pure ſi era un

sí empio delitto commeſſost’ertanto addimandò farſi ben custodirc

l’Anno, ed aſſicurarſi ilparto,ed anche prenderſi informazione de’

ſudetti ſèguiti aborti, per punirſene .i colpevoli , ſecondoçhè leg-a

e ecſ
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geſìflil.r.Proc.-S'mpri,ó* aborto: Anne Mobili-c. ln qnt-ſli ſr diſſe

dal SindicandoCapiamr inſormatr'o,e ſi ſpedi la citazione ad tcflenSi

- eſaminar8°cinque testimonj,da’quali per pubblica voce, e fama ſi di

poſe la pregnezza dell’Anna', che era lieta ſinprata dal Solla , e di

iù ſu bene indiziato il cennato aborto commeſſo , m fa[.z. ad 8.

Dopo di ciò dal foglio 9.ad |4.leggcſi , che fù eſaminata l’Anna , e

confeſsò ſpontaneamente eſſere stata stuprata dal Solia , conſeſsò-i

medicamenti dalui datileſi , e da lei preſi , e che stette allo ſitemo`

di vita per avergli preſi:Conſeſsò pure la pratica carnale continova

ta col medeſimo dopo lo ſinpro,e demandata dal Sindicando , ſe di

tanto volea ſporne QtÈçrelaJiſpoſe, Signore io ”e fa querela; ne do

mando gia/ſizi05diſſe ensl , che era stata ſperanzata dal Solla di vo

lcrla ſare ſpoſare con Antonio Bilotta ſuo Parente,e che attendeva

{ene la diſpeniafra due giorni:Cosi ſono le prop‘ie ſue parole.Perà la

priego., ebefifra duegiorni detto Signor Mie/;ele non mi fa alii-in.

gere il matrimonio con detto Antonio Bilozxa , e mifarci vedere la di.

Suaſa ottenuta da Roma,io rinuncio alla Quei-ela fanali , maſe ſm

etto termino nonfarà la Por-”tela tra me,e detto Bilotta, ed ottenerà

Ia diſpenſa predetta con farmela wdere,io confirmo,e ratifica la que

relafattoli, e ne cerco ginflizia,e voglio , che mi /ì riſarciſca I’ onore

tolto , ~e mi rimetto in braccio della Giaflízia di ſ/.S. lndiſol. l 5’.

ó* 16.ſurono eſaminate due Mammane , cioè Cammilla Narciſi , c

Vittoria Calabreſe , e da amendue d’accordo ſi dcpoſc il detto stu

pro,da lungo tempo ſeguito. Pertanto ſi continuò dal Sindicando

a-procedere ſul detto flupto. e rimaſe quello appieno pruovato . co

me altresì bene amminicolato l’aborto,accertata inoltre la peſſima

vita,eñſama del Rea , dichiarato da tutti ſolito a commetter ſimili

ecceſſi in Morcone, e che anche in Napoli avea commeſſi degli ‘altri’

flupri.Egli è vero Ò,che a’9.del detto Agosto la povera donna c5

inganni. e con ln rughe ſu indotta dal Solſa a diſdirſi dalla gia ſpo

fia Quercia, e ſur tivamente [enna farſene ſaper cos'alcuna alla Cor

te, ſ1 ſè da lei ſare per un Notajo la Remiſſrone .Ma poi avveduto

ſi ’l Solla, che inutile gli riuſciva tal doloſa Remiſſione , come non

fatta ſecondo la diſpoſizione della nostra Prammatica ; perciò di

nuovo induſſe la detta Anna a’ 20.di Settembre a farla fare preſſo

gli atti-in preſenza del Governadore ( ſiccome richiedeaſi) fol.28.

ed ivi anche affermò l’ Anna la ſudetta Querela ſpontaneamente

ſpoſta contro al Solla.

Ora ciò appurato a riſpetto dell’Anna;è poi da ſîiperſi a riſpetto dell"

altra lìuprata Tereſa No zzillo,co.me la medeſima stando per Serva

_. .' ll!
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in caſa del d. Solla, ſu diverſe'volte avviſata,e citata, perchè ſi lìſi'e*

’portata nella cala della Corte per eſaminarſi, ſul detto llupro della

d.Anna,mflsl.z.d.ProceſiSmpri , ed avendo ripngnat’ad effeguir

ciòfir mandata a pigliar‘c per lo fervente della Corte,e giunta in

.nanzial Sindicando , ſi cominciò da lui mi ‘Te/Ii: , ad eſaminare:

Ma non tantosto ella depoſe il cennato stupro dell’Anna,che inco

minciò anche a piagnere le ſUe miſerie,e ſpontaneamente confeſsò,

che prrr’ella avea incötrata la diſgrazia di eſſere stata stuprata dall’

isteſſo Solla;che però addimandata,ſe di tanto volea farne querela,

riſpoſe di sì, come dalfoglio r. air-ProcJì” alfuglm 3. Sicchè ſpo

staſi da lei anco tal querela, e ſattaſi oſſcrvare dalle mammaneglal

le quali parimenre d’un’animo ſi raffermò l’afferiro stnpro,mfal.4.

(’9' 5-di6‘i Prov., indi ſu stimaro dovere dal Sindicando , non farſr ,

tornate quella a Caſadel Solla, per_ isſuggíre qualche maggior ma

le, bensì ſu per custodia inviata in caſa degli Eletti, utfal.g. a t. G‘

7. intanto ſi pigliò l’informazicne dalla Corte del nuovo eſpoſto

stupro, e ſu quello pienamente pruovato, come altresì ſi stabilì in

buona maniera anche l’aborto in cſſa ſeguito per opra del medeſi

mo Solla. come da’ſogli 13.14.153: 16. del Proceſſo dello ſhrpro

di Nozzolillo. E quindi per gl’indizj del nuovo aborto avutifi dal-i

la Corte , lì stimò bene di nuovo clàminare su di quello la Tereſa;

ed in farti a’rg, del detto Agosto {01.17. ó- 18.11':. B. da lei lì con

feſsò a chiare note il mentovato aborto con tutte le rec qualità,col

le quali eraſi commeſſo per gli medicamenti apprestatilcſi dalSolla;

ed inoltre confelàòxhe dopo fatta la querela,pc-co anzi cennata,era

flata ingannata per parte del medeſimo Solla a fargli p.1- mano di

Notajo la Remiſſrone, anzi nella ſlcſſa ſua depoſizione lim!. andò

minuramente enunziando tutti gli artifizj, i tra nelli , ele ſcali-:ratev

maniere praticarcſi dal Solla per indurre cſsa povera Donna , che

nemmeno ſapea , che faces, a far tal Remiflionese poiſol. 36. a’r7. '

di Settembre dalla stcſsa Nozzolillo ſr fè formiter preſso gli atti di

nuovo la Remiſſione ,ed in quella enunziò la querela da eſſa fatta

ſi.,e la rartifica poi ſeguicane nell’ altro ſuo eſame.
Pertanto, e come vuol dire il Solla , e come ſi è potuto da’ſuoi Tcfií-ì

monj attestare,che ſl usò dal Sindicando forme violenza ad amen

due dette stùprate con qUalltà di aborto , per farne ſporre le Qu—ç

rele? Al certo, ſe fi è chiaramente appurato , che ſpontaneamente

da quelle ñ fecero tai querele, e che píucche ſpontaneamente furo

no rarrificarc, calunnioſe, e falſe ſl ravviſano le affertive ciel Solla, F

le depofizioni de’detti ſuoi Testimonj . ll che çanto più dee stfl;

y gnerz
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ganlo, quanto che è verità pur da laiconſeflìi{a:` Perocchë egli ne*

ſuoi Articoli 7.8.3031. e zz. p‘OJOtÙ? ſua difeſa [01.72.51- 75. del

Proceſſo dell’altro stupro( ed è queſto li terzo ſtupro, di cui è stato

eſſo ſra pochi meſi accagionato,e convinto)commeſſo con Caterina

de’ Veneri. a chiare note conſeſsò , che le ſoprannominato Anna',

Tereſa, e Caterina colluſe fra di loro,ſpoſero querele contro di lni,e

divulgarono la pubblica vocc,e ſama di più stupri da lui commeffi,

e che qUelle fieno ſpergiure. -

Di vantaggio ſn dimostra ad evidenza, che ſpontaneamente ſi foſſero

fatte le men tovatequerele, così da un’attestaco fatto a’as. di Apri.

le del preſente anno dalla detta Anna Mobilía, e da Feliciana di A.

dona per pubblico Notaio in prò del Sindicando , e preſentato in

Proceſſo del Sindicato [01.245., come da una iſlanzia fatta con giu

ramento dalle ſteſſe Donne pure a detto dl 24. nella Corte di Mor

cone avanti all’attual Sig. Governadore, la cui copia autenticata ſì

è preſentata nell’isteſſo Proceſſo del Sindicatofol. 244.. 245. , e 'da

amendue detti ſolenni atti leggelì, che erano staee efl’c povere don- `

ne ingannare dal detto Solla con promeſſe,ed offerte a deporre cone-:r

del Sindicando per atteſtare , che le querele di stuPro fatte contro

del Solla a tempo del Governo del ſudetto Sindicando eranlì fatte‘

da lui ſare con ſorza,e violenza,quando la pura verità è,che ſpenta-

neamente furono Fatte le dette querele: anzi le povere donne fi av

vanzarono più a ,propalare le loro miſerie, ed oppreſſioni , cioè,eſ.

ſere ſiate minacciate pur dal Solla,di volerle egli ammazzare,ſe non

facevano tal querela contro del Sindicando; e pertanto conferma-v

rono tutte le querele fatte per gli torri ricevmi con detto stupro

dal Solla,dommdandone eſàttiflî ma giuſtizia, rinunzia ndo,ecl an

nullando altresì tutto ciocche per forza, e dolo dello steſſo Solla ſi

era da eflë fatto, ed operato. ‘l

Nè può-rileva: più al Solla l’opporcí, che dalle ſedette Donne stupra

oe, o dalla Mammana Calabreſe , o da altri mendicati Teſiimonj, ›

ne’mentovati atti pubblici , c nelle depoſizioni da loro fatte nel

Sindicato su de’Capi dell’Vniverſità,ſi foſſe a‘ſſerito circa 'le ſudet

te -ſposte querele altrimenti da ciocchè da noi ſi è fondato.

Perocchè avendo noi appurato, che det-te povere donne .stuprate con

promeſſe, con arte, e con inganno del Solla, furono indotte ad at*

teſtare ſrmili coſe non vere contro al Sindicando, tal che poi rav-1

veduteſì, non ſolo ſi ſono diſdettc, ma anche hanno eſpreſſamente

rattiñcate le loro prime ſposte querele , e le coſe in eſſe enunziate

come vcriſlìme; perciò di niun profitto potranno eſſere al medeſiu

m0
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i moSolla‘, o :id-altro, dette non vere , e sforzatamente protein-.ate`

aſsertive. . ‘

Ed oltracciò poi abbiam preflo nn altro argomento , per rigitme le

calunnioſe oppoſizioni del Solla; cioègche ſiccome noi abbiam mo

. stro, le depoſizioni, ed altri atti delle ſudette donne , che appaieſa.

‘ no le innocenti procedure del Sindicando furono fatte primiera

mente,e ſolennemente in jmlìcx'ac ſe poi quelle ſono state contrada;

dette con altri attestati dalle medeſime Donne , o da altri Teſtimo

Dçj, ciò non nuoce al Sindicando, nè rileva al Solla . imperciocchè

maflima, in cui van pienamente d’accordo tutt’i Dottori, ſoprat

tutto della Scuola Criminale; che o nell’isteſſo, o in diverſo giudi

cio ſempre ſi attende la prima depoſizione del Principale,o del Te

stimonio, e non giàla ſeconda varia, e differente.

Cosi dopo gli altri maestrevolmente fondato lo abbiamo dal dottiffi.

mo Boflìo ne’ſuo’ trattati criminali tir. da appeſi!. con”. tell. num.5.

I—vi. te/Iirfi varia!. i” ”ojadício ab eo , quod ira-alia diurna/?cam

dum diffim ao” wlan/ca prima-m.FallaBartoLÒ-r. E poco appreſi—

l’0 ſiegue a fondare , quod diffam unim- tell; r in ma cauſa

ſacitfidcm contra rendi-:m ”firm depofleatem i” alia ; Dcóiliramr ra*

ma” qsaad probatz‘oncm prímum diffum,Fe/in., (’9- alii ; É' ex Baldd

in r. wo]. :0an 10 r . col. 2. habet” , quod quando Taſſi: deponit coa

’ ”aria i” diverſis de ofiriaflìóar ra a imr 11 d i” canada (“ſilP -P ſ m -9 0 ſ f

ſaber-”atm vide etiam cap.ſic”t nobis dc rc/Ìióar , Anti”. . (’9‘ alia:

( ſiccome tal ſubornazione , ed inganno , già abbiamo appaleſuto ,

eſſere nel caſo nostro) E: :alii: ,vel Principali: vocina”; cſi :or

qumdm . ó' ‘vide etiam alibi diff-1 dc tortura teſi. mmm.. i”:

fin. , ubi etiam de rrflc contrario . E‘l nostro Maradei poi in TraFt’.

Allah-LCrimJapa 2.71.26. in diſaminando , a” Tostir , qui in prima

exam-'m Prociflas informati-vi dixit ”nam-‘a ”pet-'rione dixit aliud

”toccando Pflfflüm 6'151'le , porta praticarſi a’dl noſtri , quod ”all

ari: loc”: tortura ad aidcndum, in quo difío perſi/la: ; /èd ad dicen

dum, à quo ſairſaóomarm, Raysald.ó‘ Regala Roſa apud eum. V:

mm ”alla tortura inferri pote/ì ‘Te/ii , qui i” rerrio examífle confir

mar primi-rm, diceflrſalſumſmfle contraria”: n‘a/Lcmdo cxamine ad

ſubornatiaflcm. Sicchè da’ſudetti, e da gli altri Dettori ſempre ci fi

afferma doverſi sture alle prime depoſizioni , fieno de’Principali , o

de’Testimonj; ed ancOrche nella ripetizione ſr attestaſſe il contra

rio della prima, che ſi abbiano come ſubornati. Adunque con mag

gior ragione diremo, che nella nostra ſpezie, in cui la ſubornaziono.

i è evidente, come. abbiam mostro, ed altresì la violenza, e l’inganno

v ` " uſato
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uſato dai Solla colle dette donne, e co’Teſtrmonj ; anzi le loro via-‘ff‘

riate depoſizioni ſono ſtate proccurate per atti nulli , estrinſeci , ed ~

in altri Proceffi, quando già prima più volte ne’ Proceffi de’delitti 7‘

ſi era concordemente depoſto ; 'non poſſa certamente farſi pregiu.

dizio alcuno contro del Sindicando a tal Proceſſo ſolennemente da `

lui formato‘, ed allo’ncontro, che debbanſi averli per nulli, ed inva- ‘

lidi `i ſoprannominati atteſtati poi fattiſi. .

Inoltre poi Conſideriamo nella preſente ſpezie, che molto ſtravagante -

ſte ſtato il diſegno del Solla in proc :urando di rigittare più interi

Proceſſi terminati già, e co’quali egli ebbele difeſe, dove non ſè pa- -

rola alcuna delle calunnioſe invenzioni, che ora ha uſate nel Sindi

cato , quando , ſe vere tai coſe ſtate foſſero , ben’avrebbe potuto ,

e gli ſarebbe stato allora neceſſario per evacuare gl’ informativi ,

quelle portare, e'stabilire a ſuo prò. Anzi poi avute il Solla le dife

ſe, e veggendo , che i delitti contro di eſſo erano pur troppo evi.

denti, e che colle ſue difeſe non avea petuto rilevarſr , quindi fè più;

ſue istanze , e diede più ſnppliche all’ECcellentiſs. Sig. Principe di

Colobrano per eſserc ammeſso alla tranſazione , ſiccome già dopo

lunga carcerazione , vi fu ammeſso , e dalla Corte ſi decretò, che ſi

foſse ſèarcerato : Ecosl per tal tranſazione venne il Solla nonſolo

a confeſsare le ſue colpe , ma a confermare tutti gliatti fatti , ed ì

procedimenti tutti del Sindicando, e della Corte; nè ſi proteſto al

lora forſe. di aver cos’alcuna contro di eſso Sindicando: Dunque

con qual ragione ora pretendc il Solla più impugnare quel Proceſ

ſo, che gi‘a ſu compiuto, e perfezionato, che fu da' -luí avuto per ve

riſlìmo, eche ſu per giuſtiffimo'eonfeſsaro per la nomata tranſazio

ne E Divero ſarebbe queſta Una curioſa nuova pratica di poterli_

ſempre , ed in ogni tempo con isforzati, e falſi atteſtati , e con ma

niere ingiuſte rigittarſi i Proceſſi così perfezionati , porſi in iſcom

piglio le coſe già diterminate , e diciſe, anzi ( ciocchèè più malvag

gio nel preſente rincontro ) riturbarſì le coſe con' ſue inchieſte , e

piacimento tranſattc . E pure è coſa a tutti ben' conta, che le diter

minazioni, e le deciſioni una volta fatte, e paſsate in coſa giudicata

ſtnza impedimento alcuno di appellazione, o dr altro , debbono ave

re perpetua fermezza, ed offervanza , ne‘dce più parlarſène , o muoi

verſene quiſtione: Exemplagrave eſJe (ci avviſano i Giureconſulti in

più leggi ne’titoli. Deſentcmía, É- Rejudicat., ó* de tranſaff. ) per

qualſiſia preteſto impugnarſi le Sentenze, qmr perpetuamfirmira

tem baóere dcóentc Alle quali maſlìme ſono di accordo le altre, che le‘

deciſioni pafl‘atein coſa giudicata pra verſam- babrwam de’ Proceſ

, .2. ſi di
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ſſ di eſſe ſuol dirſi, al pari de gſi ſtrumentiçmli ù” lang!” '- E mag

giormente poi- ſiſſatte regole han luogo nelle coſe ſolennemente

tranſatte, com’è nel caſo nostro , giacchè abbiamo dalla I. 20. C. de

”an/aa'. , e da altre molte , non min-:rem aaffonralem tran/affia

mlrfl, quam rerum jadieaíaram e(3e reffa ratione plaeaít; e ſimilmen

te abbiamo dalla 1.28. C. “a. , che m’ln'l (amfidei ban-ame convenir,

quam ca, qua plane-em!” ira/ſodi”. E per vie più ſtabilir queſio mo

tívo,ſi giugne,che ſoprattutto nelle cauſe criminali dopo proffcrita

ſi la ſentenza , ſebbene ſi ammetta ,. ad rei inaaernriam autem-iam,

la ruova per oca/are!” inſpeñionrm . come largamente ſonda Mara.

dei traſi’. Anal. cap. 5. ”um- r. z. @per to!. , tuttavolta nel ”11.16.

ſicgiie l’ifleſſo a ſondare , quod non :ſi aamírrenda oca/an‘: injperîia

poſt cancia/imam, mipo/I [Emme-'am, quando proban‘a non reſultar”

Perſalam evidenziata ſaſſi , e” conjeílmir ex ipflr iaſprffionerajida

tamióar , ſed-ex rrstióm iHa’em examinaadir f come ſi è tentato far

dal Solla ) quia eigen: tìmòr ſnóornariaflir, m bene advertit doc‘Ziffi.

mm Braneman. inſuo Piace/I Civil-cap”. de Oe alar. inſchîmmz. 'I

Pertanto con giuste ragioni diciamo non eſſerſi potuti; nè. poterſi dai

Solla più impugnare i Proceſſi contro di lui ſatti dal . Sindicando;

anzi doverſi quegli tenere per verilſimi , e giuſliſſrmi ,come pur da’

lui ſi ſono conſeffati ,` ed app uovati s ed allo ’ncontro non doverſi

ſar menomo conto delle calunioſe coſe , che ſi ſono proccurate ſon

dare dal Solla per istrade ingiuste, e biſtorte contro de’noma'ti Prot

ceſſi per nuocere al Sindicando. - - ;- .- ~ - ~

E tutto ciò veritieramcnte ſarebbe baſſevcle eſſerſi detto per manife.

stare l’innocenza del Sindicando a riſpetto della querela-ſudetta del

Solla,'e che non già per isſorzamenti ſuoi,bensl piucchè ſpontanea; '

mente ſi foſſero ſpoſte dalle dette don-ne tai querele.Ma perchè ſap.

piamo, che in queſta querela magna-ſella!” ( comeſuol dirſi ) ſi ſa

non meno dal Solla , che da’compagni querelanti z perciò noi , che

abbond iamo per mille verſi di ragione , vOgliamo qul ſoggiugncro

altri motivi potentiſſimi, per gli quali, ſperiamo , che teſſera affat

to turata la di lui bocca, e dimostrata per calunnioſrſſima .-la ſu*
accuſa. - * › ì ' ' ~ ; -`›'

Imprima addunque diciamo, volerſi da- noí fingere (ſenza però pregiuì

. dizio del vero )_che ſi foſſero pur dal Sindicando con ſorza,e violen
za moſſe le ſudetteſidonne a querelar contro della Solla , e che in

.virtù di tai querele sſorzate aveſſe poi il Sindicando cOntinovaro a

.procedere ne’delitti da lui commeſſi; che perciÒPForſe ſarebbe que

sta manchezzahpcderitto per cui pOteſſc il ,noſtro `Cliente esſſeme
- .. ‘ * W K ` in‘,

a
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Siiidieato‘ i’ Crederemo peravventura ;` che quando i delitti

`ſono veri , 'ed atroci , e ſi ſono appieno provati, che ben potè dal

'Sindicando procederſi, e non oterne eſſere tenuto nel Sindicato‘:

-lmpereiotchè , ſebbene ſi fo e da noi uſata qtialche diligenza per

-rinvenireprtſſo quaſi tutti gli ſcrittori ne’ termini di Sindicato,

contnttoclò, conſcfliamoda noſtra inabiitàmo‘n ci è riuſcito trovar

fondate-'per eſpreffi,e giuſti terminí,che'pofſa l’Uliciale i” Syndica

m rue” per la detta preteſa forza uſata a fare {porre quev eſe di 'più

,manifeſti , e ſcandaloſi delitti . E tanto più il noſtro così credere ſi

-ſtabiliſcmperchè ſa ppiamo,che dr gene' ali con/m :udine tori”: Italia,

.( qaidqaídſìt dc jare commani, -vel Regni j Official:: noflſyndícnn

11m* ”iſi de dolo, malè tab/ari:. Barattaria, indebita carreratíoneflliír

”e Emi/ibm, ut- dc lam culpa, que doſe aqniparetllr 3 Siccome più

ar'gamente ſi diſaminerà appreſſo . Laonde non eſſendo coſa , per

cui ſe ne foſſe potuto affindicare ;_ ceſſa perciò tal querela ſecondo

la noſtra preſente credenza, "

Per ſecondo da nei fi dice, che per la preteſa violenza uſataſi dal Sin`

dicando a far quarelare il‘Soll—a ,- egli non avrebbe potuta avere

altra ragione, che' di propórne _l’ecezione del non poterſi procede

re ex effieìoro per tal forza aſſeritaſi a querelares e pure tal’cccezio

'ne devea~ allora‘ ſubì to opporſi,e non già rñiſerbarlafi per calunniare

il Sindicando , - perchè altrimenti'non può più apparſi; Così n’ab—

biamo l'inſegnamentoeſpreſſo del Sig . Anello di Sarno nella Pra”

rica Crim. capanna-.5. lvi Er inctſ/íbmjn qaióm non‘ port-{I proce

díex Mit-io, debe: per partem ha: apporti; nam/1’index dcifldr,non oó- - -

flame excepeiom, ad ”Iter-'ora procedi”, pote!) apps/ſari, fi modo CGNf

ſa propter quam allegarar, ”0” pal-le ”ufficio procedi , ep:: jafla , ó*

imp-:drm prouſiumstcundnm Bold. , Angel., é* Fai/erre!” i” Pra”;

Gira, 0.- Jem- copia Capixülorarm iaqai/ìrisſaá ”mmm-i dic-'wand

ſhe: :Keeprio rum/ir dilatorìaflebcr oppom‘ anta ſir-'r conte/latitanza,

ó- armqmm name” rei fi': rmpram inter nor Aſi mariti”,- ”rc/‘cri

primer, fllde Adv-[tem ó‘ ante idem dixit i” rubi-.affiorarur in exce

ptioflm nam-67. ~ h

Per terzo diciamo, che le querelepreteſe fatte a forza non rilevavano

molto alla Corte','n'è aſſolutamente furono di pregiudizio al Solla a

mentre laCorte anco ſenza di tai querele potea procedere e” ufficio e
ed all’incontro pur ſenza di-effeìpotea, e'rlovea il Solla eſſer punito

come Rec. Laondc, 0 che ſr conſiderino come fatte a forZa , come

flngiamo, oeome fatte ſpontaneamente le ſudet're querele , "com’ è
Manifeſta verità, non aggiugke çiè’tnaggior peſoal nt‘rgozio,ìnèſ ere-ñ_

un‘, è} CC
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ſce colpa al Sindicando di eſaerneitenuto nel Sindicato, perchè ben

poteaex ,affida procedere@ che fia. cOSiè evidente s. perocchè . per

general conſuetudine quaſi di tutt’i Tribunali (cheche ſia per legge

comunefli_ può dal Giudice procedere ſempre o” affidati-one alcu

ni pochi'delitti, ſiccome lo ci affermano Farmacia nella Pra!. q”. r.

nam. lO. e con gli altri Marcantonio Savelli inſam- driver/Z ”arl Q.

jodcx ”11.46. E nel Reg-no nofiro è queſſa una maſſima già indubi

tabile, ed autrnticataci dalla cotidiana pratica. Così la compruova

con molte leggi, ed Autori, e l’çtytcsta dopo gli altri il noſſro Sîgn.

Reggnm di Kofi: i” Prax.Crím_.rom.| .cap.r.fl”m.84i. ivi: Weimar”.

good i” Regno area/‘alare non eni/lente jade” inquirenti: *. O* carmen_

rfflcío procedere *va er i” crimìaibar , quibus venir imponendo per”

morti: naturali!, civil-'r, ee] abſeiffionit membri, l” i” cap. Reg”; ab

i ”o iflcbaandam 140. ‘Ue dalai”: i451; tempore”; alternata condicio.

ó:. Ccsi parimente dopo di lui . -e `di, mille altri lo ci rafferma il

Sig. Nim/ò -Vmeeflzo Scoppia ſu’l eap,2.della- Praticaſrìmiaaladi

Sarno ram.: 0-, , il ovale anche nel tmm- 9. tanto ci-rapporta prati

carſi in ogni caſo_ oggigiorno per lacennata generaLconſuetudine

di tutt’ i Tribunalid’ltalia . E per non-intralaſciare ne’pw. rj teomini delle Curie Baronali—di ~ſtabilir la stdſo pratica@ lo fleſljo drit

to,ci baſſa ſolo la illuflrctcstimonianza_del nostro.Signor Regge”

te Gian/'raneeſeo San/èh'o-.il qUale nel fine. della ſua Prati” nel Ti!.

Moda: procedendi i” en'minaliſbw pag-18 l.- ”Atenei ſcriva-Pes”.

do lim-'tarm- in Baron-'bar bobòvtibm è&EMWſiam”abitu

rìai confiflmu i” quota” Capital-'r Regni ,—.mnmUWMPW

procedere ex mero oflíeío i” omnibus ”Ebay-Milioni”: cui; impong

da rc” morti: normali: , rio-*lis . alle ”ſti/17m': membri .i `.E che

i delitti del Solla eranodell’ ordine de' ſudenideliui. a’ qua-fi

Bad?”uço il compenſi); delle diyiſaòe. perke:. quinti a poco ſi dimm_

`rer. ._;.;k ;,c ‘v zi

Pepglflfl° diciamo,.che gli fluprifflflrcgli. quali ſuerimina’to il. Soil-g,

perchè erano -ubblicbi,anche perqueflo -fii ſarebbe pei-,avventura

potuto proce ere e” o cio. Laprima parte della nostra PÎQPOEQ

rione. che erano ub licicioè,,rima,n pruovata non ſolo da tute’i

Teflimonj dell’io ”motivo del foglio z, ſmo al 2.7. della stup”

della Mqhuiafle, dalſog-lío 3. linea! L9- dell’altradella Nozzolillo;

Ma ancoidaÎTçſſimonj eſaminatifiza ſua difeſafols”. @78. dell’al

tro di ,Caterina deFVeneri ſul flio 18-Ast.. da‘q‘uali @ripete non

_ dirſi_ una ;i maniſefla verità in “teſtando per pubblica 10cc i e ſ4

ma, ;e per diſperſi. che ,ſempre face-_pſi Id(- tuttiinogní ”35510 del

p. 4t a ae
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Paeſe de’ſudetti ſcandaloſi ‘ſtupri cammelli dal Solla colle cennate

donne--Anzi nel foglio 76. da un teſtimonia ſuo,nomato Loreni

aoſsopranoñ( per ommett ere gli altri) ſi depone , che aveſſe egli il'

Solla ſtupr‘ate( di gra zia chi legge non ſi ſpaventi) da diciſette zi-‘

celle, ſecondopur ne cor-rea la pubbliCa voce . Or‘ ciò antimeſſo, la

ſeconda parte della noſtra propoſizione del poterſi peravventura‘

procedere exe/fido negli ſtupri par che poſſa pruova rſi dacioccbè

abbiamo,eſſenſi diterminatoi” Ada/:eric notai-io. in cui indubbita

camente può procederſi ex affida 1.2.5.1; pablíc’oflldc Admin-*hdmi

Con/I. bramanìrarem, Grama‘leci/Îg r. Afſ'hff. drei-'ſ1 176. Maran!. in

perfida/ſimil. per eiam inqflifln. r7., ”bi quod badia i” Regno ir,

gm' balze”: came/ſione”: lite-mmm arbitrah’um , poſict etiam /ìc pro

cedere, Francb.dcciſ.24o.n.4., ”áí [mè aida”. Muſt-are”. i” Pra”.

Cn'mde probar., ſe” :agende/Mds diſaſter. /iupra , ó* propri-è de

different crimímzm prieilegnr. r 5. ó* 16. Rnganft-ſíc. dec-ij'. 351.

n.2.fufiſſrmè Reg.Capyr.-Larr.deciſir 21.”.2 r.,Fariflac.de deliEZ.com .

q”.]4 1.”.44., Sam.” Prax.Crìm.eap.z-n.23,ó* 24. . Stop. ad Ni

eolJir-Q.”.4o. 0‘ 60., ”bi omm'nà Per [ad/rem Precedcfldam :fl: ai!,

”r Rcipuólieaſèandalum pnt/‘enim wimmnÉ' alii iflunmeri: [m

pereiocchè fra gli altri v’ha due ſpecioſi Teſti, cioè nella!. Inter, 5.

LexflZ/íd lngaMe Ada/ter. ó* [ſupra, dove diceſi , Le.” Ialia fi”

pmm,ó-adalreriam p‘ro'mifi'flë appellatze nella Mim-r ro r.fl.de 'vtr

b. ſigfliſ. ivi: 1m”ſiepi-am, 0* ada-lrerium boe imerrfle quidam p.7

nwr, quad adulterium'i” ”apramePiz-m i” eidaam commiztimr:

:Sed ſexi-*dia de Adulrer-iirboc eci-ha ;nd-fiera!” mimi- ; su quai

rifleſsoſr rubricano aſſieme ne’noſtri Teſti, eosi ne’Digeſti , come

nelCodiÈ'. :ing-Ad legem Ialia”: de adulter.é‘flflpro.Tanto adun

que par che da’ detti Teſti poſsa circa’l modo di procederſi ex offi

eio coriſiderarſi negli adulterií, e negli ſtupri pubblicisEd anche per

quella potente ragione, quad ”bi eadem ratio , .ibi cade-m jurir di.

[pa/im." “…E ſebbenei `ſoprannominati Muſeatello 11,29” Sarno n.24..

in parlando di qùeſto punto aveſsono ſolo ſpiegato procedi rx offi

cio i” eda/reno notorio, inflapro violentoſin ſacri/:gio cum Moniaó.

li, Ò-c. trapa ſsa ndo di ſpiegare iuflapro notorio; tuttavolta per le

conſiderate coſe ſembia forſe i ndubbitato, e che così lo ammette la

jteſsa ragione pur-e, perchè in‘ amendhe i delitti pubblico è lo ſean:

dalo; tal, che da-N i‘cco‘línb i”ſua Prax.Crim.n.6 r 2. generalmente

fi parla, ed igual privilegio’ſr dà a’tutt’i delittí'notorj, e manifeſti,

ivi: Hoc autem ”orarie-m del-'Eſami non reqain'x occuſatorcm ,ſed la

dra: tx editi@ pote]] per vtu’ara iaguíſirioairpreçcgm . etiam i”; cari;

.‘ . i ' i ru,
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&dn-‘n quìàm Index alia: ”0” Paſi-t inquirereſic' etiam'mt rcquim

libellarflJ/'ris conte/fatima”. ó* c.E Scoppa su tal luogo lit.L.purc

-colla steſsa generalità notazHinc porrà erudimr ì” ”oraríjr ”dimm

ene ordindm ”uſer-vare, (5)‘ i” illir band cognirione , ſed cxeemione

opureſJe, m o” l.C.qmÎmp/an‘á.vr nata: Colemr, c’e-c. -

Ma'a che più dubbitarlì poi diciò nel caſo noſtro, ſe veggiamo ,1 dic

ſo‘no i delitti del Solla ſoprammodo ſccllerati, atroci, barbari,e che

Far-eb bOno orrore pur’a’Bruti: Perciocchè trattaſi, ch’cgli ha tolto

a tante Danzelle il più bello, e stimato pregio, che unque ammi

rar ſi poſſa in una Donna. ſiccome è certamente per conſentimen

to di tutti quello della caſtità, quello della verginitàäîi tratta,che

tai delitti ha egli commeſſi con cmſcheduna di dette donne ſoven

ti filtC; e quaſiin ogni notte fi ſono reiterati: Si tratta di delitti

commeſſi con ree qualità , e con un’artifizioſo uſo di ſcale di fune,

applicate alle fineſtre delle povere Donne , colle quali ſaliva eſſo

Solla di notte nelle loro caſe, ſiccome ſi attcsta ſol-r l. lit-B.” Ca

terina da’Veneri: Si tratta, che quaſl tutt’i ſudetti delitti ſi ſono

commeſſi per eſſerſi egli il Solla tanto indegnamentc ſervito del

ſu‘o mestiere di- Mcdicante,ſ0tto’l qual prCtesto s’introducevn nella

caſe delle medeſime Donne per medicarle nelle loro malattie,s’inſi -

nuova con vituperoſi diſcorſi a contaminare le lor pudíchc inten

zioni, ed a ſcontorcele a’laidiflimi toccamenti,anzi a violentar'lc'al_

ſuo ſcostumato compiacimanto con iſcellerate ſperanze di voler:

loro ſar ricoverare la ſanità , e di volerlc liberareda‘langorí ,-che

affliggevanle,tnl,che voleva eſſer con ferma parola aſſicurato da

Anna Mobilia in medicandolfl, come da lei ſi de pone-{01.9. IMHO*

anima ( ſi rifletta a ciò, e ſi ſpaventí ognuno ) ivi: Co” accarag*

gian-mi più oa!” mentre/fieri; ammalata, cb: quando mi avevaſhnafl

fa l’aveva da promettere di goderſi le carne mie . Si tratta, che i ſo

prammentovati delitti furono commeſſi( oltre agli sforZamenti,

come quincí a poco diraflì )con temerarj inganni,e con ſrodolcntí

promeſſe per piegarle alle ſue ſenſuali voglie,come a dire, di dover’

gli eſſere ciaſcuna di efl'e moglie,conſorme da tutte ne’citati fogli

fidepone . Si tratta , che tai delitti erano iii-pubblico ſcandalo..

e‘dl un maniſesto abbominamento alle donne,ed :gli uomini tutt-i

della Terra di Morcone, ſiccome per pubblica voçe, e fama fi è apf

Punto, e ſi ha da tutt’i Testimonj, - ‘- ~ r

Addunquc ſe è così, c con qual’auimo, con qual cuore, con qual boc

cl potrà pretenderſi- dal Solla non eſſerſi potuto , com’e’ vuole . e

noi fingiamo, procedere”: qfflria indelitti così eſecrabzlíjn eccc ſli
- › ‘ ’ì " ` COÎ



S

coZiribaldi? Certamente riflettiamo il conſiderarlo alla gran ſa;

viezza de’Signori Gindicanti x E ſebbene poteſſimo noi più coſe

rapportare circa la gravezza di tai misfatti , e l’aſpro gastigo ben

da Lui meritato; tuttavolta e ſul medeſimo rifleſſo , e per non eſſer

preciſa noſtra cura, lo trapaſſiamo, contenti ſolo di raccordare agli

ſteſſi Sig.Giudiei non meno eiocchè di sì fatti uomini aſſai bene diſ

ſe Tacito H-fl.lrb.3. Nam ignomim'am con/'lampſi/Iir, dove rappor

ta Giuſto Lilſio quel detto di Curzio lib.6. Sci: cor , qui miſericor

diam conſampſrrm”, ampli-è: ſperare non poliuche la conſimile ſpe.

zie riferita dal noſtro v'TommaſoGrarrmatico eat. 17. per to!. ntlla

cauſa di Antonio del Roſſetto, pure rto di più ſtupri , e dal detto

inſigne Giurecon ſnlto ſi ſiimò degnamente, che foſſe tal reo meri

tevole di morte. Così e’diſcorre nel a:. 5'. Mil/rd quidem magi: p”

”im-im venir, qm' plericr ’rimanda quamplarajiflpra eammxſir, ó‘

to: Virginia”, ae Matranarm” drm: ela/avi!, doloſcqae ſardaeirzEr

/ícſi pro p/mibar /artinia quo da pecuniaria duratura! commdo agi

rar, qui: ;una marti: affligirar, multa magi: dz‘cwdam (ſi, ”bi de

bono” ”aſian-r, quia horror remmdo pecuniaria prajmndm efl.E

nel n.7. E: [e /icu peflaflapri :ſic: ci imponendo pro 9ualiócr mu

lierr [ſupram ex pra ma.: quartier; altamm rx reiterazione ipfim

delifii deb” [cita reiterari, o- angeli. [Quiet/mazze , C. de- ſtro-.fa

git- E dopo che ſicgue egli a ſondar tutto ciò per giuſti termini del

noſtro buon dritto, e nel n. r4.. anco,che [ana pecuniaria ſi *z'wit

imponendo pra crimine, tar/u” /iſit inqmſhio contra bomiflem r an

qaam ”linfomi-c ron/acum: , O* dc Lac/unit comit?” , pote/I ra

me” capita/iter pan-’ri propter conſuetudine” delinquendislndi con

chiude: Ex quia!” :malizia , ó* rommſiugulis concludo pradififlm

Antonia/m beni/rr”, a: alzjifîam perſonam tfle ultimoſappiirio c”

dtmmmdam: ó- bfljfl: vati mmm: diſarmante tx prati/legati: mei!

"Laz-ibm.” rariom'óm , fait :ara magna Curia ; Er ita extreme;

Ill! e

Sicëhè ctediamo giuſtamente per qUeſio 4. motivo eſſerſi renduto

ſenſibile alle mani, che avrebbe il Sindicando potuto procedere rx

officio in tai delitti : Ma ſe mai rimaneſſe in ciò ambra di dutbiez

za_ (come non ilperiamo però) quindi ſoggiugneſi da noi,che’n tut

t’: mentovatr ſtupri, oltre a tante divilate uequalità , interVenne

parimente lo sforzamento, la violenza . E'cíò tra per eſſt‘ſ ſentenza

di ccmpintiſſimi Giureconſultigmdjiapmm carflmjiam cam Ha”

din‘ir, perjaaſiaaibar, pramiflianibas , O’ muraria”: ,O‘jìmilióas

ſal/aci” dicieîviolcaram tx 1.1.5.ptrfaadtrt DCJGÎ'U- carrapá- e#

-4 a '
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”Hemióar ad Angel. de Male c. i” ever. che m’baíadalrerazo ”.7 56.'

Bajordmd Giar./ib.5;ç./lapmm n. 38. ó* babe-mr ex coma/ati: per

Baſi/ico deciſi l 5.”.5. apud Alu-cda' io Trafi.Afl-zl.por.3.cap.9. n.5.

e per deporſi poi dalla Mobilia ,lb/.1 r. lit.C. ivi :E così ramo miſor.

ed, che io, Ù'c. dalla Nozzolilloſol.t.a t.lir.A. ivi : Estafldodaſizla

aſolo con detto Sig. Michele tomo mi temoliooa, e mi ſeppe accorogq

giore, e non ‘volendo io acconjèmirlo , c percbejfzwamo dentro la Ca

mera( ſtando la povera Donna a ſervire in Caſa di eſſo Solla ) *vici

”o o lo lima, e così oiddi, c1” il Signore wi diede di mono , ed ab

bracciotami, C'e. Ma in quello della Caterina dc’Veneri poſcia ſi

ha un barbaro, ed eviden te sforzamento , una crudeliffima violen~.

za, ivifi/.SJiLB. da lei ſl depone . Ed io perche me retro-vai a baflo

alla cucina o como allofuoco, cb:ſac:~va a cena a Mamma. non pozii

faire, ebeſaóito il Signor Michele mi corſh ſopra , e mi cominciò o

toccare, a mal-riore, ed i0 volendo faire, e chiamare Tam 'Diddl' , che

detto Sig. Michele ſicoccià dalla fa.: [Zucca a” /Iilleto di ferro , ed al*

zondolo cal/a ſua mano oerſ‘o di me a modo di volermi ferire inte/iz

cbe mi difl: cioe‘, ao” ci 'aaa-”altro , o m mi hai da occo ”ſentire a 0 i*

r’accido , ed io aveadomi poſſo a piangere , e meta trema-w per lo

paura, imeſi, che dem Sig. Michele mi zii/Je , io propia me :e voglio

pigliare pe mogliere,e cui) ha do :fin-e, ch‘a-.E quindi ſe vi ſu anco la

violenza,poſſiamo con ben ragione conchiudere,che ſi ſarebbe pur

per questo motivo fuor d'ogni penſier di dubbiezza potuto proce

dere ex offlcia ne’diviſìt-í flupri ,ſiccome è comune ſentimento de'_

Dottori, e ſi ècennato poco fa da Muſcatello, c da Sarno. . _. ›

E per ultimo diciamo , che a’ó. di Agosto del proſſimo paſſato anno

ſoia. dal Magniſ. CoadjutOre della Corte di Morcone,ſiccome ſo

1m ſl è detto, ſi ſè la ſeguente istanzia . Come li è Pervenuta a ”ari

'zia, cb: Amm Moi-”io ”oa ſolo 'ſia' preſe-”temuta gravida - ma che

precedentemente con applicazione di medicamemi ”ſo/Se oóorxita ;

Onde eflefldo il d. delitto grave, eſorxememe dubitando, che con pro

cori di ”ilo-vo abor-tir/ì i” grave detrimeflto , e pregiudizio dell‘ani

mo, e del corpo deſſero; perciò ricorre i” efla Corte, e [à iſlam pre”

derfi di -cià diligente i informazione, occiò :al delixraſia panico ſeconda

le leggi comandano. ó* altre!), chela medeſima da” li maglia' i”

go :mo affine di mirare d. nuovo aóorro, e che ſi procedi con le Offer”

cí alla -recogflizione della medefima. E dal Sindicando ſl ordinò: Ca

piomr di/igem inform-nio de expo/iti: , ó- expedia” ”mio ad Te

er; cd-in fatti ſolennemente furono eſaminati più Testimonhdz’.

quali ſ1 dipoſe de ;Jubii-:a -zzmflr fama tale stupro, come ſi è cînuaz
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toda'pregnez za dell’AM-,ed altresì ſu fortemente imliziato-in ge;

nere l’aborto, o ſia infanticidio proccurato , con altre ſimili atroci

qualità. Or quindi poi a gli 8. di Agosto, preſiſi tutt’i ſopraddetti

ſolcnniffimi informi , ſi eſaminò la mentovata Anna , da cui certa

mente dovea incominciarlî, ſecondochè porta la cotidiana praticaf

di eſaminarſi imprima la parte offeſa, come più informata del ſat-ì

to, ſul cennato aborto, dalla quale, quali quello conſeſſatoſi , ſi ſè_

poi la ſua istanzia criminale già ſopra ennnziata.Etfal.r4. al detto

di 8. di Agosto ſi ordinò pure dal Sindicando,a tenore della detta`

querela della stnprata, ae *vi/is Tcstium depm’tíoaióm , capi-”1” dc

exposítis :ii/igm: informaio. é* expediamr citazio a} Y‘s/Imc poſcia

fi eſſaminarono dal foglio 15. co’ſeguenti molti altri Testimonj

i” ſpecie degli opposti delitti.

Ora ciò premeſſo, dovrà rimanere ſtabilito ad evidenza quanto da_

noi di ſcpra fi è detto, rimarranno appieno dilucídati tutc’i proce

dimenti del Sindicando, e dovrà dall’isteſſo Solla cozifcſiarſi certa

mente, quanto a torto li lia incamminato . Perchè già abbiam mo

flro , che’l principio delle informazioni contro a lui ſu dopo la

mentovata iſtanza del magnif. Coadjntore; ed indi , eſaminatilì i

ſudetti Testimonj, ed anche la stuprata , da cui fattaſi la ſudetto

ſpontanea querela, ſi cominciò a procedere nello stupro ( nel qua

le pure ſi ſarebbe per le diviſate ragioni potuto procedere prima) e

a riceverſl le tcstímonianze su di eſso.

Addunque :imagnendo la cauſa dell’aborto , o ſia infanticidio, proc

curato, e per ſar ſicuro anco’l ſeco, per fonte, e per Origine de’pro—

cedimenti della Corte contro al Solla, e chi pur non istimer‘a , che

legittimi furono i pali': dati dal Sindicando , e che per ſommo drit.

.to dovea da lui ex affina procederviſi z’ Divero è questo un punto,

di cui non ſenza grave nota di temerario,e di sfac.;iato potrà con*

`traddirſene l’evidenza.Cöcioſiiccoſachè eſsendoſi davanti fondato

.ſoprabbondamemente , che poſsa procederſi anco dalle Curie Bl

, tonali ex ufficio ne’delitti degni di pena di morte naturale, o civile,

o di troncamento,ſe” aóſerſſìonisdi membra ; c qual giusto, e ade

. guato penſante non estimerà piucchè lo steſso , e con più forte ra

gione nell’aborto, o ſia infanticidio, ch’è un delitto ccsi ſcellerato,

. ed eſccrabile, che viene annoverato infra i Parricidj per la diſpofi

zione del Teflo ”alla [dave-nic. Sed O' mater,”Kad /.P0mpejam ;e

. debbe punirſi pena mani: naturali: ex l. :i qm: aliqaid , 5. @ai

‘ abortioflir,fl”.de penis, ó- Lun-Cad [Canada Sicav., con altri C6

ñ cordanti `. E ſebbene ſifoſse poi da" Dottori conſiderato anſa-”il

. . ‘ ‘ ' “è'
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animata: anſa-mrſaerr't edita-r' viva: Q e chetai leggi parlino de

bamiae jam nato, e non altramenti de non cato (il che non pertie—

ne a noi qui minutamente cercare) ſecondochè dottamente ha di

ſaminati tutti gli articoli su tal materia , co n rapportare diſtinta

mente anche tutt’i caſi, ed imodi di procederſi, il mod-:mo Signor

Maradei TraH.Aaa/.por.z.cap.4.a n.2340” tot. cap., dove nel n.26.

parla de modo inquirendi in aóorta jècmo e” poca/o dato ad abor.

[indotta, citando Sarno, ed altri;tuttavolta ſempre il delitto è ſh.

to riputato per atrocîſlimo; tal,-che preſſo ’l Sig. Preſi d; dc Fran.

ch- deaggz. ſi ha, che per S.C.pro aóorm fait reſormota mortir/Zñir.

teoria, od quam muli” condemnota extiterar , imporita pena/uſi;

gotíom’r , ó* detrmioaìr ejar *vita durante i” [acum per l). Proregem

declarandam; e ſi diviſa da lui la ragione , cnr non patait efle 10cm

preme jzris camma-ti!, ex quo homicidiam conſacra: dolo mala com.

miſjflm,giusta’l rapporto dello steſäo Maradci ”.27.E nel rimanen

tc poi ſl conchiude pur da Maradei a. 29. così generalmante nella

nolira ſpezie,ivi: &lati-er oóortm fait procurato: per poca/”m abor

tiom‘r, oe! amatoriarfl, @ſcqnamr morr *vel matrir , *valſa-*tm arti

mati, non dabitamr de fre-to morrir ex cit.Tex.5.q-ti abortiom'r ,

ex Bari/ic.,Brmmematt-, Harprefí., Raimi/dr; c9* Z:ccàapad cam.

Pertanto conchiudiamo in ciò per più diviſate , ed evidenti ragioni,

che legittimamente, e con ſomma giuſtizia ſi procedi: , e dovette

procederſi dal Sindicando su de’ſudctti barbari delitti del Salſa , e

quindi,che calunnioſe fieno allo ’neontro le stanzie del d.Solla per

averlo quer elato di un atto fatto co‘n s: eſemplar -rettezza , e con

tanto zelo: Anzi egli è certo, che ſe proceduto così non aveſsc , ne

dovrebbe il Sindicando eſser per si grave manchezza aſpramente

punito, ó* pri-vari ufficio, come in ſimil rincontro conchiude il ſo."

pracitato Muſcatello n.24." ó* 29. per la eſpreſs’a diterminazione

della Prammatica del Rè Ferdinando , incip. bat- 'lO/Ha leg: perpe

mo, :affermata poi nel 157 r, per l’altra incip. Ca” grandifflma ray

gione/"ab tir.de Sodamio, e per la Lame-C.40- rapz.Virgin._ '

Rimane ora a riſponderſi a due al tri’nſoſli‘stcnti Capi del Sol la; cioè.“

ch’eſſendoſi stipulate per pubblico NOtajo da due delle ſudette

Donne l’eſcolpatorio a ſuo bcneſizio , che dal Siudicanno ſu ono

quelle incarcerate per tal ſarto , e coſtrette a confermare le prime

ſposte querele, e che altresì furono rrstretti con mandati in Caſal i `

Notari, che le aveano ſleſe,e di più anche oppone ’l medeſimo Sol

la. che non ſr vollero da eſso Sindicando ricevere le nomare eſt-'01*‘.

patorie piùj’olte demandate farſi preſso gli atti. . . .

,,. " L E qui
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E quì veramente non ci conoſceremo in altro obbligo per riſpondere

n-tali capi, che manifestare a’Signori Giudici, l’aver, cioè il Solla,

voluto in quelle ſue querele idearſi un curioſo Romanzo a ſol fine

di calognare ( ci ſi permetta pur dirlo ) il Sindicando , ed avverare

poi in tutte le ſue aläertíve quel celebre nostro affioma, qeodfalſur'

i” mm, eflſalſar i” omnibus-Non per tanto noi,che abbondiamo di

ragione, non già di dare ad ogni ſua vana invenzione un’adeguata.

riſposta, ſentiamo diſpiacenza, ma di dar molta noja a’detti Sign.

Giudici colla lunghezza della ſcrittura ; e pure dalla loro benigni

tà ne ſperiamo nn giusto eompatimento a riſpetto de’tanti fatti, e

delle tante oppoſizioni,le quali ſi ſono dovute rigettare.

Sia addunque la riſpoſta , che dal Solla non ſi porta valevol pruova…

che le ſudette Donne foſſero ſiate carcerate per le preteſe fatte

eſcolpatorie5anzi ciò è fallillimo,apparendo ad evidenza da gli atti

de’detti stupri, cioè ſol. r 6.0 r., in cui a gli 8. di Agosto ſu ingiunto

mandato alla Mobilia di tenere in luogo di carcere la cala di uno de

gli Eletti, &fb/.7m r.a’9.del d. Agosto lì ſe ſimil mandato alla Noz~

zolillo : Cautelc , le quali giuſtamente ſi dovettero con amendue

tai Donne praticare per porle in ſalvo , e per gli aborti opposti , e

per altro,comc ſopra abbiam moſtro; e così non già ſi ſè per lo falſo

fine immaginatoſi dal Solla per le ſcolpatorie: E poi falliſſimo è al

tresì, che [i foſſero career-ate le steffc Donne , alle quali più di detti

mandati per lc ſposte cautele non ſi ſe; come di vantaggio è pur

falſ0.che ſi foſſe fatto a’detti Notari il Mandato penſato dal Sella,

tanto maggiormente , che da lui non ſi addita un foglio del detto

mandato. nè lì pruova.Di più ſi riſponde , che dal medeſimo Solla

non ſl porta (volendo fingere però , che foſſe delitto ciò )un meno

mo testimonio nella ſua eſamina , od un ſemplice documento, don

de appariſſe la negativa del Sindicando nel ricevere preſſo gli atti

le dette eſeolpatorie a ed oltracciòavrebbonoE per porre in colpa il

Sindicando,dovuto le parti ſare preſſo gli atti le loro inchieſte. per

chè li ſollero da lui ricevute tai ſcolpatorie;le quali coſe non ſi veg

gono in Proceſſo praticare . Di più nemmeno coſta in Proeeſlo el'- ~

ſerlì volute preſentare le ſcolpatorie fatte per Notari”, e che dal

SindiCando lì foſſe ripugnato a riceverle :Le quali veritieramente

non ſi preſentaronomè ſi ſapeva dal Si ndicando eſſerſi fatte, ne poi

al reo potevano giovare un ſrullo i Nè può crederſi , che ’l Sin

dicando aveſſe avuta malizia a non ammetterle , come pregiudiziali

alla Corte, perchè oltre alle altre ragioni,poi quelle fatte per Nota

rios,ó‘ fine pra/enri’Gaberflatoriz tra” ipſe jtm 'alla, O_- :anqaam

9 HU'
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”an eſlent, come ſi ditermina dalla ?romaniche Remili. Part. c ne

ſcrivono largamente Danza tom. 2. de Remiſl. Part. pag. 3 [Q.

n.7.e i Pratici tuttí.E ſi vede poſcia ad evidenza,che dalle offeſe non

. ſi vollero quelle ſare coram Gubernatore , nè il Solla potè muoverle

a ciò, perchè ſe gli riuſcì con ſrodi , e con inganni coram Notoria

ſar quelle ſare, ed indurre tai povere Donne a fire un’atto deſcri e.

to per quid, pro qao , come ſl attesta dalle steſſe Dorinefoisìaaz. e9

jeq.Proc.Syndic., @fc-I. | 7. a t.Procc/'. Nozzolillo /Iupriz non così

porca riuſcirgli coramGaó:rnatore,dove le coſe doveanſr ſare con

tutta rettczza.Ma dopo allo’ncontroguando veramente le miſere

ſtoprate ſuronoſhenche con promeſſe poi ſvanite) afficürate, di v0.

lerle cioè il Solla dotare , già ſubito fecero preſſo gli atti le Remiſ—

ſioni ſolenni, non già oſcolpatorie , e dal Sindicando ſubito pur ſi

_ ricevettcro,cioè[01.38. Proceſî Mobili:: a’2o. Settembre, ó* ſol. 36.

ProceſiNazzoli/La’ | 7.di Ago/Io : Le quali Remiſlioni però non ſu

. rono ad altro fine proccuratc dal Solla , nè poterono ad altro gio

varli,ſc non ſe ad agevolarli la tranſazione , ſperava poter ſarſr dc*

;ſuoi delitti,la quale già ſi ſè,come ſi dirà,cd in quella ſi ſervi il So[

_la di tai Remiſſioni, con che venne non ſolo ad appruovar gli atti,

eprocedimenti tutti del Sindicando . ma crebbe ſoprammodo le

manifeste pruove de’ſnoi misfatti.

Eſinalmente l’altro inſoſlistente, ed ultimo Capo del Solla , ſì è ì che

aſſeriſce egli cſſergliſr estorti dal Sindicando ducati 40. , e che per

.aver detto danajo gli diffcrì la ſcarcerazione ordinataſi dal Signor

,Principe di Colobrano per la già fatta tranſazione de’ detti de.

litti.&c.

N; a tale ultima imputazione da noi ſi riſponde,cl1’ella ſie pur non mc.:

no ſalſa,che ingiuſlaJmperciocchè e come vuol dire il Solla , c0” s!

.vituperoſa voce,estorti i ducati 40.ſe è coſa evidente da’Proccſſi del.

le ſue inqniſiziOni,che dopo eſſerſi pruovati i ſuoi misſa tti,e dopo va.

lutolì egli delle ſudette Remiffionifi-í.;7.Prec. N0220/.,a’5’.di Otto.

.bre del paſſato r720.ſi diè da eſſo Solla ſupplica al nomato Signor

Principe , nella quale ſpoſe , che per la nota ſua inquí ſizione degli

.ſtupri commeſſi in Morcone , e perchè cra ſtato criminalmente car

,centmed avea poi ottenute le Remiflìoní delle Pltti,ed aggiugnen.

.dovi anca altri motivi per muovere alla ſolita pietà il dettoSignore,

,quindi ardentemente lo ſapplico a reflar ſervito commutare la pe

na corporale gli ſi dove: colla pena pecllniaria , con ammetterlo ad

una pietoſa tranſazione : E in fatti ſu diterminato dal medcſi.

.mo Signor Principe.ch ſebbene meräaſſe il Solla maggior pena,

. 2 tut
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tuttavolta,che lo tranliggeva per due. 240. ſenza pregiudicare allo*

,’ntereſſe della Corte . Laonde preſentataſi tal ſupplica col cennato'

Reſcritto a’9.del detto meſe dal Solla al Sindicando, e notificatoſi'l -_

magnifico Ceadiutore della Corte, da quello con ístanzia [01.4.0. re

plicatoli,cioè,N0n impedì: exarcerari Dofforem Pbyſicum Michaels”:

Sol/a pro cauſh iii/‘applica' liótllo expoſita , mmm quia att-ſl now

çtuarelustupri in perſi-nam fili-e Praſperi del/i Veneri , iti/Ia! ride-‘m

Sol/a defignari propria”: oppidam loco Mtì,c‘9'ſccari carcerir, pm

fh‘m print per ipſum idunea cam-'one done: aliter ; poſcia dal Sindi—

cando ſem-aritſcrtwndir a’tz. del ſudetto meſe ſi decretò , quod ſu.

lirfaffa Curia , ó' pra/?ita contiene. , per la mentovata nuovaW

rèla distapro , encarceremr , ó‘ amplzùr pro cauſa prçdtffa non

niro/eſiti” . Ma perchè poi tal ſicurtà non ſi diè dal Solla lino a’z r.

del detto meſe, mfol.4l., perciò ſu rattenuto anche carcerato, co

me ſi doveasbensì ſubito datala , e ſoddisfatta la Corte de’ ſoliti di

ritti,comc a dire ducati 4o.ſucletti riecvutiſi dal Sindicando, ed al

tri ducati 40. da] Mastrodatti,ſu ſcarcerato.

Admique come eſ'lorto tal danajo, come differita la ſua ſcarcerazione ;

Se per lo primo capo a'riſpettode’ducuto. egli è certiſſimo , che am

meſſoſi il Reo dal Barone , in virtù della ſacultà gli danno le Pram

matiche alla tranſazione , li debbe pagare anco alla Corte la terza

parte della ſomma pagata al Barone,da divederſi poi tra’l Governa

dore , e’l Mastrodatti , ſiccome è pratica cotidíana in tutte lc Cnric

del Regno,Baronali ſ ezialmente, autenticati da una oſſervanza im

memorabile , ſecontſbchè la ci attefla Ricci ad Sarmin Prax. Crim.

“p.39. tir. Lele-mod. in dell'5]. procedmum.r.pag.5’28.lvi.Hinc ina

le-vìx praxir in Curſi: Baronalibm , ubi e” generali conſuetudine Re

gni fcrè in omnibus ìntroduëîam ef), r” fi componatur, *vel tran/igm!”

deliffam , :eo-tia pars pet-ani: applica!” offleìalíónr Cari-c dev-'den

da «quis porrionibm inter jadicem , G/lbernatarem, ó* Aixarinm ,

é‘ſi ”nmfangamr cfficio Gabcrnararir , ó- judícir ( come ſarebbe

fiato nel Sindicando ) /ìmfll babe-*bit due: parríoner , ó* unam aliam

baóebi: Aſia-ari”: . E che ſia così anche , cioè di dividerſi’l terzo del

danajo tra’l Governadore e’l Mastrodatti , l’antichiflima pratica che

oſſervaſi nella Corte di Morcone ſi è pruovata dal Sindicando con_

più testimonj degniſſimi di ſede , e che poſſono hen ſaperlo per elſe

re uno di loro Denon-,Pal tro Notaio,e l’altro Mastrodattifol.25'4

257. (9- 259. a :.260. <5)- 262. su gli Arta-1.15. , e16. E quindi, ſe’l

Sindicando non ebbe più de’duc.4o. metà de’duc.80.~, che è il terzo

def_ _ſudetti due. 24.0, , dunque _a che più ripeter calunnioſargíp‘tc il

a
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Solla tal ſomma , ed a che eſſermi tanto’ngiufiam’ente e nullamcisite

p LJ-icondannato da’Síndícatori? - '

Ed a riſpetto poi, che ſu al Solla differita la ſcarcerazione infinàttanto‘

--chè non furono pagati al Sindicando dettiduc. 40. , come può da

- lui ciò di‘rſi, ſe ſi è pruovato, che’l non eſſere ſtato ſubito ſcarcerato

fu per ſua colpa , per non avere data presto la cennata dovuta ſicur

tà; la qu-ale tanto maggiormente dovea darſi , altrimenti non iſcar

cerarſi ,ì perchè dall’altra {lupi-ata Caterina de’ Vencrifol.3. lit-D.

del ſuo PſCCCſſO a’9. del d.0ttobre l er prodotta istanzia,che pen

dente l’informazione dello fluprojatto eſi dal Solla con aborto,ed

altre atroci qualità , non ſi fofl'e quegli ſcarcerato , nè aſſoluto , ſe

prima non le aveſse riſarcito l’onore toltole. -

a per turare affatto la bocca al Solla, diciamo noi di più . e vogliam

pur fingere, chc’lSindicando per eſſer` pagato de’detti dritti, aveſſc

dilungata la ſua ſcarcerazione, che per ciò t ſorſe aveſſe cÒmmeſſo il

Sindicando un qualche delitto .3 Divero che nò; anzi avrebbe pra

ticato un’atto di dovere, e di giustizia,giaCChè buona giuſtizia è pur.

quella , che vuole , come ſi ha dal Vangelo Marmo. , che merce

nari”: diga”: e]] mei-cede ſmuE che laáor ”on ſi: /iflc mei-cede. Cap.

.ubi adattati' 7.qaast.r.cap. :barixazem :24:52. Anzi abbiamo dal \ ~

Ì cameo/an: 24. q”.5. ed altrove, che, qui cliquer-:ſmania: mercede,

ſanguinare cſſflndirfi ci avvertiſèe Cravetta conſ. 296.”. 2 . non da

bere aliquemſuìrſraadari Iabarióm' . ll che ſia detto per moſtrare,

quanto per ogni verſo a torto , fia stato qual-cinto il Sindicando. a

Per tanto ſe ſi è rendu‘ta pur’in quella querela del Solla l’ innocenza

del Sindicando chiara più delSole ſu’l meriggio,ed allo’ncontro ſe ſr

ſOnO manifestati per più evidenti ragioni affatto ingiusti,anzi calſí

nioſiicapi di tal querela, e ſalſe le ſue pruovc , e piucchè falſi i ſuo’,

testimonj, ed indegni tutti per più capi di ſar teſtimonianze@ giu

stiſſlmeappalcſate le Operazioni del Sindicando ne’ di lui eſecrabí

li ,e pubblici delitti , e rigittati tutt’i bistorti modi preſi dal So‘la

per impugnare con frodi econ inganni, i Proceflì con ſommo dove
re vfatti dal Sindicando contro di lui, ſe ſi è dimostrato,che anch’egli

il Solla conſcſsò i ſuo’miſſntti,appruovò i procedimenti del Sindi

cando anzi crebbe pruova , e peſo a’Proceflì ſudttti colle remiffioni

.proccurateſh con eſſerſene ſervito , c con aVer domandztacon tan

ta istanzia la tranſazione già da lui ottenuta , e così ſolennemente

oſſervata , e che inoltre in virtù di eſſa per indubitabil drittoi

furono pagati i ducati 40. al Sindicando : Addunque da tutto

, ciò ben ci lece conçhíudere , che la Sentenza del SilldlcatO,COſè cui

X . U
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ſu oondanmto il Sindicando ad reflixoendam Dot-?ori ?by/;co Mi.

cboeli Sol/o peconiar per com cht‘PMl ducatomm 4.0. , ſia ad eviden

, zz iniqua , ingiuſta , e nulla affatto , come quella , che ſu profit-rita

:xſolſo cauſa, ex ſal/b PÌOCtflfl, ex ol/ir te/iióux., imo nella': eni/ien

u'ónr probationiàm , contra p/”rct kgiximor Proceflm jam perfèElor,

contra pro rio: Rei confeffioner , contro tranſaäionem (qua *vin- bu

[aer e” pro ati: rei indicare) à Rea perirom , (9: di!) obſervotom , ó'

_ @ogm:[1me Curiormn omnidmó* etiam Marconi ob diffam ſom

mam exoflom doc-aromi” 4,0.;E finalmente balli dirc , che ſia nulla,

e piucchè nulla tal Sentenzaſlpezialmente a riſpetto di queſta que

rela ) per tutti gli altri Ca pi, per gli quali ne’Giudízj ſr può dir di

nullità delle ſentenze.. E trapaſliamo in compruOva della preſen

te nostra Concluſione di portare autorità,perchè ſono maſſime cer.

te, ed evidenti, e poi ſi ſono stabilite in qucsta Scrittura coll’occa

ſione delle altre nullità.

A XVlNullità lì è perchè ſu nella ſentenza condannato parimen

te il Sindicando a restituirejocoóo Nordello pecunior exaEZo: d”

cotorom rs.. dedoffo porzione :idem/Peſio”: pro oEZi: ſobricoxit à li

, ris conte lazione.

Quindi `e a ſaperſi per fatto , come a’ r4. del paſſato Febbraio ſi diè

,dal nomato Giacopo Nardella ſupplica al Sig. Principe di Colobra

no,nella quale egli ſpoſe,róe per impoſiuroflccioccbè parliamo in ri

ſtretto co’ſuoi vocaboli) fanali di avere ammazzaroſao Madre, dig.

de er cflcr liberato dalle carceri ducati 17. a Mtor Nicolò Morelli,

ai oro Scrivano , per dorli al Governatore , ed apprcjlo poi per :fiere

fiato/coperta laſüa coſh , e per eſlerſirli alzato il mandato , tornò di

nuovo carceroro, e pago pure al detto Natura per portarli ol medeſimo

'un’altra quantioà di denaro , che in tutto oſcendono alla ſomma di do

ñcori 40. Tanto addunque ſpoſe il Giacopo nella mentovata ſupplier,

in piè di cui ſi ſë dal detto Signor Principe reſcritto, ſiccome appa

riſa/01.106., ó* 107. proceſsſyndic., che da’Sindicatori ſi foſſe ſat

to loro eſibire il proceſſo della cauſa del Nardella , ed oſſervatolo,

gli aveſſero fatta la dovuta giustizia . Laonde a’ a r. del detto Feb

brajo ſi preſentò davanti a’Sindicatori dal Nardella il d. Memoria

.le con una istanzia di ſimil tenorefil. 105 ,e’n piè di quella ſ1 ordinò

dal Conſultare, copia!” informano ſenza ’l conte/ſeem, come ſacca

di meſtieri-in una querela ſpoſta , e dichiarata criminale.

Ma da’Sindicatmi nOn già ſi procedè a farli eſibire tal Proceſſo, non

meno per eſeguimento giuſto del detto reſcritto, che per regular

forma del giudizio, .per veſſere il fondamento del Nardella,e ppr car

no ce‘—
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noſcere la ſua giustizia nel delitto di Baratteria acca'gionato al Sin-i

dicando, e per conoſcere altre si, ſe per Sarde: ſi era proceduto alla*

ſcarcerazione; bensì iſſoſatto da detti' Sindicatori a i. di Marzo ſi

eſaminò ſu ’l cennato MemOriale Proſpero de’ Veneri,il quale ſol.

108. depoſe, avere inteſo per bocca di eſſo GiacOpo , che aveſſe pa

gato, cioè, di ſima manda al Magnifico D. Nicolò Panic!” Governo-

:ore duc.4o. e ſi vede firmata la depoſizione del detto Proſ ro col

ſegno di Croce . lndiſal. ci:. a t. ó* 109. ſi eſaminò pure ‘ate-tina `\

Meniiato,e depoſe ſimilmente avere inteſo per bocca ſua,cioè di eſſo

Nardella,che aveſſe pagato,c0me a dire,di ſimo mano alSigfaalel—

la diſopra a dat-.30., con cb: creda, cb: con/oſſa. lnoltreſohiog. a:.

ſi eſaminò Filippo Cepollone , afferitoſi Ceruſico , e Mastrodatti di

quel tempo,e depoſe lir.A-,cbe per eſſer/r' abilitato a plcgiaria il Gia-ñ

como, car-*forme poi imc/;dire da delia Giacomo. cb: aorfle pagato da:

cali is. all’olim Signor Governatore per uſcire da de”: carceri. '

Poſcia furono ripetiti tali testimonj,e rattificarono le loro prime depoó'

ſizioni,anzi ivi ſi diſſemiedio jaramcmo delitto i” ſaciem Syndicando',

quando ció non ſu,e quegli ſtava carcerato, come altrove ſi è detto.

Di vantaggio non manca altra nota di ſalſità nella eſamina fatta au

di' questa qiierela,giacchè ſi vede ſoſcritta la depoſizione di Proſpero

dc’Veneri Signa Crucis , e pure egli ſa pcrſcttiſſimamente ſerivere.

come appariſceſal. i 2. e i3. in due firme da lui fatte, mi T's/Ii: , nel

Proceſſo Criminale contro allo stcſſo Nardelli , ed ivi anche , mi

Fidejuſiorjolng. at. e nel Proceſſo di Caterina de’Veneri,ſaLi.é*

54.E quindi abbiamo motivo di' appaleſare un’altra evidente falſità:

Perciocchè attesta in questa depoſizione il Proſpero,lvi, ſin/1.1%”

sò, percbèfcfleflata carrera” detta Giacomo ó'r. E pure egli, come

ſi è cennato , è uno de'testimonj eſaminati inſptcie nel detto Pro

ceſſo Criminale ſcpra l’abbominevol delitto commeſſo dal Giacopo,

ſiccome ora ſi dirà. La Testimoiiia Mennato poi patiſce moltiſſime

cccezioniJc quali la rendono inabile a far testimonianza5perciocchè

oltre all’eſſer femmina,è anto povera,e vile aſſai,come ſi ha _fo/.252.

cr. 255. at. ó* 258. ſul 3. A”. ll testimonio Cepollone ſimilmente

patiſce infinite eccezioni, che l’eſcludono affatto dal potere atteſta

re, ſiccome ad evidenza ſi è flabilito nelle altre querela.

esta adunqne è la gran pruova , che ſi è fatta dal Nardella per con

' vincere di Bai-arteria, di negata giuſtizia, di eſtorſione , e di tutt’al

tro , che pori: egli opporre, il Sindicando : E queſta è la gran

pruova pure, che ha potuto far sl preſſo ’l Conſultore,e preſſo-i Sin

dicatori , che reo ne veniſſe già_ dichiarato il Sindicando , anzi farlo

con
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con/dannato alla preteſareſiituzione di due. r 5.E ciocchè a‘ noi più

confuſione eagiona è, che ſi è dovuta far tal condanna , così ingiuÌ

sta, così iniqua , così nulla , ſenza dare almanco una occhiata al

Proceſſo della grave inquiſizione del Nardella, per vedere come~

ſu, ed è quegli Reo ,come ſu carcerato,e cOme poſcia ſu ſearcerato.

Pertanto ſarem noi un’Epilogo di tal Proceſſo , per poter poi con ~

più evidenza mostrare la cennata nullità della ſentenza.

A’ r3.diGennajo addunque del paſſato anno _1720. dal Magnifico"

Coadiutore della Corte di Morcone ſi ſe ístanzafol. 2., che ſi pren

deſſe ínſormazione contro del nomatojacopo,e contro di Cristiua

Ruzzo, ſua moglie , per avere amendue ammazzata barbaramente

Diana di Mucci, loro Matrigna. Laonde, precedente la licenza Ec

cleliastiea extrabendí è [epr-[mm cadooer pro recognitione ſol. r., or

dinatolì dal Sindicando il ſolito copiata” informatio, eſaminatilì

più testimonj ſu’l corpo , o ſia in genere del delitto , e rinvenuteví

_moltiſſime lividezze, e battiture,giudicate da gli ſperti,che le aveſ

ſ'ono potuta cagionar la morte , ed indi eſaminatiſì altri testimonj

in ecie ſu tal delitto, da’quali in buona forma restarono convinti

per ei già i ſudetti accuſati,ed aggiü'taviſi la pruova della ſorte ca~

gione d’inimicizia , che ad un tanto ecceſſo ſpigner gli avea potuti,

come dal foglio 3. al r 7. poſcia ſi ordinò eſtenuanti-'r capíanmr detti

Rei , ecosi il marito ſu criminalmente incarcerato , e la moglie ſu

menata in Caſa degli Eletti, con ordine di diligentiſſrma cullodia.

Al l. di Febbraio ſol. 18. e 21. furono poi eſaminati i Rei colla

-particola Monitor , e con tali eſamine per le molte contradizioni fl

er altre coſe unite , ſi crebbero vie più contro di loro le pruove

del delitto,e ſi ordinò Rcducomr ad carcere: il Nardelli , ed in caſa

de gli Eletti allo’ncontro la Moglie-Maſol.a gli 8.del d.Fcbbrajoper

.parte del Nardella ſi preſentò ſede del Medico, come da più giorni

ritrovavaſi ’nfermo con grave fcbre , e con pericolo di vitaze quin

di, per maggior diligenza , ordinatoſi dal Sindicandoſo]. 27. ó* 28.

good accedo: Aiîuorim pro difîi infirmi recognitione , e ſattaſì da

quello la relazione del grave ſtato dell’infermità del Nardella , ſu

egli , ſecondochè era dovere,abilitato cam mandato domi , copra

priùsfidcjuffione riſico Arîuorij de redzando ad carcere: infra ;gd-'er

donecji: canoalaerir. Paſſato qualche tempo . ad istanza dell’isteſſo

Magnifico Coadiutoreflrlgo. ſu citato eſſo Nardclla , ad dice-”dum

,- con/Jom quore inca/ar- non debe: fitltijuflia . e perciò. fattofi egli a

comparire , ed eſaminatoli per la preteſa traſgreſſione del mandato,

. di nuovofu carccrato, ó‘ſcrootisſerwndir ricevuteſi le depoſirioó_ `

ni dr
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_ ni di amendue detti Rei, ſu loro foi. 38 . concertato ii’ termine lele

difeſe: Bensi da pochi giorni in là, prodottaſi per lo medeſimo Narſi

della_ſo/.4.0. altra fede d’infermità pur grave , e col ſorte dubbio di

morbo epidemiale, che allora affligeva i Cittadini di Morconc , ſu

anco preciſo dovere laſciarſi colla ſimile ſicurtade. .

Sicchè queſta è l’informazione dell’atroce delitto commeſſo da’ſudet—

ti Rei, così adivenne con ſommo dovere la loro carcerazionemella

cennata guiſa per tal motivo di ſomma pietà , e giuſtizia ſu il 'Nat'.

della allora ſcarcerato col mandato , e con eſſerſi pure ricevuta la

detta ſicurtà, e ſua moglie reſtò nella ſteſsa cuſtodia ; E terminato

poi il Governo del Sindicando , ſi continovò a procedere dall’at

tuale Sig. Governadore, e ſi procede tuttavia con tutto zelo in tal

delitto, come appariſce dal foglio 45. a t, Addunque dov’è l’ingiu

ſtizia della carcerazione, dov’è la Baratteria, dov’è l’eſtorſione, od

altro malamente, e calunnioſamente imputato dal Nardella al Sin.

dicando? Certamente conſeſſiamo la noſtra fiebolezza , tanto non

vi conoſciamo.

Ma oltracciò, per farci più dappreſſo a dimoſtrare non meno le ’nè

giuſte, e calunnioſe istanze del Nardella , che l’iniquit‘a , e nullità

della riferita Sentenza, e volendo, per eſſer brievi , pur trapafl'are

di conſiderare qual ſia la Baratteria,quale l’eſtorſione, e quale eſser

debba la pruova di tai delitti contro all’Vſiziale,come coſe già ben

conte a’Signori Giudici , ſebbene dal Qgerelante eonfuſamente

ſienſì queſti termini propoſti ; @indi ci fermiamo ſolo a diviſare,

che la pruova fatta dal Nardella della ſpoſta Baratteria altro ſorr

damento non ſia, ſe non ſein tre Teſtimonj , che atteſtano di boe.

ca di efl'o lacopo Qiigrelante il pagamento fatto al Sindicando per

la ſua ſcarcerazione. x - r . ~ '

E pure, Dio buono, come ſi ſia potuto su queſta pruova cosi ici-ego:

lare condannare il povero Sindicando, e difliiararlo reo di s'i enor

me delitto, divero non poſſiamo in maniera alcuna perſuaderloeí:

Anzi non poſſiamo non iſtupiici piuttoſto della barbara ingiuſtizia.

del Conſultare,e de’Sindieadori in format una tanto iniqua,e nul

la Sentenza, che della celunnioſa pretenſione del Wrelaiite. Pe

rocehè oltre all’eſsere i mentovati Teſtimonj indegni affatto di

credenza per gli ſpoſti difetti; e per eſſer ſimilmente inſra loro in

dubitatamente contrarj, perche’l Werelante afferma , che’l paga

mento ſu di due.4.o.come ſi afferma puredal Teſtimonio Proſpero

de’Venerí; dalla teſtificante Caterina Meniiato poi ſi depone , che

’ſu diſopra a daga” go. , e _finalmente dal Teſtimonio Fiííppo Goz

.» ñ` pol; .
..a
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pallone ſi ~dice, che ſu di due. 15. Peſcia noi diciamo eſèer coſa an

co notiſsima a coloro, che appena ſanno i primi aforiſmi di nostra

'ragion Civile,’cioè, che Trjſcr deponenxcr de eo, quod ob olii: flr aa*

u’i mf” :‘onrendnnr, nihil probam: Coriehiaramente eſpreſſato lo

abbiamo nella [Qui Trflomnto zo. 5.21!. fl. qui re/Ia mſocer. pofl.

Glofiin 7.7’istirrm, in trenpmsto in princip. oerſic. De oudim autem

alieno, Cdc Tejſr'bar. É* in [.2. 5. idem Labco máudiverint, *ver/ic.

Alia: regrlurirer contra , de aqua plura- arcend. E Farinaccio de

?cliquer/2.69, capa-n.2 . ſtabiliſce per regola , quod Telit: de a”

ditu alieno non proóenr,compruovandola con moltizTesti anche di

Ragion Canonica, e con infiniti Dottori , portandone molte ra

_Ìgioni ancora,e per regola parimente ſi da dal Sig.Cardinal Toſco,

ſr’trba Taj-‘er conc]. r Socon una infinità pur di DD3e novellamen

'te dal Sig. Cardinal di Luca dr dono:. diſc.; 5.”.8. É* de jadic. di

ñj'c.gz-n.66. e dal Signor Maradei in Troff. Anal. crime-ap.; Ln. r ..

.ó- 2., anzi nemmeno dirſi I/'crè , ó* propriè Testcm iſlam de audit”

alieno, ”- eſſe contra formano, ó* regolamjurir , lo ſonda l’iſleſſo

Farinaccio n.7.Ò- 8.”- ”.9.~lo distende maggiormente ne’giudizj

criminali, ne’ uali nè, anco fa menoma preſunzione . Sirappor

ta bensì dal me‘deſimo Farinaccio nel 5.44.1464:: diſtinzione ſuo

le cadere in tal materia tra li Testimonj de and-im alieno. <9' de rm

-diul proprio .:.e quando facciano qualche pruovn , e quando atte*

-staſſero di qualche confeſſione eſ‘tragiudiziale , e quando quella

,pruovi contro confirenrm , come altresì porta il citato di Luca

“n.66. -

Ma nel caſo nostro abbiamo maſſime indubbitatiflime , ed evidenti,

per lc quali più nc’prOprj nostri termini non ſi debbe a tutti i ſu

detti trè *ſcſlimonj ombra di credenza ; il perchè depongono e”

ore, ci}- de audit” Principali:.ſe” Porti:. aſſolutamente , e così ſe

. foſſero, infiniti Testimonj , per modo di dire , nemmeno faure”

,,uiiqaompmſumptionem s. ”amqaondo depone-nt de artdir” à parte

intercflato, (’9- 1itigonte, ci: non credimr . ó- nihil pain): proóanr.

- Alexand. conſilu 12.’… rJió.6.ó' conſil.7 mom-3. ”6.7. Kimiflold.

confi1.60-03.11?” l ., è' con/i157 1.11.22. lió.5. oói de audit” o quere

lanre,ó~fmè Forinac.cir.n.86, Traſcina-it. n.3. dr 4.. , ubi quod in

criminaiibm, neque ſocia” indicirm . E cosl pure ci ſi afferma dal

nomato Signor di Luca n.66. E ſi ha di ciò dagli stcffi Farinaccio,

n.85.: Tuſco n.33. la deguiſiìma ragione, non enim plui, copi-e cr:

dcndum eli, quam originali, ó* [ic Teliiám de audit” non credimr.

quorum royal/”near Aafſorcr, {affiliata ”tra of; chſió, Craven/Flat“.

l i l o
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N411”. 2.26- rar-'filo, n.67. Crpbaſeoflfila'sòwtzys è* Bold. Auchan*

Roland., Baerazzol., Honded.,5’ard.,8”rſar., ó- innamm' pene: ci:.

Far-‘mms ſiccome pure con molte leggi,ed infiniti Dottoriſi ſon-i

da dottamente da Errori-e Emilio da Te/Iió.fol.i28.n. I2.É‘ [01.447,

n.24. e dalla Ruota Romana i” Manti]]- ad Theo”. de La” tar/1.3.

lib.9.decij23.”.3o.tra paſſandone altri, per non renderci ſtucchevoli

in coſa cosl trita, e Certa. ,

Non ommettendo puri-,che dal Giacopo ſteſſo ſi affermò nella cenni-

ſua ſupplicaflio7.lit.B., che tai ſomma di duc.4o.ſii pagata al Sin

dicando per mano di Notaio Niccolò Morelli, e’ii preſenza di altri

Teſtimonj degnidi ſede. E contuttOciò non ſolo non ſi eſaminò il

dett.Morelli , il quale onninamente doveaſì eſaminare( perchè a rt‘

Marzofolfloò. , quando ſi eſaminarOno iTeſtimonj del Nat-della

non era ſtato dato jeſi” Cox/altari: per Proccuratore al Siiidicanñ‘

do, Come ſu poi a’7. Marzofol. i 26.) ma nemmeno i detti Teſt-’mal'

nj aſſeriti preknti. Laonde ſalſilſima , e èalunnioſiſſima rendeſi la

di lui aſſertiva, e ſimilmente la pruOva fatta , ſiccome ſi è nelle al

tre nullità per lo medeſimo motivo fondato , ed a queſto propoſi

to inoltre ci rimembra aver letto preſſo Gaazzinddènjîtzaam. 6.

p.; 16., quod/ì Teſla: nominati i” querela ”anfueriar ricomincia',

re”: ció/bleu‘ debe!, a: AflYÌEL, ó* Folle-*.apmi eur/i - Anzi non laſciad

mo qui di aggiug nere un’altro forte motivo d’ inveriſimilitudinc,

cioè ehe’l Nardella è Un miſerabile, ttn pezzentete come poi dovrà

crederſi, che pago ducati 40. per eſſere ſcarceratoz" ' _

Addunque conchiudiamo, che la Sentenza del SiitdiCato,ciie condan’

nò per tal querela del Nardella il Sindicando a pagargll due. i g., e

che diè per pruovata la Bar-arteria , ſia affatto ingiuſta , iniqua , e

nulla, come quella. che ſu rofl'ei-ita pen-'mr line probationiáas , ſe

condochèin ſe èchiarq, e altrove ſi è largamente fondato.

A XVllzNullità ſi è,perchè nella ſteſſa Sentenza ſu condannato

L il Sindicando ad re/i'cimdam ;mn-4): pal-iam liquidaadum Kw.

Canonico diſh’ Colkgii pro can/.ia i” 05h': dedufía.

Wndi per fatto ſopra di ciò dee ſaperſi , che a’i9. di Febbraio jbl.

`. .76. i produſſe querela Criminale dal Rev. Calonaco Proccuratoó

re delVenerabile Collegio di SanSalvadore contro al Sindicando,

come per la lite avutaſi tra detto Collegio, e Pietro Marino, furo

no. per un credito del Collegio ſeqtteſtrate al Marino gs. pecore.

le quali ſi conſegna-ono ad Antonio Trontotma poi addomñ'da tali

la vendita di quelle per parte di detto Collegio , ſi trovarono

vendute ad iſtanza della Corte, ed inoltre per eſſerſi ſcarcergto dal

M a in
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Sinaicando il ſudetto debitore Marino,con `aver pr omeſſo al Proc.

curatore mentovato , che era ſno vpeſo far pagare il Collegio;

Pertanto, non eſſendo ciò ſeguito, ii ſpoſe dal detto Proccuratore

la querela' gi‘a detta per tale ingiustizia ricevuta.

E queſta querela ſu già conteſtata al Sindicando ; ma perchè il detto

Proccuratore non avea prodotta [’roccura ſpaziale a far la t.; le

querela , ſccondochè eſser neceſsarío appunto ne’terminí di Sindi

cato ci ſondaPctraſu’l Rito 295.”.108. per la 1.:. infin.C.7): amy”

Iudic.:am~Ciz›il.quam Militar.,citando anco Aretiuo,Mozio,e Giu

lio Chiaro in Prax.n.48.,e che‘nö basta laProccura generale,ovvc.

ro,che’l Proccuratorc prometta la rattifica po” zodies ad pop-rigen

dií,pcrchè in tal caſo non ſun-rebbe ragione alcuna di sì fatta que

rela,come per lo testo i” Léonorumzffflem rari bab.,con molti DD.

ſonda l’isteſſo Petra , il quale inoltre così ne rapporca la deciſione

fatta a ſua relazione eſſendo Giudice nella G.C.dalla V.,ſiccome per

le conſonanze da Petra tinto pure ci fonda Ricci de Sym!. par-:.33

cap.6.n. lO; Quindi dal Conſultare ſu la detta querela del Collegio;

come manchevole della Procura ſpeziale , rígíttata nell’atto della

cantestazione, e fi ſè in piè di eſſa il Reiiciatur ; ſecondochè appa

riſce tutto ciò ad evidenza dall’atto della conteſtazione ſano nell’

eſame del Sindicando a’24. di Febbraj oſa!.g4.lit.C. iv Haim-agata

flap” l’altra que-*cla preſentata per lo Canonico Procuratore del C0!

legìo di &Sal-vato” Were/ante , ET OPPOSITA PER IPSUM

SYNDÎCANDUM EXCEPTIONE [N EPTlTUDlNlS MIE

RELIE EXPOSlTZE , DUM CARET PROCURATlONE

SPEClALl TOTIUS COLLEGII AD DlCTAM

REI-AM FAClENDAM FUERUNT PER MAGNlF. SYN

DlCATORES , UT [N CALCE lPSlUS DlCTUM DE

VOTO DOMINI CONSULTORlS , (LL-[OD REllClAñ_

TUR. ‘

Dio 1mmortale! E può darſi coſañpiù chiara,cd indubbítata di quefla?

E pure ſ1 ſenta la ſcelleratezza, ſi ſenta la falſicà commeſſa da’Sindíf

catori. Poichè ebbero rigittata cal querela , e quando già era paſſa

to il termine ad porrigmdam, per far gra ta coſa al detto Calonaco,

ſu da loro tolta dal Proceſſo ( giacchè così dobbiamo ragionevol

mente crederc per queſto indubbicabil dílcorſo) tal querela col

Reiiciatm’, e non raccordandoſi, che la di loro ſalſità porca ad evi

denza, come è adivenuto. ſcoprirli da ciocche lì era confeſſato nel

detto primo eſame del Sindicando , riceVeuero di nuovo un’altra

querela del Collegio ”ſol-176., çd a’4. di Maraofil. .I 18 , v—i feci-;r0

  



ì

il copiati” inſorìíidzio, tirittandoia come iſtanzia- eiviſe,ed› indi con“

dannarono il Sindicando, come ſi è detto. . . . `

Agila ſicché è una ſalſità quanto evidente; altrettanto degna di uno

eſemplar gaſtigo . E per ſai-la viepiii toccar con mani, ſi giugne-da

. noi, che ſe tal querela ſu conteſtata al Sindicando , ivi prima della

conteſtazione ſi dovea ſare il ſolito conte/Ict”, per eſſerſi propoſta'

criminalmente; dunque, ſe ora non vi ſi legge il comeflemr , ed al

lo’ncontro già gli ſu conteſtata, è ſegno evidente, che l'iſtanza,che

vedeſì ora nel Proceſſo, ſu preſentata dopo , con eſſerſi ſalſiflcato ii

giorno, e con eſſerſi tolta dal Proceſſo la prima5peich`a altrimenti,

ſe non vi foſſe ſtato il conte/letra‘, quella ſi ſarebbe letta, come tut

tele aſtre querele Civili al Sindicando , e non gli ſi ſarebbe conte

ſtata. Si com ruova maggiormente tal ſalſita; percioechè su queſta

querelafo/.i 2, ct i83. furono eſaminati due Teſtimonj, cioè Li

bero Tronto, ed Angiolo Piedimonte , e veggonſi le loro depoſi

zioniſine die , menſe, ó* onflo ;- in qual caſo , oltre al non ſare eſſa

pruova alcuna, poi ſono ſoſpettiſiimi di falſità, ſoprattutto nel' giu

dizio di Sindicato, in cui ſi cammina di: momento ad mom-imma e

di più detto di Tronto non ſu citato , ma in ſua vece ſu citato

Franceſco Tronto , come pure ſi è notato nella 2.Nuſlità.

Inoltre nemmeno dopo prodottaſi con tale ſalſità detta iiiiOva quereí

la ſi preſentò dal Calonaco Proccura ſpeziale. come ſi è ſondato;an

zi nè pur Proccura generale, ma ſolamente ſol. 177. leggiamo cosi:

Imcrwma decreta loro i” .S‘J/îſitati'one i7 i 9. ſob tir. é*:- ode/I al

5.9- ò‘c. Per lo Procuratore reintimomío al Sig. Canonico Mazzoc

ca dc/ſìflaxo,per queſto anno Proenratore.Di tale atto ſi fece l’eſtratta

da un Notajo Appoſtolico,e leggeſi tal’eſtratta anco E”: diaé’omro,

come altresì non v’ha presë'tata nel Proceſſo del Sindicato,nè gior

no,n`e meſe. Ora quì ſi conſideri addunqude ſi rattenga di fremer di

rabbia contra sì ſeellerati Sindicatori,e contro a sl’ndeguo Conſul

tore chi però può)ſi èda noi ſopra con teſti,e con Dott.,e con ſblen-j

ni eſempli di coſe giudicate fondato, che ſia ſtata ſempre rigittata la

querela prOpoſta nel Sindicato dal Proccuratore generale , e da chi.

promeſſa ſe ne foſſe pur la rattifica , e che ſempre ſi ſia richieſta ſa

Proccura ſpeziale;e contuttociò nel caſo noſtro vedeſi ammeſſa una

cartola, anzi Ccpia di Copia di un Decreto di V iſita,dove ſi nomi

na un Proccuratore , ſenZa preſentata , ſenza giorno , ſenza meſe,

ſenza anno,e ſi è quella ſtimata per piucchè ſpeziale, e ſolenne procéj

.- curo: quando oltracciò nel ſolo caſo di dover comparire in giudi- i `

zio un Calonaco, e far’ egli le parti di tutto fl Collegio , certairileiiz ' `

te g i



te gli-ſarebbe ſtato neceſſario un aſſai più compiuta Proccura , co

me già è noto. ~ `

Si ſaggiugne di vantaggioda no: , che nè anca ſl depone da’detti due

Testimonj ciocche lì era dedotto vanamcntc dal preteſo Proccu;

ratore ſudetto , ma vedcſi una pruova ( ſc pur merita il nome dl

pruova ) imperfettiffima, e stravagante al pari della querela , come'

da ſe ad evidenza ſi conoſce , e da noi per brevità ſi tralaſcia di più

appalcſarſî. .

Adtlunque ſe chiaramente ſi è dimoſtrato, che queſta querela ſu riget

tata per la mancanza della detta Proccura, e come ingiustaxd inef

ta; Se ſi è renduta manifeſta la ſalſita commeſſa da’ Sindicatori , e

dal Conſultare non meno per giusti, ed indubbitabili diſcorſi , che

per confeſſione di eſſi steflì g ſe fi è fondato ſoprabbondantemente.

che la nuova falſa querela prodotta, non dove: ammetterſi, nè po'

tca nuocere al Sindicando , e per la mancanza pur della Proccura‘,

e per eſſer paſſato il termine ad parrigexdummer eſſere in ſe ingiu

sta, ed impertinente. e per eſſerviſi finalmente eſaminati Teſtimo

nj nulli, indegni _di ſede, e che poi non depongono coſa alcuna per

convincere, ed obbligare il Sindicando al preteſo intcreſſt‘: Pertan—

to giuſtamente conchiudiamo, che la ſentenza del Sindicato , colla

uale ſu il nostro Cliente condannato ad rrfin‘mdam imcrrfle paſ- '

72m lì ”iſlanda-n all’aſſen'to Proccuratore , fia ſum- d’ogní ombra

di dub iezzz ingiusta.nulla,iniqua,e ſcellerata:E di certo quiſareb

be di mestiere avvalerei di altri termini per iſpíegare adegüata

mente quanto in proſerirla ſi ſieno portati íSindicatOri , e’l Con—

ſoltore con malizia , e con malvagità ; Ma ’I tutto ſi rimette al gran

giudizio de’Signori Giudici, ne gli animi de’quali già portiamo ſer—

ma opinione, che ſieſi deſiato per uesta ſola nullità ( ponendo da

parte l’altre ) così piena di vituperj , c di falſità , un ſammo c0mpa

timento inverſo ’l povero Sindicando , un'ardente deſiderio di an

nullare , anzi di distrUggcre affatto ai rea ſentenza con abbruccíarſî

*neo lo ’mero Proceſſo tanto indegnamente fabbricato,ed una ſom

ma giustizin per darſi un’aſpro gaflígo a’Rei , e’l dovuto compenſòi

all’opprcſſo nostro Cliente. -

A XVlll` Nullit‘a ſt è,pcrcbe` nella mentovata Sentenza , con cui

ſu condannato il Sindicando colle graviſlìme , e crudeliflime pe

ne, cioè. memm magna]. Jyndicafldam pro dit?” crimiaiàm, pra

” e# uffi: :ſh condmnandam, pro”: ”aſtro diffiiflirioo Decreto conde- '

mmm”, quod male: per decenni”: ab bae Tefl'a,ó* diſlríffu Ter

ritorü Marconi, É‘. amplia): non exere-cat officìum ludica': , ó* G”:

ier

 



bernotorìs; non ſi vede giuſto fondamento di privato dclitto9,su'.. ~

di cui' condegnamente appoggiate ſi poteſſero tali pene conſide~

rare. ' ' ‘ ‘

Ma che diciam noi non vederſi giuſto fondamento di pruovato delit..

to; ſe per molto,ehe ci foſſimo affaticati, e per molto, cheaveſſimo ,

flentato nel conſiderare minutamante tutte le quei-ele fatte alSiii

dicaudo, nel penſare c ripenſare tutte le ragioni de’Querelautimel

bilanciare eſattamente le pruova da loro fatte , e finalmente nel

leggere, e rileggere,e tornare a. leggere tutto’i Proceſſo del Si iidiñ

cato ; contuttociò non ci è riuſcito rinvenire colpevole il povero

Sindicando in una leggier manchezza, od in una ſemplice colpa di'

ommcſſione. Egli è vero, che pari-à queſta noſtra prepoſizione una

eſaggcrazione da paſſiona to ad alcuno, a cui ſorſe le millanteriemd.

i ſracafli de’Werelanti ſaran paleſi : tuttavoſta è queſta la ingenua

verità, della quale crediamo eſſerſi ſoprabbondantemente perſuaſi

i Signori Giudici, a’quali finora ſi è quaſi tutta la cauſa fedelmen

te eſpreſſata, ed a’quaſi ſi ſono appieno già manifeſtati gl’indegni,

e falſi modi de’Sindi'cadori per dar corpo all’ombra degl’ideati de

litti accagionati al Sindicando , le calunnioſiflime domande de’

Wrelanti , e le molte evidenti nullità commeſſe per ’opprimer

l’innocenza di eſſo Sindicando. E noi in vece di moltrar prima le

nullità della ſentenza a riſpetto di dette pene , stimamm‘o più op'

portuno premettere, e rigittare tutte le condanne pecuniarie con

rigettarne anco le querele tutte , aeciocchè poſcia ci foſſe più age.

_vole riuſcito il far conoſcere ad evidenza la nullità di tal Sentenza'

a riſpetto di' du: altre rimaſe querelemö inferiori alle già dette net

*vizio di calunnia, cioè di Franceſco Antonino , e dell’altra propo.

ſta perla Vuiverſitàſſopra delle quali ſi ſarà fatto iſ vaniſlimo ap. `

poggio per ſoſtenere le dette barbare pene. \ r *

Ed ora , che dee trattarſi queſta Cauſa, vorremo, che ci foſſe preſen

te, e che foſſe avanti a si dotti,ed autorevoli Signori Togati il Cö.

ſultore, che ha formata tal rea Sentenza,e che ha impoſte pene così

crudeli, per doma ndargli per quanto in grado ſi è il ſuo onore, per

.quanto premeli la ſua coſcienza, come e dove quella ha fondata , e

che pur vogl ia dire dare il hai-do ad un Dottore innocente , e pri

varlo con tanto vitupero del pregevol’ eſercizio di ſuo meſtiere , e

deil’onorato modo di ſoſtentat ſe, e i, ſuoi .Ma ſe ciò non ci ſie poſ—

i ſibile; perciò ne dimo ſtreremo noi ad evidenza l’ingiuflizia, la nul

lità, la ſceſleratezza. ‘ ~’ “

Addunque per la querela del detto Franceſco Antonino nulsſa i: tal

- _, ‘ L'lÎ*
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Sedtenza, indegne affatto ſono le pene diterminatevi; [mperciocl

chè debbe per fatto ſaperſi, che a’23. di Fcbbrajo ſol. 9 |. per parte

di eſſo Antonino ſl produſſe querela criminale, come stando cat-ce‘

rato in caſa dcll’ Eletto Tereſa de’ Veneri ſua moglie , che Poi

quella eſaminoſli dal Sindicando ſegretamente con farla condurre

inaltra caſa ;e che per eſſere stato questo un’atto inſolito. ſconve

nevole,e di ſua vergogna,con altri calunniolì ſoſpetti da lui eſpreſ—

ſatispertanto ne ſpoſe la cennata querela contra’l Sindica ndoSopra

,di tal querela dal foglio 9;. ad 97. ſieſaminarono Marco Verardo, .

Laura di Cillo ſua moglie, Domenico Parciaſepe,Orſola Zerſi,Fi.

lippo Cepollone, ed anche la detta Tereſa moglie del Wrelante}

Li quali Testimonj primieramente non ſanno pruova alcuna, e ſono _.

.indegni affatto di credenza ; rehè Marco Verardo è querelante,

`f01.206.a Mind. e Laura di Cillo, come moglie di eſso Wreſante

`nemmeno pruova. Domenico Parciaſepe è Padre di Antonio Par

Îciaſepe reo di molti delitti a tempo del Sindicando , da cui ſu anco

carcerato, rat/'01.9. ó* l r. Proc.lnſul!.n.z., dal quale Proceffo appa

tiſce ſimilmente,che’| testimonio Domenico sa bene ſcrivere, e poi

.nella depoſizione del Proceſso del Sindicato ſi vede falſamente ſoó'

ſèrittoſigflo Crucis-.Orſola Zerli ſu inquiſita a tempo del Sindican

do per cauſa Criminale di ſchiaffo, e d’altri maltrattamenti fatti ad

Orſola di Brino, a: eat Proee/llaqníſit.ſal. r . (Fſm. Filippo Cepol

lone è Padre pur d’inquiſito , e patíſce infinite eccezioni fondate

nelle altre nullità. La Tereſa de’Veneri , oltre all’eſser moglie del

Querelante, anzi principale preteſa oſi-:ſa , ſu a tempo del Sindi

cando inquiſita, ecarcerata di più abbominoſi adulterj , e di più e

normi ſortilcg), e ſagrilegì, anzi non ſolo ne [u convinta , ma con

ſeſsò ella tutt’i ſudetti, ed altri atroci delitti ,‘ ſiccome da un gran

Proceſso di ſua inquiſizione@ ſpezialmenteſol. 2. o* 34.. appariſce.

~.Laonde a tutt’i Testimoujdi tal fatta non può. nè debbe darſi me

noma credenza, come in più luoghi di quelie nullità ſi èdimostra—

` to, tanto maggiormente, che la steſsa Tereſa in deponendo contro

al Sindicando, non atteſta un ſemplice atto ſconvenevole eſserlefi

fatto dallo ſteſſo Sindicando,come calunnioſamcnte osò affermare‘

il ſuo Marito. ~

Ma per più gagliardemente rigetta” tal Wrc!” per farla conoſce:

tutta calunnioſa, diciamo diflvantaggio , che da tutt’i ſudetti 'ſe

flimonj non ſi depone cos’alcunadi quelle laide colpe . delle quali

ſi è dall’Antonino con ſommo ſuo vitupero aceagionato il Surdi

candotbensi non altro-da _loro concordernente ſi depone,ch‘t;{lv Silk_

- , “Zan" _
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dicando andò in caſa di detto Verardo,:'allora Eletto , e per eſami

›, nare la Tereſa, l'è quella trapportarc in una certa vicina caſa diſo

bitaea, che è del detto l’arciaſepe, e ſl dipone pure da’medeſimi Te

flimonj , che affieme colla Tereſa , e col Sindicando andaronofi

milmente lo Scrivano della Corte , e’l Mamo-.letti ; e così dalla.

preſenza di eſli resta eſcluſa ogni poſſibile calunnioſa imputazione;

la quale poi ſe da’Tcstirnonj non li depone . non debbe preſu—merſi
per penſiere; ~ ì x

Di più ſi dice da noi, che l’echrſi traportaea in detta caſa non abìcacz

la Tereſa adivenne per due motivi dr ſomma neceffità." primo,per

chè la d.caſa dell’Eletto Verardo era un Terragnozo voglíam dirlo

BJffO di una ſola ſtanza priva di ogni comodità , e per ſedere e per

.iſcrivere , oſcuriffima , piena di fummo , e di tutt’altro , che pote*

muovere a ſchifo ragionevolmente un Galantuomo ', che poi ivi do

vea regger Curia5Laonde per si giuſti, c violenti riſleflì non ſu poſ

ſibile là cſaminarſi la Tereſa . ll ſecondo , perchè in cal caſupola del

Verardo erano presè‘ci molti ſuoi figlíuoli,e la di lui Mogliano” ere

poſiìbile in loro preſenza riceverſi l.; cſämina di una Donna colpe

vole di sl ſcelleraci delitti, dc’qrrali venivano notate molte perſone

di stima, ed eſemplari in Morcone , de’ quali in ſentirſene ’l ſolo no.

me, li ſpaventa , non che ſ1 ſcandalina ognuno ?Bando abbiamo

pur noi più ragioni , e lo stile di tutt’ i Tribunali . che ci fan canti

a questo propoſito. ac Tr: le: , ó* Rai , ”mine audience , (bi/:creta

:nominati debe-3m ”temp o Danieli: , qui á':ſumè Marni” vi: illo:

ſim:: , qui/alfa” depoſitare”: calma Suſan-mm; Tali ſono lc' pro

pie parole di Farìflaccio da xc/Iióqaxflfio. oppo/ìr- 38. ”um 9;. , da

cui ſi rapport-mo più teſti in campi-uova diciò , ed infiniti D ëttorí

per iſhbilirci la general conſuetudine di così praticarſi; e Guzzi”

DJm/ZRwrao-up. r4.”am.z.in parlando del luogo dell’ eſame del

Reo,peele conſonante ci avviſa , ca” ibx' uffa , e9- fère‘ babi” te.

`[Per intervenire non Puffi!” . aiſi per/bmjmiicir , Notarij , ó* Rei;

”ſap-fil. Mmocb., Bur/i”. , ed infiniti altri anca de’flostri, che li tu:

pa ano. - 4 ,i z

Nè poi poteva tal Donna eſaminarlì in caſe della Cox-tcp del Gai-et;

nadore, perchè da ſuo Merito, da cui eraſi accuſata di adulterio, ere

Rata ella malmcnata, ed aſpramente battuta , con farleſi molte per

coſſe, anzi tener; inſtance le braccia , e rotta una Costola , e final

mente, bzstidire, che ſu ridotta a tale ſtato d’infermieà, che ſi atte

stò da’Periei,elſere colei preſſo a morire, e le lì aſſegnò ìuflu j Miei:.

,nn Med-60,' ed nno Spaziale per-curarſi, con; ipperìſce ,‘ ſol. z; ó..

0:_ . › [o.
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-z o. del detto Proceſſo di .ſuaínquiſizionù Laonde non era'poſlibí.

Je quella portarſi nella deataÌCaladella Corte, ehe è .rm lontana,

pei el'aminaeſi ,led a-geanzpena ‘ſucondo-tta nella meuwutn Caſa

del Patc’iaſepe, che Ra allb’ucontao,;eipuco lungi da quell a-del Ve

rraröo . Anzi :q uindi , per ñturarſi affatto la becca …al calunnioſo que.

:relante,ſi.eonſideri .come ;potràcrederſifl penſarſi, che con tal Don.

na "z ſcompaſiapsi ſlagellataysi ſracaſſata , e ch’era-un vero fraeidu.

me ſieſi potuto nel tempo dell’ eſame , in un diſadatto luogo , in

iprcſcnza dello Scrivano, e del Mastrodatti cÒmmettere un’atto ’

-men che oneſto? - ' .- *

sjogiugne, che non vedeſi ſu tal querela eſaminato’lo Scrivano , od al

am' , cheavncbçbe parato come preſente attestare ai ſalſa im pnta.

-zioneSi giugne,che dall’Antonino ſol.gz.ſi ſè laProcciu-a per com

~parire nel Sindicato in perſona di Giacopo Antonino,la quale oltre

…al noh eſſere ſpeziale , a ſare la Quercia., ſiccome ſi è fondato eſſer

neceſſaria nel Sindicato; poi cedeſi ſol. 91. preſentata la querela per

Giuliano Antonino,ed egli diceſi eſſer Proecuratore;e queſia certa

mente è una manchezza grande . ed una falſità , che annulla affatto

l’atto, il giudizio,e la ſco tenzgcome profferita cum falſo Pron-cura

:oreJecondochè fonda ampia mente il dottiſſimo lla-zia le ”1).ruó.

..de ”aſl-'MK def-.FL job-b. ,ſm manda:. compare”. ”3.6 i. dove coil’

autorità di molta madernixhiama inſambile qucsta nullità del Pro

ceſſo fabbricato cum falſo Prot-”rotore ; Ed indi ſeguendo a ſpie.

gare per quanti modi poſſa giudicarſi falſo, ed inabile il Proccurato

[e, ſonda num. 66. eſſer ten uco tal Proccuratore ad rcfcffiongm gx.

penſi-mm al travagliato Reo, G* nam. 68. palle etiam ramqoam fal

,jàn‘am puniti; e nel ÎHlMJBh il medeſimo Vanzio wrf. quantum

umzque con infinite leggi ci stabiliſce qucsta maſſima ;iiccome pla

re dopo .tanti altri ci ſi-ſonda da Muſt-atei!” i” Prax.Glo/Z except”

...m a ”lim-22- 26"11”. ſed [MC except-‘0 poter-'t ”antica-mq”: oppo

;çn‘ . ó- ”tri-ſatin jadícíam ”ll/ſil!” , a: per Bald- i” Leg. lie” ‘

Cod, de Praz-ar, . É- ”ad poflitoppaui aſqacad millenni-os . Mida-m,

gamma., (h' per p/ar.””.ſcq., e ſiccome altresì poterli opporre quo

.aìu. librari:. per la detta l. ſim’. lo ei atteſta il Signor Reggente di

,Roſa ia Pramdeemiv, pagAsa. ”av-1149”“ quale inoltre [203.458.

”um-3. porta lit-pratica di decretarſi , .ut ”ſal-vat” ob oóſcwationa

. "ad-'cia', quando ſ1 è compilato col Proccuratore non legittimo. -,

Pertanto, ſe ſi è appieno manifeſtato . che ſia tal querela dell’Antoni

, no temeratia, e calunnioſa, che i Teſiimonj su di quella eſaminati

fieno tutti Wrelanti, Rei, e cucinati e tempo del Sindicangm .e

‘
,L’ I' u..
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Parenti ſtretti degli stcſſr Wrc-.land , e‘ che inoltre da’m‘edelnni

Testimonjmon- ſieſi su di quella affermata. cos’alcuna di ſconvcne

vole. contro al Sindicando , bensì di eſſerſi eſaminata la Tereſa in

un luogo ftp-rato, e ſcgreto,come doveaſi; ed' inoltre per’ eſſer tut

ti gli atti in tal querela stati fatti con‘ un Falſo Proccuratore, ſicco

me fi è fondato : Quindi conchiudíamo con ſomma'ragione , e‘ pce

neccſiario conſeguente ,ñ che ſl conoſce già ad evidenza . ingiusta,

iniqua,-nulla, e kellerata la ſentenza del Sindicato, cd altrcsi veg

gonli indegne , e barbare le pene dell’Emkt , ó* ”onexcrrmx in

quella fiabilite. " ›., . * ~~. -

ll che poſcia ben conoſciutoſr del d.qUere|anI'cAnt\onino,e'riereduto

li del propio vimperhbi l capriccio di criminare calunnioſamente il .

‘ISindicando, ha egli tanto-conſeſsato col' non‘aver più nvntol’ar

dimento di comparire in Vicari; a proſeguir tel querela, nè più ha

voluto ſar Proccure' comgli altri Querelanti e perſo” alcun- , che

ſare aveſsevoluto le ſuc parti nel preſente giudizio; - *

L A XlX.N’ullità ſi:è,puchè,ſe le dente pene di Exakrflmu ex”—

cca: voglimſiper ultimo , in mancanza delle altre rigittate que

rele, far’siedere appoggiate ſulla querela, ed a’czpi di più delitti ac

cagionati al Sindicando , e pmpostí per parte della V’niverſità di

Morcone; parimente quelle ſi conoſcono manifeſtamente indegne.

e crudeli al pari, che ’ngiusti , iniqui , e calunnioſi( ſon tutt’i detti

capi prodotti dal comun di Morcone. z . i.: ‘

Laonde è da ſaper-li per fatto, ch’cfl‘encloli collufi ’l Maſtro-Giurato;

gli Elettidella Terra-di Morcone col Dott. Fiſico Michele Solle

narelante (come nella-di lui querela ſi è ccnnato)índi in nome del

l’Vniverſitì di detta Terra da’medeſimi [01.64. e: 67. :’23. di Feb

brajo ſl diedero contro al Sindicando più capi d’ideate.e caluum'o- 3

ſe querela, le quali nella maggior parte riduconfi- alla isteſsa quere—

le del detto Solla. 0- p n . -. .

Nel primo capo addunque ſu criminato-il Sindicando de'aſerpma j”

h‘ſd’iEír'ope‘ , perchè ſè reflituire un certo pegno fatto a Giu-5.

ſeppe Sella per danno dato e’ Bastiano Romano , quando ſpetta"

Ãegiuſh la loro. eſser-tiva )diterminnſi tal cauſa dal Giudice, detto

lla Bagliva. ~ ' a .. ~ 11

A quello peròſi riſponde,cl1enffitto ſallb, e-'czll‘ínioſà ſia um tale im.

”minnementre la vetítà' èphe‘per detto pegno,ingiustamè'te ſat-J’

o nto, ſe n’cbbe del detto S’olla ricor ella-Corte didettañ Terra , dal

cui Governndore,ch’era il Si ndícando,conoſciutoſi,che ſenza ragio

ne ”aſi quello ñuoſiubiw gli fi tèwestírffireflccome era di-dovercrÈ

. N z così
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ccsi non ſappiamo conoſcere dove ſia l-*nſurpata Giuriſdîzionè;

quando per ragione"a tutti ben noto, che à Cnr-ia Baja/an' compeo‘

m appellaxio ad Gabematarem lori. E per tatto poi abbiamo- ruoñ‘ `

vato, che’n detta -Terra ab immemoraóilí ſempre ſieſi praticato , e ſp . i

pratichi tal’apnellazione al Governadore , ſec0ndochè ‘ſi dipone

dal Dott.S.'g. Bastiano Morelli, uomo inteſo di ſiffatto coſe per cf;

ſer Dott. Cittadino,ſol.264.infifl.e dagli altri Tcstimonj tutti uñ

re Cittadini , e degniſſimi di fede , eſaminati a prò del Sindicando

{01.254. a 1.260.1'nfiu 262.:: t. ſu’l 18.2rticolo. ,› 2- . ~i

ll ſecondo de’detti propoſti Capi poi cenſistc per eſſerſi dal Sindican

' do career-'ati iſſoſatto il Notajo Giacopo—Antonio Mobilia , Anto

nio di Adona, GiaCOpo Nardelli, ed Antonio Taocarelli.

Ma da noiſi riſponde eſſere le aſſerite carcerazioiii puramente calunñ`

niofeinuenzioni: E imprime perla carcere-zione di d. Mobili: non?

ſa di mestieri obbligarci ad altra riſpoſta 3 perciocchè effendoſene

dall’iſlelſo Mobilia su. di tal carccrazione propoſta la querela fa].

a 94. ſu quella conoſciuta inloſiistente , e calunnioſa , e fi diſſe reli

fl'at s”. come nel ſogl.46. lim!. Per la carcerazione dell’Adona non

{i pruova quella eſserſi fatta, e cosi non occorre altra riſpoſta . Per

l’altra del Natdclli già ſ1 è dimostrato ad evidenza nella nullità pro

poſia sulla di lui querela` che ſu fatta con ſomma ragione.Per quel

- ladi Toce-[elio diceſi, che ſu _egli notorio Rea, per aver moſso un

graviſſimo tumulto nella pubblica ſolenne Proceſiione , che faceaſì

-in onore del glorioſo Protettore San Bcrnardino,in preſenza anca

di eſso Sindicando , ſiccome ’l tutto vedeli appieno pruovato nel

Proceſao criminale di tumulto contro del detto Taecarelli, e d’al.

tri dal foglio uſino al 54.Laonde giustamente ſu carcerato.

Gli altri Capi poſcia raggiranſi tutti d’intorno agli ſiupri , ed agli a

borti commeſſi dal mentovato Dot. Solla. de’guali ſu preſa dal Sin*

dicando la ’nſormarzione,e d‘intorno pure a alcune vane impu

tazioni da’detti del Governo certamente inventate. ' .

E qui ſi riſponde primieramente, ehe per le coſe preteſe a riſpetto del

nomato Solla ſoprabbondantemen te ſi è riljmsto nella nullità della

dilui querela , dovcgiustiflimi ſi ſono dimoli rati i procedimenti

del Sindicando; e per l’altre calunnioſe imputazioni, non costando

cos’alcuua, perciò non civeggiamo in obbligo di riſpoſia. .

Ma di vantaggio noi diciamo, acheimpaeciarſi gll Eletti di Morcone

,a proporre accuſe dicoſe non appartegnenti alla loro Vniverſità;

.quandoè già certiſſimo per lodritto e comune.e del noſtro Regno,

Z‘: ”flafqaiſgue tantum, quijaan'z oc) ſuor-Hz: iniettata pro/equa

_ "4"’- .. .4-. ”7"
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tar, accaſatiaflem-porrigcn poffir, L. de crimine , C. '4m' accuſ. na”

pb/J- Rit.M.C- 19 l . , -vel ille. cui ab inte/?ato deſanffi deſertarſmw

ccſſr'a Praga-.8. da comm/7,: ”bi Ro-w't., Franadccifiór 1-. Sauflh‘adc

:if-273.13., ed altri ’nfinëti . Certamente da ciò non altro manife

stanci i medeſimi del Governo, ſe non ſe la collnſione ſudetta, avu

ta col detto Solla, lor Parente, e’l liv0re ,e l’animo di travagliare

ingiuſtamente il Sindicando,e non già il vero zelo , agendì ”til-'a,

ó* Muti/ia pr‘tcrmittmdì per la loro Vniverſìtà. ‘ ff .

Di più ſimilmente diciamo,chc quaſi tutt’i ſudetti- Capi dell’ Vniver

ſità ne meno jaxtà pa/ìta contengono azione,o motivi di mancanzaz

di delitto , per lo quale paper Offlaíalír Syndicarì , come diviſëremo

appreſſo largamentesAnzi a tale giunſe l’ardimento de’detti del Go;

verfloicbe nel capo r z.accuſarono pure il Sindicando per aver al Sa

groFonte egli tenuto un figliuolo di Michele Vignali,con aver do

mandato punirlì per venir proibito dalle RegiePrammaticlrefcom*,

eſſi d'iconOÌAdunque da ciò ſi argr menti d‘el rimagncnte . Si ‘ accuſa

come ſeſosſc reo di un qualche atroce delitto chi ſa' un’atto di pic

tà,una ſagra operazionesquando ſolo ſappiamo,cbè’lC0mpare non ſia

delitto,bcrsieſsëdo Giudiceforſepotr‘a darſi per ſoſpetto dalla per

ſona,che ha lite col figlianop col ſuo Padre,e Madreìcome portano

Row). _ſaper Prog, r .deſaſp. Offic.”.34, e71 Calonaco de Luca ai de

Marineo 490.11.10.; ſiccome anche ditermina laPram.|5.ç. l 7.0’4:

[aſp-‘ao c.,la quale non istabililbe però pena` alcuna. nè dichiara

de itto il farli ciò dall’Vfiziale,come largamente ſpiegaſi la detta

?mmm-da Snnfilicdecìſfiz. ñ - - "K

Di‘più anche diciamo , che i 'I‘estimonjeſäminati per l’Vn-iverſitì pa

riſcono molte grandi eccezioni;perchëf01.7g. Giovanni Giordano..

fi. eſamina,ed è egli- attua] ſervente,o ſia Giurato dell’Vniveſità steſſi ~

fa, e dal Maſtro-Giurato di efl'a Vniverſìti vien’egli eletto , e pa

gato, e st‘a a ſuo arbitrio di porlo al detto ſervizio,o rimuovcrlo,iic~

come ſi è fondato nella nullità del Solla, e ſidipone da molti Teſtiñ‘

monjflsl.253.256.258. a t. ſul nono Art. delSindicando; Si eſa

minano pure perl’Vniverſità altri Teſtimonj ,li quali, ſiccome fi ì—

,pruovato ſul terzo Articolo. [01.252. a r. fol.25.5-.a r.e~258.ſono uo~

mini vilí, e miſerabili ; e poi nemmeno da loro ſi depone de :culla

ſcicmía, come ſi può vedere dalle ſteſſe depofizioni ſol.75~ó' 76. ſin_

*no al foglio 80. E parimente ſi eſamina Vittoria Calabreſe ſ01.8 i”.

?uale depone coſe aflatto comrarie alle due ſue prime depoſizioni

atte ne’Procefli delle inquiſizioni del ſudetto Solla , cioè in quello

_ perpAnna Mobiliaſolu 5. o :- Ò‘ 16-. ,-.e nell’altro per Tereſa Noz

’ ;eſilio—’01.4.atſie- 5. ,e nell’altro per la medeſima Mobili:: fol.2.a r.

da.
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dr z. Laonde di qual paſo-ſiedo tali Testiimnj , s‘è già da noi divi

ſIato nella querela del mentovato Solla.

Di-pit`t› diciamo ancora, che tutti gli cnu-nziati'Testimonj‘ , nemmeno

ſanno pruova alcuna peo la ragione stahilita ad evidenza nelle altre

nullità,cioè,perehè dalla Testíſicaute Noz zolillo ſi chiamano in cö -

testi Dornenico Marini, Giacopo-Antonio Mobilia,Cammil|a Nar

ciſî,íl magnifiDott.Gittſeppe Ciccarelli,Giuſeppe Polperio,glí Eletti

di Morconc, c'l Serventc della Corte; da Giuſeppe Ciaccia ſi chia.

mano in contesti pure. i d.,cioè il Set-vente della Corte,'la Narcili,e

Feliciana di Adona; da Franceſco Celi ſi ch²amano in cötesti il Giu

dice della Bagliva , Giuſeppe Solla ,i detti Eletti , e detta di Ado

na; da Salvadore Morelli ſi chiamano in contesti Giovanni Ruzzo,

detti Solla , di Mobilia , e li Magnifici Notari Niccolò jaſonna.

Gennaio Lombardo, ele ſud.d’Adona.e Narciſi; da Anna Mobilia

ſimilmente ſi-chiamano in contesti id.Marino, Mobilia , di Adona,

_e Narciſi; e da Vittoria Calabreſe per fine chiamanſi in’contesti

detti Marini, Mobilia, e Narciſi. Laonde non eſſendoſi tali conte

sti eſaminati , quando ſono tutti viventi, ed uomini di stimata ſe.

de; perciò non credeſi a’Testimonj di queſta querela , ſiccome gi‘a

per ragione li è fondato altrove. ‘

Ma. di vantaggio abbiamo noi un’altra potentiſſima ragione , per la

quale di nitt’i ſudetti Tostimonjdefl’Vnivcſſità non debbe aveſſi

la menoma conſiderazione; imperciocchè abbiamo il Capſflpcr pr”

derm'a 14.- qocjta., dove eſpreſſamente ſu deciſo , quod Teſi” de

Union/itato. vel da Collegio, ”anſmn idonei Tolle: , ”ec probam ad
famemvnivcr/x‘mirmel Collegi-ì ire-auſſi criminaliám, ſiccome

anche ci compruovano tutt’i Canonisti ſul detto Testo , ed è co

mune ſentimento de`Dottori, ſecondoehè ci ſonda, e de’quali infi—

niti neannovera Aleſſandro Trentaeinque [ib. t.var.reſ0/.4. de te;

[liber mat vor/.ultima :ſi cancia/io , ed anche il nostro Tommaſo;

Gramatico-eoa/il. eri”. 22.”.7. ó- 8., portando Alberico,Gíaſone,

Aleſſandro, ed altri molti; e cos] anche ampiamente lo ci rafferma-`

no Comid.deei/Z2~rz.n.5o.,e Cammillo Borrelli inſumdecíjîtit. 1 o.

de ?Mib-Vfloerſaea., dr az. Tam. Farine. de oppio/Icom. teſto”.

60.1110!. 1741.5084'? ”e ”iam ad &ſeaſons-Anzi’l nostro dottiſſimo

Maradei in riferendo nel ſuo tra:. Airola-imma] 1.”. r. O' a. tale

indubbitata concluſione ,indi nel 11.3. negli ’ndividuali termini dc’l

caſo nostro coslparla: $92” cancia/io maximè pre/tribù ſibi 10mm

i” Tei/?ibm dr Vflìwrſixate , qua fm': congregata pro majori parte

contra Officìokm, quia non reparoflmr Tell:: idonei e” Bcrard. i”

5p:
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Specul.!\7/ir.cap.5.n.36.,quem adduxìma: ;nua/3”': oáſcm ”Uffa-:

gm’.fl0ſìri Genitori.- 349..v.5.,arcedit Con/ſl.Pratlu i” Rcpr/.Crimſi

29. ”.1 |.c”m liq., ab: quod ’l‘a/film: dc Vai-verá'mnqmeralanre mu

h cfl adbz’àefldafìdes lang-lla… deponcfltíbm’ in call/Ja propria, e giu- -

ſia talſcntimento. pure ne’termini di ſarſi da’ Cittadini teſtimo

nianze contro all’Ufiziale,.coll’istcſſo Maradei, e con altri lo ſonda`

Îl Sig.Car/a diſorìo de Priz-.Dm’wrfll’rivazmr8. ' ‘

E finalmente , oltre all’ eccezione-de’ Tcstinwnj ſudetti , non debbo

poi averli cöliderazione alcuna della inſorrmzione preſa contro del

Sindicando ſopra le querele della Univerſitùmome propoſte quelle

m” precedente pablico Concilio , ſecondoehè ci preſcrive la chiare

diſpoſizione della Pra mmatica 3.5.5. dc Power.” qual punto , pen

chè nuovamente `e ſtato diſaminato aſſai bene dal poc'anzi citato

Maradei ”11.22.7141. , da cui ſi compruova anche con più‘ſolenní

deciſioni de’nostri ſupremi Tribunali . quindi più convenevole d!.

noi ſi riputa ſondarlo, con ra pportarnc le proprie di lui parole,ivi:

.Major potcfl inſargm díjſicahar i” Reg” in termini: Prog-natia

3. in 9.5. de Procurprobióemis Syndicír , (’9‘ alii: Offlcíalióus [/ni

werfimam porrigerc mcmorialíaſwe Mello: continente: capita crimi

mm comra Official”, live alias per/brio: , non congregata prix): Vui

*zwſitatc i” puó/ico Concilio more ſol-'ro , ó* precedente concluſo”

cum dx'jlinfi’ione capita-m, ”am diffuſorma non ſer-vata , informatio

”er ;ri-im reddamar, o* information” null.” [flip: declaratar i”

fai-”am Regia Pragmatim non ſcream” dec-'ſum comperìmar i”

cauſa infwmationís capra contra D.Didacam de La” , é- mma Aſ

pbonſam Pardo , contra quem gear/wir fui/Jc: pn- M.C.V.pi*occfl”m

ad deſcnsionct int”: carcercs, per .SEC. fai: devi/?1m t Iiccvrrr'ari , ſal

-w'r juribmfiſco, É* pam’bm legirima capra informations , referente

D._]adicc D. Michael: Chia-v” in aula Regis' Comi/.Carlwalſab die

7.Maiì 1641., O* alza: i” can/Ja U.j.D. D.Fraflcifiì de (Solari-‘r to”
dcmnori ad relegandam per MC. Vic. ,fait per .Sì. C. determinamm,

quod :mai-cern”, fill-m': iuriónrfiſoo . Ò- partibar ”Him ogm-h'

ſab die 9.711111' 1637. ad relariamm Regis' &miliari; Varg”: Ratio

all, nam quotifl orde-,dr mod”: àflamto da”: nonfait/èrwammfll

Im e/l ìpjb jr”: Prot-eſſa:. Cyriac. conxr.457. imma. wrſi Siqm‘dcm

10171.3., quod i” terminirfirmavit in ”alla Principi: Caſh/ir Majo

ris-Comi]. Pra:. i” Reſpzfiſcolag, ó- Tbor. i” Cod. ſer-juin:. a!

l’cgam. par. LN“? *validamr Prec-[Sar, n' ` fl informations”: capmm

Uni-vmimſocia: oonclmiomm,qaia c0 mario ai?” nulli non r':

h‘rm, Dc Pam,Danza, ó‘ alii apud mm.

.. Ed
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Edepáîzuo dita] ſentimento abbiam) rínvÌcnuto anche eſſere ſtato i}

Sig. Franceſco diCostanzo ivr‘ſupple-m. cam. ſaper diffa [Pr-13.20:21”.

pri-3.252. ”.8. dove portando le parole di detto 5. 5.(ci0è , Cor/”rh

.daniioſimilmenc ſono le made/im: pene, cb: iſòpraderri Siedícifikg.

ray-5)* alm' Official; del dano Governo d’Vní-verfirà:coflrra ì dmi Offi

cial-i, ”è altri, cb: prima non/ia magre-gara I’Dflifleflùá marc 751i to,

ó- conſueto, e [è rr: faccia cone-lario” , e deliberazione con-difliflzio- z

. ,z dg’Copi, cb: [Egli bano deſcrivere eaurra, e con/'orme a del” co ”

pluriom‘ debbanofl-ri-uen, e rm: altrimenriffloi nel ”.ro.egli flegue:

Pro explicau'mre baja: Ljubemír , quod n02: {mf-lil!” E/:EH d:: regi

mifle 'Dnivenitarir aliquad memoria-'e ſubſcribe” ſub ‘Dai-venirmi:

nomi”, ”íri congregara ‘Dnivem‘ra:: , c9* de eo. quod proponi!” ſia:

:andar-’o, G‘ deliberaxio', idea quer-’mr , :i Vflimnìrar parma': pe_

ritiene: abſquc eo, quadſubfcripmfueranr premier”: :emilio ejuſ

dm ‘Uni-venirmi:. a” 051m, qm' po leafi'mt ſam ”ll/li , ó* inſcffi.

é* *videtur affirmandam e” *verbi: ai!” 5. infi”. , e non altrimenti;

qua das/ala, E: non elite", e!? limitati” *vo/”Maris , ita”; babe-a:

”arm-em ”aci/im. Prarme/Ponſag.,ubifmrdaaír requirita buia: 5.

.cf-le deforme, ”r ilh’r Onu'flir affm nella: rír . quamm‘r in [20: 9. no”

dicatllr.7'hor.a[leg.2s.p‘.r, i” Cod.Fin quì Costanzo . E cosi pari

mente lo ci compruova il detto dijorio dePri”.?hiufrim r 4.”. .I 8.

e! zo. parlando generalmente degli Amminístradori , e ſpiegando

anche in queſto tenore tal Pram.,con Rocco,e Police.E veramen

te ſembra ragione giustiflìma eſſer quella della Pram. ,aceiocchè il

Sindaco per qualche privata paſſione non muwa lite Civile , 0 pro

ponga querela Criminale, ſenza conſiglío generale precedente , ’e

poi la povera Univerſità ne patilèa i danni, e ſi computo-a dal 5.6.

ſeguente di detta Pram.,dove ciò ſi stabiliſcc nelle cauſeCriminali.e

Civili:E quindi ſe cosl parla la che; Prammaeica,e ſe così ſi è ſpie

gata generalmente da’dettí DD., e ſe cosl {i è deciſo , ora nella no

flra ſpezie non potrà‘più dubbirarſenex dovrà intenderſi abfi-lmì.

É* guardie” in ogni luogo, dove ſl accuſino gli Vſizialip ſl muo

vano li ci, perchè ſon tl’0ppo trice le maflime , quad Lex. qeagefle

ralim loqflímr, general-‘ter aſl intel/igéuda , e: non debmar :ii/line

grana-bi la” non dafliflguir.

Pertanto , ſe da tutto lo stabilico finora, chiaro ñ vede,che per gli ſu;

detti capi dell’Vniverſità non fia il SindiCando per ombra reo in

cos'alcuna, che non abbia uſurpata giuriſdrzione , che non pot.”

pur per le oppoſte coſe ſindicarſi , che non abbia contravvenutru'

Capitoli della medeſima Yniverſitàflhe non abbia carcerato da [of

Hama
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Home iuris ordinçſèraaraflhe tutt’i ſud.Testim0nj n‘ö'meritìno fe- `

dc alcuna,nè pruovino per eſl'aVnivetſttà, e che inoltre la intera in

formazione preſa , non prua-edema Concilio ad occur/bwin”; per la

diſpoſizione di d.Pramm-ſia nulla affatto; certamente ne diriva per,

neceſſaria conſeguenza,che la ſudetta ſentenza ſia inremiſsibilmen—

'te nulla, ſoprattutto per le mentovate pene Brecht.” non exere-e”

'f lc quali dobbiam credere, che principalmente furono ditermina

'te per tale querela del comun di Morcone , ſe le altre tutte gia ſi

ſono dimoſtrate calunnioſe, come ſi vede calunnioſiſſtma ora ezian

dio la preſente)perchèSememia latoſaper invalid-‘nimo falſi”: 1m!

!ír probatiom'óm delifforllm ”l'ip/i: iure ”alla . ſiccome ſi è nelle ſo

'predette nullità ampiamente fondato, e ſpezialmente in qUella del

`Politi.E perciò il preteſo Reo dovea onninamente aſſolverſt quale

1nnocente; e viepíù poi ſul ſorte motivo da noi ſtabilito , che non

potcaſi per parte dcll’Vniverſità ſporrc la querela contra l’Uñcíz-'x

le ſenza le dovute ſolennità. ‘

QLL però prima di trapaſſato alle altre nullità,estimiamo giovevole al

la nostra cauſa,per dimoſtrare maggiormente l’ingiustizia, e la nul

lità della Sentenzia per le ſopraddette indegnc,e crudeli pene, con

ſiderare brievemente alcune coſe intorno al fondamento,che quel

le richieggono. .

E certamente è trita maſſima, che debba la pena aver proporzione . e

. adeguata miſura col delitto: Ma nel caſo nostro non ſolo ciò non

conoſciamo, anzi vcggiamo ed evidenza. che ſteno dette pene ſtato

impoſte affatto ſenza ombra di delitto, e ad un’Innocente. …

inſpcrciocchè imprima a riſpetto della pena del Bando dato al Sindi

cando per dieci anni dalla Terra di Morcone , e dal ſuo diſtretto.

già ſi ſa eſſer’ella una pena rigoroſiſſima, e graviſſima :perchè dell'.

* eſilio generalmente parlando, oltre all'eſſer una ſorta di pena anti

'ch'iſlima ,' e praticata primieramcnte contra commune”: Parente”

Adamum lotti ;Vaminir Rcamgai ſm': :miſi-u‘ de Paradiſo ”lapto

tir, (51* contra Cai” ob ſrarricidmm , ſiccome dalla Sagra Geneſi do

po gli altri ci ammaestrano il Sig. Reggcnte di Roſa i” cap. alti”.

, Prax.Crim.tom.r.”.19.e Scoppa a Sarno i” Praz-.Crimmop. 16.71,2.

è poſcia ſimilmente pena, qua cam capitaliflagello concerti: s Cum

capitali” rin!, rx quibus pena, mama!” exilirtm e/f, [i creditori-*31.0.

ſib- r sad EdiEZ.Prçtor. in AzfllDe public-ſodio., ”anſa-m ac Laóco

exrflimabat, de quo Terent.Clcm.lib.9. ad 1.]ali-rm, ó‘ Pop. CAB[

TIS ACG‘DSATÌONEM SAM ESSE , C‘UI‘DS PGE/VA

M085’ , KE[- EXILI‘DM IIS-SET’, roflfle jan-Patr- Cosl ap

' . punto
.
--a
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punto ſono le parole dclPisteſſo Scoppia ad ”lb-46.11.29,” quale dot

.;.amcnte ſic‘gue a ſondar turtociò con molte ragioni : E per parlar

,poi dell’.E[ìlio nella nostra ſpezie,il. mentovato Roſa over/L eyz/,ì `Cr`~

701m” nc rapport: la prati” del Decreto'. 'giuſta lo ’nſegnamem'o

,del Sig.Conſrgliere Gizzarelli det-if. 23. n.1. , ed indi nel fine del

;detto ”519. conchinde: Caen-rm ezih'rmr non [mi: e/I pena : mrrlm

. quidem i” itinere, ”ra/m in aliena Patria exulatur fab/ihre: imam-

.moda. .ET-CDM ;IGNOMlNlA , S1 OB CRIMEN IRRO.

.GETUR . E divero , che l’eſſere sbandito pci-ti ſeco una ſomma

.vergogrmun perpetuo v itupero,ed_un carattere di una estrema in

-ſamia,c.precifimeme ad un Gentiluomo, a cui fi ſoſſe il B mdo da

;to in pena de’delitti nel ſuo uſizio commeſlì( ſrccome è stato dato.

z ingiustamentc può,all’ínnocente nostro Sindicandojè coſa ſopram—

, modo ſenſi-bile ad ogni uomo prudente, ed onorato.

A ſí-ſpetlto poiidnlla pcnadi Amp/Mr non extreme officiflm Indici: , ó‘

Graham-tori:. ella, per avviſo pur di ogni uomo di onore, è riputa

.‘m ſommamcntc-gra ve, dura , ed atroce .~ PcrOCclÎè ſicutiadmini

[Imre horror t/i , im remavcri oá oſficr'o dedecm e/Ì , ſon ben

. degne parole della Chioſa mila l. Teſiamento Canaria , 5.1. ver-.ne

gatimflde marlowe/lam. Anzi MAXlM‘BM DEDEC‘DS ESSE,

ſcrive Platea i” I. [udire: n.3.C.de ann., ó* "ibm. [ib. ro. TalChe

zinſameyiene {lima-:hi è rimoſſo dall’Vfizio, o dal Senato,ſecou~

,dochè ci avviſanoBartolo, Baldo, Fulgoſio, Coraſìo, ed altri nella

;LL-1.7%” Samon , e così pure il Politico e Ginreconſulto Bo

vadil/.Li-bufflolimap [6.”.16,’Jr [8. e Mastrillo de Magi/imtJì/LQ.k ,

. azionari.” dichinaſr dalla ſua nobiltà per la celebre teſtimonian

,-za di Tiraquello de Nobilwapgg. Anzi ta nto grave, e rigoroſa sti

'mali la pena dell’inſamia , e’l perdimento dell’onore , ‘che gíusta

mente nelle nostre leggi mom' comparare” , eique [ſmi/r': dic-im?,

come ſ1 ha nella Lira/laffidc manamuvind. , ed ivi la Chioſa 'ver'. i”

.fmr-t, e da Pietro Caballo ReflCrim.t-mr.2.cafl 166. n.9. , il quale

degnamente ſcriſſe in fimiglicvol rincontro,ed alrrcsi Giovan-Lo

renza Ruggieri,quell’inlìgne Avvocato di ſuo temporalc,in difen

. . dendo, pure in grado di nullità peravvemura , una cauſa di Sindi

r cato di un Giudice contro alla Sentenzia, inbabi limtr'om'r ad quod

‘ liber jet/liti.: officiam , profl‘eríta nella Vifita Generale , la cui fa

c moſa allegazione ſi diè poi ſuora alle flampe da Laganario nell’

Addizione `a Rovito su la Pram. r- de ó‘yndOfl‘ichnd. ”3.702. ad

706., ed ivi dopo aver’egli fondato, che un’uomo buono,ed onora

to aſſai più ſente pena con ;i ſartainſamia, che colla morte; ſicîue

Lr a
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al nostco_ propoſito a ſtabilire , che la ”amata peu.: inbxóiſitatíoní!

ad affida non poſſa, nè debba-darſi ..,. ſ'enomrſe per un deh’ttd gran:

de, per un delitto atroce; Così ſono-le ſue er-ole: l’a-*mm prima

tìom'r, e” inbabilitaianir ad officiel inner-:dana eſs: pmi magno teſi

H0 ab /ſieíalì “omne-fia, velata‘ Pope” ſraadeW. carrapzianeàz, liti

rapmriam, atque odo-0 cio/2m, ml magnum :xl/pan) , qrte dal” ”qu‘i

paramr ; la qual dottrina fi dimostra da lui aſſii ragionevole ,‘ m

compruovandola eoll’autoritàz di Giàcopo de lelov iſ. in; Pm”.

‘Crim.tit.deſugafl.57. e di- Ciacci-io.” quale Var. Rc'fipangxap. I 2.

"3.90. pruova-:on molte ragioni , ed 'anche colla Coſtituzione di

BarcellOna. la O/fieiaſir condannata: _a .lidi- ad oſficia redire ”r

gaeat, SECUS Sl CONDEMNATlO. ESSET’ FACTA PRO

‘A LI - A LEVI CULPA “, -ET PRO DA’vi-NO ALXCUl

PAR l CULPOSE’ DATO , ”t Miercz a* lee. Ba'tìflofld `tir.

de Tabula cap.z.”.4. ”m per SENATVM DEClSUM~ ETlAM

REFERTLe quali dottrine, ed nooo la d.decíſione di Mierez ven

gono raffermatcdegnamëte pure daGíampietro Fontanella-de pal‘?

.nupt. tom. nelauſ.4.Glo/Z impara”. 57.. da cui vi ſi giungono-altro

belliſſxme ragioni, ed alquante LL., cioè la Coſtituzione degl’lmpe

_radori Arcadio,ed Onorio nella l./:` :zi-'quid 12.C.deſuſceptonprapo

finlió. io., dOVe ſu dita-minato, doverſi priVare dell’ eſsercizío del

ſuo uſìzio chi è ſtato cOnvintofoio di frode, di dolo,o di altra gr!

viſiìma manchezza uſatavi; e più eſpreſſamente oi nella A Indice:

MLC-dc Diemlió. 1 z. ſu stabilico dover eſſer com puniti qu'z’ Giu-z

dici , lil SE FURT|S ,‘ ET SCELERIBUS FVERINTÙ

MACU ASSE CONVICTI ; e non già altrimenti , benchè

aveſſe forſe l’Vſìziale commeffi altri difetti, ed altre colpe men g

vi,ſccödoch`e tutto ciò ancora ci viene aſſai bene autenticato

. del noſh-o Sig. Reggente Sanſeliccio in quelle

` postc nella ſoa dm].62.lib.r. n.56, é- 57. E’l

, dizione ad Gal/upper. l-CJP. 1.”.

pre o

pregiate allegazioní

Sig. Maradei nell’ad

X’L pruova put-:egregiamenteflhe

. delitti gravi. ed apparati pienamente , debbano eſſervi , e nongiì.

. bastino i ſoli indizj , m pafflrlt Official” damnari per” miliari:. ó*

o ficiëſujpenfiane. E cosí egli lo ci conferma colla celebre deciſione

`atta al Regio Collateral Conſiglio a gli 8.di Aprile del rtf-;mma

‘-. la cauſa di D.DomcniCo Vincenzi, ſit Auditorc Regio-nell’Aquil’a.

e ſi fà il Decreto, cioè Liberam- ifl ferme.- `ñ ' ›

E quindiſe è cosi, come manifeſtamè‘te’ eſſer ſi vede,

y indegno , ſcellera te

. nediExulet,

di certo,ingiuste,

. e erwdeli dovranno ri putarſi le ſopraddette pe

M” marc-:at deliberate con tra dei nestroSindí

, J O 2 can
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cando; ed iniqda, e nulla' in tutto pùre do‘Vra` riPutarſi ’ la Sementi‘ ,`

zia del ſuo Sindicato, quando con tanti fatti indubbít’abili, e con‘ ,

tante evidenti ragioni ſi èda noi nelle' ²dianzi ſondare 'nullità' diñ‘ "

mostrato, chendn ſolo egli non ſia Reo di delitti gravi, _"e merite-Î- `

voli di s‘tſatte pene, ma nemmeno di leggieriffimi difetti, anzi 'af-l

fatto innocente. - ' ì' i

Ora ciò flabilito , ci veggiarno in obbligo per continuareil inetodo

del Proceſſo , produrre le Nullità a riſpetto delle querele deciſe,

_come ſuol dirſi , arcieri!” ; delle quali tante ne tremo portare,

quante ſono le deciſioni in quelle fatte . Ma non istimiamo nojare

molto i Sig. Giudici in coſe si ſrivolc , anzi da nulla: E bafli dire,

che ſe nelle coſe gravi, e deciſe collo ’ntervento anca del Conſulto

re ſi ſono commeſſe tali indegnità,quali noi leabbiamo maniſcsta

,te; in queſte coſe poi di menoma conſiderazione , e deciſe da’ſoli

Sindicatori v’ba delle quali infinite ingiustizie,e falſità; E così tan

to meno,per nostro credere, meritano d’eſſere inteſi da’nostri giu

sti, c ſirpremi Giudicmti i ſcioperati ſentimenti,e le ribaldc deter

mina zioni d’uomini di groſſa pasta , e malvaggi; Ed inoltre ſe lc

.Nullità già ſinora stabilítc rigittano tutto il Proceſſo, e la ſente'n- q

zia del Sindica to, e manifestano ad evidema l’innocenza del Si ndí

cando, divero non potrà tenerſi ragione alcuna delle querele aromi

”m . Laonde ſar-em contenti add-me *per ſemplice ſègnaic ſe ſè

guenti Nullità , ſeguitando pur l’ordine già impreſe.

LA XX. Nuilit‘a ſi è , perchè ſi ſpoſe dal Rever. Rettore Antonini

una querela oretta”: notata nel Libretto ſſa/.204. lim!. di queſi

.sto tcnore.ll Rewrenda Rettore Antonini pretende cinque dorati da

gli Eredi di . . . . . . . . Brino, oerum/r‘ue devono levare carlirr’i

ſedici per am' fatti colli Mafirodarri paflan‘ , ed altri tredici , e gra

jfla cinque per ani/atri colli Maſiradarti Odierfli, re/r‘a da conſeqüì

:e earlim' wenn', e grana cinque, comparſe orerermr a’zz. del correrr- '

te ”Zi-Cioccio Aff. : E fa]. 208. per tal querela ſu condannato il

Sindicando a pagare all’Antonini carlini io., c mezo. Ma,Dio buo

no , ſi può dare ſciocchezze: maggiore, ed iníquità più grande P Si

querela non ſi ſa chi, ſi pretendono i datati 5.da gli Eredi di Brino,

nè per penſiere viſi nomina il Sindicando,non ſi cnunzia perchè,

per-qual. cagionc . Dunque a che è tenuto il Sindicando , com’ egli

fiCOndanna.? E di ſimile difetto vedeſi notata anco [a Vareſe di

Giambattiſta Marino, diffſoim. E ure (per intralaſciarc altre con-j

fiderazioni lci ammaestra Muſcate lo in Pron-Gloſ- Libellm fill-8.,

che debbe l’Attore declararcfafgrm, ó' ſtrain pretende-:tim ultrà”

_ c a'.
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:hr-'r, é* aperti:. è" ex q‘” &an/.la il!”Vitamin”, Ò‘ſic-qm'd , u*

quo ju”: :’3' dcr/mm exprima: ”0mm , ó- cognomen Rei , d quo jihad“

'ratendcrit, Òſic à qllo, &fat-ia”: ”iam ”pwd-’da coil/Ii:. 'Regni ›

Diſationer, Òc. Edifici-nm. ó':- , con infiniti altri. li quali noi non

istimiamo rapportare in coſa, ch’è indubitabile,e delle prime rego

le del nostro mestiere.Or qnindi ben ſi vede , che ſciocchiflime , ed

affatto nulle ſurOno le deciſioni fatte da’ Sindicatori- nelle dette,

ucrele. v . '-r

A XXI. Nullità è, perchè tutte le Querelc arm-”m (la condanna

delle quali in tutto importa ducati 19. )veggonſi ſposte,e rice

vute ſenza ſoſ'crizione de’ Sindicatori , e molte di quelle-pure ſema

ſoſcrizíonc dell’Attuario, e ſenza giorno di preſentata. Di più veg- ~

gonſi tutte deciſe da’ſoli Si ndicatori, quando ancora le anrele,che

a voce ſi decidono, ſiſmn'”: imriçatxJimi/irer ”Pm l:10:0 Conſultori”

oretta”: decidi debe”: LJe-m'a fflde A:cuſ.1.Neqnidqaam 5. de plana

fildc offlc.Proc0n/ZCarraó.ringul. 2054””: Ricca/1m”: Part. i. cap.“

6. num.; [103.34. , ſoprattutto , perchè da’Sindicatori ſi aſſeriſce‘

nelle deciſioni, eſſerſi oſſervati più Proceſſt, quando f per quel che

ci ſi dice) da loro nè pur il ritto, o’l r0veſcio può ſaperſi de’Pro:cſ- v

ſi. Ed inoltre veggonſi le dette deciſion-i fatte precipitoſamente , e

con ſomma confuſione, e non ſolo non vi ſi notano brievemcntei

detti de’Teſh'monj ſu di quelle, ma nemmeno iloro nomi ; quando

dal dianzi citato Ricci nel nam. 5. ſi porta la forma del libro delle

(Lg—crew picciole in queſto modo . Ivi :Libra di ,Quartz/e nel Sindi

cata del T'. the n' fa per TJ'. Suda-mori, e Majhadani della Cimì

T-da oggi 65mm”: 1713. A’6. Settembre 1'713. nella detta Città

Gio: 7’. di quaſi” Cinà la `Age/a contro T. Sindicando , come ”el

mc/è 7’. indebitamente.ſotrattamte carcerare dnegiomi con prete/Io,

cbr dn'.?LT-Sindiano”,T.Almario.1stc/è le pani” ſa deporizio”

421T. e T., che In” depoflo ric, ó* ric , si è (Ieri/ò , cb: il Sindicando**

Gf:. Addunque Nullità è nella noſtra ſpezie non eſſerſi le dette [07'.

lennità,e tal giusto stile oſſervato. .

LAXX l l. ed ultima Nullità ſì è,perchè nelle nomate deciſioni ol

tre alle eſpreſfiite indegnità, ed ingiuſtizie, ſi commiſero pure da'

Sindic’atori molte falfità, ſecondo la'lor costuma veramente-Peroc-Ì

chè ſol.208. nella Querela di Giambattiſta Fallarino ſu condanna

to il Sindic‘andoa rcstitujrgli, come ivi ſi dice, mm Scoppma , ſu l’

- afl'erito rifleſſo , che ſi era da eſſi Sindicatori oſſervato- il Proeeío

del Fallarino, c ivi ſi era trovataDccreto a ſuo favore ', e che pel'

ciò non ſi era potuto pegnorare, o far eſeguire il deu-SchioppmMa -

dal

.l
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dal mentovato Proceſſo fabbricato tra ’l Fallarino, e Bcrhardino.

Marinoſolñtzd t. ſi vede un ſoienne decreto de’r9. di Agosto , col

quale ſiñdiſſe : Ne Curia Nuradimrram remailer” granata ſolutio

”e Afforumfiat execoria realir- contrajo: Baptiliam Pal/urina pro

quantita:: ſport-alam”: ſoeö‘mrium ad pradifîim Cnr-'am Nn ”Ji

mmm. E quindi ſi dimostra la falſità de’ Sindica tori per lo aſſerit.

decreto. E poi di tale ſehioppo non ſi sa cos’alcuna dal Si ndica ndo.

nè potea egli eſſer così allo ſpropoſito condannato , bensì dovea il

Fallar’i no quello pretendere a dich Curia' Nandirrarum ſe pure ra

gione n’aveſſe avuta . Di più ſi vede l’altra sfacciata. falſità dal fo- _

glio 207.perchè ivi fu condannato il Sindicando a restituire Carlini

lO. ad Antonio Taccuiello , pagati per una ſicurt‘a ricevutaſi dal

Sindicando nella di lui cauſa Criminale ; e ſi aſſeriſce da’ Sindicato

ri, cioè, Ed aller-mirati il Pr‘OCeſSo di :al cauſa ”oo abbiamo ritrova

ra detta plaggiaria. E pure quella appariſce ad evidenza dal Proceſ

ſo de rixa xomalmariafiló | . eſſerſi a’ 16. di Giugno ricevuta.

Queſte addunque ſono le nullità cosí d’ordine , come di. giustizia , le

quali abbiamo noi stímato eſſere le più principali, e le più evidenti

per appaleſare appieno l’innocenza del Sindicando , ſiccome-già con

certezza ſperiamo averla appaleſata:Egli è vero però. che moltiſlime

altre ſi ſono tralaſciare per non increſcere iSig. Giudicanti nella

lettura di nulütſidìmnggior numero.che non v’ha carte in Prot ſ

-ſo. Dobbiamo bensì a’medeſimiSi Giudici, raceordare che’l natu

ñrale ordine del Proceſſo(da noi o ervato nel fondare tali nullitàſha

portato,che come quaſi la prima nullità fu quella di enormi falſità,

-cosl qnest’ultima foſſe pur. di enormíffime falſità . E quindi ſi con

chiugga giustametite,che la falſità è il frontiſpizio, la falſità è la ſu

`ſtanza , la ſalſità è la corona di tal Proceſſo.

Ma qui è dovere riſponderca tre vaniliimc oppoſizioni, le qu ali,ſicco

- me abbiamo antiſaputo , ci ſi ſanno per parte de’Querelanti.

La prima .ſicchè è, che non ſi pocefl'ero opporre ora molte delle noſìre

nullità , perchè la Prammatica 4..” diminuiti Cap- 17. diterminò,

`cioè, Che non [i poſJa dire de nullità dell’arto'. .le proccſlo ſano prima

' dello Decreto, oſi-'manzo- . _ ,

Perciocchè noi rimieramente riſpondiamo , che’l Sindicando in tu

tutte lo ſue iſîanzeffi nel ſuo oostituto ſempre ſi procestò delle nul

‘ lità,e quelle ſi riſervò eſpreſſamente ; E quindi. ſiccome dottamen

a. te ci ſi fonda il Sig.-Maradei in Arrimadmrſi i rr ſai: obſerv. ad Six

. girl-Animaziogó. rr. r 1. paga., illa prati/?ario militari: dedoffa i”

‘eliſir arm Decummixà‘corr/àrwt ju: proteſtanti: , rat/"tento Decreto

"Cl’
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‘ccrtſeamr ”allitaiá ó- appeſìatia 'prozia/ira 1) principio. Rimina/dxon

fllJogJÌ n.24. ad 28.E poi diciamo ſemplicemente rimembrando a’

Sig-Giudici, che le nostre nullità ſièno maſſime di quellaſorta, che

Emergm” ex zii-?ibm ”on/aſſi: , fi” omiffir , giu' de imcficri debe'

`bari': , ó-ſic ex proteſi” ”0” integra‘ compilato à Ed inoltre , MY"

.aſini omiffiſum da ſabflamia ju‘dicij, ſiccome certamente debbono

`ſiimar’ſì ( per tralaſciare gli altri capi delle nostre nullità )le Diſeſe

`non ſolo ristrctte, ma negate affatto, la Repulſa non conceduta , il

Proceſſo non dato , 8m. Pertanto ſi limita , anzi non ha parlato

in questi caſi la ſopra mmentovata Prammatica' , c poſſono anco

dopo la ſentenzia opporſi tali nullità , giuſta la maestrevole aurea

`~dottrina del Signor Reggente Rovito ſulla medeſima Prammatica

'Lg-4.6* 6.,riccvuta già con ſomma venerazione ne’nostri Tribuna

. li,e ſcguitata da tutt’í noflri Dottori d’una Voce, ſecondochè , per

7 ommetterne tanti altri , lo abbiamo dal Sign or Prato ad Mil/ba

'tell, Gſoſ. Nyllitntir oerſ. ad nam. iz. arriva Eflqur pari!” San

cimm , da Sroppa ad Sar”. i” Prax. Civil. i” fort/mm- [applicat

mm.47.ó* 48.pag.62 5.rzbi ex Moti/1.257.112 novellameme dilSig “of

Maradei i” traEZ.A”a/.Crim. cap-34.0.21 .pag. l 23. , il quale cosí mp

pl ica quasta maſſima nelle cauſe Criminali,cioè , ”deſcücm reperi

xiom’r rc/Iium, quando Rem eri: abſolvrnd” , Ò- [Memorizzaó' b“

..ml/ita: pote]] opponietiam pali ſementi-1m non ola/farm P703- ó"

. rapportandoſi anch’egli alle ſue oſſervazioni a’ſirrguiari. Addunque

?ſia , per' nostro Credere, fuori d’ ogni ombra di dubbio questa ri

, po a. . L'

La ſeconda oppoſizione ſi ë,che le falſità da noi appnra te non poſſa

no eſi‘ere di pregiudizio alcuno al Proceſſo , 0 d’impedimento alla

Sentenza, perchè ſorſe quelle non ſono chiare , e maniſcste.

Non per tanto vaníſſima pur diciamo . che ſia tale obiezione ; imper

_.ciocchè primieramente , oltre a quanto ſ1 è detto ſn la z. Nullità.

_ abbiamo poi la I.3.C.fi rx ſaw: inſinua-nino” ttflimmijx judicatí

.. fi: ( il quale teſto veramente è aſſai chiaro per la preſente ſpezie)

; lvi: indicati executioſhlrtſflſptfldi , Ò-ſolrm duri ”petit-'o ,. fi fa#

. /ìr i”jimmy-rir dream-venta”: :ſia religion” indica-m': ( crimine

*i postcafa 1/1‘ iſlam ) mamfchis Prototionibyrſnerir alice/am . E .cosr

. p'ure ſi ha dalla 1.2.6 g.dell’isteffo titolo. E poiabbiamo la Framme

_ tica 2.Jeſa 1m , dove ſu eſpreſſamente diterminato . che per la qui

fiione di falſità‘ s’impediſce la ſpedizione delia cauſa principale r ſi'

ſalſim can/ie! e” ei/dem uffi:: alla quale'Prammatica uniformeſc ne

', portò dal Signor Reggente Ro'vito ſu di quella lal.3-C- ‘i‘ “Tim‘

1“*
A!
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- _indù-.con altre ſimili, Ecosl ſondaſi (neo da Gramatico ch'. 50.

' n.24.: 25'., da Carlwalde jadic. tit.2.di/b.6.n.42., e da Mai-addì i”

~ Pr. Prcſ. [/r/Ir. cap.: 3. n.20. E dall’ isteſio Rovito n.2. ſi ha , clic

ñ .dicitm autem ſal/har con/?are ex ciſdem affine.” code-m ivi/Imma”

- ;2701111570 . ex raſa-ra, &ſal/ò figuoſ, a” per BellagJ” [Zu-cul. Prize.

i Kuór.4.5.Legcr 11.5:. . e largamente coil’ autorità di Menocchio lo

ci ſtabiliſce Lagan.ſu’l detto luogo di Rovito.E di più da Deciano

da Farinacci , e dal Regentc Sanſeliccio Deer/161.”.zfi conchiudc,

che dalle accomodazioni , dalle viziature delle ſcritture,e dal veder

-fi quelle cancellate o di vario carattere , o d’altro inchioſtro , o di

d diverſa carta, diriva una pruova evidente della falſità ;e per intra.

laſciare una infinità di Dottori ſu di ciò, ci balla per tutti l: de‘.

gna autorità di Giurba (da noi ſimilmente citato nella 2. Nullità)

Can/17.9 i.r›.25‘.ivi: PRAXIS EST , QUOD DETECTA MO

DlCA FALSlTATE [N lNQUlSlTlONlS SUBSTANTlA,

SOLET REOS GRAVISSlMORUM ETIAM CRlMlNUM

REMlTTERE lNJUSTlTlAM , . TOTA ENlM CAUSA

TUNC ARGUlTUR FALSA. Ora ſè è cosí, chi può peravven

*tura negare, che non f modica ſti/:im: , aórau’o , diuerritar arra

meati, z-elpapyrì, veggonfi ſolamente ncl noſtro Proceſſo del Sin

dicato, ma falſità grandiſſime, ſcelleratiffime. ed evidentiffime, lic

comc nello’ntero Proceſſo fi ſono da noi già per ſetto appurare in

più luoghi , c qui per brevità non ſi ripetono . Addunque rimane

. rigetta:: ad evidenza già si fatta obiezione.

L’ultima oppoſizione poi è a riſpetto delle Nullità della Sentenzia, le

quali perchè. com’eſsi diconomon tutte ſtringono, e rigittano tutt’í

Capi di quella ; perciò non dovrà stimarſi interamente , e per tutte

le ſue parti nulla tal Sentenzia, ma ſoltanto per quelli Capi, con-ñ

tro de’quali reſiſìe una ſorte nullità.

Ma niente lor giova ſiffatto rifugio; il perchè ſon pronte più evideni

ti, riſpoſte. Perciocchë imprima noi abbiam per costantiſſimo , che

le Sentenzia tututta , e per tutt’ i ſuoi Capi è ingiusta , iniqua , e

- nulla. [noltreſín volendo però fingere. che non abbia, come già ha

tutto il luogo,la prima riſpoſta)riſpondiamo,che da molti graviDot

tori ſu’l fondamento della l. i” hoc jvdivía, ffſamil. ercr'ſc. ſieſi con

buone ragioni affermato, quod Sementi:: mi de ”almoſt-*a ;nd-'m'

daa. na” pare/1p” parte valere, é* pro parte non valere” ſebbene ſie

flat: grande in queſìo punto la quistione, e ſieſi da moltiſſimi Dos

tori allo’ncontro affermato, chela dianzi detta prima openione ab

bia luogo nella ëentenncontenuta in una, coder/:gru capitale , mi‘

. \ . a”
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_iii rapitalímónnexìr, no'” autem in càPimſilís ſcparasìr , in qual. caſ‘o

potcst piro part?, &'2‘qu ”num capita/am valere . ó* quand alii-ad

;ſia ”allu,ſiccome con molte Leggi, e con mille Dottor' ci fondano

’Aldimari de'mzllíhS'mt-tow. i.rabr.4.qfl.2o.n.zo. ;<7- 2 3 .', ed Avremo

'ad dr'Mari”. Maliomgm i9. Contuttociò la ſentenza di tali DD.

non, contrasta a quel,che noi pognamo nel caſo nostrmanzi piutto

flo `e a favore; perciocchè perav ventura la Sentenza del Sin'iÎCstO,

come davanti ſi è rapportata , el} ”nica , ó- indiuidrra , quia unico

muori" contratta-,ch‘- eadem cbarta efl pro/atmqmmnirſapcr p/llflbtll

libri/ir , ſecondochè ci viene ſpiegato accn nciamente alla preſente

-ſpezie dal medeſimo Aldimari ”.20- , citando altresì Mint”. '{eciſi

Aragon.5.n.67. Alex. de Nor-va i” rubi-.de appello:. n.36. Gru-vai ad

Gai-l. obfèmfl 10.”.4.l.-ó. r.Scaccia Gl-ſ. i4.qufl. l 3. 3'3- dñ- Luca ſi!

Franc.drciſ-45.n.g. E finalmente, giacLhè abbondiamo di ragioni:.

ecco un’altra indubbitabil riſpoſia, alla quale o voglianop nò,do~

`vranno turarſi la bocca i Contraddittori. Ella addunque ſi è, che ſe

da noi ſi ſono ſoprabbondantcmente fondate per nullità, trà le al

-tre, l’eſſerſi negati gli Atti al Sindicando , le Diſeſe, la chuiſa,

la citazione ad Teller,e le tante falſità commeſſe negli atti ſud.,&c.

Qnindi,quando altro non ſoſse , queste nullità del Proceſſo, ed in

coſe cotanto ſustanziali , rendono nulla tutta la Sentenza ancora ;

Nam aëi’a car-”mar cäſefltentiaſſiſememia eli ”alla ex drſcffu uffa.

mm.Bald-i” l./i` ”t proponi: :mer/ZQa-erofl. qnomoiocs* quando lr

dcx; DoEiorer i” cap.” proàandrmr de re ſadic- ,> Cardi”. i” Clrm. r. .

15.qmr/l.de re indie. (-1- Bcrtacbi”. in Reperr. [ſará. 4-320 pag. 39. E

così ci ſi fondò pure da Vanzio :le nulli:. Rab-.quota (9' qmbfliiad.

”allilar injedicmazz. E cosl parimente colla dici/136. della Ruo.

-ta di Firenze preſſo Magonio ci ſi affermò dal citato Aleſſio verſ,

E conaeiſo. Ma meglio di tutti ci ſi comprumò dal mcntovato Al

dimari n.46. ivi: Secando quando ſemantici non ſali-am e/i injajlaJi-J
cr iam cſi :ml/a, eo quia [ata /ífle citationr, a”: cant tcjiibm , in 00a i

raf” el} ”alla i” totem; e più chiaramente nel ”.49.ivi: Si fintefleia

' pariatur drflffum jvriſdifíianimvel PROCESJUS . AUT-SUB

S‘T’ANTIALIYJM, SE‘U_ FORMA' IPSÎ'US SENTENTUE,

ET’ TYJNCSBNTENT'IA EST' NULLA[NTOTDM .Scac

cia de r: jadic.d.q”.i4.”.i 9. é* 26. Sanfi lie. dec. 304. n.1. 'verſi pro

mgatiuafimfil.Genga/15336.1”.…e ſiccome l’isteſſo Aldimari ciò

:afferma dovunque ne ha il bello ; e ſiccome anco' lo"ci ditcr’.

mina una bene adeguata ragione , perchè per tali vizj del Proc-:ſſo

o
1;- r j

r"

ffandomeptm deficit ,. ‘non pote# xdffiéiamflare -, .l. i; ?him-ni”;
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;.6. mrſipofl boe, C. q”; dar. Trump”. l. alta-im, çfia. cm l. [17:.

.fllde @mph-unread.”- l.r. dc exec”. ”ijedit'. E quelle fieno le

mſposte alle oppoſizioni de’Contrarj.

Sirchè reliano arl evideun flabilite le nullità cosìd’ordine , eorne di

.yz‘ustizia. e ccsi della Sentenzia. tutta., come dello 'lucro Proceſſo.

.E qui ſa di mesticſí COnchiudere col lepido avviſo, che ci di l‘Emi

_ncntiſſimo d. Luca. quel gran Maeſlro del Foro . ilquale in iſeri

.vendo nella conſimile ſpezie dc’Proccſſl fabbricati pur da’Giudici

provinciali, così afferma nel diſc. 37. de [ad. il. 25. Valdo: flequcm

,,raxis, quad Proctſlmjrldicum dc Partidu, a: piu-iam, ob ma):

ſcruamm ordiuem jadiciaricmfflà* quia rtf/:Flero neque”) ad fun':

di[polizia-1m, nuocatr'onem puri /àlmt e” capire ”nr/lim” ,‘adeoèr i”

L‘aria per om Prañ—icomm ‘Z uſim Difftriam , PROCESS'DS DB
.PART/BUS, ERGO NULL‘US . Il che avverato appumo ſi vſſc

de nel nollro Proceſſo di Sindicato, il quale poi oltre alle nullità,

-patiſce nnco tante indi gain-,tante falſit‘a,quante già ſenne ſono di

.mofltue. 2 . '~

E qui potrebbe ſork aver fine quella nostra ſcrittura :. Ma non meno

per le premuroſe inchieste del nostro Cliente (cui come tanto ze

.lol‘o del ſuo onore, preme al ſommo la preſente Caulìi ) che per dr

,re a’Sig. G,iudici,olcre a’Ca pi delle diviſatc nùllità un qualche ſag

,gio di una ſtra generale, e ſìrignente difeſa nc’termini di una eſat

_za giuſtizia, e per ſerrnrezffattoln bocca a’Qucrelunti , perciò ſti

,miamo conv enevole ſondare bríevemente per giuſti termini del

nostro buon dritto, che in tutto ciocche gli ſi èpotuto da loro op

.porre di delitto, veramente onon vi lì contengono Capi di diff-il

”, e di delitti, per gli quali ſi foſſe poruco, edovuto il Sindicando

;inqui-rerc, e condannare ..OVVcl'O non fieno. quelli pruovati cosí

pienamente, a con fatti chiari, ed~ indubbitabilize con quelle ragio

`ni ben falde, come richieggonſi- nella ſpezie del Sin~dicnto,anzi con

pruove certiffime, ed evidenti più del lume del Sole,,g_iustn la fra

ſe de’nOstſí Dottori, c non già colle indegno maniere, e colle ſalſe

. -tcſìimonianze proCcurate da’Berelantij di più ſàrem chiaro,che

di alcunidiſettucci, e colpe leggieri non p0fl`a,nè debba eſſer tenu

to, e gastigato il Siudícamlo,bens,ì doxerne eſſere ſcuſato. E. final.

mente appaleſeremo non doverſi credere a tutte le coſe, che ſi. op

.pongono a’poveri Vfizìali,.eſfendo una pur troppo amica c miſe

ra lor diſgrazia di venire calunniati, ed oltraggiati’, ancorche stati

(foſſero eſemplari nella giuſtizia, ed oracoli nel ſapere.

Addunque egliè certiſſimo primiergmeme (che che ſtato foſſe in oſ-_

ì‘ \ , A

ñc

.n—.-—--._“-.
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4 ſe” anza' da jbn camm’mn‘, Ò* Regni , per la eſamina bei! degna di

-J qual materia basta rimetterci al nostro dò‘ttíflìmo Aleſſio-ad dg Ma

n' 'Mile lior.39.à ”.13.ad 19.) che oggigiorno per general _Confi‘xe-ì

tudíne di tutta l’haha gli Vfizíalí non poſi'ono efl'cr ſindvcatî , ſe

non ſe dc …ar-lara, ó- male adminiſirám _in/litio, da dock-,ſartoſha

fattoria, conmſfionibm, illicitit :mar :ionióuflde [ata ”lp-1.11”: da.

lo aquip aramr, de occupatione can/31mm fistaliam ,` de [/ro/mio”:

lcgwm Poor-‘c . dammodo per :Io/”m , à* mulifiam Official-'s mba

tar borſa-Ham. ac etiam pro eo,qaodflc1ſ3:m ali-7mm- pro levi :ac/Ja

capa”, ó* carcariöm‘monc-Parc ( ”i/ì capua-0.0* due-”n'a ſm': modi.

ca propter iflurbarnirarem. ó- ifldccmtiam . m e” Paga-era duc- 82.

ſnoda! citandurCorxlam.) e non già deon‘o eflcr fiudícatí per altri

difettííWsta è co uma già legittima, ed appmov‘ata‘con ſomma

?cnc-:razione ‘da tuct’í Tribunali d’ltalia,e ſoprattutto da’nostri Su.

. premi, ed ègíà maflìma renduracì indubbítzbíle da tutt’i Dottori,

i ſecondOchè può‘ofl‘etvarſi dopo Pucca, Cataldo, ed Amodeo, preſ

ſo Gabrielle Berart. i” Specul.Vi/ìtat. cap.3. n.7:. , Bffio i” 7'745‘.

. CrimJ’hde offic- ”cun-'corrllpthrtazM cart/il. crim'. 71.81.‘ó- 9t..

**5M MK?? Bovadill.lió.5.cap.[n.134. Guazzífldcfcn/I t-cap.z 3.”.8.B tra lì no

‘, ÎXÎ‘ÌLÈLÌU'Î stri più moderni preſſo Rovíto’ſu [a Pam-6. O‘ 7-”101-[3'. ó- lo..

3| E?” @ma preſſo’l ſoprammentovato Alcſſm 11-19.. dove porta um Îlſſlflîüì di

' Dottori, e preſſo Rice-‘ad Curr.p.n.2.c.xp [.pag.87.›r. [.4. G- 5. ,dal

`quale pur ſn amplia, noflſuffinn mala, ó* dalasèſmpc ;aromatici-mm,

jçd ”qu-'rita', quod dacrcmm dolosë datum/it (melma-i . ó* ;mi

dal”: debe”: proóan'.

Ora ciò preſupposto. per Venite all’altro nostro muto , 'egli è pali

mcnte certo, che vi ſ1 richícggano contro all’Ufizialc pruova ev].

I 'denti più del lume del Sole, e di testimonj degníflìmi.e che ſicſi ar

ticolata, c pruovata la l‘Oro ottima vita, e fama. Così Putco da Syn

‘ dm'verbfrabatia n.6.pag.75'9. l” ca*[31 Syndicam: del-m! :[3: pro

. ' bacione: evidente: , mica quad [ice: atm 71/!” ignoti cda-'nomu’

cum tortura. non tamen i” cauflu .Ty-Mim”. Angel. i” I. |. Così ’1

citato Boflìo n.14., in parlando del come debbanſi pruovare la Bl

‘ latteria, e’l dolo del Giudzce, ſcrive, E: inſpscìc dic,quod proóaric

tm colma O/ficzalct debe”: eſîc wide-m. cum pro ci: mIa/:m pra

ſummr. BuldJfl Loi-ſervo”, Lpraficxſcc', ,724: offichoconſ. Max-’

mc , quando criminali!” agítur. Così Mrſcard. da probat. larghiſ

fimamente nella Concita/2165. n.4.iví.Sccm lì agata” crimine/:m ad

peu-am triplimcl EXlLll( come‘è’nel Caſo nostro) qm'o nm- frabi:

u'ou” cflc dxócru evidente: , ET LUCE MERIDX‘ANARCà-A

~. P a l -

.u_—.——ñóó
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RIOR 138,012”: pro er': ”lil/tam praſflmamrfialdjralî n'el n.5‘. an?

co egli in parlando della Baratteria ſoggiugne: A! bat: anſwer-rana!

..Tr/Ierjqui ad probandflm ho: dalifîum production” , non Jabra”:

.efleſzfſp‘eíín ſed idonei, at in mmie”, **sfila/Ibm. , ed in molte ala'

tre concluſioni con infiniti testi,c Dottori anche ciò ci ſonda-Ccsiî

. Bertaz.cit.c0nfi7 1.”. l 1.901. i.Bajard. (7114.73 .1mm- l 615)* 183'117--7

rett.conſ.4.”.88, Così Guazzino drfl-Îzflzómap. io.n.i.Nemon rw:

tra Official:: ”DflſlJſiCillflí ordinaria prabarioner,fid ”quilt-”mar

Ja” meridiana clariarer , minuſque in Syndicamjarameflmm i”

fapplemenmm plc”: probariom‘r ſuſficiat, nec Te/Ìel’ cart-eran' à ju

ídice recipizîmr contra cam-.CosiRovito nel ſopraddetto luogo n.3.

;ivi-Probationer rame” (ſr-ben! ’eſie evidenterCosl Galluppo in Pra”.

pani-cap.1.”.38.ivi./Vam quando agitzlr dc'carruptela O[fie:'alir,…î~r

conſt-quem” de ifl/i} puniendo criminalíteTLICET AGATUR DE

,ACTV FACTO [N SEGRETO' , proóxiafler debe!” :ſi: clara',

É- concludcmer. BJſd. Moſconi. ‘T’iraq. Seme. ‘l‘a/lay . Et cl) ian':

ſommari-’5,6‘ GMA/?egizi (intrapreſa crime” , íbí , LEGlTlMA

,PROBATIONE CONVlCTlS . Cos‘- finalmente , per intrala

ſciarnc mille altri, il citato Ricci de Synd.pñrr.3.rap.|7.Pag.l [3. ó‘

ſéq.fl.284_dr 29; dove ampiamente dl tutto ciò parla, anzi nel n.27.

porta, che licè: de fare comma!” BaraEIaria pro-9m” per much”;

per( da lui poste anche ;ſed de iure Kegfli‘fib Praga. de man”. :re:

`Telit:: fingalares bona ſame, ó" opinioni: requimnmr ad proóandam

tBaraéZeriam. Anzi Danza tom, r . de Pag”. Doſi. da Official. cap. 3.

17.5.', in rigettando Bajardo, ſtabiliſce, che nel Regno per la Pram.

.4.4: mumr. -ſieno neceſlarj cinque Testimonj , ancorche ſingu- ›

lari,ó‘ de diwrſir affióar. E per gli Teſtimoni inoltre l’ ísteſi‘o Ma

.ſcardi mac/uſi l ’r 32.dop'0 aver dottamente ſondato,che Teſlcr 0mm'

.excepn'm majorer requíram’ur contra Oſſiaiales,indí nel Il. l 5,ſog-'

`giugne l’aurea dottrina, cioè : aod en’r‘m inte-[liga: , at ad 05”'

-flendam i” Gru/Ja ”reef-ſt‘. ſit ìl/am TESTIZJJW QUALITATEM

;OMNWO PROSA/EE , E7* ARTZCULARE; a/ioquin agent

:an/Ja coder; nam ubicamque ad proóarìmrem alicajm ’mſm req-u'

ammar Teſler optimx opimonir, ”r in caſt: ”offro diſponìmr , [zz-juſ

modi ”Iſlam condicio artica/onda , É* proóanda e/l , bare efl elegant

loíirirm Angeli in [ave] neque, Ò‘c. E nel n.20. l’ampli:: , ‘er ctiamſi

writer alii” bobm' non paper, Teſla: injìrb/ídiam ,qui alias plui-er

deſcfîm parer-ema”, admim’ ”qu-'rent, Socci”. dn:. E’l rnentovato

Gallup.n.4o. , dapo aver fondato con '_ Afflitto , e Gramatico su

. la detta Coſtituz, @trafic/chic Teſi.” anni :reception: majoref ”z

i « , a s. 4 ‘Hifi

i"
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qflírantmmure ci affermadîr Teli” tale: di: ”neanqwndo ”alla 34-,

_fil-72 Mundi ”iam/rivela, ó* modico poflum nat-an'. G'oſ. in c.r. de

Con/img. ó* afflfl., Gram-conſi z 5.”.35. Socci”. ju”. conf.39.mm.9 .

'Nana conJE53.n.9. [ma ”ec de aliquo, ex quo pa/ſir turba” me”: ja

dícit ad Nedefldum, z” dom I’m-para:. conſ.z78.Ee quod magi: eli.

ìsta qualita: cf} artica/randa, ó' probaoda perſi/?um , alia; non puó,

ſummer”, m per Affi-ó- Gram.i›r d. Con/i., Ò* diEZo confl 25. Ma.,

jì'ard. Bei-10201., ó*:- E cosi, per ammette: gli altri, lo ci rapporta

il citato Ricci. . _

Ma per applicare poi tali mafflme alla nostra ſpezie , non ci fa di me

-stierí travagliarc i Signori Giudicanti col ridirne i fatti ; perciocz

chè abbastanza {i èdimostrato davanti , quali fieno i difetti Opposti

al Sindicando (non già da lui commeſhp pruovati)pcr la maggior'

parte de’qunli, ſecondochè ora ſl è stabilito , già chiaramente ſi vef

dcflhe nö potea eſſerne lìudicatomer altri pOchi poſciag’quali har)

dat’ íQuerelam'r gravi titoli di Baratterie , e di estorfioni, e d’al

tro, già ſimilmente ſi èdimostrato, che fieno quelli rimaſi ne’meri,

termini di caltmnioſe loro aſſet-tive , e nongià fondati almancq

con menoma pruova , quando pure richiedevaſi evidentifflma la

pruova, ed indubbitabile, ſiccome fi è diviſato . E per gli Teſtimo

nj poi già ſi è appurato ,' che non- ſolamente nonſieſi da alcuna ‘,

de’Wrelanti articolata, prodotta; e pruovata l’ottima vita , e ſa

ma di efli ,ñ ma dipiù fi è ſopmbbondante-_meute manifestatmche

tntt’i medeſimi teſtimoni per mille capi, per mille eccezioni, e per

mille ſcellerate falſità fieno affatto indegni d’ogni qmbra di :ref

denza, aiizi ben degni per sì fatte loro colpe di lèveriſſimo gastigo.

Inoltre, ſiccome ci abbiam premeſſo, anco egli èoertiffimo , che'l’ufi;

ziale per gli difetti leggíeri-,pcr le colpe picciole, e per le ommcſſtoz

mi ( le quali coſe però nè per penſier-0,00!” ſi è dimoſtrato , lì ſono

-pruovate con-tro al Sindicando) non può eſſere fiudicatoanzí egli

debbe elIerne ri putatoñdeguo di giultiffimaſcuſa , e di [ſommo com;
patímento. Così vben lo ci manifeſta Parco ”3.63. n.1 ,de offichM.

ivi:Offlriali,Ò*_/adicíbm i” Sydícatuſavendam @/1 in dubioxfr non

in” calamaio-nia', ”cc contra ipſhrfacic'nda efl—inqaiſitio ſempldoſa.

Così—ancora lo ſonda- i-l riferito Bo/jio ”ll-35. l.,-il quale aneo nc Fac

tarda‘ ildcgno avvertimento datoqi dal Soma Pontefice. nel cap'.

-cam opomat, Cr iii caP-quolim‘z. O‘ in Cfimde major. ,cioè ”ap

"defacih’ debe” inquiri contro Official”, qui- mutanda DfflCÌBIó

'ſant/ioni ſcopa: ad ſhgíltam, ó- qui dum con-igm” , G* cajìí ant_

mlt/:07mm odia luana”. Non altrimeBFi il dianzi zxomatoñ {ua

x - 3 zm. -
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zin., il quale afferma , non eſJe contra Official” ſcrupulo/àm i”.

qmfirionem ſocie-”lam , ”e nervi” ju/litice , oufforitaſque Jadicum

frongamr , atque 'vile/'cat , O’ i” ufficio/‘ucceflorer 1mm grado pro”

dam5ſiccome prima di lui altresì lo ci aveano determinato Forino".

con/ÌG r . ”lim-l i. Cnr-volta”. de Brac-(7. Reg. pong. nam. 78. Bojan!.

qua/1.53.””rfl.38 .Ò'Gram.coo/Î5’4. ”um S'- E con questi ſentimen

ti appunto, in citando il detto Bnflio, degnamente anche lo stabill

Gal/up. in Prw-cirie”. hour/1.25., G* ’27. , e più novellamente poi

il mentovato Ricci ad Cdr.por.2.cap. i . ””m.4., dove conſidera pur

egli in conſcrma di tutto ciò quelle bclle parole della From. i. de _

57ml., cioè, oliqoid ”ora dig-mm éoorra ear inJuFZumJoffi Proceſ

ſu od/jibeamr Conſult”. E per intralaſciarne mille altri , poſſiamo

quì conchiudere colla illustre autorità del mentovato Alefflîa ad de

Aforinmmzolnfin., il quale egregiamente cosl tanto ci compruo

va,_ſcd tantum ”mirror calporçër negligenn’ar Offida/ibm, alla: ne

mo judieir offlciamſabire *vel/:r propter rimarcm damm‘,quod e” aj!”

cxorcitio win' poſie: , ó* :ſlm: official” quaſi ſig-mm mi; ad [agiſ

tam, nom non poflam omnibus placare , ó* multotier ”ea-f‘: e!? liti -

game: increpare, tandem-raro, ó- aliquafldo panirexír ſic psrjkpè in

mnlrorzzm odiflm incarna”.

E certamente è verità dimostrataci da una ben’antica ſperienza ( ſic

come nel principio pur ſl è ccnnato )cl1e ſia stata , e ſie una diſgra

zia quaſi ſolita ne’poveri Vfiziali di eſſere odiati , Calunníati , 0p

preſſi, e ſvergognati, ancorchè perfettiſſimi ſieno in tutti gli atti di

virtù, ottimi in tutte le parti del giusto,e dell’onesto. Anzi ne’tem

pi traſandatí anco gli eſempli della più eccelſa bontà , gli ſpechi di

una elättìffima giustizia , ed iTeſori di profonda e varia dottrina,

‘de’quali giustamente ora ſi veneta nella nostra Giuriſprudenza la

rimembranzag: ci ſono leggi inviolabili le loro determinazionimoa

pOtcttero isſuggire il marchio di una infamia si gra ve . Così ſappia~

r'no,che”l Giureconſulto Caſiio,dopo ’l ſuo ufizio, ſu da Ceſare man

dato in eſilio: Cosl leiano con ſommo vitnpero ſu da Eliogabolo

privato della carica del Magistrato : Cosi Marziano ſu nell’uficio

da Didio-Giulio ammazzato: Così de’dne Sabini, o'l Padre, o’l Fi

gliuolo,eſſendone dubbia la relazione,uno ne ſu per comando dell’

isteſſo Eliogabolo in mezo ad un tumulto popolare'frustato , e ri

maſo poi ivi sthernevole ſpettacolo a tutti.Ccsì Papinianodal gra

do più ſublime dell’ Impero ſu da Caracvlla ſposto al furor de'Sol—

dati, ed indi criìdelmente ferito, ſe ne mori. Così Muzio,e Domizia

furono ucciſi nel Senato,e poſcia per comando di Mario furono gít-l

* tali ì
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I r-tafi nell’onde ilor cadaveri: -E cosí di tantiſialtſiri , de’quali con9ſu

nesti aCcenti‘ ci laſciò ſcritto Appiano, Sic Deccmm'rì, dqm’óm 0m

m ja: noflmm proſ/uxifle oidemr, pam'm in carcere , pam‘m in exifl

”operi-:re . ſecondochè n’abbiamo l’ egregia teſtimonianza di Gi

rolamo Cagnoli ſu la l.2.fl.de orig.j”r.,ed altresì di Pier Folli-:rio in

quell’inſigne ſuo trattatino da Laudìbm,ó‘fruffibm 0fflc.,p0ſposto

'alla Pratica Criminale.“quale pur de’nostrí viaggiugne Andrea

d’lſernia , quel rinomato Feudil‘ta,chc per aver profferita una ſen

tenzia contro di un Franzeſc, fu da lui ammazzato , ſiccome anche

lo ci atteſta Paſeo de Syndic.tìt.de except. E Per 0mmetter la dolo

roſa memoria degli altri, ed ancora di molti Papi annoverati dallf_

addottrinatiflimo Larrea nelle ſue allegazioni fiſcali roo.|or.roz.‘

8t log., che diremo del mcdeſimo Follerio², uomo cotanto giulio e

ſcienziato? Ecco le ſue lagrimevoli parole , ”id de me ipſe ſe

ramìqai ”ampi-imam adzpszm' Auditoratm ZEN”: i” tara (la.

m olìm RSM”; aſleflaratm officium i” Civita” Salemi, term '

Senffi Severiniffllijſqne am'ó”: diffiflamr, tanquam ad [atronem

cum gladijr,ſaſiibm,®* aterrn'r è magna Curia Vicari: Micra”: ad

mc comprehendmdam, Òſex menſe: me' carceramm tennero”: ſub

_pr-:team: , quod i” Terra Sanlíîí Saver-'ni -noEfe quadam quadri”

-Preróyrero capro i” Mona/)crio .S‘.Franciſhi àforaſcirirſcrè centra”, k

ad pal/'am Campana non :ul-'Bern aaxih‘am ipri Presbytere , cam eſ- _

firm ſolar, é* :imp/ex aſlçſjorſhd :anſi/”n mex carcerariom‘r Dem kit.“

E che finalmente diremo del noliro Sig. Conſigliere Prato, ll quale

ſebbene dottiſiìmo e giustíſsimo , pure nel Sindicato da lui dato,

come Giudice di Vicaria,dovette tollerare quegli acerbi travagli a,

tutti già appaleſnti per lo pregevol l'bretto , nomato Nrcafldtr'a”;

'E7145, dato da lui alle ſtampe in ſua difeſa, ed ivi pag.128.”.608. così

parla di ſc . Ego 'vara, ”e muli”: oídcar , plaríóm alii: de india/?ria

prattrmiffit, qnxqae pa/fim apud Scr-*beim: [agi defruëhbm officia

rum conſumi ”num ponderare, quod jurgaflm ii,qm’ inrgìí -vìEIoriam

chimera”: jn/ir'tìee tribmun mm judící, qm‘ vero /accwónemmán—

jajizrmjudicem redargaaflt, ó‘ tic inimicm illa' coaſtal-,qua mala ad.

verſa: ipſum non proferunt? qua: non :ie/eran: patrimonio: i‘ Dela

rioner qua: no” exe-'rami’ ‘

,E quindi con ben ragione ci affermò l’ avvedutiſiìmo Villadiego nel

cap.6.della ſua Polirde lo: jazz’: de reriderrcia al 5.2.”.7.y -z”i,Er im.

poffible coſa, ”leſe panda admimflrarjujiiciaſi” tener :mu/any cala.

mniadoresmorquc `lor malo: ”ò porre” tamafuerfa e” ”pra-var el vic-io

quanta e” comradczir la eirmdz ”a ay obrañpor ivi-rana que/Ea, q”: ”A

PW!



i 20

paola ſar colmmiado. Non alti-amanti Fran.~eſco-Gioſeppe`de An

gelis nel ſuo'dcgno trattato de Offlcfibrrstj udie.cap.55.n.z. in quel-`

le parole: Squae oigilomffitque ”Han/ic predaniffimar qui regia,

nq” tamen poteri: -w'rtutlbur ”ib-”fuit ſi: decorate: è Column-interi

la!” ſe defender:. E_ divero gia ſivede. che non basta ad un’uomo,ad

un Giudice oprar bene per non eſſer c'alunniato; perchè par cho l‘0.

venti ſiate il beii’Oprar ſia. quello, che cagiona l’astio , e tira a ſc le

ſalſe imputazioni z, Talche veríflima `e la ſentenzia rapportataci dal

giudizioſiſlimo Cavalier Salviati nellib. 2. del tam. i` de' ſuo‘ Av

vertimcnti pag.69. nel cap. de’Favcllari cstratti dagli Ammaestra

menti degli Antichi, che , cioè ARMAMENTO E? Dl DlRlTÎ.

TURA LO DlSPlACERE A’ RF] . Però,a dir vero. le calun

nie chiarite fan_ poſcia più riſplendere l’innocente . Cosi degni-

mante Caſiiodoro lib.4aEp.44- Multa major eſlñ apittio purgota,quam

fidëffiflcflíibfls qual”, non ſacri: imputata.

_Or cotali eſcmpli,ſiccomo ſono di alleviamento a’ poveri calunniati

Nſìziali , così gli abbiamo voluti-_raccordare a’ Signori Giudici per

destare ne’loro cuori il compatimeiito, che debbe averli, l’ajuto,che

,debbe ora darſi al nostro Sindicando .cor-into arrogantemente ca

lunniatoJl che maggiormente da noi ſi ſpera. perchè i medeſimi Si

gnori Giudicanti per iſpericnaapur ſanno quanto ſi è già diviſato..

Ed ecco nel Proceſſo contra’l Dot. Paulella le Nullità. cosl di ordine,

come dig_iustizia.Nullítà (diciam tutto in brieve)per le dovute co.

pic_ delle @Lucie non dategli, per le infinite chiare,ed enormi falli—ñ

tà del Proceſſogpcr la' ngiusta,e barbara di lui carccrazione ; per gli

odj,pcr le vendette. cd inimicizie de’Siiidicatori,e del M.Cöſultore

contradello steſſo Siudicmdo; per gli Proceſſi non fatti eſibire per

cigit—tare le calunnioſe querele ;per eſſerſi proceduto ſenza votodi

;Conſultorcz per eſſerſi tutt’itestimonj ſu le istanae criminali eſami

nati ſenza_ l’intervento del dLonſultorcie per` la ripetizione-de’me

`deſirni Testimoniſalſamente aſſeritali fatta . A ggíungonſi le Diſeſe

’nouſolo. ristretteli, ma affatto ncgategl‘;la citazione ADTESTES

,non conſegnatali; il Proceſſo pur negato“;la Repulſa non concedu

tagli. Aggingncſi di più_ la ſentenzia nulla,pcr eſſerſi-quella manifi.»

ſtata già indubbiiat’amente ingiusta , lbellerata ,e barbara , e per la

condanna *fatta per la Qucreladel Mag..Politi,e per quella del Mag.

Dot.Solla,_e per quella del Nardella, e per quella dell’aſſerito Rev.,

Proccurator ‘del Collegio., e per le crudeli pene poi di Barale: , ó.

”orr extra-eat, ſtabilite a riſpetto-delle Querele ſorſe dell'AntmiiniJ

de‘l Comun di Morcone . Nè debbono tralaſciarſi le condanne delle

Que

_

' l

:I.L

 



 

T ñ~ó— -———— ’ --~ó---` -~-—_

ſ...… " * ~ - ` ` ñ"- '!a._--;'_ a..., .-",. .cms . _

… , M

Ì

[2h

-lñ’g.,—

"~

Quercia crema: già tutte dimostrate nulle,` e ſèellerate, perchè de- ~

caſe ſcioccamente,ed allo ſpropoſito, a capriccio de’ſoli Sindicatori

ſenza voto di Conſultare, e con temerarie falſità anco appieno ap

purate dal principio all’ ultimo del proceſſo; E che; ſiccome ſi è

pruovato, il Sindicando non ſolo non abbia commeſſi delitti , a cañ‘

gion de’quali ſi puo l’uficmlc_ſindicare, e ne’quali ſi richiederebboz

no pruove evidentrſſime,ed mdubbitabíli , ma nemmeno diſettucñ.

cio alcuno , di cui anche n’avrebbe meritato giuſto compartimento,

e giulia ſcuſa 5 e finalmente . che giulia la quali ſolita diſgrazia deñ,

gli ottimi ufficiali, ſia ſiato l’innocente Sindicando calunniato,op

preſſo,c malmenatocon atroci ingiurie , e con graviſſimi vituperj,

Pertanto crediam, che abbia a farſi la Deciſion della cauſa a prò dei`

medeſimo nostro Sindicando nel ſolito tenore NULLITATES

OBSTARE, e che perciò gli fieno ſpedite le Lettere Liberatoriali:

[inoltre ſperiam , che daraſii un ben’cſemplar gastigo a’notorjcolz

pevolidi tante ingiuſtizie, di tante’ ndcgnità,di tante ini ue falſità. ~

e di tanti enormi ecceſſm ſi condanneranno parimente, rccom’è di

dovere, i Querelanti , e gli Autori di tai misfatti a tutto lo’ ntcreſz

ſe,a tutte le gravi ſpeſe, e a tutt’i travagli cagionatí all’innocentilſi_

ſimo Sindicando . lmperciocchè in tal guiſa può eglieffere stabilito

nel primiero decoro della ſua buona stími , macchiata con sí crudeL

ſentenza. La qual conſiderazione al certo ha ſortemente moſſa_

eſſo Sindica ndo a proſèguir con tutto ’l ſuo impegno queſta Cau,

ſa . ed a giustificare ogni menoma ſua azione; ſappíendo bene , che;

l’onnre alla propria vita ſta da anteporſi , ſecondochè nel vecchio,

testamento Proocapaami con-figlia il Saviſſr-mo Rè,C-rram babe da,

‘bono nomine ,bocenim magi: pertineóir tibi , quam mille :be/‘ami,

'pratioſr‘, c’g* magm’; ed anca l’Appostolo San Paolo nella ‘Prstola 1.'

ad Cori”.Cap.9. Expedir mihi mag-'r mori , quam ut glorìum mmm

”ir c‘vacht ; E non altrimenti purc il gran Maeſtro della Latina,

'eloquenzaſ per intralaſciare mille altri teſtimoni della nolira Gli-h

‘rilprudenza)Pbi/.3.Ad dem!, ó‘ lil-matera ”ati [amar , a”: [ma rca_

'neamur, al” cum dignitaxe moriamyr. _ _ ` ,r

Tanto addunque ſperiamo printipalmen-te appoggiati all’ evidente_

' giuſiizía della Cauſa, ed alla verità già chiarite, per noſiro credere,

. ‘come’l Sole ſu’l meriggiosdella quale ben poli-amo nel noliro Carſo

' dire collo steſſo Maeſtro dell’eloqucnza in Vatinfl‘aníam enim oím

‘ſemper babuit verita!, m ”ul/ir mac/:init , am cujmquam har/tini;

“ingmiomm arreſubyerti poffìt, ó* [ice: i” cuüffìr `”ul/ram habent Pa,.

"trentennam deſc-»farm :anni perſe ipſe cfcfefldimrmcc mpgimam

[omnia
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fſzrmmo fare” pato/ISE] a mito ciò ſſagsihgne la 'canta-ua , che abc-1

biamodell’altiffimo ſapere della gran bonta, della ſomma rettezza'h

eçlella ſilprerm autorità de‘nostri Signori Giudicanti . [cui pregi

‘era-‘nente, rerchè ſono ſingolari ,eccelſi , e già renrluti manif'csti4

PER URBEM , ET ORBEM, perciò non estímiamo commcn-`

dargli in altra guiſa che con un’eſacto ſilenzio,il quale divero ſuole

eſſer Tromba ſovrana di tutte quelle coſe si grandi , che ritengono‘

un merito ſaperiorc a qualunque lode di ogni finiſſimo dicicore.

n'on che a quella da noi rozzamente ſporſi poteſſe . E quindicon-.

chiudiamo con raccordare a’medeſimi ragguardcvolilkimí Signori.

Giudici il ben degno avviſo di leëmbccme’PamtIfl la L.|.fl`. Je'

Appdlué’ Relat.RATIO COMME/WS‘ POST‘ULAT CPP/(ESA'

SOS Ill/[QUlTAÌ‘E , AUT‘ [NSClT'M J‘DDKJS’ ETSE' AZ)

TëO'HÌ‘AT-E DIGNIORIS MAGISTRAT‘DS SÙBLEVAN
D .Sì. ' ’ ‘ ’ ì ,

Ed inſieme( per iſcuſarci della nostra forſe tcdioſa lunghezza ) ſuppli

chíamo elli Sig.Giudici a rimembrarſi , che li ſono da noi dovuti e

nunziare.ed appurare eſattamente canti fatti di p'ù voluminoſi Pro

Ccfli, i quali dalle partiſi erano proccurati adombrare , c falſificare,

checi è abbiſognato chiari-e altresì minutrmente tune le opera—

zioni del Dor.Paulella, per appaleſarlo innocente , e ciò fire poi in

una cauſa di Sindicato, le canta di qual ſorta portano ſecomi-delimu L
ñ

intrigo e lí'íg hezza;e che di più abbiamo noi neceſſità di proporre 'elfi

loro tutte le ragioni affaip poco ltrignenti, perchè v'ha chi ſi muo

ve da una ragione , echi da un’altra, giusta l’avviſo di X :mar dc

cfflc.ádvoc.,di Alà de oflÌAJv., ”- Caa/îd-Cbri/I.e di Mago”. d: Raff.

pan-0c. rati0n.E cosí a ragione ci afferma il ſaviffimo Quinciliano

nelle ſue Scituzioni0rat0ric1ib.4.cap.z . Nor brava-”em i” b-,c p0

m'mur ”0” nt minarſcd ”e pn): die-att” quam opel-tear] noltre ſuppli

chiamo gli stcfli umaniſſimi Sig.Giudici non ſolo a ſupplire a quanto

da noi ſi è mancato,ma eziandio a quanto ſi è pet-avventura malamë

te C01)ll(leſat0,0 cö iſconciax rozza maniera fi è ſpÌEgato:Perciocchè

ſanno già effi.QVOD NEQVE VSV SATlS(per valercidelle paro

le del citato Cicerone pro Quín.) ET INGENIO PARVM POS*~ ~

:Sl/M. E poi alla nostra fiebolezza ſ1 èaggium’a una fretta tale , che

per non cagionar maggior diſpendio,ed affíizione al povero Sí ndicä

ndo, in veggendofi lenza impiego,e ſuori della Patria,ſi ſono dovuti

dare alle stípe iſogli appena da noi abbozzati,e quaſi ſenza ſpazio di

tileggerli;e quinci ſc dal ſoprämentovato Salvini nel cap-X.p.ig.82

ſu questa eſhmata un’adeguata ragione per ilcuſare anco i "Fle‘Î‘ffi

inn
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ſimi uominidagli abuliin iſcrivere, viepiù lo ſpal-iam noi . E final-

mente dovremo ſperare pur ogni compartimento, ſe ſorſe in qucsta

Scrittura in parlando de’QÎÉrelanti, e de’Sindicatori. foſſimo tra

ſc0rſt ’n qualche coſa oltre a’tcrmini della noſtra dovuta modestia;

Imperciocchè da C‘ffi e nel Proceſſo , ed a voce ſi ſono a torto ante

dette contro al Sindicando con inſopportabile arroganza tali etan

te villanic, che nulla più;,e quindi da noi non fi è praticato altro, ſe

non ſe una convenevole,e ncccſſaria riſposta . Anzi. per ritrovarci

nella difeſa del Cliente.” verità delle coſe,e’l zelo di adempiere alle

pr0prie parti meritamente . ci hanno a tanto ſoſpinti : Non ram”

pro Clientir iure defendendo ſ è ſupremo comando del Rè Ferdinan—

do Lnella Pram.21 .de Offic.S.C. ) Quiz-quid coloni: dicmdi Adam .

cara pote/later” aóſcindimm,eiìam /í ca i” medium affèrrí apart-2:42”

(in: partir , altcriaſ-ve parfum injaria exp/;cari ”cpu-*rm: , modo

id pra :anſi-t defensiofle , m quantum pareri: , mm madcfliaſaffum

tflc ”oſa-arl”.

Di Napoli a’zo. di Gipgnodel 172 r.

Niccolò Roſhi
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